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Un’altra improvvisa fiammata in Medio Oriente 










entro ^ Israele distrugge con un raid 
48 ore gli impiantì utomici irakeni 
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Giovedì si terrà un «ver¬ 
tice »? - Indecente arro- 
gahza di Pietro Longo 



L’attacco compiuto domenica con aerei americani - Il reattore non 
era in funzione - Morto un tecnico francese - Ondata di proteste 

BEIRLT — L'aviazione israeliana ha compiuto domenica pomeriggio un'incursione alla periferia di 
Baghdad, distruggendo completamente il reattore atomico franco-irakeno. Nel corso del bombardamento 
ha perso la vita un tecnico francese che si trovava per caso nell'Impianto. La notizia è stata tenuta se¬ 
greta per qua.si 24 ore c resa pubblica da Tel .Aviv .solo ieri pomeriggio. Essa ha suscitato enorme impres¬ 
sione non solo in Medio Oriente, dove viene ad aggravare ulteriormente una situazione già resa incan¬ 
descente dalla «crisi dei missili* siro-israeliana. ed ha su.scitato unanimi espressioni di condanna. La Ca.sa 

Bianca e il dipartimento di i -—- - ----—-— _ 

Stato americano hanno defini ' (esattamente 965 in linea d‘a- , appreso che il reattore è de- | 


SIRIA 


Si 


IRAK \ 
Baghdad 


ARABIA 

SAUDITA 


INQUIETUDINE 
PER LA POLONIA 

Il CC si riunisce 
in un clima teso 

j Voci di spostamenti al vertice - Sì parla di un ultimatum confe- 
I nuto in una lettera del PCUS - Drammatico monito di Rakowskì 
i Intellettuali comunisti e cattolici in difesa del rinnovamento 

< Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Sintomi sempre più numerosi e inquietanti lasciano intenderà che la Polo- 
I nia potrebbe trovarsi alia vigilia di una svolta. Oggi pomeriggio si aprirà i'annunclata riu- 
j nione del CC del POUP e indiscrezioni non controllabili indicano che il massimo organo del 
j potere potrebbe prendere decisioni di estrema importanza per quanto riguarda la linea poli¬ 
tica e la composizione del vertice del partito e del governo. Un drammatico discorso del vice 
primo !ninistro Mieczyslaw Rakowski. al quale non a caso tutti i mezzi dì informazione di 
massa hanno dato un rilievo _ _____ 


Stato americano hanno defini¬ 
to Tattacco tgravissimo e mol¬ 
to preoccupante». L'incursione, 
è stata confermata anche dal 


(esattamente 965 in linea d'a- appreso che il reattore è de- | 

ria) e che quindi Tobiettivo è stinato, nonostante il suo ca- j 

al di là della portata di tutti muramento, alla costruzione j 

gli aerei da combattimento di una bomba atomica il cui | 


governo di Baghdad, il quale israeliani, con la sola ecce- obiettivo è Israele * (si tral- 

nega però che il reattore sia rione dei modernissimi e so- terebbe. secondo Tel Aviv, di 

stato completamente dìstrut- fisticatissimi F-15 forniti dagli una bomba del tipo di quella 

to e accusa l’Iran di compii- US.A; inoltre gli aerei che lian- di Hiroshima); e ciò « ha crea- 

cità con Israele (nel settem- no partecipato all'attacco (no- j lo un grave pericolo per Vesi- 


bre scor.so rimpianto era sta¬ 
to già oggetto di una incur¬ 
sione da parte di Phantoin di 


ve secondo le fonti irakene) i sterna della nazione israelia- 


Il linguaggio 
della guerra 

Per capire quanto sia allarmante questo attacco aereo — 
condotto con lo stile tipico dei blitz israeliani — in cui è 


eccezionale, afferma che < in 
1 Polonio all’ordine del giorno 
j sta la questione del potere. 
• ma non del potere di Stani- 
. siate Kania. di Wojciech Ja- 
j ruzelski o mio. ma del potere 
! popolare ». Lo stesso Ra- 
I kowski ha ripreso ieri ì collo- 
t qui con Solidarnosc sugli inci- 
1 denti di Bydgoszcz che si sono 
! conclusi senza risultati. Un 


devono aver sorvolato alme- | na ». Sempre secondo Tel -A- stato distrutto il reattore nucleare iralzeno basta dare un'oc- j gruppo di autorevoli iiitellet- 


no un altro Paese arabo; la i viv. il reattore sarebbe entra- 


nazionalìtà sconosciuta, ma ' Siria o la Giordania o forse to in funzione o a luglio o a 



RO.M.V — Pertini ha chiesto 
a Forlani di stringere. Entro 
domani, concluse le consul¬ 
tazioni con i partiti deU'ex 
maggioranza, il presidente in¬ 
caricato dove dichiarare se è 
m grado o no di costituire ii 
nuovo governo. Tra 48 ore 
P'orlani sciogiierà la riserva? 
Oppure — al contrario — dc- 
cide.f-à di rinunciare dicendo 
quali .sono gli scogli sui quali 
ha fatto naufragio? 

Una cosa è certa; non si 
può continuare a trascinare 
il can per l’aia per altre due 
settimane, per consentire alla 
segreteria socialista, o ad al¬ 
tri. di scavalcare la data 
delle elezioni amministrative 
del 21 giugno a crisi aperta. 
Il colloquio Pertini-Forlani di 
ieri mattina deve essere ap 
punto inquadrato su di uno 
sfondo politico reso equivoco 
dai tentativi di perdere tem¬ 
po. oltre die dal modo sfug 
gente con il quale sia For¬ 
lani. sia i partiti governativi 
stanno ge.slendo la crisi. La 
Presidenza della Repubblica 
ha annunciato di aver con¬ 
vocato ancora una volta i! 
presidente incaricato al Qui¬ 
rinale nella notte di domeiii 
ca. poco dopo che si erano 
diffuse le prime notizie sul- 
l'ev ministro Gaetano Stam- 
mati e suH'ipotesi di un suo 
tentativo di suicidio. Non vi 
è dubbio — e del resto lo si 
ammette — che questa è la 
molla die ha fatto scattare 
la decisione di Pertini: le di 
mensioni dell’affare P2, e i 
drammi che emergono dentro 
di c.sso. sono il m:glior ar¬ 
gomento per chi chiede coe¬ 
renza nel fare pulizia e ra¬ 
pidità nel portare a uno sboc¬ 
co la cri.si di governo. Il capio 
dello Stato ha avvertito chia- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ulfima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è spo¬ 
stata a giovedì 11 alle ore 9,30. 


La crisi deirinformazio- 
ne offre oggi più che mai 
una chiave di lettura del¬ 
la crisi italiana. In primo 
luogo per la funzione cen¬ 
trale che sempre più l'in* 
formazione stessa, e in ge¬ 
nere i sistemi e le tecno¬ 
logie deila comunicazione, 
stanno assumendo in que¬ 
sti anni in tutti i settori 
della vita sociale, conipe 
nctrandosi con le stnittu- 
re produttive, con Tammi- 
nistrazione, con la politi 
ca. in forme che sino a 
pochi anni fa sarebbero 
state impensabili. 

L’innovazione in questo 
senso è di portata c qua¬ 
lità tali da determinare 
impatti sconvolgenti e trau¬ 
matici in tutte' le società 
industrializzate e fortemen¬ 
te « integrate *; e non so¬ 
lo sul terreno più proprio 
della comunicazione di 
massa, ma in generale ne¬ 
gli as.setti economici, nel¬ 
le forme di lavoro, nella 
redi-stribuzionc dei poteri, 
p in quel fenomeno .sem¬ 
pre più radicale c .si.stc- 
matico che sta ormai di¬ 
ventando la disoccupazione 


che si riteneva già allora 
fo-.sero israeliani). 

Si tratta comunque di un 
gesio gravissimo e .senza pre¬ 
cedenti. In trenfanm di in¬ 
cursioni e raid aerei contro i 


r.Arabia Saudita. 

Il governo Begiri. nell’ an- i 
nnneiare la avvenuta incursio- j 
ne. ha sostenuto che essa .si 
è resa necessaria perché «/ori- . 
ti molto autorevoli » hanno ac- i 


settembre prossimi, dopo di 
che « nessun governo di Israe¬ 
le avrebbe potuto prendere la 
decisione di bombardarlo» 


chiata alla cornice. Da settimana infuriano i combattimenti tuali comunisti, cattolici e 

in Libano e tra Tel Aviv e la Siria il braccio di ferro è ormai laici ha diffuso una solenne 

giunto ad un passo dal conflitto aperto. E’ quasi dimenticato j dichiarazione nella quale si 
ma resta tuttora aperto il confliìto che oppone ormai da otto | ribadisce che « l'unica via 
mesi l’Iran allo stesso Irai: e che logora entrambi i paesi. | di uscita dalla orofonda crisi 

L’uso delle armi anziché ridursi si estende. In questo cuore | economica, politica e morale 


poiché la sua distruzione « a- energetico del mondo se ne sono accumulate tante da trasfor¬ 
erebbe provocato una nube »tare la zona in un cero e proprio arsenale, pronto ad esplo- 


è la via del rinnovamento ». 
Ma vediamo di esporre i fatti 


Paesi arabi confinanti, mai i ccrtato che rimnianto tuffi ' radioattiva sopra la città di ' volta che una delle potenze locali cerca .soluzioni • 

Israele si era spinto cori in 1 SlntfdesuZ a scopi pa^ ^ Baghdad e molti innocenti di- i j '!:, 


... I eiaimente destinato a scopi pa- 
profondità e mai aveva attac- j citici) sarebbe stato entro l’an 
calo la capitale di uno Stato ; ^,0 grado di lavorare alla 


ladini irakeni avrebbero po¬ 
tuto essere colpiti ». Per que¬ 
sto il governo « ha deciso di 


non della «linea del fronte*, i produzione di bombe atomi- * deciso di 

La mecc.'Uìica deirincursione che. < Per lungo tempo — dice ' senza ulteriori esUazto- 

inoltre non è stata ancora | il comunicato di Tel Aviv — ' Il fomimicato dice quindi 
ciiiarita. né Tel Aviv ha for- : abbiamo seguito con profonda ' europei (la 

nilo alcun particolare in prò- j preoccupazione la costruzione ■ (Segue in ultima pagina) 

posito. Gli osservatori rileva- j del reattore nucleare Os.sirak. !__ 

no die fra Israele e Baghdad j Fonti autorevoli non hanno il ALTRE NOTIZIE 

ci sono circa mille chilometri i minimo dubbio e noi abbiamo i IN PENULTIMA 


fiche e politiche — come quelle americane e .sovietiche di 
queste settimane — che sembrano mirare .soprattutto a gua¬ 
dagnare vantaggi e non invece a costruire ponti stabili per 
la ricerca di .soluzioni equilibrate e durature. 

Bastano le semplici condanne delle cancellerie nel momen¬ 
to in cui suona il nuovo campanello d'allarme? La domanda 
è anche rivolta all’Europa che ha praticamente lasciato ca 
dere Vambizione di una sua iniziativa autonoma. E' un’assen¬ 
za che pe.sa. Lo si vede ogni giorno in questo tormentata 
Medio Oriente .sempre più pericolosamente sull’orlo di una 
esplosione che inve.sf:rebbe tutto il- mondo. 


TATO CENTRALE - La deci- 
.sione di convocare la riunioiie 
è stata presa dairUfficio po 
litico nella notte tra sabato 

r. c. 

(Segue in ultima pagina) 

"mosca non conferma NE' 

SMENTISCE LA LETTERA 
AL POUP IN ULTIMA 


I magistrati impegnati nelle indagini sugli sviluppi drammatici dell'affare P2 


E' tutto da chiarire 

Mistero sull’ultima 

Nei punti-chiave dello Stato 
e del sistema di potere de 


il giallo di 

lettera del 


Staoimati 

colonnello 


Ghi è L.iclano Slanini.'iti. senatore De. il riii 
nome riporre ron frequenza a lui ccrtarnenie 
non scrailila nelle prime pagine dei giurii.ili 
in quelle «cittmaiie? Chi è quest'uomo iiiinu- 
srnto, lutto bianco, tihrasellanlenne, con ima 
hiozrafia ro«ì diverga da quella dei suoi ami¬ 
ci di parlilo? 

Siairmati ha alle spalle quarantanni di sca¬ 
lata ai vertici della pubblica amministraziniie. 
Di se 5ie.-.so — con sommessa civelleria — ha 
scrino: è entralo nel '30 neiramminislrarione 
finanriaria « ìn seguito a pubblico concorso *. 

Di concorso in roiiror'o. pnideiileniciitr. 
per “radi, senza conipromettersi e scoprirsi 
troppo viene a trovarsi nei punti-chiave ilclla 
ni.~rcbina s{.-ttalc che, spe.sso. sono anche i 
punii c'ii.ive del *i»tema De. Così, come gran¬ 
de cotmnes'O dello Stato, occupa le cariche 
più alte nella htinvcrazia mini'terialr: dal 
romineirio e-lero alle finanze, dalle parleci- 


pjzì.vni slalaii al tesoro svolgendo «pes«o. una • 
delirala finizione « di raccordo • fra gii am- [ 
bicnti finan/iari e gli uomini, i governi del- | 
1.1 Dr. , 

Nel 1%‘J Eniilio Colombo lo nomina direi- | 
lore generale del ministero del Tesoro (la car- ] 
la moneta in circolazione in quegli anni porta ) 
la sua firma). Nel *67 un altro balzo: è ragio¬ 
niere generale dello Stalo. Quand^ sta per an¬ 
dare in pensione — nel '72 — viene chiamato 
alla prc-tigiosa carica di presidente della Ban¬ 
ca (.ommerrialc Italiana. Eredita la poltrona | 
che per mezzo secolo era stata di Raffaele ! 
Mailioli 1,3 nomina destò qualche stupore. Un ! 
« sr.Tiid;» rnmmrsso dello Stato » a capo di j 
ima delie primissime banche italiane? Il di- ' 


Giuseppe F. Mennella 

(Segue ìn ultima pagina) 



I Dopo gli inspiegabili si- Molti interrogativi, tutta- 
j lenzi delle prime ore. arri- via. restano. Non è stato 

^ vano le smentite: c Non si chiarito, infatti, per quale 

j è trattato di suicidio *. Ma motivo Stammati è stato ri- 

I ti « giallo » del drammatico coverato sotto false genera- 

; ricovero in ospedale dellei lità. visto che non si trat- 

j ministro Stammati. iscritto tava di suicidio. E non sì 

I nelle liste di Gelli e al cen- capisce perché per molte ore 

tro del caso Eni-Petromin. è è stato eretto un impene- 

1 ben lontano dall'essere chia- trabile muro di silenzio sul- 

rìto. Per tutta la giornata le condizioni dell’ex ministro 

; di ieri si sono susseguiti e sulle cause del suo rico- 

; bollettini e dichiarazioni dei vero. I magistrati hanno di- 

j familiari che tendevano ad chiarate ieri che si stanno 

j escludere l’ipotesi, avanzata effettuando accertamenti sul- 

I da tutti domenica pomerig- le modalità dell’ingresso in 

I gio. di un tentativo di sui- ospedale di Gaetano Stam- 

: cidio dell’ex ministro. 11 di- mali, n mi.stero circonda an- 

I rettore sanitario dell’ospe- cera anche la tragica fine 

j dale di Niguarda ha affer- del colonnello della Finanza 

mato che a Stammati non Rossi, interrogato prima di 

j è stata praticata alcuna la- morire dai giudici milanesi 

i vanda gastrica. Gli stessi che indagano suU’affare P2. 

j medici hanno parlato di sem- L’attenzione è puntata sulla 

1 plice attacco di cuore. Si lettera inviata pochi giorni 

j ammette tuttavia che aU’ori- prima del suicidio dal colon- 

j gine di questa crisi e del nello ad un suo amico avvo- 

ricovero vi può es.sere an- cato che l’ha consegnata ai 


La crisi torna 
con le minacce 
al rinnovamento 

Dal nostro invialo 

VLARS.-VVTA ~ Una grande croce di fiori e di lumini 
ha preso il posto, sidla piazza della Vittoria a Varsavia, 
del palco sul quale, l'altra domenica^ si celebrarono i 
riti funebri tn ntemoria del cardinale Stefan Wyszynski. 
Ogni giorno mani pietose portano fiori freschi e nuovi 
lumini. Dalla finestra dell’albergo, che domina la grande 
piazza, osservo la croce. Un amico polacco mi guarda 
e sorride. « Ti sbagli — mi dice — se attribuisci a 
quella croce un significato di fanatismo religioso. La 
morte del primate ha colpito tutti noi polacchi, cre¬ 
denti e non credenti. Leggiti tutti i giornali, anche i più 
lontani dal cattolicesimo. E’ difficile per voi stranieri 
comprendere il rapporto che si era creato tra, ripeto, 
tutti ì polacchi e Wyszrmski. Il cardinale era un po’ 
come il padre di tutti noi. E oggi ci sentiamo un po’ 
tutti orfani ». 

Un pensiero cattivo mi attraversa la mente: strano 
modo di questi « orfani » di onorare la memoria del 
padre. Una settimana dopo la sm morte, la maggio¬ 
ranza dei dirigenti di Solidarnosc, della cui fondazione 
Wyszynski fu uno dei pilastri, ha voltato le spalle ai 
rappresentanti della Chiesa ed ha disatteso i loro con¬ 
sigli, proclamando uno sciopero che infrange la liturgia 
cattolica di trenta giorni di lutto, pace e meditazione 
invocati da un altro padre spirituale dei polacchi. Papa 
Wojtyla. 

Il discorso ovviamente non è cosi riduttivo. Esso 
v'i oltre il rapporto tra fedeli e gerarchia cattolica. Il 
cronista, per il carattere stesso del suo lavoro, deve 
rivolgere l’attenzione a tutti i fenomeni nuovi e il qua¬ 
dro che oggi si trova di fronte gli appare sconcertante. 

Solidarnosc, una grande organizzazione sociale sorta 
sull’onda di una lotta di massa dirompente e che ormai 
esercita un’influenza decisiva su tutta la vita del paese, 
sembra incapace di guardare alla Polonia da un’ottica 
globale e spreca alcune delle sue migliori energie per 
pretendere la liberazione di un gruppetto di equivoci 
personaggi, dei quali dice di non condividere le idee, 
rappresentanti di una organizzazione nazionalista e anti¬ 
sovietica che qualcuno, non a torto, definisce anche 
fascista. O minaccia di sconvolgere la vita economica 
per ottenere quanto nessun movimento sindacale ha 
mai ottenuto e cioè che il comando della polizia riveli 
i nomi dei suoi uomini ai quali venne ordinato di repri¬ 
mere con la violenza, sia pure ingiustamente, una prò- 
testa dei lavoratori. 

Il leader di Solidarnosc, Lech Walesa, considerato 
ieri come il simbolo della nuova Polonia, è costretto 
a fare da pompiere correndo da un posto all’altro, 
sempre più inascoltato se non addirittura beffeggiato. 
Persino alcuni uomini di un movimento di dissenso 
come il KOR che per anni avemmo aiutato lavoratori 
perseguitati per la loro attività sindacale giudicata ille¬ 
gale, e permanentemente sotto il mirino del potere, 
vengono messi in un conto se. coscienti della situazione 
geografica e politica del paese, qualche volta si per¬ 
mettono di consigliare moderazione. 

Un governo, diretto da un militare che ha saputo 
dimostrare la sua fede democratica, nel quale erano 
state riposte le migliori speranze, è paralizzato da 
inesauribili richieste senza contropartite del movimento 
sindacale e da un apparato conservatore e geloso dt 
meschini privilegi che riesce a insabbiare le sue mi¬ 


che l’uso di sedativi. 


magistrati. 
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Romolo Caccavaift 


INFORMAZIONE 

Bisogna cambiare 
le regole del gioco 


tecnologica. L’acccntuazio- 
ne peculiare, da « caso ita¬ 
liano >, che questi effetti 
stanno avendo su una so¬ 
cietà come la nostra, sì 
spiega con la maggiore 
dipendenza e fragilità del¬ 
la struttura economica, con 
la minore solidità delle 
classi dominanti, con le 
arretratezze e gli squilibri 
propri del nostro Paese. 

A ciò si aggiunge — ec¬ 
co l’altro aspetto peculia¬ 
re — la specialissima atti¬ 
tudine di determinate for¬ 
ze politiche a concepire il 
nuovo » potere magico » dei 
mas.s-mcdia come qualcosa 
che possa essere utilizzato 
non come mezzo senza pre¬ 
cedenti por tin’fnformazio 
ne diffusa e oggettiva, co¬ 


me condizione di una par¬ 
tecipazione consapevole del¬ 
la gente alla soluzione dei 
problemi reali della crisi; 
ma, al contrario, come stru¬ 
mento di manipolazione, in 
un gioco nel quale non più 
soltanto la scelta dei mes¬ 
saggi. delle notizie, ma la 
loro stessa quantità e con¬ 
fusione mirano a creare 
una sorta dì impotenza e 
frustrazione tra la gente, 
tendono a renderla attoni¬ 
ta e passiva dinanzi ai fat¬ 
ti (e c’è poi chi pensa a 
innestare su ciò la teoriz¬ 
zazione del < riflusso >). 

Abbiamo denunciato più 
volte. In questi anni, il ri¬ 
schio di una < informazio¬ 
ne di regime *. cogliendo¬ 
ne le possibili origini in 


una continua guerra per 
bande e in altrettanto con¬ 
tinui accordi di spartizìo^ 
ne che investono i mezzi 
di comunicazione e vi fa¬ 
voriscono il formarsi di po¬ 
teri illegittimi (anche se 
non necessariamente occul 
ti), al solo fine dì impe¬ 
dire una reale democratiz¬ 
zazione del settore e di 
ostacolare il cambiamento 
storicamente necessario del. 
la società italiana. Si pen¬ 
si alla > occupazione > del¬ 
la RAI, ad esempio, e a 
come un assalto di gruppi 
di potere arrogante ha po¬ 
tuto svilupparsi in un vuo¬ 
to di potere democratico, 
ovvero nella sempre più 
acuta incapacità di gover¬ 
nare della DC e dei tuoi 


alleati. Oggi sappiamo che 
in certe nomine et può es¬ 
sere stato il tocco finale 
della loggia P2: ma ciò è 
potuto avvenire in un am¬ 
biente dove il sospetto che 
fosse sufficiente essere un 
« cugino » per diventare di¬ 
rettore del TGl può spie¬ 
gare rimpoTtanza di sen¬ 
tirsi un < fratello >. 

Per altro verso, il fatto 
che Berlusconi risulti iscrit¬ 
to alla medesima loggia, 
non toglie nulla e forse 
aggiunge qualcosa alla po¬ 
sizione di monopolio ch’egli 
ha potuto conquistare nel 
campo della televisione pri¬ 
vata, utilizzando anche qui 
un vuoto di potere demo¬ 
cratico, il continuo rinvio 
di qualsiasi regolamenta- 
cione legislativa da parte 
della DC e dei suoi alleati 
dì governo, accompagnato 
magari da qualche piccolo 
favore dei ministri inte¬ 
ressati. 

La vicenda deU'editoria 
quotidiana, con la parti¬ 
colare emergenza dcH’affa- 

Adalberto Minucci 

(Segue in ultima) 


Incontro con Colombo dopo il viaggio negli USA 


Il ministro degli esteri francese a Roma: 
<L'Europo spezzi l'assedio del dollaro» 


ROALA — « Per noi socialisti 
la politica americana degli 
alti tassi di interesse è par¬ 
ticolarmente grave perché, 
avendo come conseguenza im- 
mediata un aumento della di¬ 
soccupazione, comporta che 
siano i più poveri, i più de¬ 
boli deUa nostra società a 
pagare di più. Ecco dunque 
ancora una volta una guer¬ 
ra in cui si mandano alla 
battaglia i più poveri. L’eie- 
zioné dei soctolisfi in Francia, 
Vanivo della "gauche” al po¬ 
tere, significa che noi voglia¬ 
mo essere al servizio dei più 
poveri: perciò non possiamo 
accettare che la lotta alVin¬ 
flazione si faccia soprattutto 
a loro spese». E’ forse la 
prima volta che sotto t sof¬ 
fitti affrescati di Villa Mada¬ 
ma, nel corso della vi.sita uf¬ 
ficiale di un ministro stranie- , 


ro. si sono sentite risuonare 
parole cosi dure e Umpide. 
dette senza peli sulla lingua 
e senza le circonlocuzioni ca¬ 
re al linguaggio diplomatico. 
.A pronunciarle è stato il nuo¬ 
vo ministro degli esteri fran¬ 
cese, Claude Ctieysson. che 
ha scelto (maliziosaniente?) 
l’occasione de] suo colloquio 
con r< amico » Eknilio Colom¬ 
bo per affermare con forza 
la specificità della nuova si¬ 
tuazione francese nell’ambito 
deU’Ekiropa occidentale, e nd 
confronto con gli alleati d’ol- 
tre .Atlantico. 

Ma eridentenwnle il fatto 
che (?heysson si sia « precipi¬ 
tato > a Roma (come egli 
stesso si è espresso) poche 
ore dopo 0 ritorno da Wa¬ 
shington, non può non avere 
anche il senso di un'urgente 
iniziativa per cercare di cuci¬ 


re una certa solidarietà cu 
ropea di fronte alla traco¬ 
tante politica monetaria ame¬ 
ricana. che una volta ancora 
cerca di scaricare sull'Euro¬ 
pa i costi delle ricorrenti cri¬ 
si interne. 

Che la Francia intenda 
proporre ai partners europei 
una < iniziatica congiunta > 
nei confronti degU tIS.A.' per 
compensare le ripercussioni 
che l’aumento costante della 
valuta americana ha sulle eco¬ 
nomie europee, lo aveva det¬ 
to ieri a Parigi andie U mi¬ 
nistro deH'economia e delle 
finanze Jacques Delors, pre¬ 
cisando che àlitterrand sotto¬ 
porrà tale iniziativa ai capi 
di governo della CEE che si 
riuniranno mercoledì pros.st- 
mo a Lussemburgo. Di quale 
iniriativa si ^atti. Delors non 
lo ha specificato; il governo 


fraTKese esaminerà domani la 
situazione economica interna, 
sulla quale lo sforzo richiesto 
alla banca centrale pOT soste¬ 
nere il corso del franco ri¬ 
schia di provocare danni gra¬ 
vissimi. gli stessi d'altnmde 
che incombono sulla nostra 
economia. 

Danni politici e non solo 
economici, ha sottolineato 
Cheysson od breve incontro 
con i giornalisti a! tennme 
del colloquio con (Colombo. 
« Se l’azione monetaria ame¬ 
ricana dovesse sfociare in una 
crisi politica — ha aggiunto — 
le conseguenze sarebbero gra¬ 
vi ». 

Ma alla chiarezza della de¬ 
nuncia e al peso delle preoc¬ 
cupazioni, <?heysson non ha 

Vara Vagattl 

(Segue in ultima pagina) 
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VITA ITALIANA 


Dopo gli ultimi crimini delle BR e della camorra 

A Napoli il vice capo della polizia 

Un primo segnale in risposta alle richieste del sindaco - Necessità di coordinare le forze impegnate - Nessuna novità 
nelle indagini sul ferimento di Siola - Assemblee alFAlfasud e aUa facoltà di Architettura contro il terrorismo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dove fino ad ora 
non sono riusciti gli altri riu¬ 
scirà, invece, il vice capo del¬ 
la polizia Antonio Troise? La 
domanda si pone da quando, 
ieri, è arrivato in città il 
braccio destro di Coronas in¬ 
viato a Napoli dopo il feri¬ 
mento del compagno Uberto 
Siola e rultimo spaventoso 
«week-end di sangue» (6 mor¬ 
ti nel giro di 24 ore). Rispon¬ 
dere, naturalmente, non è fa¬ 
cile. E' certo, però, che l’in¬ 
vio a Napoli di Troise — so¬ 
prattutto dopo le esplicite di¬ 
chiarazioni del sindaco Va- 
lenzi circa la necessità di una 
migliore qualità nella dire¬ 
zione della Questura di Na¬ 
poli — rappresenta un primo 
ed importante segnale posi¬ 
tivo. 

Si spera, infatti, che il vice¬ 
capo della polizia riesca a 
riportare fiducia e. soprat¬ 
tutto, coordinamento tra le 
migliaia di agenti e di gra¬ 
duati che dal sequestro Ciril¬ 
lo ad oggi sono impegnati in 
un lavoro massacrante e non 


I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta dì do¬ 
mani, mercoledì 10 giugno, e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
elle seduta antimeridiana di gio¬ 
vedì 11 giugno. 


certo facile. Un coordinamen¬ 
to che appare oggettivamente 
necessario, anche alla luce 
di queste prime 48 ore di in¬ 
dagini sul sequestro ed il fe¬ 
rimento del compagno Siola: 
non vengono, infatti, segnala¬ 
te novità da parte della Que¬ 
stura. Come a dire che si è 
ancora a' punto di partenza, 
0 quasi. 

La città ieri ha nuovamente 
manifestato contro l’attacco 
Ijortato dalla brigate rosse al¬ 
la giunta comunale ed al par¬ 
tito comunista. Dopo l’imme¬ 
diata e forte manifestazione 
di piazza organizzata dal PCI 
poche ore dopo l’attentato (e 
alla quale aderirono i partiti 
democratici) ieri ci sono sta¬ 
te due assemblee, una ope¬ 
raia air.àlfasud ed un’altra di 
studenti e professori della fa¬ 
coltà di architettura, della 
quale Uberto Siola ò preside. 

Nel piazzale centrale dell’ 
.-Mfasud. sotto un sole cocente 
e di fronte a centinaia di ope¬ 
rai, hanno parlato esponenti 
delia federazione sindacale u- 
nitaria e di quasi tutte le for¬ 
ze politiche. Per il PCI è in¬ 
tervenuto Antonio Bassolino, 
della direzione nazionale: han¬ 
no poi preso la parola i se¬ 
gretari regionali della DC. del 
partito socialista e della 
CGIL. 

L’altra assemblea, affolla¬ 
tissima. si è svolta all’inter¬ 


no della facoltà di architet¬ 
tura di Napoli. Vi lianno par¬ 
tecipalo centinaia e centinaia 
di .studenti e di colleghi di 
Uberto Siola. tutti profonda¬ 
mente colpiti per l’atfentato 
contro l’assessore comunista. 
Durante l’assemblea hanno 
parlato tra gli altri il segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Napoli. Michele Tam- 
burrino, ed il compagno Be¬ 
rardo Impegno, assessore al 
Comune. 

La città, quindi, se anche 


Dibattito 
del CRS 
su riforma 
referendum 

ROMA — Il centro di studi 
e iniziative per la riforma 
dello Stato ha organizzato 
un incontro sul tema « Per 
il referendum: valutazioni 
sul ruolo deiristituto e pro¬ 
blemi di riforma ». Il dibat¬ 
tito, che sarà introdotto e 
coordinato da Giuseppe Cot- 
turri, si terrà domani alle 
21, alla Casa della cultura, 
in via Arenula 26 a Roma. 
Partecipano U. Spagnoli: 
M. Boato; M. Magnani No- 
ya e F.P. Bonifacio. 


sotto pressione ed attaccata 
su più fronti (br e delinquen¬ 
za organizzata) mantiene in¬ 
tatte — questo hanno dimo¬ 
strato le assemblee di ieri — 
le proprie capacità di resi¬ 
stenza e di fermissima oppo¬ 
sizione aU’evcrsione, sotto 
qualunque maschera essa agi¬ 
sca, spari ed uccida. E’ chia¬ 
ro. però, che questo confor¬ 
tante ed indiscutibile dato di 
fatto non basta, perché sono 
ormai al livello di guardia le 
mille tensioni che attraversa¬ 
no e scuotono quotidianamen¬ 
te la capitale del Mezzogiorno. 

Intanto, anche ieri una fol¬ 
la di comunisti, di docenti 
universitari, di esponenti po¬ 
litici e di amici dell’assessore 
comunista, ha fatto ressa nel 
lungo corridoio al quinto pia¬ 
no del Secondo policlinico do¬ 
ve è ricoverato Uberto Siola. 
E’ da sabato mattina, in pra¬ 
tica. da un’ora dopo il san¬ 
guinoso attentato, che questa 
ininterrotta processione va 
avanti a conferma della gran¬ 
de stima e dell’affetto di cui 
è Circondato il compagno Sio¬ 
la. I.e sue condizioni — di¬ 
cono i medici che lo tengono 
sotto controllo — sono sta¬ 
zionarie. Per le gravi ferite 
prodotte ad entrambe le gam¬ 
be dai proiettili dei terrori¬ 
sti egli soffre ancora molto. 

Federico Geremicca 


Il commosso saluto 
a Vittorio Orilia 

ROMA — Sulla pìaziza del municipio di Trevignano Ro- * 
mano, sulle rive del lago di Bracciano, rappresentanti 
di tutti i partiti democratici e di molte ambasciate stra¬ 
niere e una grande folla di compagni ha dato ieri pome¬ 
riggio l’estremo addio al nostro caro compagno Vittorio 
Orilia, mancato improvvisamente sabato mattina, nel 
pieno della sua attività. Erano tra gli altri il compagno 
Gian Carlo Pajetta e il compagno Tullio Vecchietti, della 
Direzione; i senatori Luigi Granelli (IXJ) presidente del 
« Forum per la sicurezza e la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo», Tullia Carettoni, (indipendente di 
sinistra) della presidenza del « Forum », e 1 molti amici 
che Vittorio contava in questo organismo, di cui era uno 
degli animatori; il sen. Anderlini; il compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della sezione esteri del Pei e un folto 
gruppo di collabomtarl di quesfultima. dove egli era 
circondato da grande stima e sincero affetto; i compagni 
Franco Calamantdrei e Sergio Segre; Luciana Castellina, 
del PDUP; Fabrizia Baduel Glorioso e altri. Numerosi 
erano i compagni e gli amici che Vittorio si era fatto 
n Trevignano. dove abitava in una casa a poche decine 
di metri dalla piazza. 

Il compagno Pajetta ha ricordato le figura dello scom¬ 
parso. mettendene In rilievo le straordinarie qualità poli¬ 
tiche e umane, la tempra di combattente infaticabile 
(Vittorio è stato colto dal male mentre si prodigava 
senza risparmio per Torganlzzazione di un nuovo semi¬ 
nario del «Forum», In programma tier i prossimi giorni 
a Venezia) e roriginalità del suo apporto alla nostra 
elaborazione e alla cooperazlone con altre forze politiche 
su problemi cruciali della politica intemazionale e ita¬ 
liana. Alla fine, i presenti si seno stretti con affetto 
attorno alla compagna di Vittorio, Minni. e agli altri 
familiari. Un lungo corteo, preceduto dalle bandiere delle 
sezioni di Trevipnano e di Bracciano, ha raggiunto a 
pi^i il piccolo cimitero di Trevignano. non lontano dal 
paese, dove si è svolto l'ultimo rito. 


_I____ 

I capi democristiani arrancano nella difesa del potere che gli sfugge 

La «paura» della DC: fine di un sistema? 

Sono poche le voci autocritiche mentre dinanzi alFenormità dello scandalo P2 il vertice si arrocca nel silenzio - Le 
richieste di «rinnovamento» tra ambizioni generazionali e sospetti - La gestione unitaria, «una morfina per la sinistra» 


ROMA — Nella deriva demo- 
cristiana non c’è che il solito 
vecchio e furbo Donai Cattin 
ad avere il coraggio di ten¬ 
tare una manovra di salva¬ 
taggio, per disperata che sia: 
c’è nessuno disposto a crede¬ 
re che proprio lui possa es¬ 
sere il vessillifero del rinno¬ 
vamento de? Lui, che ha af¬ 
fondato in congresso Zacca- 
gnini, e si ritrova circondato 
di fedelissimi targati P2 ? 
Eppure, eccolo impavido sfi¬ 
dare l’incredulità generale. 
Ma gli altri, dove sono e che 
fanno gli altri dirìgenti della 
DC? Naufraghi, aggrappati 
tra i marosi degli s''andali 
a un potere che sentono sce¬ 
mare e non sanno come di¬ 
fendere. 

Far finta di nulla? Ci prò 
vano. Ma come si fa a na¬ 
scondere il panico quando 
perfino un ex ministro finisce 
misteriosamente in osoedale? 
Ora sembra che nessuno nel¬ 
la DC sappia più di dave è 
sbucato Gaetano Stammati: 
ma Franco Evangelisti, che 
pure lo rinnega ufficialmen 
te a nome della corrente an 
dreottiana, tradisce almeno 


per un momento la tempesta 
che stanno vivendo i capi de¬ 
mocristiani: t Perchè ha ten¬ 
tato il suicidio? Anzitutto, 
non so se le cose stanno così. 
Ma se è vero, non ci vuol 
molto a capire le ragioni: 
come volete che sì senta un 
uomo che è stato onnipotente 
ragioniere generale dello Sta¬ 
to. presidente della maggiore 
banca italiana, ministro, se¬ 
natore. quando si vede inaui- 
sito dalla magistratura? Pri¬ 
ma si chiede come è possì¬ 
bile ' che questo succeda a 
uno come lui. benedetto dal 
potere. ” al di sopra dì ogni 
sospetto E poi gli crolla il 
mondo addos.so >. 

ùta non è solo un uomo, è 
l’infera DC che se ne sta im¬ 
mobile come paralizzata dalla 
paura (è stato lo stesso Pic¬ 
coli a usare questo termine) 
della catastrofe. I peones. i 
parlamentari e i diriqenti dì 
seconda fila finora esclusi dal 
potere reale, si muovono in¬ 
quieti. orannizzano riunioni, 
sentono forse confusamente 
che questo è il momento in 
cui le loro ambizioni perso¬ 
nali possono coincidere con 


le necessità del partito, di 
cambiare facc’ia, di mutare 
pelle. 

Domani, di riunioni di « gio¬ 
vani leoni ». in senso più o 
meno anagrafico, ce rie sa¬ 
ranno addirittura due: una 
patrocinata dalle « promesse » 
della sinistra del partito, i 
Sanza. Mastella. Gargani. Za- 
niboni; l’altra, dai capi del 
gruopetto moderato di « Pro¬ 
posta ». che conta già un mi¬ 
nistro. Roberto Mazzotta. e 
spera dì cavalcare l’occasio¬ 
ne del « rinnovamento » ner 
allargare t suoi consensi. Tra 

Commemorato oggi 
in Campidoglio 
Giorgio Amendola 

Guido Carli, Riccardo Lom¬ 
bardi. Giorgio Napolitano e 
Leo Valiani ricorderanno og¬ 
gi pomeriggio alle 17,30 in 
Campidoglio, nella sala de¬ 
gli- Grazi e Curiazi, Giorgio 
Amendola. Sarà presente alla 
cerimonia anche Sandro Per- 
tini. L’incontro è stato or¬ 
ganizzato dal Comune di- 
Roma e dal Cespe. 


questi uomini, ci sono quelli 
che Donai Cattin, magnani¬ 
mo. ha già indicato come i 
nuovi € cavalli di razza » del¬ 
la DC: ma per ora danno 
l’idea di non sapere nemme¬ 
no come scendere in pista. 

.4 quelli di * Proposta » si 
attribuisce un disegno preci¬ 
so. che infatti qualcuno di lo¬ 
ro conferma a mezza bocca: 
presentare al pròssimo Con¬ 
siglio nazionale una mozione 
di sfiducia contro Piccoli, t E 
se Forlanì riesce a chiudere 
la crisi prima del 21 giugno, 
potremmo attaccare anche pri¬ 
ma delle elezioni ». minaccia 
nell’anonimato uno di loro. 
€ Se va male, ce ne andiamo: 
che stiamo a fare in questo 
partito? ». Se mantenessero la 
parola, non c’è dubbio che do¬ 
vremmo assistere a un vero e 
proprio esodo. Perché una co¬ 
sa è certa: chi ha il comando 
non intende cederlo. < A co¬ 
minciare da quell’altruista di 
Donai Cattin — commenta un 
suo ex seguace passato tra gli 
zaccagniniani — io so solo 
questo: che in 25 anni Donai 
Cattin è stato messo in mino 
ronza per la prima volta, nel¬ 


la sua corrente, giusto quando \ 
ha proposto di scioglierla. Ma 
1 guarda che coincidenza». 

Ma è un’altra coincidenza 
singolare che gli « uomini del 
rinnovamento » zaccagninìano 
siano diventati tanto prudenti 
proprio oggi che il « rinnova¬ 
mento» non è più una verni¬ 
ce propagandistica ma una ne¬ 
cessità impellente: per la DC, 
e per lo Stato di cui si è im¬ 
padronita sbrindellandolo. Gui¬ 
do Bodrato è uscito dal suo 
silenzio (« ormai fa solo il ca¬ 
po di gabinetto», lo criticanó 
i suoi stessi amici) soltanto 
per esortare alla cautela, per 
sostenere che d momento con¬ 
sente unicamente un « rinno¬ 
vamento parziale », per ammo¬ 
nire che non può trattarsi so¬ 
lo di < un’operazione organiz¬ 
zativa dal risvolto generazio¬ 
nale». Dice che deve essere 
orientata € soprattutto da una 
linea politica». Già: ma quale? 

La ventò è che ai nostal¬ 
gici. sempre più rari, del 
€ preambolo » la sinistra del 
partito non sa cosa contrap¬ 
porre. « La gestione unitaria 
! del partito è stata per noi co¬ 
me un’iniezione di morfina, ci 


Il congresso dei giornalisti aperto da un discorso di Murialdi 

« La nostra professione incompatibile 
con In appartenenza a sette segrete» 


OGGI 


B.4RI — « n sindacato dei 
g-.onialisti ha preso una po 
sizione e.^tremamente chiara. 
Non conduce cacce alle stre 
ghe e non pronuiK;a guidizi 
sommari perché non è qiie.-^ta 
la sua intenz'.one né il .'>uo 
ruolo. Ma ribadisce Ta^soluta 
inc<xppatibil:tà tra la profes 
sione giornabstica e l'appar¬ 
tenenza a qualsiasi setta 
greta ». L’assemblea dei gior¬ 
nalisti ha sottolineato con un 
lungo e cwirinto applau.*^ 
questa netta affermazione fat¬ 
ta ieri sera dal presidente 
della FNSI. Paolo Murialdi. 
al teatro Piccinni. durante la 
cerimonia inaugurale del 
XVII Congresso del sindacato 
di categoria: a testimonianza 
che i giornalisti vogliono usci¬ 
re da vicende torbide e in¬ 
quietanti che stanno segnan¬ 
do anche il mondo deirinfor- 
mazione; vogliono lavorare 
perché tutto il Paese ne esca 
salvaguardando i caratteri di 
una società civile e democra¬ 
tica che centri di potere oc¬ 
culti e no stanno intossi¬ 
cando. 

Ekrco la riprova, in defini¬ 
tiva. che mai i giornalisti 
hanno tenuto un loro con¬ 
gresso in una situazione cosi 
tesa, grave, perfino dramma¬ 
tica. Sicché, esauriti i preli¬ 
minari dei saluti e dei discor¬ 
si ben auguranti, si è entrati 
subito nel vivo dei dilemmi ai 


fjua’i il congresso cerdierà 
di dare r:sposie airaìtezza di 
un sindacato che non si tira 
indietro, non si mette in di¬ 
sparte quale che siano le dif¬ 
ficoltà che si ergono davanti. 

E’ stato proprio il doccK-so 
di Paolo Slurialdi. tutt'altro 
che celebrativo, a sgombrare 
il terreno dalla retorica e a 
porre questioni scottanti: la 
P2. il terrcrismo. la situazio¬ 
ne pesante del mondo dell’in¬ 
formazione che si trova a na¬ 
vigare tra mille condiziona¬ 
menti e ricatti, più oscuri e 
minacciosi di quanto ancora 
un mese fa si poteva sospet¬ 
tare o intuire. 

Murialdi ha indicato essen¬ 


zialmente cinque problemi di 
strategia sindacale: 1) la ri¬ 
forma dell'editoria ancora 
bloccata al Senato: 2) le nuo¬ 
ve tecnologie con i mutamenti 
che esse comportano; 3) la 
necessità di norme legislative 
più certe e consone alla pro¬ 
fessione giornalistica di quel¬ 
le attuali; 4) la crescita della 
professionalità; 5) il rafforza¬ 
mento del sindacato in ogni 
sua articolazio^ie. 

Ora si attende la relazione 
che il segretario nazionale 
Piero Agostini leggerà sta¬ 
mane; sarà un bilancio di 
anni travagliati e difficili, ma 
conterrà anche indicazioni per 
il presente e il futuro. Con 


Al Teatro Centrale di Roma 

Associazionismo culturale: 
oggi l’assemhlea del PCI 

ROMA — Si svolgerà questa mattina a Roma un’assemblea 
nazionale per la costituzione della Consulta del Pci sul pro¬ 
blemi dell associazionismo culturale di mossa. I lavori, che 
si terranno al Teatro Centrale di Roma, in via Cetea 6, 
inizieranno alle »,30. Introdurrà il compagno Rino Serri, 
membro del CC, responsabile della sezione « Associazioni¬ 
smo e iniziative culturali di massa». Dopo il dibattito e 
l’insediamento della Consulta, nel pomeriggio, chiuderà Tin- 
contro il compagno Aldo Tortorella, responsabile del Dipar¬ 
timento culturale della direzione del Pei. Al lavori della 
assemblea parteciperà anche il compagno Enrico Berlinguer. 


una certezza: che se il Paese 
osgi mostra di avere la dose 
necessaria di anticorpi per 
salvaguardare libertà e demo¬ 
crazia ciò è dovuto — per la 
.sua parte — anche ad un sin¬ 
dacato dei giornalisti che — 
pur tra errori e ritardi — ha 
saputo conservare margini im¬ 
portanti di autonomia e pro¬ 
fessionalità. 

Prima di Murialdi ci sono 
stati i saluti del presidente 
deir.Associazione stampa di 
Puglia e Basilicata. Chicco, 
che ha rinnovato il cordo¬ 
glio per la repentina scom¬ 
parsa di Aurelio Piva : del sin¬ 
daco di Bari, Farace; dei 
presidenti della Regione e del¬ 
la giunta regionale, Tarrioone 
e ^arta; del sottosegretario 
per i problemi deH'informa- 
Tione, onorevole Bressanì. Il 
rappresentante del governo 
non ha potuto far altro che 
constatare le difficoltà in cui 
resta ancora avviluppata la 
riforma dell’editoria e le con¬ 
seguenze negative che ne de¬ 
rivano per le aziende editoria¬ 
li già sfiancate finanziaria- 
mente. Parole misurate Bres- 
sani ha avuto sul ruolo e la 
funzione della stampa e dei 
giornalisti, evitando certi toni 
apocalittici e mahelale inten¬ 
zioni punitive o di rivalsa, 
che pure sono consueti a cer¬ 
ti suoi compagni di partito. 


A BBIAMO letto anni fa, 
^ ora non ricordiamo 
più dove, che una volta 
Wtnston Churchill fu vio¬ 
lentemente nttaccato alla 
Camera da un suo avver¬ 
sario che. tra l'altro, ri¬ 
facendosi al fatto che egli 
si chiamava Guglielmo. 
William, ne trasse occa¬ 
sione per sciorinare un 
lungo elenco di Gugliel¬ 
mi della casa di Nassau 
D'Orange. che avevano re¬ 
gnato sull’ Inghilterra o 
sui Paesi Bassi: Gugliel¬ 
mo il Conquistatore. Gu¬ 
glielmo il Rosso. Gugliel¬ 
mo Lungaspada. Gugliel¬ 
mo U Taciturno, Gugliel¬ 
mo il Baiavo, e forse sa¬ 
rebbe andato avanti cosi 
per chissà guanto tempo 
se ChurchiU, a questo 
punto, non lo axzesse in¬ 
terrotto dicendogli dolce¬ 
mente: * Ricordo al mio 
molto onorevole contrad¬ 
dittore che c’è stato an¬ 
che un Guglielmo detto 
il Buono a nulla ». Cosi 
il focoso William fu mes¬ 
so a tacere fra le risate 
generalL 

Per la verità, noi non 
abbiamo trovato traccia, 
nei vari alberi genealogi¬ 
ci consultati, di un Gu¬ 
glielmo il Buono a nul¬ 
la, forse inventato per 
l’occasione dal fantasioso 
Churchill, ma dite voi se 
il grande statista ingle¬ 
se non è stato un pre¬ 
cursore quando ha imma¬ 
ginato un soprannome 
che ben si sarebbe potu¬ 
to applicare, molti anni 
dopo, ali’on. Sfariani. Pro¬ 
vate o dirvi vf Arnaldo il 
Buono a nulla» e senti¬ 
te come gli sta bene. Tie¬ 
ne nel cassetto due mesi 
gli elenchi della P2 e, 
nella migliore delle ipo¬ 
tesi, non sa che farsene. 
Si radunano i rappresen- 


ha storditi — ammette Angelo 
Sanza — le riunioni che ab¬ 
biamo promosso devono ser¬ 
vire a dare forza a una nuova 
ipotesi politica ». Ma anche qui 
è difficile che qualcuno si ar¬ 
rischi a specificare: tanto più 
che quella che fu una volta 
r € area Zac » è oggi divisa 
non solo sul terreno politico, 
ma anche da gelosie e inimi¬ 
cizie personali. 

Gli zaccagniniani « puri » 
criticano De Mila e il suo 
gruppo, lo accusano di « col¬ 
laborazionismo coi doroteì ». 
J sdemitiani» ribattono che 
gli esuli di Forze nuove e 
gii ex morotei sono in realtà 
ammalati di « populismo, in¬ 
capaci di misurarsi con la que¬ 
stione vera: quella dello Sta¬ 
to. della sua crisi, della sua 
ristrutturazione ». Ma intanto 
loro, i € demitiani », tengono 
bordone a Piccoli, deciso a 
€ ristrutturarlo ». questo Sta¬ 
to, mettendo la mordacchia 
ai magistrati che ne denuncia¬ 
no l’inquinamento e la corru¬ 
zione. grazie all’opera delle 
tante « logge » de. 

Antonio Caprarica 


Arnaldo aspetta 
una delegazione 


tanti del PSI e detta DC 
e lui nemmeno lo invita¬ 
no. Ha cominciato ieri le 
seconde consultazioni con 
i partiti detta maggioran¬ 
za. iniziando dal pome¬ 
riggio: e la mattina che 
ha fatto? Ha finalmen¬ 
te sentito per primi i de¬ 
mocristiani: ma se si sen¬ 
tono da circa quarantan¬ 
ni. Poi ha ricevuto quel¬ 
li del PSDI. Il compagno 
Berlinguer ha detto a Ge¬ 
nova: « C’è da domandar¬ 
si che cosa mai si diran¬ 
no per tante ore Forlani 
e Longo ». Lo sappiamo 
noi. Sforlani il Buono a 
nulla ha sempre taciuto, 
mentre Longo gli ha det- 
to.^alcune cosette che non 
sa della PZ, alla quale 
,non ha mai appartenuto, 
e gli ha chiesto una doz¬ 
zina di ministeri, a com¬ 
penso del fatto che quelli 
del PSDI non sono mal 
stati al goverìto. Oggi il 
z buono a nulla» vedrà 
il PSI. che non ha nien¬ 
te da dirgli avendo già 
parlato con la DC. e il 
PRI che ha già fatto sa¬ 
pere mille e trecento vol¬ 
te sui giornali ciò che 
vuole. Ma Sforlani arri¬ 
verà a sera sfinito e sol¬ 
tanto mercoledì riceverà 
i liberali. 

Una vita massacrante. 
Per fortuna, tra una 
udienza e l’altra, il pre¬ 
sidente del consiglio in¬ 
caricato (di perdere tem¬ 
po?) si ripeaa facendo dei 
bellissimi giochetti con 
carte e forbicL Costruisce 
ingegnosissimi aeroplanini 
e li soffia in piazza Co¬ 
lonna, Se ne vedete vol¬ 
teggiare leggiadramente 
qualcuno non ci fate ca¬ 
so: è Arnaldo il Buono a 
nulla che aspetta una de¬ 
legazione. 

Fertabracclo 
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I «politicanti» sono 
i mercanti che occorre 
cacciare dai tempio 

Cara Unità, 

vorrei inviare la seguente lettera aperta 
alla mamma di un giovane handicappato. 

tiGentile signora, l’ho ascoltata al TG2 
ore 13 del 2 c.m. Mi permetta di dirle che 
lei è vittima volontaria dell’indottrinamen¬ 
to qualunquista, della sfiducia che — come 
vogliono lor signori e i detentori del potere 
in Italia — porta alla non partecipazione 
alia vita pubblica, alia politica. Lei, signo¬ 
ra, “fregandosene della politica” ■— come 
ha detto — opera contro gli interessi anche 
degli handicappati. 

«La parola “politica’’ significa solo ^Car¬ 
lo Salinari - Vocabolario della lingua parla¬ 
ta in Italia, pag. 787j.* "la scienza che regola 
ì rapporti fra il potere pubblico e l cittadi¬ 
ni”. Forse lei intendeva politicanti (che nel 
vocabolario segue immediatamente e dice: 
"sono coloro che si occupano di politica per 
pura ambizione o interessi personali"). 
Questi sono i mercanti, che occorre cacciare 
dal tempio. 

«Ma se lei "se ne frega”, non partecipa 
con coloro che ia politica fanno onestamen¬ 
te e per giusti ideati, diventerà più dura e 
lunga la lotta per far accogliere le esigenze 
e i bisogni di molli cittadini (primi gli ban¬ 
dicappati) e creare una società più giusta, 
più umana». 

ELIO BELLINZONA 
(Voghera - Pavia) 


Chi ha venduto la villa 
alla Massonerìa 
a metà del suo prezzo? 

Caro direttore. 

ho letto con attenzione sul nostro giorna¬ 
le del 22-5 l’interessante servizio del com¬ 
pagno Baduel sulla Loggia P2. Riguardo 
però, alia vendita della storica Villa Medici 
del Vascello alla Massoneria italiana 
«Grande Oriente», da parte di un «misterio¬ 
so venditore», mi ha lasciato perplesso. 

Ora chiedo a Baduel: perché misterioso? 
La «Villa» non è demanio del Comune di 
Roma? Se così non è, come mai il Comune 
stesso e il ministero dei Beni culturali es¬ 
sendo «una villa storica», non sono a cono¬ 
scenza del proprietario? 

CARMELO CONDO* 
(Roma) 

L’interrogativo posto dal nostro lettore i sacro¬ 
santo. Il fatto è che su Villa Medici del Vascello c’è 
solo un vincolo dei Beni culturali (e del Comune) 
come strumento storico che non impedisce però la 
sua libera commerciabilità: cioè si può vendere e 
comprare. Ciò che scrivevamo — al di là dì un 
prestanome senza significato — è appunto che il 
vero venditore della Villa al Grande Oriente d’Italia 
non ha mai avuto un nome. Si deve pensare che si 
tratti comunque di un ben generoso «donatore», piò 
che di un oculato venditore: infatti fu rifiutata la 
somma di tre miliardi offerta dalla contigua Amba¬ 
sciata sovietica e l’atto di vendita alla Massoneria 
fu stipulato per la metà della somma, un miliardo e 
mezzo. Perché? E come ha fatto la Massoneria 
ente morale che non può essere soletto di transa¬ 
zioni commerciali — a comprare? Questi i misteri. 

Naturalmente gira un nome circa il famoso ven¬ 
ditore, che sarebbe un P2 molto ben «coperto» il 
quale, con la sua vendita-regalo, voleva ingraziarsi 
il Grande Oriente, o forse pagare un debito di rico¬ 
noscenza alla Massoneria da parte di Licio GellL 
(u-b.) 


Anche elettrica 
può intossicare 

Cara Unità. 

ho letto con piacere Particolo di lunedi 
25 maggio sull'automobile elettrica: è già 
qualcosa contro il rumore. 

Però per quanto riguarda Vinquincanento 
vorrei ricordarvi le condizioni dì lavoro nel 
reparto ricarica accumulatori della Stazio¬ 
ne Centrale di Milano: mi sembra di ricor¬ 
dare che ci siano stati degli scioperi per casi 
di intossicazione provocati dai vapori degli 
acidi. 

Spero in ogni caso di leggere altri artìcoli 
che rispondano al mio... bisogno di silenzio. 

RENATO PUPPI 
(Bergamo) 

Perché mai «Dossier» 
arrivato a Lioni 
è girato alla larga?. 

Caro direttore, 

domenica 24 maggio sulla Rete Due ho 
seguito il programma Dossier, a cura di 
Antonio De Nino, dedicato al terremoto. In 
esso erano sottolineati i ritardi e le inadem¬ 
pienze delle autorità, che si stanno verifi¬ 
cando in quasi tutti i comuni interessatL 

Durante la trasmissione si è detto un 
gran male di tutte le Amministrazioni co¬ 
munali dei paesi ospitati nella passerella, 
ad eccezione di Baivano per la Basilicata. 
Si sarebbe potuto dire un gran bene anche 
di Lioni. ma ignoro quali siano i misteriosi 
motivi che hanno spinto Fautore dell’in¬ 
chiesta ad escludere questo comune della 
Campania. Certo, l’ideatore del «lavoro» è 
lìbero di scegliere ciò che ritiene più giusto 
per dare corpo alte sue idee, cenò ha Fob- 
bìigo di fornire agli utenti televisivi un’in¬ 
formazione aderente alla realtà. Non pensa 
anche lei che avrebbe dovuto mostrare quel 
raggio di luce in tanta ombra? Egli non 
ignora certamente che Lioni è il più impor- • 
tante centro commerciale e industriale del¬ 
la zona e che ha assunto una funzione pilo¬ 
ta nella ricostruzione. Però ha girato alla 
larga da questo paese e si è soffermato su 
quelli confinante 

Le ragioni per cui ha preso la curva mol¬ 
to larga possono essere solo tre: 

a) Lioni che funziona sarebbe stata una 
nota stonata di fronte agli altri Comuni 
canwani, presentati in un quadro grigio di 
inemeienza e immobilità; 

b) l’Amministrazione di sinistra del Co¬ 
mune medesimo non possiede l'etichetta 
della DC; 

c) Fautore non sa che Lioni è un paese 
terremotato. Nel primo caso il programma 
è venuto meno al suo dovere fondamentale 
di mezzo di iriformazione imparziale; nel 


secondo avrebbe dovuto parlare bene di u- 
n’Amministrazione di sinistra il che, come è 
noto, porta male, specialmente alla DC; il 
terzo caso sarebbe una vera sfortuna. Scel¬ 
ga lei la spiegazione che ritiene più attendi¬ 
bile. 

Questo infortunio programmato lo avrei 
capito se si fosse verificato sulla Rete Uno. 
ma se fa la distratta anche la Rete Due 
credo che sarebbe proprio il caso di pensar¬ 
ci, prima di versare il canone alla TV per 
pagare certi stipendi. 

ANGELO GAROFALO 
(Lioni - Avellino) 


«Sono stato da entrambe 
le parti della barricata» 

Egregio direttore, 

la lettrice Luciana Ferri Pirandello (let¬ 
tera a//'Unità del 27 maggio) mi ha tirato 
in causa per un mio precedente intervento 
sul giornale, per cui vi chiedo di nuovo ospi¬ 
talità, ringraziando la vostra redazione per 
essere molto sensibile ai problemi dei sordi 
che. essendo gli handicappati più miscono¬ 
sciuti. sono anche, probabilmente, i più 
gravi. 

Nella mia lettera avevo fatto osservare 
che non siamo noi sordi a lamentarci, ma 
alcuni genitori (udenti) iperprotettivi. 

Non avevo accennalo ai sistemi di istru¬ 
zione vigenti in Italia. Avevo Jatto riferi¬ 
mento alle due sole Università per sordi 
esistenti nel mondo; ed ora aggiungo che 
nelle Università normali i sordi che si az¬ 
zardano a provare, devono ben presto ri¬ 
nunciare — salvo qualche superdotato - 
poiché non riescono a capire. O meglio: non 
sentono. ix 

Io non sono un «esperto», ma uno che 
l’esperienza se Fè procurata giorno dopo 
giorno sulla propria pelle. . . 

Per finire, posso dire di essere stato pure 
al di là della barricata, essendo divenuto 
sordo pressoché improvvisamente e dopo F 
età scolare. 

Sono comunque lieto cfie un articolo sul¬ 
la sordità abbia alzato un polverone, sotto 
il quale si possono intravvedere numerosi e 
grossi problemi. 

MARCO LUÈ 

Delegato tecnico del Comitato intemazionale 

per gli Sport dei sordi (Cernusco s. N. - Milano) 

73 anni, 45 copie 
600 scalini 

Caro direttore, 

se non ci fosse /'Unità a chiarire gli avve¬ 
nimenti interni e internazionali, dovremmo 
sorbirci le bugie delle varie testate dei gior¬ 
nali borghesi. La RAI poi propina giornal¬ 
mente notìzie tendenziose in spregio agli 
utenti, perchè lottizzata. 

Personalmente, pur essendo vicino alla 
soglia dei 73 anni, diffondo 45 copie ogni 
domenica, dovendo salire oltre 600 scalini. 
Concludendo io. diffusore da oltre 35 anni, 
esorto I compagni di ogni sezione ad impe¬ 
gnarsi (anche a rotazione) nella diffusione 
</e//'Unilà, se vogliamo veramente il rinno¬ 
vamento della società. 

RENZO SOZZI 
(Cremona) 

«Si dovrebbe, anche 
con la forza, isolarli 
per il tempo necessario» 

Caro direttore, 

in riferimento al convegno intemazionale 
sulle tossicodipendenze tenuto a Roma, 1* 
Unità del 30-5 titolava così: «Contro la dro¬ 
ga non esiste ancora una ricetta sicura». 

A tale proposito voglio portare la mìa 
triste esperienza. Sono il padre di un ex 
tossicodipendente: mio figlio ne è uscito 
fuori, e sai come? Perchè è stato arrestato 
per detenzione, e anche se per noi è stata 
una dolorosa esperienza debbo dire di esse¬ 
re stato fortunato, altrimenti forse oggi 
staremmo a piangerlo. Fu messo in una cel¬ 
la con detenuti per reati comuni, efu curato 
con tranquillanti. Dopo due mesi è uscito 
trovando la comprensione e l’affetto della 
famiglia, non si è più drogato (ora sonò 
passati due anni). 

Da questa triste esperienza traggo la se-'' 
guente conclusione: il tossicodipendente è 
terrorizzato dal dover superare la crisi di 
astinenza, perciò si dovrebbe, anche con la 
. forza, isolarlo per il tempo necessario a 
fargli superare questa fase, dimostrandogli 
che è possibile liberarsi della dipendenza. 
Dopo starebbe a loro decidere se vìvere o 
rovinarsL 

Sono sicuro di essere accusato dì autori¬ 
tarismo, ma a chi lo facesse voglio augura¬ 
re di non dover mai vivere tali esperienze, e 
ricordare che il medico pietoso fa la piaga 
puzzolenta. 

Voglio augurarmi che il nostro partito 
alle prossime elezioni si faccia carico di un 
programma serio su questo problema per 
quanto riguarda sia la lotta ai trafficanti 
sia il recupero dei tossicodipendenti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

«Attaccano tutto quello 
che abbiamo conquistato 
a così caro prezzo» 

Caro direttore. 

premetto che oggi sono un pensionato; ho 
sempre appartenuto al sindacato della 
CGIL, ho svolto nello stabilimento in cui 
lavoravo una instancabile attività sindacale 
e per questo sono stato più volte minacciato 
di licenziamento. Mai ho avuto IO lire di 
aumento in 35 anni di lavoro. Oggi milito 
nel Sindacato pensionati della CGIL, 

Ciò che mi rammarica è il fatto che molte 
conquiste di noi vecchi lavoratori vedo che 
possono anche andare in perdizione. Attac¬ 
cano •utto quello che noi abbiamo conqui¬ 
stato à prezzo di sudore, botte e sangue. 
Dopo le liquidazioni, la scala mobile; e poi 
si parla anche del diritto di sciopero... 

Ma dove vuole arrivare il governo con i 
suoi servi attuali? Non hanno un minimo dì 
vergogna? 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 
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Dopo gli ultimi crimini delle BR e della camorra 

A Napoli il vice capo della polizia 

Un primo segnale in risposta alle richieste del sindaco - Necessità di coordinare le forze impegnate - Nessuna novità 
nelle indagini sul ferimento di Siola - Assemblee aH’Alfasud e alla facoltà di Architettura contro il terrorismo 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dove fino ad ora 
non sono riusciti gli altri riu¬ 
scirà. invece, il vice capo del¬ 
la polizia Antonio Troise? La 
domanda si pone da quando, 
ieri, è arrivato in città il 
braccio destro di Coronas in¬ 
viato a Napoli dopo il feri¬ 
mento del compagno Uberto 
Siola e rultimo spaventoso 
«week end di sangue» (6 mor¬ 
ti nel giro di 24 ore). Rispon¬ 
dere. naturalmente, non è fa¬ 
cile. E’ certo, però, che l'in¬ 
vio a Napoli di Trobe — so¬ 
prattutto dopo le esplicite di¬ 
chiarazioni del sindaco Va- 
lenzi circa la necessità di una 
migliore qualità nella dire¬ 
zione della Questura di Na¬ 
poli — rappresenta un primo 
ed importante segnale posi¬ 
tivo. 

Si spera, infatti, che il vice¬ 
capo della FKiIizia riesca a 
riportare fiducia e. soprat¬ 
tutto, coordinamento tra le 
migliaia di agenti e di gra¬ 
duati che dal sequestro Ciril¬ 
lo ad oggi sono impegnati in 
un lavoro massacrante e non 


I deputati comURtstì sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do¬ 
mani, mercoledì 10 giugno, e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle seduta antimeridiana di gio¬ 
vedì 11 giugno. 


certe facile. Un coordinamen¬ 
to che appare oggettivamente 
necessario, anche alla luce 
di queste prime 48 ore di in¬ 
dagini sul sequestro ed il fe¬ 
rimento del compagno Siola: 
non vengono, infatti, segnala¬ 
te novità da parte della Que¬ 
stura. Come a dire che si è 
ancora al punto di partenza, 
o quasi. 

La città ieri ha nuovamente 
manifestato contro l’attacco 
IHirtato dalla brigate rosse al¬ 
la giunta comunale ed al par¬ 
tito comunista. Dopo l’imme- 
diata e forte manifestazione 
di piazza organizzata dal PCI 
poche ore dopo l’attentato (e 
alla quale aderirono i partiti 
democratici) ieri ci sono sta¬ 
te due assemblee, una ope¬ 
raia air.òlfasiid ed un’altra dì 
.studenti e professori della fa- 
[ colta di architettura, della 
quale Uberto Siola è preside. 

Nel piazzale centrale dell’ 
Alfasud, sotto un sole cocente 
e di fronte a centinaia di ope¬ 
rai, hanno parlato esponenti 
della federazione sindacale u- 
nitaria e di quasi tutte le for¬ 
ze politiche. Per il PCI è in- 
terv'cnuto Antonio Bassolino, 
della direzione nazionale; han¬ 
no poi preso la parola i se¬ 
gretari regionali della DC. del 
partito socialista e della 
CGIL. 

L’altra assemblea, affolla¬ 
tissima. si è svolta all’inter¬ 


no della facoltà di architet¬ 
tura di Napoli. Vi hanno par¬ 
tecipato centinaia e centinaia 
di studenti e di colleghi dì 
Uberto Siola. tutti profonda¬ 
mente colpiti per l’attentato 
contro l’assessore comunista. 
Durante l’assemblea hanno 
parlato tra gli altri il segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Napoli. Michele Tam- 
burrino, ed il compagno Be¬ 
rardo Impegno, assessore al 
Comune. 

La città, quindi, se anche 


Dibattito 
del CRS 
su riforma 
referendum 

ROMA — Il centro di studi 
e iniziative per la riforma 
dello Stato ha organizzato 
un incontro sul tema « Per 
il referendum: valutazioni 
sul ruolo dell’istituto e pro¬ 
blemi di riforma ». Il dibat¬ 
tito, che sarà introdotto e 
coordinato da Giuseppe Cot- 
turri, si terrà domani alle 
21. alla Casa della cultura, 
in via Arenula 26 a Roma. 
Partecipano U. Spagnoli; 
M. Boato; M. Magnani No- 
ya e F.P. Bonifacio. 


sotto pressione ed attaccata 
su più fronti (br e delinquen¬ 
za organizzata) mantiene in¬ 
tatte — questo hanno dimo¬ 
strato le assemblee di ieri — 
le proprie capacità di resi¬ 
stenza e di fermissima oppo¬ 
sizione aU’eversione, ’ sotto 
qualunque maschera essa agi¬ 
sca, spari ed uccida. E’ chia¬ 
ro, però, che questo confor¬ 
tante ed indiscutibile dato di 
fatto non basta, perché sono 
ormai al livello di guardia le 
mille tensioni che attraversa¬ 
no e scuotono quotidianamen¬ 
te la capitale del Mezzogiorno. 

Intanto, anche ieri una fol¬ 
la di comunisti, di docenti 
universitari, di esponenti po¬ 
litici e di amici dell’assessore 
comunista, ha fatto ressa nel 
lungo corridoio al quinto pia¬ 
no del Secondo policlinico do¬ 
ve è ricoverato Uberto Siola. 
E’ da sabato mattina, in pra¬ 
tica, da un’ora dopo il san¬ 
guinoso attentato, che questa 
ininterrotta processione va 
avanti a conferma della gran¬ 
de stima e dell’affetto di cui 
è tircondato il compagno Sio¬ 
la. Le sue condizioni — di¬ 
cono i medici che lo tengono 
sotto controllo — sono sta¬ 
zionarie. Per le gravi ferite 
prodotte ad entrambe le gam¬ 
be dai proiettili dei terrori¬ 
sti egli soffre ancora molto. 

Federico Geremicca 


Il commosso saluto 
a Vittorio Orlila 

ROMA — Sulla piazza del municipio di Trevlgnano Ro- • 
mano, sulle rive del lago di Bracciano, rappresentanti 
di tutti i partiti democratici e di molte ambasciate stra¬ 
niere e una grande folla di compagni ha dato ieri pome¬ 
riggio l’estremo addio al nostro caro compagno Vittorio 
Orilia, mancato improvvisamente sabato mattina, nel 
pieno della sua attività. Erano tra gli altri il compaio 
Gian Carlo Pajetta e il compagno Tullio Vecchietti, della 
Direzione; i senatori Luigi Granelli (DC) presidente del 
« Forum p>er la sicurezza e la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo», Tullia Carettoni. (indipendente di 
sinistra) della presidenza del « Forum », e i molti amici 
che Vittorio contava in questo organismo, di cui era uno 
degli animatori; il sen. Anderlini; il compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della sezione esteri del Pei e un folto 
gruppo di collaboratari di quest’ultima. dove egli era 
circondato da grande stima e sincero affetto; i compagni 
Franco Calamantdrei e Sergio Segre; Luciana Castellina, 
del PDUP; Fabrizia Baduel Glorioso, e altri. Numerosi 
erano i compagni e gli amici che Vittorio si era fatto 
a Trevignano, dove abitava in una casa a poche decine 
di metri dalia piazza. 

Il compagno Pajetta ha ricordato la figura dello scom¬ 
parso. mettendeoe in rilievo le straordinarie qualità poli¬ 
tiche e umane, la tempra di combattente infaticabile 
(Vittorio è stato colto dal male mentre si prodigava 
senza risparmio per l’organizzazione di un nuovo semi¬ 
narlo del «Forum», lo programma per i prossimi giorni 
a Venezia) e l’originalità del suo apporto alla nostra 
elaborazione e alla coopcrazione con altre forze politiche 
su problemi cruciali della politica intemazionale e ita¬ 
liana. Alla fine, i presenti si seno stretti con affetto 
attorno alla compagna dì Vittorio, Minnì. e agli altri 
familiari. Un lungo corteo, preceduto dalle bandiere delle 
sezioni di Trevignano e di Bracciano, ha raggiunto a 
piedi il piccolo cimitero di Trevisano, non lontano dal 
paese, dove si è svolto l’ultimo rito. 


I capi democristiani arrancano nella difesa del potere che gli sfugge 


La «paura» della DC: fine di un sistema? 

Sono poche le voci autocritiche mentre dinanzi aH’enormità dello scandalo P2 il vertice si arrocca nel silenzio - Le 
richieste di «rinnovamento» tra ambizioni generazionali e sospetti - La gestione unitaria, «una morfina per la sinistra» 


ROM.\ — lYdfa deriva demo- 
cristiana non c'è che U solito 
vecchio e furbo Donai Catlin 
ad avere il coraggio di ten¬ 
tare una manovra di salva- ' 
taggio, per disperata che sia: ! 
c’è nessuno disposto a crede- 1 
re che proprio lui possa es- j 
sere il vessillifero del ritmo- : 
tomento de? Lui, che ha af- ! 
fondato in congresso Zacca- 
gnitii, e si ritrova circondato 
di fedelissimi targati P2 ? 
Eppure, eccolo impavido sfi¬ 
dare l’incredulità generale. 
Ma gli altri, dove sono e che 
fanno gli altri dirigenti della j 
DC? Naufraghi, aggrappati 
tra i marosi degli sandali 
a un potere che sentono sce¬ 
mare e non sanno come di¬ 
fendere. 

Far finta di nulla? Ci pm 
vano. Ma come si fa a na¬ 
scondere il panico quando 
perfino un ex ministro finisce 
misteriosamente in osoedale? 
Ora sembra che nessuno nel¬ 
la DC sappia più di dare è 
sbucato Gaetano Stnmmati: 
ma Franco Eranpelisti. che 
pure lo rinneaa uffirialmen 
te a nome della corrente an- 
dreottiana. tradisce almeno 


I per un momento la tempesta 
che stanno vivendo i capì de- 
■ mocristiani: « Perchè ha ten¬ 
tato il suicidio? Anzitutto, 
non so se le cose stanno così. 
Ma se è vero, non ci vuol 
molto a capire le ragioni: 
come volete che si senta un 
uomo che è stato onnipotente 
ragioniere generale dello Sta¬ 
to. presidente della maggiore 
banca italiana, ministro, se¬ 
natore, quando si vede inauì- 
sito dalla magistratura? Pri¬ 
ma si chiede come è possi¬ 
bile ■ che questo succeda a 
uno come lui. benedetto dal 
potere. " al di sopra di ogni 
.sospetto E poi gli crolla il 
mondo addosso ». 

Ma non è solo un uomo, è 
I l’intera DC che se ne sta im- 
j mobile come paralizzata dalla 
! paura (è stato lo stesso Pic- 
i coli a usare questo termine) 
f della catastrofe. 1 peones. i 
j parlamentari e i diriqenti di 
j seconda fila finora esclusi dal 
i potere reale, si muovono in- 
I quieti, oraanizzano riunioni. 
i sentono forse confusamente 
! che questo è il momento in 
I cui le loro ambizioni ner.so 
! noli possono coincidere con 


le necessità del partito, di 
cambiare faccia, di mutare 
pelle. 

Domani, di riunioni di t gio¬ 
vani leoni t, in senso più o 
meno anagrafico, ce ne sa¬ 
ranno addirittura due: una 
patrocinata dalle « promesse > 
j della sinistra del partito, i 
j Sanza, Mastella, Gargani, Za- 
! niboni: l’altra, dai capi del 
j gruvpetto moderato di « Prn- 
J posta ». che conta già un mi- 
} nistro, Roberto Mazzntta. e 
1 spera di cavalcare l’occasio- 
‘ ne dei « rinnovamento » ver 
5 allargare i suoi consensi. Tra 

• Commemorato oggi 
{ in Campidoglio 

! Giorgio Amendola 

! Guido Carli, Riccardo Lom- 
i bardi. Giorgio Napolitano e 
, Leo Vallarti ricorderanno og- 
; gì pomeriggio alle 17.30 in 
; Campidoglio, nella sala de- 
( gli- Grazi e Curiazi, Giorgio 
Amendo’.a. Sarà presente alla 
! cerimonia €inche Sandro Per- 
I tini. L’incontro è stato or- 
j ganizzato da! Comune di" 

• Roma e dal Cespe. 


questi uomini, ci sono quelli 
che Donai Cattin, magnani¬ 
mo, ha già indicato come i 
nuovi € cavalli di razza* del¬ 
la DC: ma per ora danno 
l’idea di non sapere nemme¬ 
no come scendere in pista. 

.4 quelli di x Proposta* si 
attribuisce un disegno preci¬ 
so, che infatti qualcuno di lo¬ 
ro conferma a m^za bocca: 
presentare al prossimo Con¬ 
siglio nazionale una mozione 
di sfiducia contro Piccoli. « E 
se Farla ni riesce a chiudere 
la crisi prima del 21 giugno, 
potremmo attaccare anche pri¬ 
ma delle elezioni *. minaccia 
neU’anonimalo uno di loro. 
€ Se va male, ce ne andiamo: 
che stiamo a fare in questo 
partito? ». Se mantenessero la 
parola, non c'è dubbio che do¬ 
vremmo assistere a un vero e 
proprio esodo. Perché una co¬ 
sa è certa: chi ha il comando 
non intende cederlo, x A co¬ 
minciare da quell’altruista di 
Donai Cattin — commenta un 
suo ex seguace passato tra gli 
zaccagniniani ^ io so solo 
questo: che in 25 anni Donai 
Cattin è stato messo in mino¬ 
ranza per la prima volta, nel- 


II congresso dei giornalisti aperto da un discorso di Murialdi 

«La nostra professione incompatibile 
con In appartenenza n sette segrete» 


B\RI — «Il .sindacato dei 
g.-tniali.sti ita p:eso una po 
si?iO:’.e estremamente chiara. 
Non conduce cacce alle .stre 
ghe e non proiiiirtcia giudizi 
.“^omniari perché non è que.sta 
la sua intenzione né il .suo 
ruolo. Ma ribadisce Tassoluia 
incompatibilità tra la profes¬ 
sione giornahstica e l’appar¬ 
tenenza a qualsiasi setta se 
greta ». L’ass«nblea dei gior¬ 
nalisti ha sottolineato con un 
lungo e ctMivinto applau.'io 
questa netta affermazione fat¬ 
ta ieri sera dal presidente 
della FNSI. Paolo Murialdi, 
al teatro Piccinni. durante la 
cerimonia inaugurale del 
XVII Congresso del sindacalo 
di categtMna: a testimonianza 
che i giomalisti vogliono usci¬ 
re da vicende torbide e in¬ 
quietanti che stanno segnan¬ 
do anche il mondo dell’infor- 
mazione; voghono lavorare 
perché tutto il Paese ne esca 
salvaguardando i caratteri di 
una società civile e democra¬ 
tica che centri di potere oc¬ 
culti e no stanno intossi¬ 
cando. 

Ecco la riprova, in defini¬ 
tiva. che mai i giomalisti 
hanno tenuto un loro con¬ 
gresso in una situazione cosi 
tesa, grave, perfino dramma¬ 
tica. Sicché, esauriti i preli¬ 
minari dei saluti e dei discor¬ 
si ben auguranti, si è entrati 
subito nel vivo dei dilemmi ai 


qu.tli il congresso cercherà 
di dare risposte airaitezza di 
un sindacato che non si tira 
indietro, non si mette in di¬ 
sparte quale che siano le dif¬ 
ficoltà che si ergono davanti. 

E’ stato proprio il discorso 
di Patrio Murialdi. tuU'altro 
die celebrativo, a sgombrare 
il terreno dalla retorica e a 
porre questioni scottanti: la 
P2, il terrorismo, la situazio¬ 
ne pesante del mondo dell’in- 
formazione che si trova a na¬ 
vigare tra mille condiziona¬ 
menti e ricatti, più oscuri e 
minacciosi di quanto ancora 
un mese fa si poteva sospet¬ 
tare o intuire. 


I zialmente cinque problemi dt 
j strategia sindacale: 1) la ri- 
I forma dell’editorLa ancora 
! bloccata al Senato; 2) le nuo- 
i ve tecnologie con i mutamenti 
che esse ccHnoortano; 3) la 
necessità di norme legislative 
più certe e consone alla pro¬ 
fessione giornalistica di quel¬ 
le attuali: 4) la crescita della 
professionalità: 5) il rafforza- 
I mento del sindacato in ogni 
I .sua articolaziqie. 

Ora si attende la relazione 
che il segretario nazionale 
Piero Agostini leggerà sta¬ 
mane: sarà un bilancio di 


! una certezza; che se il Paese 
oggi mostra di avere la dose 
necessaria di anticorpi per 
salva^ardare libertà e demo¬ 
crazia ciò è dovuto — per la 
.sua parte — anche ad un sin¬ 
dacato dei giornalisti che — 
pur tra errori e ritardi — ha 
saputo conservare margini im¬ 
portanti di autonomia e pro¬ 
fessionalità. 

Prima dì Murialdi ci sono 
stati i saluti del presidente 
dell'Associazione stampa di 
Puglia e Basilicata, Chìeco. 
che ha rinnovato il cordo¬ 
glio per la repentina scom¬ 
parsa di Aurelio Piva; del sin¬ 
daco di Bari, Farace; dei 
presidenti della Regione e del¬ 
la giunta regionale. Tarricone 
e Coarta; del sottosegretario 
per i problemi dell’informa- 
zione. onorevole Bressani. Il 
rappresentante del gov'emo 
non ha potuto far altro che 
constatare le difficoltà in cui 
resta ancora avviluppata la 
nforma dell’editoria e le con¬ 
seguenze negative che ne de- 
nvano per le aziende editoria¬ 
li già sfiancate fìnanziaria- 
mente. Parole misurate Bres¬ 
sani ha avuto sul ruolo e la 
funzione della stampa e dei 
giornalisti, evitando certi toni 
apocalìttici e malcelate inten¬ 
zioni punitive o di rivalsa, 
che pure sono consueti a cer¬ 
ti suoi compagni di partito. 


anni travagliati e difficili, ma 
. conterrà anche indicazioni per 
Murialdi ha indicato cssen- i il presente e il futuro. Con 


Al Teatro Centrale di Roma 

Associazionismo culturale: 
oggi l’assemblea del PCI 

lOMA — Si svolgerà questa mattina a Roma un’assemblea 
lazionale per la costituzione della Consulta del Pci sul pro- 
)lemi dell'associazionismo culturale di massa. I lavori, che 
li terranno al Teatro Centrale di Roma, In via Ceba 6, 
nizieranno alle 9,30. Introdurrà 11 compagno Rino Serri, 
nembro del CC, responsabile della sezione « Associazionl- 
mo e iniziative culturali di massa». Dopo U dibattito e 
’insediamento della Consulta, nel pomeriggio, chiuderà Tin- 
rontro 11 compagno Aldo Tortorella, responsabile del Dipar- 
Imento culturale della direzione del Pel. Al lavori della 
issemblea parteciperà anche il compagno Enrico Berlinguer. 


la sua corrente, giusto quando 
ha proposto di scioglierla. Ma 
guarda che coincidenza*. 

Ma è un’altra coincidenza 
singolare che pii < uomini^ del 
rinnovamento * zaccagniniano 
siano diventati tanto prudenti 
proprio oggi che il « rinnova¬ 
mento* non è più una verni¬ 
ce propagand'ist’tca ma una ne¬ 
cessità impellente: per la DC, 
e per lo Stato di cui si è im¬ 
padronita sbrindellandolo. Gui¬ 
do Bodrato è uscito dal suo 
silenzio (x ormai fa solo il ca¬ 
po di gabinetto », Io criticaiw 
ì suoi stessi amici) soltanto 
per esortare alla cautela, per 
sostenere che U momento con¬ 
sente unicamente un x rinno- 
vamento parziale », per ammo¬ 
nire che non può trattarsi so¬ 
lo di x un’operazione organiz¬ 
zativa dal risvolto generazio¬ 
nale*. Dice che deve essere 
orientata x soprattutto da una 
linea politica*. Già: ma quale? 

La verità è che ai nostal¬ 
gici, sempre più rari, del 
X preambolo » la sinistra del 
partito non sa cosa contrap¬ 
porre. X La gestione unitaria 
del partito è stata per noi co¬ 
me un’iniezione di morfina, ci 



ha storditi ammette Angelo 
Sanza — le riunioni che ab¬ 
biamo promosso devono ser¬ 
vire a dare forza a una nuova 
ipotesi politica ». Ma anche qui 
è difflcile che qualcuno si ar¬ 
rischi a specificare: tanto più 
che qudla che fu una volta 
l’ X area Zac * è oggi divìsa 
non solo sul terreno politico, 
ma anche da gelosie e inimi¬ 
cizie personali. 

Gli zaccagniniani x puri * 
criticano De Mita e U suo 
gruppo. Io accusano di x col¬ 
laborazionismo coi dorotei ». 
I xdemitiani* ribattono che 
gli esuli di Forze nuove e 
gli ex moroteì sono in realtà 
ammalati di x populismo, in¬ 
capaci di m'isurarsi con la que¬ 
stione vera: quella dello Sta¬ 
lo, della sua crisi, della sua 
ristrutturazione*. Ma intanto 
loro, i X demitiani », tengono 
bordone a Piccoli, deciso a 
X ristrutturarlo », questo Sta¬ 
to. mettendo la mordacchia 
ai magistrati che ne denuncia¬ 
no l’inquinamento e la corru¬ 
zione, grazie all’opera delle 
tante x logge » de. 

Anfonio Caprarica 


Arnaldo aspetta 
una delegazione 


A BBIAMO letto anni fa. 
^ ora non ricordiamo 
più dove, che una volta 
Winston Churchill fu vio¬ 
lentemente nttaccato alla 
Camera da un suo avver¬ 
sario che. tra l'altro, ri¬ 
facendosi al fatto che egli 
si chiamava Guglielmo. 
William, ne trasse occa¬ 
sione . per sciorinare un 
lungo elenco di Gugliel¬ 
mi della casa di Nassau 
D'Orange, che avevano re¬ 
gnalo sull’ Inghilterra o 
sui Paesi Bassi: Gugliel¬ 
mo il Conquistatore, Gu¬ 
glielmo il Rosso. Gugliel¬ 
mo Lungaspada. Gugliel¬ 
mo U Taciturno. Gugliel¬ 
mo ri Botavo, e forse sa¬ 
rebbe andato avanti cosi 
per chissà guanto tempo 
se Churchill, a questo 
punto, non lo avesse in¬ 
terrotto dicendogli dolce¬ 
mente: 9 Ricordo al mio 
molto onorevole contrad¬ 
dittore che c’è stato an¬ 
che un Guglielmo detto 
il Buono a nulla*. Così 
il focoso William fu mes¬ 
so a tacere fra le risate 
generali. 

Per la verità, noi non 
abbiamo trovato traccia, 
nei vari alberi genealogi¬ 
ci consultati, di un Gu¬ 
glielmo il Buono a nul¬ 
la. Jorse inventato per 
l’occasione dal fantasioso 
Churchill, ma dite noi se 
il grande statista ingle¬ 
se non è stato un pre¬ 
cursore quando ha imma¬ 
ginato un soprannome 
che ben si sarebbe potu¬ 
to applicare, molti anni 
dopo, alTon. Sforlani. Pro¬ 
vate a dirvi «Arnaldo il 
Buono a nulla* e senti¬ 
te come gli sta bene. Tie¬ 
ne nel cassetto due mesi 
gli elenchi della P2 e, 
nella migliore delle ipo¬ 
tesi. non sa che farsene. 
Si radunano i rappresen¬ 


tanti del PSI e della DC 
e lui nemmeno lo invita¬ 
no. Ha cominciato ieri le 
seconde consultazioni con 
i partiti della maggioran¬ 
za. iniziando dal pome¬ 
riggio: e la mattina che 
ha fatto? Ha finalmen¬ 
te sentito per primi i de¬ 
mocristiani: ma se si sen¬ 
tono da circa quarant’an- 
ni. Poi ha ricevuto quel¬ 
li del PSDt. Il compagno 
Berlinguer ha detto a Ge¬ 
nova: « C’è da domandar¬ 
si che cosa mai si diran¬ 
no per tante ore Forlani 
e Longo *. Lo sappiamo 
noi. Sforlani il Buono a 
nulla ha sempre taciuto, 
mentre Longo gli ha det- 
to^alcune cosette che non 
sa della P2, alla quale 
,non ha mai appartenuto, 
e gli ha chiesto una doz¬ 
zina di ministeri, a ccm- 
periso del fatto che quelli 
del PSDl non sono mai 
stati al goverho. Oggi il 
« buono a nulla * vedrà 
U PSI, che non ha nien¬ 
te da dirgli avendo già 
parlato con la DC. e il 
PRI che ha già fatto sa¬ 
pere mille e trecento vol¬ 
te sui giornali ciò che 
vuole. Ma Sforlani arri¬ 
verà a sera sfinito e sol¬ 
tanto mercoledì riceverà 
i liberali. 

Una vita massacrante. 
Per fortuna, tra una 
udienza e l’altra, fi pre¬ 
sidente del consiglio in¬ 
caricato (di perdere tem¬ 
po?) si riposa facendo dei 
bellissimi giochetti con 
carte e forbici. Costruisce 
ingegnosissimi aeropìanini 
e li soffia in piazza Co¬ 
lonna, Se ne vedete vol¬ 
teggiare leggiadramente 
qualcuno non ci fate ca¬ 
so: è Arnaldo il Buono a 
nulla che aspetta una •de¬ 
legazione. 

Fortobracclo 


I «politicanti» sono 
i mercanti che occorre 
cacciare dal tempio 

Cara Unità. 

vorrei inviare la seguente lettera aperta 
alla mamma di un giovane handicappato. 

«Gentile signora, l’ho ascoltata al TG2 
ore 13 del 2 c.m. Mi permetta di dirle che 
lei è vittima volontaria deli indottrinamene 
to qualunquista, della sfiducia che — come 
vogliono lor signori e i detentori del potere 
in Italia — porta alla non partecipazione 
alla vita pubblica, alla politica. Lei, signo¬ 
ra, "fregandosene della politica” — come 
ha detto — opera contro gli interessi anche 
degli handicappati. 

«La parola "politica" significa solo fCar- 
lo Salinari - 'Vocabolario della lingua parla¬ 
ta in Italia, pag. 787J.* "la scienza che regola 
i rapporti fra il potere pubblico e i cittadi¬ 
ni". Forse lei intendeva politicanti (che nel 
vocabolario segue immediatamente e dice: 
"sono coloro che si occupano di politica per 
pura ambizione o interessi personali”). 
Questi sono i mercanti, che occorre cacciare 
dal tempio. 

«Ma se lei "se ne frega’’, non partecipa 
con coloro che la politica fanno onestamen¬ 
te e per giusti ideali, diventerà più dura e 
lunga la lotta per far accogliere le esigenze 
e i bisogni di molti cittadini (primi gli han¬ 
dicappati) e creare una società più giusta, 
più umana». 

ELIO BELLINZONA 
(Voghera - Pavia) 


Chi ha venduto la villa 
alla Massoneria 
a metà dei suo prezzo? 

Caro direttore. 

ho Ietto con attenzione sul nostro gtorna» 
le del 22-5 l’interessante servizio del com¬ 
pagno Baduel sulla Loggia P2. Riguardo 
però, alla vendita della storica Villa Medici 
del Vascello alla Massoneria italiana 
«Grande Oriente», da parte di un «misterio¬ 
so venditore», mi ha lasciato perplesso. 

Ora chiedo a Baduel: perché misterioso? 
La «Villa» non è demanio del Comune dt 
Roma? Se così non è, come mai il Comune 
stesso e il ministero dei Beni culturali es» 
sendo «una villa storica», non sono a cono¬ 
scenza del proprietario? 

CARMELO CONDO* 
(Roma) 


L’interrogativo posto dal nostro lettore i sacro¬ 
santo. Il fatto è che su Villa Medici del Vascello c’è 
solo un vincolo dei Beni culturali (e del Comune) 
come strumento storico che non impedisce però la 
sua libera commerciabilità: cioè si può vendere e 
comprare. Ciò che scrìvevamo — al di là di un 
prestanome senza significato — è appunto che il 
vero venditore della Villa al Grande Oriente d’Italia 
non ha mai avuto un nome. Si deve pensare che si 
tratti comunque di un ben generoso «donatore», più 
che di un oculato venditore; infatti fu rifiutata la 
somma di tre miliardi offerta dalla contigua Amba¬ 
sciata sovietica e l’atto di vendita alla Massoneria 
fu stipulato per la metà della somma, un miliardo e 
mezzo. Perché? E come ha fatto la Massonerìa — 
ente morale che non può essere soggctto.di transa¬ 
zioni commerciali — a comprare? Questi i misteri. 

Naturalmente gira un nome circa il famoso ven¬ 
ditore, che sarebbe un P2 molto ben «coperto» il 
quale, con la sua vendita-regalo, voleva ingraziarsi 
il Grande Oriente, o forse pagare un debito di rico¬ 
noscenza alla Massonerìa da parte di Lido GcllL 
(u-b.) 


Anche elettrica 
può intossicare 

Cara Unità, 

ho letto con piacere Tarticólo di lunedì 
25 maggio sull’automobile elettrica: è già 
qualcosa contro il rumore. 

Però per quanto riguarda Pinquinamento 
vorrei ricordarvi le condizioni di lavoro net 
reparto ricarica accumulatori della Stazio¬ 
ne Centrale di Milano: mi sembra di ricor¬ 
dare che ci siano stati degli scioperi per casi 
di intossicazione provocati dai vapori degli 
acidi. 

Spero in ogni caso dì leggere altri articoli 
che rispondano al mio... bisogno dì silenzio. 

RENATO PUPPI 
(Bergamo) 

Perché mai «Dossier» 
arrivato a Lioni 
è girato alla larga?. 

Caro direttore, 

domenica 24 maggio sulla Rete Due ho 
seguito il programma Dossier, a cura di 
Antonio De Nitto, dedicato al terremoto. In 
esso erano sottolineati i ritardi e le inadem¬ 
pienze delle autorità, che si stanno verifi¬ 
cando in quasi tutti i comuni ìnteressatL 

Durante la trasmissione si è detto un 
gran male di tutte le Amministrazioni co¬ 
munali dei paesi ospitati nella passerella, 
ad eccezione di Baivano per la Basilicata. 
Si sarebbe potuto dire un ^an bene anche 
dì Lioni. ma ignoro quali siano i misteriosi 
motivi che hanno spinto fautore dell’in¬ 
chiesta ad escludere questo comune della 
Campania. Certo, l’ideatore dei «lavoro» è 
libero di scegliere ciò che ritiene più giusto 
per dare corpo alle sue idee, però ha fob- 
bligo di fornire agli utenti televisivi un’in¬ 
formazione aderente alla realtà. Non pensa 
anche lei che avrebbe dovuto mostrare quel 
raggio di luce in tanta ombra? Egli non ' 
ignora certamente che Lioni è il più impor- • 
tante centro commerciale e industriale del¬ 
la zona e che ha assunto una funzione pilo¬ 
ta nella ricostruzione. Però ha girato alla 
larga da questo paese e si è soffermato su 
quelli confìnantL 

Le ragiom per cui ha preso la curva mol¬ 
to larga possono essere solo tre: 

a) Lioni che funziona sarebbe stata una 
nota stonata di fronte agli altri Comuni 
campani, presentati in un quadro grigio di 
inefficienza e immobilità; 

b) l’Amministrazione di sinistra del Co¬ 
mune medesimo non possiede l’etichetta 
della DC; 

c) fautore non sa che Lioni è un paese 
terremotato. Nel primo caso il programma 
è venuto meno al suo dovere fondamentale 
di mezzo di ir\formazione imparziale; nel 


secondo avrebbe dovuto parlare bene dì u- 
n’Amministrazione di sinistra il che, conte è 
noto, porta male, specialmente alla DC; il 
terzo caso sarebbe una vera sfortuna. Scel¬ 
ga lei la spiegazione che ritiene più attendi¬ 
bile. 

Questo infortunio programmato Io avrei 
capito se si fosse verificato sulla Rete Uno, 
ma se fa la distratta anche la Rete Due 
credo che sarebbe proprio il caso di pensar¬ 
ci. prima di versare il canone alla TV per 
pagare certi stipendi. 

ANGELO GAROFALO 
(Lioni - Avellino) 

«Sono stato da entrambe 
le parti della barricata» 

Egregio direttore, 

la lettrice Luciana Ferri Pirandello (let¬ 
tera all'Unità, del 27 maggio) mi ha tirata 
in causa per un mio precedente intervento 
sul giornale, per cui vi chiedo di nuovo ospi¬ 
talità, ringraziando la vostra redazione per 
essere molto sensibile ai problemi dei sordi 
che, essendo gli handicappati più miscono¬ 
sciuti. sono anche, probabilmente, i più 
gravi. 

Nella mia lettera avevo fatto osservare 
che non siamo noi sordi a lamentarci, ma 
alcuni genitori (udenti) iperprotettivi. 

Non avevo accennato ai sistemi di istru¬ 
zione vigenti in Italia. Avevo Jfatto riferi¬ 
mento alle due sole Università per sordi 
esistenti nel mondo; ed ora aggiungo che 
nelle Università normali i sordi che si az¬ 
zardano a provare, devono ben presto, ri¬ 
nunciare — salvo qualche superdotato - 
poiché non riescono a capire. O meglio: non 
sentono. i>; 

Io non sono un «esperto», ma uno che 
l’esperienza se l’è procurata giorno dopo 
giorno sulla propria pelle. . 

Per finire, posso dire di essere stato pure 
al di là della barricata, essendo divenuto 
sordo pressoché improvvisamente e dopo f 
età scolare. 

Sono comunque lieto cfie un articolo sul¬ 
la sordità abbia alzato un polverone, sotto 
il quale si possono intrawedere numerosi e 
grossi problemi. 

MARCO LUÈ 

Delegato tecnico del Comitato intemazionale 

per gli Sport dei sordi (Cernusco s. N, - Milano) 

73 anni, 45 copie 
600 scalini 

Caro direttore. 

se non ci fosse /'Unità a chiarire gli avve¬ 
nimenti interni e internazionali, dovremmo 
sorbirci le bugie delle varie testate dei ^or¬ 
nali borghesi. La RAI poi propina giornal¬ 
mente notizie tendenziose in spregio agl! 
utenti, perchè lottizzata. 

Personalmente, pur essendo vicino alla 
soglia del 73 anni, diffondo 45 copie ogni 
domenica, dovendo salire oltre 600 scalini. 
Concludendo io, diffusore da oltre 35 anni, 
esorto i compagni di ogni sezione ad impe¬ 
gnarsi (anche a rotazione) nella diffusione 
dell’Uniik, se vogliamo veramente il rinno¬ 
vamento della società. 

RENZO SOZZI 

, (Cremona) 

«Si dovrebbe, anche 
con la forza, isolarli 
per il tempo necessario» 

Caro direttore, 

in riferimento at convegno intemazionale 
sulle tossicodipendenze tenuto a Roma, 1* 
Unità del 30-5 titolava così: «Contro la dro¬ 
ga non esiste ancora una ricetta sicura». 

A tale proposito voglio portare la mìa 
triste esperienza. Sono il padre di un ex 
tossicodipendente: mio figlio ne è uscito 
fuori,'e sai come? Perchè è stato arrestato 
per detenzione, e anche se per noi è stata 
una dolorosa esperienza debbo dire di esse¬ 
re stato fortunato, altrimenti forse ogrì 
staremmo a piangerlo. Fu messo in una 
la con detenuti per reati comuni, efu curato 
con tranquillanti. Dopo due mesi è uscito 
trovando la comprensione e l'affetto della 
famiglia, non si è più drogato (ora sonò 
passati due anni). 

Da questa triste esperienza traggo la se-'' 
guente conclusione: il tossicodipendente è 
terrorizzato dal dover superare la crisi di 
astinenza, perciò si dovrebbe, anche con la 
forza, isolcwlo per il tempo necessario a 
fargli superare questa fase, dimostrandogli 
che è possibile liberarsi della dipendenza. 
Dopo starebbe a loro decidere se vivere o 
rovinarsL 

Sono sicuro dì essere accusato di autori¬ 
tarismo, ma a chi lo facesse voglio augura¬ 
re di non dover mai vivere tali esperienze, e 
ricordare che il medico pietoso fa la piaga 
puzzolenta. 

Voglio augurarmi che il nostro partito 
alle prossime elezioni si faccia carico di un 
programma serio su questo problema per 
quanto riguarda sia la lotta ai trafficanti 
sia il recupero dei tossicodipendenti, 

LETTERA HRMATA 
(Roma) 

«Attaccano tutto quello 
che abbiamo conquistato 
a così caro prezzo» 

Caro direttore, ' ■ 

premetto che oggi sono un pensionato: ho 
sempre appartenuto al sindacato della 
CGIL, ho svolto nello stabilimento in cui 
lavoravo una instancabile attività sindacale 
e per questo sono stato più volte minacciato 
di licenziamento. Mai ho avuto 10 lire di 
aumento in 35 anni di lavoro. Oggi milito 
nel Sindacato pensionati della CGIL, 

Ciò che mi rammarica è il fatto che molte 
conquiste di noi vecchi lavoratori vedo che 
possono anche andare in perdizione. Attac¬ 
cano tutto quello che noi abbiamo conqui¬ 
stato a prezzo di sudore, botte e sangue. 
Dopo le liquidazioni, la scala mobile; e poi 
si parla anche del diritto di sciopero... 

Ma dove vuole arrivare il governo con i 
suoi servi attuali? Non hanno un minimo di 
vergogna? 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 
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Problema della «rappresentanza» 
e modelli socialdemocratici 

Quale sindacato 
nell’Europa della crisi? 


In ohe misura 11 « mo¬ 
dello neocorporativo » e lo 
« scambio politico » 'che 
hanno caratterizzato il ruo¬ 
lo del movimento sindaca¬ 
le nei F>aesd europei gover¬ 
nati da partiti laburisti o 
aocialdemooratici sono pro- 

E onibili oggi nel « caso ita- 
ano >? Questa la doman¬ 
da di fondo al centro di 
una giornata di studio 
(parte di un intero ciclo 
di interventi) svoltasi ve¬ 
nerdì a Roma per iniziati¬ 
va del Ontro di Riforma 
dello Stato. II tema: « Re¬ 
lazioni Industriali e forme 
della rappresentanza in 1- 
talia ». 

La relazione di Reginl 
Innanzitutto ha voluto pre¬ 
cisare che nelle concrete 
esperienze europee si so¬ 
no affermate specie tra lo¬ 
ro assai diverse del model¬ 
lo neocorporatista, relati¬ 
vamente al « potere sinda¬ 
cale » che ciascuna di es¬ 
se era in grado di garan¬ 
tire. Le diversità che si 
possono riscontrare, ad e- 
sempio, tra il tipo di par¬ 
tecipazione sindacale alle 
scelte dì politica economi¬ 
ca in paesi come la Sve¬ 
zia e la Norvegia da un la¬ 
to, l'Olanda, la Svizzera e 
la Rft, dairaltro, attengo¬ 
no ai rapporti di forza sul¬ 
la base del quali si è giun¬ 
ti al « compromesso di 
classe ». Nei primi si par¬ 
tiva da un forte tasso di 
sindacalìzzazione, un’alta 
percentuale di voti a sini¬ 
stra, una forte unità delle 
forze politiche della sini¬ 
stra. n trasferimento e Tu- 
so della forza sindacale dal 
sistema delle relazioni in¬ 
dustriali al « mercato po¬ 
litico » è stato quindi as¬ 
sai più « pagante » (ad e- 
sempio in termini di redi¬ 
stribuzione del reddito) 
che nel caso del secondo 
gruppo di paesi, caratte¬ 
rizzati Invece, da più bas.sl 
tassi di sindacalìzzazione 
e da minore forza eletto¬ 
rale e unità della sinistra. 

Se si valutano comunque 
tutte queste esperienze nel- 
l’ottica dì una possibile 
< versione » italiana non si 
può però non partire dal 
fatto che il modello neo¬ 
corporatista sta attraver¬ 
sando una crisi non effi¬ 
mera in tutti i paesi nel 
quali si è affermato nel 
passato. E’ quindi certo u- 
tile e positivo che la 'sini¬ 
stra italiana, il Pei. condu¬ 
cano analisi e riflessioni 
non ideologiche sulle espe¬ 
rienze socialdemocratiche, 
ma la crisi profonda che 
anche questi modelli cono¬ 
scono oggi è motivo suffi¬ 
ciente per respingere le 
pretese di chi vorrebbe, 
sic et simpliciter, acritica¬ 
mente imnortarli come so¬ 
luzione del « caso italia¬ 
no ». Ancora, va notato che 
nel tragitto storico del no¬ 
stro paese mancano i due 
« prerequisiti * che hanno 


Un convegno a Roma del Centro 
di riforma dello Stato - Il « caso 
italiano » e il neo-corporatismo 


consentito raffermarsi del 
modello neocorporatista 
nelle esperienze citate: 
un sindacato fortemente 
centralizzato e una,presen¬ 
za stabile e non parziale 
dei partiti operai al gover¬ 
no, intesa come garanzia 
dello « scambio politico ». 

Ma le specificità che 
rendono non convertibile 
il modello neocorporatista 
nel « caso italiano » non 
possono offuscare l’esisten¬ 
za di un punto di contatto 
assai importante. La crisi 
del modello neocorporali¬ 
sta e la crisi del sindacato 
italiano (su quest’ultima e- 
rano centrate le relazioni 
di Carlo Donolo e Bruno 
Trentini trovano entrambe 
origine nella crisi economi, 
ca e sociale degli anni 70. 
Lo « scambio politico » e- 
ra infatti intrinsecamente 
connesso con una situazio¬ 
ne di sviluppo economico 
ora venuta meno; la cre¬ 
scita del movimento sinda¬ 
cale italiano — ampia e 
impetuosa fino alla prima 


metà degli anni 70 — è 
avvenuta sull’onda di una 
ideologia dello sviluppo 
che ha mantenuto la sua 
vitalità anche dopo che, 
con tutta evidenza, si era 
chiuso il lungo periodo di 
rapida espansione econo¬ 
mica degli anni 50 e 60. 

Modello contrattualista 
e modello neocorporatista 
si trovano dunque entram¬ 
bi a dover fare i conti con 
uno stesso problema: come 
ridefinirsi in rapporto ad 
una fase di crisi economi¬ 
ca di non breve respiro « 
nella quale le terapie ey- 
nesiane non sono più pro¬ 
ponibili. A questo « proble¬ 
ma » vi sono almeno un 
paio di soluzioni « belle e 
pronte »: il ricorso a mo¬ 
delli improntati o ad una 
logica di mercato o ad una 
di € autorità ». Ma è pro¬ 
prio per dribblare questi 
due scogli che l’analisi 
delle esperienze socialde¬ 
mocratiche e dei loro limi¬ 
ti può dare un contributo 
importante alla sinistra 1- 
taliana. 


« Sovraccarico » di aspettative 


La crisi del sindacato e 
del modello contrattualista 
in Italia ha dimensioni pa¬ 
ragonabili alla crisi attra¬ 
versata dal modello neo¬ 
corporatista? Pur con ac¬ 
centi spesso diversi sia Do¬ 
nolo che Trentin sembrano 
non aver dubbi in proposi¬ 
to. Secondo Donolo la cri¬ 
si del sindacato è insieme 
crisi di rappresentanza, di 
credibilità e di legittimità. 
Essa avrebbe origine solo 
in parte nel mutare delle 
condizioni esterne all’azione 
sindacale (crisi economica, 
offensiva neoliberista): as¬ 
sai più la sua genesi an¬ 
drebbe ricercata airintemo 
stesso del mo\*imento sin¬ 
dacale, della traiettoria da 
esso compiuta negli ultimi 
anni. Il sindacato, sostiene 
Donolo, sarebbe affetto da 
una « crisi da soxTacca'ri- 
co » per l’aumento delle do¬ 
mande e delle aspettative 
che ad esso si rivolgono. La 
crisi infatti esplode nel 
punto più alto di un ciclo 
di grande s\iluppo della 
forza sindacale ed è questo 
ste.sso sviluppo che chiama 
il .sindacato a far fronte al 
moltiplicarsi di nuove fi¬ 
gure sociali, di temi riven¬ 
dicativi e funzioni politi¬ 
che. ad uno spettro sem¬ 
pre più ampio delle dimen¬ 
sioni temporali entro le 
Oliali collocare la sua Ini¬ 
ziativa. Le strutture .sinda¬ 
cali non riescono a rinno¬ 
varsi in modo tale da po¬ 
ter dare rismosta a oneste 
nuove domande. Indugiano 


in un « titanismo rivendi¬ 
cativo » che ha sempre mi¬ 
nor presa sulla realtà. 

In questa situazione non 
può stupire la tentazione, 
presente in alcuni settori 
, del movimento sindacale, 
di ricostituire la propria 
« capacità di governo » 
semplicemente « governan- 
do » meno, rinunciando a 
svolgere un ruolo di sog¬ 
getto politico nei confron¬ 
ti delle scelte complessive 
di politica economica e 
puntando invece sulla più 
« modesta » autogestione 
dì un qualche . pezzo » del- 
reconomia. Un tale « ri¬ 
flusso» significherebbe né 
più né meno buttare a ma-. 
re le peculiarità, faticosa¬ 
mente costruite, del nostro 
mo\imento sindacale rispet. 
to a quello di altri paesi 

Un’autonomia — ha pre¬ 
cisato Chiaromonte — che 
è condizione essenziale per 
il mantenimento di un tes¬ 
suto unitario in un movi¬ 
mento sindacale cui fanno 
capo componenti assai di¬ 
verse, sia sul piano cul¬ 
turale che dei referenti po¬ 
litici. Una risposta più ar¬ 
ticolata e complessa a que¬ 
sta esigenza di trasforma¬ 
zione del sindacato l’ha da¬ 
ta Trentin, la aii relazione 
è stata caratterizzata da un 
impianto analìtico assai o- 
rigìnale. per molti versi po¬ 
lemico rispetto alle altre. 
In sostanza Trentin ha giu¬ 
dicato quantomeno inade¬ 
guato presentare il caso i- 
taliano come un tipico mo¬ 


dello contrattualista, alter¬ 
nativo a quello neocorpora¬ 
tista. La cesura fra ì due 
schemi interpretativi non 
è affatto netta: ci trovia¬ 
mo di fronte ad un model¬ 
lo neocorporatista, sia pu¬ 
re largamiVnte imperfetto, 
0 quantomeno a reiterate 
tentazioni in questa direzio¬ 
ne, che si è strettamente 
coniugato con le spinte con- 
trattualiste. Pur senza uno 
« scambio polìtico » aperto 
ed istituzionalizzato è stato 
ben presente in questi ul¬ 
timi anni il tentativo di 
privilegiare un rapporto 
.sindacato-governo in con¬ 
trapposizione al rapporto 
sindacato-assemblee eletti¬ 
ve: ed è stata proprio la 
logica contrattualista l’ele¬ 
mento portante di questa 
prassi neocorporatista. Que¬ 
sto neocorporatismo imper¬ 
fetto (qualcuno l’ha defi¬ 
nito « .strisciante ») va bat- 
hito. cosi come vanno re- 
.spinte le logiche contrat- 
tualiste (per Giuliano A- 
mato. Invece, un modello 
contrattualista è il più adat¬ 
to alla situazione italiana, 
in assenza di un sindacato 
fortemente centralizzato, ed 
è anche il più congruo al¬ 
le caratteristiche della fa¬ 
se attuale, a quello che è 
stato definito il « governo 
debole »). 

Quale dunque la strada 
da percorrere per superare 
la crisi del sindacato*’ In¬ 
nanzitutto, secondo Tren- 
tln. v'i è un grande sforzo 
culturale da compiere, sia 
in direzione di un’elabora¬ 
zione più compiuta di una 
sua cultura della trasfor¬ 
mazione della economia e 
della società, sia in dire¬ 
zione del superamento del 
ritardo con cui il sindaca¬ 
to è giunto a porsi I pro¬ 
blemi della riforma dello 
Stato. E lo sforzo cultura¬ 
le è necessario anche per 
acquisire rappresentatività 
• nei confronti dei nuovi sog¬ 
getti sociali che non si so¬ 
no riconosciuti nel sindaca¬ 
to in que.sti ultimi anni 
proprio perché questo è 
stato troppo invlschiatò in 
una logica contrattualisti¬ 
ca; non poteva quindi co¬ 
stituire punto di riferimen¬ 
to Per soggetti che .«messo 
poneono in primo piano 
ouestionl che non possono 
trov'are contronartìte nel 
« mercato polìtico ». come 
la coscienza di una e.'m«' 0 - 
priazìone culturale-p’‘ofes- 
.sìpoale coonossa ai rapnor- 
tì d? produzione imperanti. 
D sindacato può .annerare 
la ciia orisi di rannrnsenta- 
tività solo attraverso una 
ricomposizione delle forze 
sociali « non ideologica ma 
programmatica ». frutto di 
un lungo processo, non li¬ 
neare, dì co.stnizione deU’ii- 
nità attraverso obiettivi 
sempre concreti e via vìa 
più ambiziosi. 

Paolo Forcellin? 



Preoccupa¬ 

zione 

nella 

leadership 
di Pechino 


Informazioni 

Einaudi 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — C‘è malumo¬ 
re tra i contadini — ci han¬ 
no detto in una comune del 
Sichuan — perché le politi¬ 
che cambiano spesso. Si ar¬ 
ricciano 'come il codino del 
maiale’. Un giorno si pro¬ 
mettono premi e cereali a 
chi produce più colza o al¬ 
leva più porci, un giorno 
si tagliano i prezzi. Un gior¬ 
no si dice sui giornali che 
bisogna puntare sul • con¬ 
tratto » che responsabilizza 
le singole famiglie, un altro 
prevalgono gli inviti alla 
cautela. Un giorno sembra 
che Mao debba finire in sof¬ 
fitta, un altro i « meriti • 
storici quasi cancellano gli 
« errori ». In un grande cen¬ 
tro ùidustriale come Chong- 
qìng nessuno sa ancora 
quali fabbriche debbano 
chiudere o essere ridimen¬ 
sionate nel quadro del 
• riaggiustamento » econo¬ 
mico di cui si parla da me¬ 
si. Nel cantiere del centro 
siderurgico di Baoshan de¬ 
cine di migliaia di operai 
restano in ferie in attesa 
che • il governa decida ». 

Nel lungo viaggio che da 
Chengdu, attraverso le 
campagne del Sichuan e 
dello Hubei, i principali cen¬ 
tri industriali della valle 
dello Yangtze, ci ha portati 
sino a SÌmnghai, abbiamo 
trovato molti di questi sin¬ 
tomi di incertezza. La sen¬ 
sazione è che la maggior 
parte dei quadri, soprattut¬ 
to nelle province, non sap¬ 
pia esattamente cosa fare, 
in che direzione muoversi e 
resti come paralizzata, nel 
timore di fare passi falsi. 
C'è un problema di ricam¬ 
bio generazionale tale da 
consentire di sistemare 
« uno per uno, nella vita c 
nel trattamento politico » i 
vecchi che dovranno ritirar¬ 
si. C’è un problema di su¬ 
peramento della « confusio¬ 
ne ideologica ». E ci sono 
problemi più generali, di cui 
peraltro a Pechino si ha 
pienamente coscienza se nel¬ 
le conclusioni della più im¬ 
portante riunione politica 
che si .•^ia svolta Hall'i'ltimo 
comitato centrale ad oggi 
si è osservato che i quadri 
« appoggiano le nuove po¬ 
litiche ina si preoccupano 
del quando saranno cam¬ 
biate di nuovo » e che « la 
loro paura che si ripetano 
le cose del passato è com¬ 
pletamente comprensibile », 

Dopo mesi di assenza è 
recentemente ricomparso in 
pubblico, anche se non ha 
aperto bocca, il presidente 


10 Cina non 
è tranquilla 

(e pensa di 
nuovo a Mao) 

«La nostra politica è incerta: 
si arriccia come un codino di maiale » 
Ancora forte la presenza 
della «banda dei quattro» 

Il vuoto di carisma e 

11 problema della tenuta ideologica 


Hua Guofeng. Il rilievo da¬ 
to ad un recente intervento 
di Huang Kecheng — pub¬ 
blicato significativamente, 
per primo, sul quotidiano 
dell’esercito — sul come va¬ 
lutare il ruolo di Mao, fa 
ritenere che si sia finalmen¬ 
te usciti da uno stallo che 
durava da mesi su questo 
tema. C’è chi, tra gli osser¬ 
vatori, ritiene che l’accen¬ 
tuazione dei meriti storici 
rispetto agli •errori» (gran¬ 
de balzo, rivoluzione cultu¬ 
rale) compiuti dalla fine de¬ 
gli anni cinquanta in poi, 
quando — dice Huang — 
Mao era • mentalmente af¬ 
faticato », sia più una pro¬ 
posta di terreno di incon¬ 
tro che il segnale di un 
compromesso già rag¬ 
giunto. 

Ma sta di fatto che viene 
ormai ufficialmente annun¬ 
ciato un • documento sulle 
questioni storiche relative 
ai 31 anni trascorsi dalla 
fondazione della repubblica 
della nuova Cina », che ver¬ 
rà sottoposto alla discus¬ 
sione del prossimo sesto 
plenum del CC e, una volta 
approvato, • reso pubblico 
al momento opportuno ». La 
data di convocazione di que¬ 
sto plenum — che sì sa¬ 
rebbe dovuto tenere sin dal¬ 
la fine dello scorso anno — 
non viene resa nota. Ma 
molti elementi fanno rite¬ 
nere che un’importante riu¬ 
nione (che venga poi chia¬ 
mata pletium del CC o me¬ 


no) sì terrà fra breve. 

Si arriva quindi alla fine 
di un lungo periodo di in¬ 
certezza? Probabilmente sì 
per quanto riguarda il giu¬ 
dizio sul passato. Alla fine 
dello scorso autunno, appe¬ 
na arrivati a Pechino, ave¬ 
vamo trovato sulla stampa 
una Cina che si interroga¬ 
va pubblicamente sulle ra¬ 
dici di quel che era succes¬ 
so negli anni sessanta e set¬ 
tanta. Poi era venuto, la¬ 
sciando la bocca amara, 
quel tipo di processo ai 
• dieci ». Si era disquisito 
ancora a lungo sulla diffe¬ 
renza tra • pensiero di Mao- 
Tse-tung » (il pensiero del- 
l’uatno Mao, quindi anche i 
.<;uot errori) e il ■ Mao Tse- 
tung pensiero » (il marxi¬ 
smo-leninismo integrato con 
la pratica della rivoluzione 
cinese). E già nello scorso 
dicembre lo stesso Deng 
Xiaoping, riproponendo _ i 
« quattro principi » (socia¬ 
lismo, dittatura del proleta¬ 
riato, funzione guida del 
partito, e, appunto, il « mar- 
.xismo-leniìustuo - .Mao Tse- 
tung-pensiero ») aveva det¬ 
to che la rivoluzione cultu¬ 
rale era stata « un errore 
serio ». ma noti si poteva 
mai sostenere fosse stata 
« controrivoluzione ». 

A Chengdu. ci eravamo 
portati dietro un ritaglio di 
giornale: uno dei tanti gior¬ 
nalisti che hanno .scritto un 
libro dopo un paio di set¬ 
timane di soggiorno in Cina 


Riflessioni di un maestro durante gli scrutini di fine anno 

Andate a scuola, Signori della bocciatura... 


Scuole rhiu«e, si allendono «crulini • 
si prepaMuo esami: siamo ormai nel pe¬ 
riodo in cui bambini e ragarzi da una 
parte, c genitori e insegnanti dall altra, 
ti chiedono: ma è giusto bocciare? Do¬ 
manda che non nasce certamente a ea.'O, 
bensì da quel che potremmo definire « ri¬ 
flusso hocciativo ». Da qualche anno in¬ 
fatti si è tornati alla verrhìa pratica del¬ 
la bocciatura. I.e giustificazioni natural¬ 
mente non mancano. Gli insegnanti del¬ 
la scuola media inferiore lamentano di 
trovarsi di fronte a vuoti di preparazione 
dovuti al modo di fare scuola delle ele¬ 
mentari. Quegli, di contro, precisano che 
la media, rinnovata nei programmi, è 
ancora strutturata alla vecchia maniera, 
per cui si bada più alla forma che alla 
sostanza. In altre parole, più al compito 
che al ragazzo. 

Io direi, per quanto possa sembrare 
contraddittorio, che hanno ragione tntt'e 
due. Chi invece ha torto marcio è quel 
■ potere politico » che non riesce (o non - 
vuole) varare la riforma scolastica ehe 
per prima cosa deve eliminare lo steccato 
che divide i due tronconi dell’arco del- 
l’ohbligo. Già, perché parliamo della fa¬ 
scia d'età che va dai 6 ai 14 anni. .Alle 
medie superiori il problema già si pone 
in termini diversi. 

€ Che nc prnM lirlln hoccìnturn? » mi 
hanno chiesto preoccupati nei giorni scor¬ 
si i ragazzi della scnnia media Fermi di 
Prato, riuniti in una grande assemblea 
assieme ai genitori, e i piccoli di quinta 
rleiiicnlare, e quelli della Santomanro di 
Bari. Non ho avuto alcuna esitazione a 
rispondere che bocciare nella scnola del- 
l'ohhligo non lia scn<o. Il boato degli ev¬ 
viva, come era prevedibile, è andato alle 
nelle. Ma forse non solo per il sapore 
relorieo-populista della risposta. Gli ap¬ 
plausi ai sono ripetuti anche quando ho 


Da qualche tempo 
si è tornati 

ad una vecchia pratica 
che trova nuove 
giustificazioni - Gli 
insegnanti delle medie 
danno la colpa alle 
elementari e \iceversa 
Ma durante il periodo 
delFobbligo non si può 
respingere: frequentarlo 
dopo sarebbe un vero 
supplizio psicologico 



precisato 11 perché. Perché dunque non 
bisogna bocciare? Prima di lutto perché 
è scuola dell'obbligo. Il bambino deve en¬ 
trare a 6 anni e uscire a 14, non a 16 o 
18. Perché dopo gli otto anni di scnola. 
ammesso che in qualche modo si sia sen¬ 
tito legato, il continuare a frequentarla 
diventa un autentico supplizio psicologico. 
Basta pensare un attimo al fallo che il 
ragazzo si trova non più con i suoi coe¬ 
tanei, ma con quelli che lui ha sempre 
consideralo bambini. Il che, in quella si¬ 
tuazione, è terribilmente frustrante. Non 
credo esista umiliazione più grande per 
un bambino o ragazzo dover dire di es¬ 
sere stato horcìato. Non mi dimenticherò 
mai gli occhi piangenti di una bambina 


di 5amo che aveva ripetuto per cinque 
anni la prima elementare. 

A questo punto ai pone, di contro, una 
domanda: ma allora dobbiamo promuo¬ 
vere tulli; chi sa e chi non sa, chi studia 
e chi non studia, chi ha maggiore o mi¬ 
nore volontà? No, assolutamente no. Il 
problema non si può porre in questi ter¬ 
mini. Anche perché tutti sappiamo che 
« regalare > una promozione significa far 
male non solo a * quel » ragazzo, ma a 
tulli gli altri, e non per ultima la società 
che avrà da quel momento un analfabe¬ 
ta di ritorno. H’ la scnola che deve met¬ 
tere il giovane nella condizione di appro¬ 
priarsi di quel sapere indispensabile che 
gli consenta di teguire regolarmcnlo il 


corso degli sindi. Certo, I facile dirlo a 
parole, ma la realtà è un’altra, ai potreb¬ 
be obiettare. Non i vero. Ogni bambino 
normale (il problema degli handicappati 
va visto da nn’allra ottica), a aeconda del 
suo ritmo di apprendimento, delle sne 
rapacità deve raggiungere quel minimo 
indispensabile per non essere bloccato. 
K questo av-viene dove la scnola ai è tra- 
sformata in centro di vita, di ricerca, di 
iliidio, sia collettivo che individnale. Do¬ 
ve, in altre parole, si à slnillnrala in mo¬ 
do che ognuno ha la possibilità di avi- 
liippare le sue conoscente di base. Certo, 
al tragiKinlo ognnno arriverà a modo suo, 
per il semplice fatto ehe ognuno à m 
stesso, con i tuoi pregi e i tuoi difetti. 


Ma quel che conta à arrivare entro il 
tempo massimo. 

Ecco, se il problema lo poniamo in que¬ 
sto modo, sarà più facile comprenderlo e 
affrontarlo. E affrontarlo non ' significa 
che scompaiono le difficoltà. Anzi. Quan¬ 
do parliamo di slmllura diversa, intendia¬ 
mo dire che non si può fare la lezione 
per sentirsela ripetere • quindi promuo¬ 
vere o bocciare. Bensì organizzare Io stu¬ 
dio sulla base dì nna precisa program- 
maaìone che sia fmlio del lavoro di tatti. 
Le difficoltà quindi crescono, ma si dis¬ 
solvono con Fimpegno, senza il quale 
non ti fa scnola. E non parlo di impegno 
volontaristico, ma di volontà professio¬ 
nale. Cioè la voglia di stare in mezzo ai 
giovani, senza la quale si finisce ineso¬ 
rabilmente a parlare da seduti. 

E’ questa scnola seduta che boccia. Ma 
la cosa più grave è ehe ti vuol far rica¬ 
dere la colpa di questa situazione ani 
giovani, definendoli incapaci di appren¬ 
dere, privi di volontà, di desiderio di sa¬ 
pere, eec. Ma quale volontà e desiderio, 
e tanto meno fantasia, può venire ad nn 
ragazzo costretto a stare cinqne ore se¬ 
dato ad ascoltare, senza alcnna possibi¬ 
lità di sentirsi protagonista? 

Provale, signori della boceialnra. a sta¬ 
bilire nuovi rapporti, a lavorare assieme, 
a cercare nnovi spazi, a proenrarvi nnovi 
•Immenli, e stale tranquilli che non tro¬ 
verete nn solo ragazzo svogliato a tal 
punto da non sentire il bisogno dì arric¬ 
chirsi ciillnralmenle nel suo insieme. 

Provocazione? Può darsi. 11 problema è 
polìtico, si griderà da qii.'ilchc parte. Be- 
nÌs.simo. siamo d’accordo. .Allora Alitia¬ 
moci assieme, miri, insegnanti, genitori, 
■ladenli. mondo del las'oro. per eliminare 
la piaga della hoeriatura. che significa, 
prima di ogni altra cos.i, cambiare la 
scuola. 

Albino Bernardini 


Il muro 
dei dazebao 
a Pechino 


testimoniava di aver visto 

• sparire in una notte la sta¬ 
tua di Mao ». La statua è 
sempre lì a dominare la 
piazza. Ma non ne restiamo 
sorpresi. 

Il punto, probabilmente, 
non è che nelle case dei 
contadini c’è ancora il ri¬ 
tratto di Mao, mentre nelle 
scuole di Pechino ne è ri¬ 
masto solo l’alone sopra la 
lavagna. Né sdltanto il fat¬ 
to che per trovare uno 
shocco unitario alla discus¬ 
sione politica bisogna tro¬ 
vare un accordo con chi di 
.Mao ha fatto la propria 
bandiera. E’ che — come 
scrive Huang — « occorre 
un’arma ideologica » per 
guidare il partito e il paese 
in una situazione irta di 
enormi difficoltà, e ci si è 
accorti che senza Mao si 
rischiava di trovarsi nel 
vuoto: che i ritratti di Le¬ 
nin e Stalin, ricomparsi, più 
in piccolo, nella piazza Tien- 
anmen il /. maggio non 
bastano evidentemente a 
colmare. 

La ricerca di una via per 
{ il socialismo cinese si rive- 
! la qualcosa di non meno 
difficile e'complesso. fatta 
in condizioni storiche forse 
ancora più tormentose, del¬ 
la ricerca di una •terza via» 
in Europa. Si è detto: « dob¬ 
biamo liberarci continua- 
mente dalle vecchie c nuo¬ 
ve restrizioni e convenzio¬ 
ni ». Ma il timore di distrug¬ 
gere un pilastro portante 
prima che se ne avessero a 
disposizione altri capaci di 
sostenere l’immane peso 
della situazione ha consi¬ 
gliato prudenza. 

Quello che pesa non è pe¬ 
rò tanto il passato, quanto 
il presente « il futuro. 
Quanto abbiamo visto e ri¬ 
ferito nelle scorse settima¬ 
ne sull’Unità dalla valle 
dello Yangtze dà, se non al¬ 
tro. un’idea della dimensio¬ 
ne dei problemi che si pon¬ 
gono. E su molti di essi la 
difficoltà maggiore consiste 
nel fatto che la risposta de¬ 
ve essere ancora trovata, 
non nel fatto che si con¬ 
frontano tra loro risposte 
diverse. Certo quello che 
abbiamo visto non è un 
paese disgregato, o lacerato 
come doveva esserlo ai tem¬ 
pi della rivoluzione cultura¬ 
le. Forse hanno ragione a 
ricordarci: ' • qui non è e 
non sarà come in Polonia ». 
Ma non è nemmeno così 
tranquillo e senza problemi 
come in genere cercano di 
presentarcelo i nostri inter¬ 
locutori. Quando sulla rivi¬ 
sta teorica del partito. Ban¬ 
diera Rossa, leggiamo che 

• ora la stragrande maggio¬ 
ranza dei viTlaggì è in sta¬ 
bilità e che nelle grandi e 
medie città la situazione è 
sempre più stabile col su¬ 
peramento dei disordini 
provocati da un pugno di 
persone », veniamo a sape¬ 
re, senza che prima se ne 
sia avuta alcuna notizia, 
che qualche mese fa alme¬ 
no qualche problema ci do¬ 
veva essere. E quando in un 
documento — non pubblico 
— si prospetta l’evetUiiali- 
tà dell’uso dell’esercito e 
della legge marziale laddo¬ 
ve le difficoltà del riaggiu¬ 
stamento creino disordini 
seri, ci si rende conto che 
non è affatto escluso che 
nuovi problemi si abbiano 
in futuro. 

Un fuoco di fila di edito¬ 
riali apparsi negli ultimi 
giorni insiste stdl’inscindi- 
bilità degli elementi di 

• dittatura » da quelli di 

• democrazia ». E chiama 
ancora una. volta a far qua¬ 
drato contro • agenti con¬ 
trorivoluzionari e sabotato¬ 
ri », contro i « residui in¬ 
correggibili » della banda 
Lin Biao-Jiang Qing che 

• approfittano della situa¬ 
zione per la controffensiva » 
e contro « le diverse forme 
di delinquenza che danneg¬ 
giano l’ordine socialista », 
comprese quelle di chi vor¬ 
rebbe «una seconda gran¬ 
de rivoluzione allo scopo di 
restaurare il capitalismo », 
accusa che ricorda formula¬ 
zioni di altri tempi. La 
realtà della situazione e 
questo stesso moda in ad 
viene presentata potrebbero 
fondre le basi per una ri¬ 
composizione del confronto 
fra te posizioni diverse, in 
nome _ ^ dell’indispensabile 

• stabilità ». Ma non neces¬ 
sariamente dare ima rispo¬ 
sta agli elementi di attesa 
» di incertezzo- 

Siegmund Ginzbnrg 


Giugno ipSi 


Microstorìe 

«Microstorie» vuol essere utt espe¬ 
rirne» lo, una proposta, una verifi¬ 
ca di materiali; un rimescolamen¬ 
to di dimensioni, di personaggi, di 
punti di viita. È anche, ma non 
necessariamente, la storia ‘dei pic¬ 
coli e degli esclusi. È la storia dei 
promenti, situazioni, persone che, 
indagali con occhio analitico, in 
ambito circoscritto, recuperano pe¬ 
so e colore. L’esame di contesti 
concreti nella loro complessità fa 
emergere nuove categorie interpre¬ 
tative, nuovi intrecci causali, nuo¬ 
vi terreni di indagine. 


-TP ■ 



Carlo Ginzburg 
Indagini su Piero 
Il Battesimo, il ciclo di Arezzo, la 
Flagellazione di Urbino. 

!.. IO ooo. 

Edward P. Thompson 
I Società patrizia, cultura plebea 
; Otto saggi di antropologia storica, 

I L. 1} ooo. 

I 

i Raul Merzario 
j II paese stretto 

j Strategie matrimoniali nella dioce- 
I si di Como secoli xvi-x\7iL 
i L. Sooo, 


Marc Biodi 

Lineamenti di una storia moneta¬ 
ria d’Europa. Le lezioni di Marc 
Bloch su un tema centrale ddl* 
ricerca storico-economica, 

A curi di tucien Febvrc e Fetojnd Bua* 
del, «PBE», L. yxo. 

Max Weber 

Max Weber e Van^disi del mondo 
moderno. Veca, A. Cavalli, Bian¬ 
co, ^pore, Calabrò, Rossi, L. Ca¬ 
valli, Rusconi, Bobbio, Salvadori: 
una ricognizione della poliedrìoi 
attività intellettuale di Weber. 

A cuTz di Pietro 'Bassi. 

«PBE», L. S^oo. 

Il dominio retorico 

di ChaTm Perelman. Una limpida 
introduzione all’arte del discorso. 
«PBE», L. 6 yoa. 

Strumenti critici 

La cultura nella iradhdone russa 
del XIX e XX secolo. 

A ciM di D’Arco Silvio Avalle. 

Scrini di Vcsclovikii, Potebni», Tmhec- 
fcoj, Bachtin, Lichacév, Lotmin, Urpen*- 
kij, Toporw, Ivanov, Mzlctimldi. 
_NuiDcro 41-4S, L. i6 eoo. 

Le vite di Dubia 

di Bernard Àfalamad. Una storia 
d’amore. 

«SupcfcoralU», L, za ooo, 

Onetti 

Triste come teL Un insieme di lac- 
contì che comunicano il meno co¬ 
municabile riuscendo ad avvincete. 

«Nbovi Coralli», tradozioac di At^elo 
Glorino, L, Sooo. 

Carlo Dossi 

La Desinenza in A, a cura di Dan¬ 
te Isella. 

1 «Cectojia£-ù>e», L. 8000. 





Storia 

delParte italiana 

Decimo volume, Conservavontt 
falso, restauro. 

.Frtad» HmVcII, la Slspetdone e It cor:- 
lervdàoze del psttimonio «rtistieo. Alo- 
«udrò Conti, Vicende e cstUnrs del rt- 
sijtiro. M4nitDO Ferretti. FjW « gradi- 
zttnee grUstUj. Giorgio Patrizi, la mltt- 
dell'erte. Claudio Motin], Arie 0 
ìenerettcT*, Robetto Zfq<pcri, Totert poli¬ 
tico € ckUkt* pgwTstiv^ U ttppresenla- 
vone delU ndscitj di f tv. Ronald Li^- 
bown. L’esotismo. 

pp. xxvin-jM, eoo 341 ninatrazlonl fuo¬ 
ri testo, L. 60000. 
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Dopo le drammatiche e ripetute scosse di domenica sera 

L'incubo del terremoto su Mazara 
Quarantamila fuggono sulla costa 

Ancora impossibile fare un bilancio dei danni - Centinaia di fabbricati sono inabitabili - Lesioni 
gravi, nel centro storico, anche per i monumenti - Ventitré detenuti sono stati mandati a casa 

Dal nostro corrispondente y.-w . » . . . . ..... 

MAZARA DEL VALLO — Mazara è coiti e una città abbandonata. I suoi quaran- 1 - ~ * 

tamlla abitanti, in preda al terrore per le scosse di terremoto, hanno abbandonato 5 ^ i 
la città riversandosi lungo la costa e nelle campagne, improvvisando rifugi preca- | ' 

ri per trascorrere un’altra notte. Ancora in queste ore la città è avvolta da un i 

silenzio spettrale Interrotto soltanto daU’urlo delle sirene degli automezzi del vi- | 

gin del fuoco che da dome- » 

- nica sera, inlnterrottamen- i | 

la demolizione delle strut- B 

Concluso il congresso delrlNU tme^pm pencolanti dimoi- I 

--—.. Fare un bilancio dell'en- imi 

tltà dei danni è pressoché 

aitò e territorio: S~=£ t1|A„ 

^ centro storico di questa fio- 

■ IMA■■ BÉ■ rente cittadina del frapa- 

O I inCUrKl nese ha subito ingenti dan- 
■ ni, è compromessa la sta- m m 

■ Il ^ bilità della bellissima cat- BHBBm^;^ SmiA 

porta allo sfascio Ar 

■ . . deirxi secolo, e sono , 

TARANTO — n territorio è un bene prezioso che non può ornano °a^città!^^^^^^ 
essere gettato dalia finestra. Dalia sua utilizzazione, le- £;• stato necessario fin . 

gata a criteri di rigorosa tutela ambientale, dipende il da domenica sgombrare l i 

futuro «habitat» deU’uomo. Nel nostro paese l’improv- locali che ospitano la Guar- ' ' ^ 

visazione ha preso il sopravvento sulle indilazionabili esi- dia di Firanza, la Capita- I» ÌB ^ 

ganze di pianificazione delie sceite urbanistiche e i vari neria di porto ’e altri edi- 

governi non hanno mai dato, in realtà, risposte coerenti, fici pubblici- Il giudice sor- 

Le conseguenze sono purtroppo sotto gli occhi di tutti: vegliante del carcere man- ' % \ 

quando non si pianifica ralternativa è lo sfascio, il de- damentale di Mazara non | 

grado ambientale, il sovraffollamento, la carenza dei ha esitato un minuto a ri- I *» ^****^^ 

sen'izi civili. Questo quadro è drammaticamente attuale mandare a casa gli unici Iw 1 SSm il "f 

~ al Sud. nelle regioni colpite dal terremoto. ventitré detenuti rinchiusi f" ->-| " s, , < , -1 ^ 

Questa denuncia è venuta dal congresso deH'INU. la in un vecchio e fatiscente ^ / .0-^ I x\- 

più qualificata organizzazione della cultura urbanistica fabbricato che minaccia- I»- .-W***^ 5 ^ x* 

italiana, al termine dei lavori del congresso nazionale va di crollare da un minu- 4 . / 

.svoltosi a Taranto. Come era natiu-ale accanto ai temi iq aH'altro. v 

deUa pianificazione dei territorio e deUa riforma del La situazione é senz'ai- , . iv -, " 

ruolo degli enti locali, hanno trovato posto i temi strin- tro drammatica, si valuta ' 1 -'" v 

genti dell’intervento nelle zone colpite dal terremoto del che i senzatetto siano cir- '' * "»- ■* - 

23 novembre. «I gravi problemi posti dal sisma devono ca tremila e finora l’am- » ^ * 

essere risolti aU’intemo di una vera strategia urbani- ministrazione e la prefet- ^ 

stica — ha affermato Donatella Tortura della segreteria tura non sono state in era- 4 ' 

della CGIL — facendo fronte alle scadenze della legge di do di intervenire con con- .r-T-irninor-n-ifnii .... 

ricostruzione ». Circa la legge di ricostruzione — ha so- cretezza in favore della pO- centro di Mazara del Vallo, come appariva Ieri, abbando- 
stenuto Eirene Sbriziolo (Campania) ci sono dei riferimen- polazione. Alla scossa vio- fialo dalla popolazione dopo le violente scosse di terremot 

ti utili, ma mancano ancora aspetti essenziali, quali l'as- lentissima di domenica po- 

sociazione dei Ciomuni, la connessione tra finanziamenti meriggio — settimo grado —————— 

ai privati e piani urbanistici. della Scala Mercalli con e- 

«La nomina dei commissari Valenzi e De Feo — si picentro a venticinque mi- n I «» I • I 

sottolinea in un documento posto all’attenzione degli ur- glia dalla costa mazarese e PCIOlO SGIVI QI PTOCGSSO COIIll 

banistì. dei parlamentari e dei rappresentanti dei partiti in direzione ovest-nord 0 - _ * 

e degli enti locali — è una grossa sfida da recuperare e vest — hanno fatto seguito 

- da sostenere. Determinanti saranno il rispetto dei tempi tutta la giornata di ieri al- Ol a a 'Ha 

di ricostruzione, ma soprattutto i contenuti deUa politica tri movimenti sismici di ■■ ® ® ■_ ® 

di rinascita, la visione unitaria dei problemi di Napoli minore entità ma'che han- ^ IIB MÉ 

e della Regione, la caratterizzazione di programmi d'in- no ugualmente provocato ^ 1 ■■ G B ffW BBBB» ^ABB m 

tervento. Guai a ridurre la questione a problema edilizio il panico tra la gente, che • VBBB W 

o assistenziale». si rifiuta ora categorlca- 

Occorre investire contestualmente trasporti, casa, at- mente di ritornare nelle f| oinvAnp uno rii rninrn pilo lim 

trezzature e serv'izì, impianti produttivi. La stessa linea proprie case. glUVdUe, UUO U1 CUlurU l,ue Hai 

, deUa riqualificazione urbana — si sottolinea nel documen- Uno del quartieri più col- Se ÌH ÌStruttOlia — Ull lìn^aCfiCÌO 1 

to — va perseguita con ampiezza di respiro. Es«nplare piti è Makara, posto alla 

in questo senso è U «progetto periferia» predisposto dal periferia della città e abi- 

CvHnune di Napoli come programma operativo di riquali- t-ato prevalentemente da Dal nostro inviato rare con la giustizia. E’ t 

ficazione urbana basato su strumenti di intervento di- contadini. In questa zona Tnpivn a d i 1 o~ cattura de: 

versi (piani di zona 167, azione di recupero, insediamenti le case, costruite intorno TORINO — A ^alo Salvi, -o «piellini» arrestati ii 

produttivi). Una proposta originale e di notevole portata agli inizi deg li anni cin- famiglia borghese, man- Francia nel luglio deU’80. ec 

che può essere assunta come riferimento per le stesse quanta, presentano gravi cano poem esanu per laurear- ^ sempre a lui che si devo 

fasce di « periferia esterna » costituite dai Comuni adia- lesioni alle strutture por- frchitetiui^. Rinviato a no altre preziose informazio 

centi a Napoli. tanti, ma alla furia del ter- giudizio per partecipazione a ni. ritenute vii « rilevante im 

Al congresso i temi sulla pianificazione e la riforma remoto non si sono sottrat- oaoda armata con livelli or- portanza » dai magistrati. Le 

degli enti locali hanno a\-uto uno stretto collegamento con ti neanche i villini del trai- g^izMtivi. questo giovane, gua posizione processuale nor 

i problemi attuali: l’emergenza abitativa, iì sabotaggio to di costa detta < Tonna- si e nsolutamente disso- è fra le peggiori Membro at 

alla programmazione (il piano decennale che aveva pre- rella », impostati secondo cibilo dalla lotta armate, gli jivo della « ronda > di archi 

vtóo 400.0C0 alloggi, entro l’Sl, stenta a decollare), il col- gli schemi della piu squal- esami li ste prep^ando nel tettura. n Salvi ha parteci 

po dato all’edilizia dalla stretta creditizia, il silenzio del lida speculazione edilizia, carcere delle Vauette. Ma le- paU) alla «notte dei fuocni : 

governo sulla questione degli espropri delle aree. La mo- a nuantn tiare «tarphhpm e a qualche altro attentato 

zione conclusiva, infatti, sottolinea l’esigenza della rifor- stati rimasti qprìampnte Inserito nel settore tecnico 

ma delle autonomie, il valore innovativo del piano decen- danneceiati anche l tubi seconda (^rte d As- logistico, ha anche procura 

naie, il suinamente dello stallo che rischia il blocco de- del metanodotto che col- *^7 superato la \q (rubajiÀile) varie auto al 

gli espropri della legge sui suoli. A tale proposito è state igg^ l’Algeria con Mazara 'cdiamo. l’organizzazione. La accusa 

annunciata un’iniziativa per giungere alla soluzione del del Vallo? Paolo Salvi si costituì alla inoltre, anche del tra 

problema. Domenica ci sono state polizia di frontiera, a Bsu-do- sporto di una valigia conte 

Il sen. Modica, presidente della commissione per le scene di vero terrore nel necchia, il 1, luglio dell’an- nenie esplosivo da Napoli i 

Regioni, ha sostenuto la necessità di coUegare le esperienze vecchio quartiere arabo scorso. In Francia era Torino, 

di programmaziime ad un chiaro disegno istituzionale sai- abitalo da più di tremila espatriato clandestinamente. L’imputato non nega le prò 
damente poggiato sulle indicazioni della Costituzieoe. Per- lavoratori tunisini sfrutta- assieme al nuovo gruppo raes- prie responsabilità. Parla de 

ciò le Regioni, liquidando residue esitazioni, dovranno su- tj g malparati da armatori ^ insieme da Marco Donai suo < percorso » politico, chi 

bito identificare nella Provincia l’ente intermedio di g agrari. La povera gente CaRIn. nel maggio preceden- è simile a quello di tanti al 

programmazione, dotandola di mezzi e di poteri ed ac- che^é ritornata ad abitare Ir'l®>’rogato dai giudici in- tri: frequentazione di Poteri 
crescendo l’autoiKMnia e la potestà dei Comuni. In tal mo- vecchia casbah ha corso quirenti. mostrò subito la prò- operaio, servizio d’ordine d 

do il sistema delle autonomie potrà anticipare quella ri- ii rischio di restare impri- P”® disponibilità a collabo- Lotte continua, partecipazio 

forma legislativa nazionale, di cui rirresponsabile com- gionata dal crollo dei mise- 

portamento del governo e di alcuni gruppi politici continua edifici. La città continua ----—“— 

a ridare. uv- n » u j « » essere paralizzata, fer- 

ChelINU abbia scelto come tema -- ha detto U ma ogni attività produtti- 

natore Sabbata - la riforma delle autonomie e un fat- va, chiuse tutte le scuole tjmtfLtCL ICL SClSSlOIlCm ììli 


Avpi fi"® «1611" scuola nei paesi del sisma 

AVELLINO — « Lo scuola ^ 

pubblica, almeno ad Avelli- t - 

no, si sta giocando le sue 

ultime carte. Ed io non me '■T'I J 

la sento neanche più di scom- B I 

metterci sopra *. Lapidaria e JLb. B. VbJIJl 

amara Lia, insegnante di 

materie letterarie nell'istitu- -m • 

to tecnico industriale di Sia- BBBB 4BBBBB4^ 

to, da novembre occupato IBI BBBB B B B B B B 

dai terremotati, non ha dub- •«CAMM.AVF 

bi. E non ne hanno neanche 

le altri insegnanti, gli inse- * _ _^ 

guanti, tutti insieme, uomini BBgBB»4gC CB Blì 1 »^ 

e donne, giovani e meno gio- MMMB lÌJM PLAAM 

vani (Maria è appena diven- , 

tata nonna) che hanno ac- j , B * B ® 

celiato, seppur con scarsa fi- B B* d CBIB d IB B BB BB B 

ducia, di raccontare quel che II B B B B 8 BBBBB 

nella scuola del capoluogo ir- w» 

pino è accaduto da quei gior¬ 
ni tremendi ad oggi. '■ BB^T * * 

Appartengono tutti a quel- ^^B B ^ I B^BBBBBl d 

la parte della categoria che I 11 ~ Il BB BBBBBB 

alla scuola ci crede, che in- .M.M 

segna per e con passione, che 

in questi sei mesi di anno nibili ma segnalarli è stato ne di anno scolastico? ». 
scolastico non si è rassegna- inutile. E così, a distanza di La rabbia più forte di 


scolastico non si è rassegna- 


La rabbia più forte di tut- 


rietà e serenità in cambio 
di una sostanziosa retta 

« E quest’anno faranno gli 
esami di maturità con i soli 
professori interni, visto che 
la disposizione per le zone 
del terremoto si estende an¬ 
che a loro. Un vero regalo! ». 
« Ma — come spiega Ceci¬ 
lia — passi per quest’anno. 
Facciamo conto che c’è sta¬ 
ta la guerra. Il nostro vero 
terrore riguarda il prossimo 
anno scolastico. Settembre 
arriva presto e purtroppo sia¬ 
mo sicuri che niente sarà 
cambiato. I senza ietto sa¬ 
ranno ancora tali e la situa¬ 
zione nelle scuole diverrà in¬ 
controllabile ». 

Primi sintomi del pacalo: 
« Tra di noi disaffezione al 
lavoro ed assenteismo si fan¬ 
no ogni giorno più forti.^ In 
tanti parlano di aspettativa, 
di prepensionamento, insom¬ 
ma non ci vogliono più sta¬ 
re. E la stessa cosa rischia 
di succedere per gli studen¬ 
ti. Un solo esempio, all’isti- 


lA aemoiizione aeiie strut- 

Concluso il congresso delrlNU u edffici.^®'^ 

--—.. Fare un bilancio dell'en¬ 
tità dei danni é pressoché 

Città e territorio: S? “£ 

d _ _ ^ ^ centro storico di questa fio- 

O I flfllCUrlCl nese ha subito ingenti dan- 
■ ni, è compromessa la sta- 

■ Il B di bilità della bellissima cat- 

porta allo sfascio 

■ ra deirxi secolo, e sono 

Dal nostro inviato danneggiate le tante altre 

. . . , , costruzioni artistiche che 

TARANTO — n territorio e un bene prezioso che non può ornano la città, 

essere gettato dalla finestra. Dalla sua utilizzazione, le- E* stato necessario fin 

gate a criteri di rigorosa tutela ambientale, dipende il da domenica sgombrare l 

futuro € habitat y dell’uomo. Nel nostro paese l’improv- locali che ospitano la Guar- 

vàsazione ha preso il sopravvento sulle indilazionabili esi- dia di Firanza. la Capita- 

genze di pianificazione delle scelte urbanistiche e i vari neria di porto e altri edi- 

governi non hanno mai dato, in realtà, risposte coerenti, fid pubblici- Il giudice sor- 

Le conseguenze sono purtroppo sotto gli occhi di tutti: vegliante del carcere man- 

quando non si pianifica ralternativa è lo sfascio, il de- damentale di Mazara non 

grado ambientale, il sovraffollamento, la carenza dei ha esitato un minuto a ri- 

serv'izi civili. Questo quadro è drammaticamente attuale mandare a casa gli unici 

al Sud. nelle regioni colpite dal terremoto. ventitré detenuti rinchiusi 

Questa denuncia è venuta dal congresso dell’INU. la jn un vecchio e fatiscente 

più qualificata organizzazione della cultura urbanistica fabbricato che minaccia- 

italiana. al termine dei lavori del congresso nazionale va di crollare da un minu- 

■svoltosi a Taranto. Come era naturale accanto ai temi tQ aH'altro. 

della pianificazione dei territorio e della riforma del La situazione é senz’al- 
ruolo degli enti locali, hanno trovato posto i temi strin- tro drammatica, si valuta 

genti dell’intervento nelle zone colpite dal terremoto del che i senzatetto siano cir- 

23 novembre. «I gravi problemi posti dal sisma devono ca tremila e finora l’am- 

essere risolti airintemo di una vera strategia urbani- ministrazione e la prefet- 

stica — ha affermato Donatella Tortura della segreteria tura non sono state in gra¬ 
della CXJIL — facendo fronte alle scadenze della legge di do di intervenire con con¬ 
ricostruzione ». Circa la legge di ricostruzione — ha so- cretezza in favore della po- 

stenuto Eirene Sbriziolo (Campania) ci sono dei riferimen- polazione. Alla scossa vio¬ 
li utili, ma mancano ancora aspetti essenziali, quali l’as- lentissima di domenica po- 

sociazione dei Ciomuni, la connessione tra finanziamenti meriggio — settimo grado 

ai privati e piani urbanistici. della Scala Mercalli con e- 

«La nomina dei commissari Valenzi e De Feo — si picentro a venticinque mi- 

sottolinea in un documento posto all’attenzione degli ur- gHa dalla costa mazarese e 

banistì. dei parlamentari e dei rappresentanti dei partiti in direzione ovest-nord 0 - 

e degli enti locali — è una grossa sfida da recuperare e vest — hanno fatto seguito 

da sostenere. Determinanti saranno il rispetto dei tempi tutta la giornata dì ieri al¬ 
di ricostruzione, ma soprattutto i contenuti deUa politica tri movimenti sismici di 

di rinascita, la visione unitaria dei problemi di Napoli minore entità ma'che han- 

e della Regione, la caratterizzazione di programmi d’in- no ugualmente provocato 

tervento. Guai a ridurre la questione a problema edilizio il panico tra la gente, che 

o assistenziale». si rifiuta ora categorica- 

Occorre investire contestualmente trasporti, casa, at- mente di ritornare nelle 

trezzature e serv'izì, impianti produttivi. La stessa linea proprie case. 

deUa riqualificazione urbana — si sottolinea nel documen- Uno del quartieri più col¬ 
to — va perseguita con ampiezza di respiro. Es«nplare piti è Makara, posto alla 

jn questo senso è U «progetto periferia» predisposto dal periferia della città e abi- 

CvHnune di Napoli come programma operativo di riquali- tato prevalentemente da 

ficazione urbana basato su strumenti di intervento di- contadini. In questa zona 

V'ersi (piani di zona 167, azione di recupero, insediamenti le case, costruite intorno 

produttivi). Una proposta originale e di notevole portata agli inizi degli anni cin- 

che può essere assunta come riferimento per le stesse quanta, presentano gravi 

fasce di « periferia esterna » costituite dai Comuni adia- lesioni alle strutture por- 

centi a Napoli. tanti, ma alla furia del ter- 

A1 congresso i temi sulla pianificazione e la riforma remoto non si sono sottrat- 

degli enti locali hanno avuto uno stretto collegamento con ti neanche i villini del trat- 

i problemi attuali: l’emergenza abitativa, il sabotaggio to di costa detta < Tonna- 

aila programmazione (il piano decennale che aveva pre- rella », impostati secondo 

vtóo 400.0C0 alloggi, entro l’Sl, stenta a decollare), il col- gli schemi della piu squal- 

po dato airediiizìa dalla stretta creditizia, il silenzio del lida speculazione edilizia, 

governo sulla questione degli espropri delle aree. La mo- a quanto pare sarebbero 

zione conclusiva, infatti, sottolinea l’esigenza della rifor- stati rimasti seriamente 

ma delle autonomie, il valore innovativo del piano decen- danneggiati anche 1 tubi 

naie, il superamento dello stallo che rischia il blocco de- del metanodotto che col- 

gli espropri della legge sui suoli. A tale proposito è state igga l’Algeria con Mazara 

annunciata un’iniziativa per giungere alla soluzione del del Vallo? 

problema. . . , Domenica ci sono state 

Il sen. Modica, presidente della commissione per le scene di vero terrore nel 

Regioni, ha sostenuto la necessità di collegare le esperienze vecchio quartiere arabo 

di programmaziime ad un chiaro disegno istituzionale sai- abitalo da più di tremila 

damente poggiato sulle indicazioni della Costituzieoe. Per- lavoratori tunisini sfrutìa- 

ciò le Regk>m‘. liquidando residue esitazioni, dovTanno su- ti e malparati da armatori 

bito identificare nella Provincia l’ente intermedio di g agrari. La povera gente 

programmazione, dotandola di mezzi e di poteri ed ac- che^é ritornata ad abitare 

crescendo l’autoiKMnia e la potestà dei Comuni. In tal mo- vecchia casbah ha corso 

do il sistema delle autonomie potrà anticipare quella ri- rischio di restare impri- 

fonna legislativa nazionale, di cui rirresponsabile com- gionata dal crollo dei mise- 
portamento del governo e di alcuni gruppi politici continua edifici. La città continua 

a ridare. uv- n » u j « » essere paralizzata, fer- 

Che IINU abbia scelto come tema - ha detto U se- ^,3 ogni attività produtti- 
natore De Sabbata — la riforma delle autiXKiniie è un fat- chiuse tutte le scuole 

to positivo. Occorre rinvigorire e rinnovare il ruolo di ogni ordine e grado For- 

Regioni. Province e Comuci e, in particolare, rimuovere lunatamente non si sono 
a blocco del governo alla riforma deUe auti^ie. avute vittime, solo cinque 

La diagnosi e le soluzioni pK-oposte dall INU — ha so- contusi 

stenuto Giustinelli assessore al territorio dell’Umbria — Come abbiamo detto le 
hanno Insogno di una profonda trasformaziiHie del quadro condizioni di Mazara sono 

nazionale con la jx-esenza nel governo di quelle forze drammatiche, ma non di¬ 
che possono garantire un efficace governo del territorio. sperate. Proprio per questo 

Purtroppo, si registrano spìnte di Controriforma (esonpla- r^tivo non si capiscono le 

ri le proposte dell’ex ministro Nicolazzi per l’alienazione ragioni di certe dichiara- 

delle case pubbliche, il ^duale svuotamento del piano zionl come quella fatta lu- 

decranale e del regime dei swli). nedì mattina in uno del 

Num«-osi ed interessanti gli spunU del dibattito. D giornali radio della Rat dal 

ruolo strategico che. neH’ipotesi di riordino istituzMHiale e sindaco democristiano di 

di rinnovamento dei processi di pianificazione, può essere Mazara. Nicolò Velia. Vel- 

assunto dalla Provincia quale ente elettivo (Costa vice la ha parlato di più di 

presidente dell’INU). Una maggiore capacità dell’INU a I5.(K)0 edifici In pericolo 

legarsi ai problemi concreti delle varie realtà regionali. (jj crollo, 

senza attegeiamenti preconcetti per le Regioni del Sud C’è il legittimo sospetto 

(V'entura, consigliere regionale PCI della Puglia). per ritenere dichiarazioni 

Claudio Notar! I di questo tipo strumentali: 


ta a òubire l’emergenza. « Ma sei mesi, i terremotati stan- ti è nella certezza che inve- tecnico e industriale, 

— dice Maria — ci pare che no ancora nelle scuole. ce ad Avellino il problema scuola fino a ieri richiestissi- 

sia stato tutto inutile e sia- « Giù prima del terremoto scuola si poteva risolvere ed abbiamo ancora ri¬ 
mo stanchi pure noi. Ci man- c’era il solilo caos delle seno- affrontare con grande facili- chieste di preiscrizìone. Non 

cano perfino le parole per le italiane: incarichi, orari, tà. Due edifici in avanzata i^f^rei fare del terrorismo 

raccontare quel che succe- supplenze e cosi via » dice costruzione sono rimasti in- ps^ologico ma mi sembra un 

de ». Per tutti loro quello che Gabriella. « Poi quei momen- completi, un patrimonio pre- senno chiarissimo ». 

sta per finire resta l’anno di ti terribili e le scuole occu- zioso di libri ed attrezzature Allora non c’è niente da fa- 
scuola più travagliato e ne- paté, I primi ad impedire la è andato distrutto, sprecato, ^ continueremo — di- 

gativo. riapertura erano proprio Co- l’istituio professionale è chiù- ^ cercare tutte le 


de ». Per tutti loro quello che Gabriella. « Poi quei momen- completi, un patrimonio pre- senno chiarissimo ». 
sta per finire resta l’anno di ti terribili e le scuole occu- zioso di libri ed attrezzature Allora non c’è niente da fa- 
scuola più travagliato e ne- paté, I primi ad impedire la è andato distrutto, sprecato, ^ continueremo — di- 

gativo. riapertura erano proprio Co- l’istituio professionale è chiù- ^ cercare tutte le 

Eppure pochi edifici scola- tnune e Provincia che nelle so, con il bisogno di tecnici possibili di unità e di 

siici della città hanno subito scuole avevano trasferito le che c’è, nella palestra del- j comitati di base 


danni gravissimi, anzi la buo- sedi loro ». E Maria: « Jn- l’istituto d’arte ci sono tren- 

na pa^te è rimasta agibile, somma, abbiamo ricomincia- ta coppie di anziani abban- 

con tutti i macchinari e té te a febbraio. Alcuni trauma- donati a se .stessi: questo il 

attrezzature intatti. Solo che lizzati e svogliati, aule di for- risultato di una mancanzo di 

nelle scuole ei sono tuttora luna nei corridoi, impossibi- iniziativa politica che colpi- 

la stragrande maggioranza tdà di usare le attrezzature sce a morte l’intera cittadi- 

delle circa tremila famiglie perché i terremotati le met- nanza. 

rimaste senza tetto. Ed è una tevano come divisori di emer- « Lo sai che ci ha detto 


i istituto a arte et sono iren- terremotati. Non riusci¬ 

ta coppie di anziani abban- ^anno a dividerci, a mettere 
donati a .se .stessi: questo il j- contro gli altri il po- 
Tisultato di una mancanza di ^ ,j popolo 

iniziativa politica che colpi- I^j^re 

sce a morte l intera cittadi- basta, noi faremo la 

■ u • ». .j 14 nostra parte ma qualcosa si 


convivenza che non giova a 
nessuno. Dice Rita: « Sia 


gema tra una famiglia e Val- un funzionario prefettizio un 
tra, gli insegnanti per primi giorno che avevamo per l’en- 


« ^ MI che ha detto deve muovere dal centro ». 

I funzionano prefettizio un verità è che, a Roma, 


ma anche la gente, il terre¬ 


chiaro che non ce Vabbiamo deconcentrati e tesi. Si può nesima volta chiesto la re- scordato. Al¬ 
coa i terremotati, ci manche- fare qualcosa di buono in stituzione dei Itbn rimasti ai diverso di 


rebbe. Loro stanno nelle scuo¬ 
le perché non hanno dove 


queste condizioni? ». 


piani alti, occupati dai sen- 


Quello che emerge dai rac- za tetto? » sbotta Lia. tCi ha 


questa tragedia era stata 
proprio quello dell’interesse 


andare ed i primi giorni era conti di tutti è un quadro 9 ^* 0 : ma a che vi sprono dell’opinione pubblica, basta 

pure normale e giusto. Poi spaventoso. Scuole materne i libri per fare scuola? Vuol pensare ai volontari. Ma a- 

è diventato scandaloso ». ed elementari unite, tempo dire che siete ignoranti! ». desso che è successo? ». Co- 

Piano piano viene fuori la pieno neanche a furiarne, E i ragazzi hanno reagito sjogo di Maria, 

storia triste e conosciuta di classi raggruppate in corri- rifiutando in moltissimi casi Io g Lia: « La verità è che Ut 


Piano piano viene fuori la pieno neanche a parlarne, 

storia triste e conosciuta di classi raggruppate in corri- 


ed elementari unite, tempo dire che siete ignoranti! ». 
pieno neanche a parlarne, B i ragazzi hanno reagito 
classi raggruppate in corri- rifiutando in moltissimi casi Io 


un’amministrazione, di istìtu- dot, laboratori, garages. Ep- studio, non frequentando e scuola non viene capita nel- 
zioni — Comune e Provin- pure la giunta comunale va non seguendo. « Stanchi, trau- importanza. Non solo 

mia — inette ed incapaci, una dicendo di avere risolto tut- matizzati, sballottati spesso torneremo mai nella nor- 




K ' *7 V 


volta di più dopo il terremo- to, e non c’è bisogno di aiu¬ 
to, di gestire una situazione to. « Certo — spiega Rita — 


dalla provincia in città come rnalifà ma neanche potremo 
pendolari. Magari al paese migliorarlo un po' questo Me- 






tragica se non con le solite hanno tappato i buchi sulla loro vivono in una scuola e ridiane se non si comprende 
clientele e le solite ruberie, carta, hanno ripristinato dop- qui gli è toccato di studiare ^he Ut scuola cambia la fac- 




. t v-S SI 




Il centro di Mazara dei Vallo, come appariva ieri, abbando¬ 
nato dalla popolazione dopo le violente scosse di terremoto 


Sono pronti a tutt’oggi solo pi e tripli turni, hanno scon- in un’altra scuota occupata, 

quaranta prefabbricati e la volto qualsiasi parvenza di Che valutazione vuoi che dia¬ 
gente c’è dovuta entrare sen- una geografia scolastica. Co- mo? Come fare ad essere 

za avere i servizi più indi- sì è stato facile proclamare severi? ». Naturalmente a 


eia alla società. E questo, ad 
Avellino come altrove, la 
DC e i suoi amici l’hanno 
invece capito bene. Per que- 


spensabili: luce, acqua, fo- che tutte le scuole hanno ri- guadagnare ht questa situa- gfn tentano di affossarla». 

_ AJ _ _ _t_ _ » . . j? _ _ i_ _^ 


gne. Ad Avellino ci sono più preso ad esistere. Ma a che zione di caos sono le scuole 
di mille appartamenti dispo- cosa è servita questa fimio- private che promettono se- 


Ma Giovanna Maglie 


Paolo Salvi al processo contro Prima Linea che si svolge a Torino 


«Aiutiamo chi vuole abbandonare il terrorismo» 

Il giovane, uno dì coloro che hanno deciso dì collabo rare con la giustìzia, ha confermato tutte le accuse re¬ 
se in istruttoria — Un linguaggio sconvolgentemente vuoto — Gli imputati br leggono in aula un comunicato 


Dal nostro inviato 

TORINO - A Paolo Salvi. 25 
anni, famiglia borghese, man¬ 
cano poclii esami per laurear¬ 
si in architettura. Rinviato a 
giudizio per partecipazione a 
banda armata con livelli or¬ 
ganizzativi. questo giovane, 
che si è risolutamente disso- 
cltato dalla lotte armate, gli 
esami li sta preparando nel 
carcere delle Vailette. Ma l’e- 
sanie più difficile Io ha af¬ 
frontate ieri, di fronte ai giu¬ 
dici della seconda (Torte d’As¬ 
sise di Torino. Ha superate la 
prova? Vediamo. 

Paolo Salvi si costituì alla 
polizia di frontiera, a Bsu-do- 
necchia, il 1 , luglio dell’an¬ 
no scorso. In Francia era 
espatriate clandestinamente, 
assieme al nuovo gruppo mes¬ 
so insieme da Marco Donai 
Cattin. nel maggio preceden¬ 
te. Interrogate dai giudici in¬ 
quirenti. mostrò subite la pro¬ 
pria disponibilità a collabo¬ 


rare con la giustizia. E’ a 
lui che si deve la cattura dei 
sette « piellini » arrestati In 
Francia nel luglio dell’80. ed 
è sempre a lui che si devo¬ 
no altre preziose informazio¬ 
ni. ritenute vii «rilevante im¬ 
portanza» dai magistrati. La 
sua posizione processuale non 
è fra le peggiori Membro at¬ 
tivo della «ronda» di archi¬ 
tettura. il Salvi ha parteci¬ 
pate alla « notte dei fuocni » 
e a qualche altro attentato. 
Inserite nel settore tecnico¬ 
logistico. ha anche procura¬ 
to (rubandole) varie auto al¬ 
l'organizzazione. La accusa, 
inoltre, parla anche del tra¬ 
sporto di una valigia conte¬ 
nente esplosivo da Napoli a 
Torino. 

L’imputato non nega le pro¬ 
prie responsabilità. Parla del 
suo < percorso » politico, che 
è simile a quello dì tanti al- 


ne a una « ronda » cosiddette quelle persone che non po- 

« proletaria ». Quando rompe tevano più svolgere una nor- 

con Prima Linea, aderisce male attività, in vista della 

alla nuova formazione di rivoluzione (e qui rimputato 

Marco Donat Cattin, col qua- sotteUnea le proprie affer- 

le, da sempre, aveva rap- mazioni c<m un risolino ama- 

porti di amicizia. Infine con ramente ironico), non previ- 

la spontanea costituzione, la sta per l’immediato ». 

rottura definitiva. - Ma. intanto, nell’attesa di 

Il suo < percorso » politico quella « rivoluzione », le per- 


strulrsi una vita, dì fronte 
ai giudici, per sua spontanea 
scelte, ha detto, senza reti¬ 
cenze, tutto quello che sape- 


sottelinea le proprie affer- va. E ieri, confermando le di- 
mazioni c<m un risolino ama- chiarazioni rese in istruttoria. 


è quella di <%gi. può trovare 
qualche sia pure esigua, area 
di ascolto. « In fàbbrica come 
in questo tribunale speciale 
~~ scandisce la brigatista An¬ 
gela Vai — la discriminazio- 


era cwfiinriato nel '72 quan¬ 
do aveva 16 anni. La Corte 
lo invite a parlare delle sue 
espierienze e lui. tuttora an¬ 
corate ad un linguaggio ger¬ 
gale di sconvolgente povertà, 
si diffonde a parlare di < am¬ 
biti », « strutture ». « spazi », 
« gestioni ». « percorsi », fin¬ 
ché il presidente, un po* spa¬ 
zientito. lo sollecite a venire 
al sodo. « Ma questi spazi, 
queste strutture — chiede il 
presidente — a che cosa ser¬ 
vivano? ». (Tosi Salvi è final¬ 
mente chiaro: « L’uso delle 


tri: frequentazione di Potere armi e U reperimento dei sol¬ 
operaio. servizio d’ordine di di. attraverso le rapine, ser- 
LoUa continua, partecipazio- vivano al mantenimento di 


sene stipendiate da Prima Li¬ 
nea con i quattrini delle ra¬ 
pine, uccidevano, seimnava- 
no il loro c percorso » di san¬ 
gue innocente. L’imputate ne 
è consapevole e il suo atteg¬ 
giamento di dissociazione to¬ 
tale apipare sincero. 

L’attesa per un moto di 
sdegno, per una espressione 
di orrore per i tanti, infami 
delitti attuati «in nome del 
comuniSmo», è tuttavia va¬ 
na. Eppure andie questo gio¬ 
vane imputato, «bollato» dai 
capi di Prima Linea con i’ap- 
piellativo di < infame ». ha 
saputo imboccare la strada 
che gli consentirà di rico- 


possibilità di dissociarsi a 
chi, ancora latitante (« Ne 
conosco parecchi, io, di que¬ 
sti compagni ») è indeciso 
sulla strada da prendere. 

L’importanza dtìl’argomen- 
to riproposto da Salvi, da 
angdazionì del tutto of^xiste, 
è stato sottolineate anche nel¬ 
l’altro processo, quello alle 
Br, con la lettura del «co¬ 
municato n. 6 ». I < prigionie¬ 
ri comunisti delle brigate ros¬ 
se» (il comunicato è stato 
letto da Angela Vai) si rivol¬ 
gono alle migliaia di operai 
in cassa integrazione, svol¬ 
gendo un’equazione che è sì 
mistificante, ma che in una 
situazione di crisi acute qual 


invece s’oppone e resiste». 

La lotta al terrOTÌsmo. di 
cui w deve registrare anco¬ 
ra una volta una cruenta n- 
inresa, non la si combatte sol¬ 
tanto con la repressione. I 
titoli dei giornali che. quoti¬ 
dianamente. annunciano nuo¬ 
vi scandali, forniscono la pro¬ 
va deU’urgenza di una vera 
svolta politica e dell’assoluta 
necessità di un governo, die 
non può essere quello a di¬ 
rezione de. capace di farla 
finita con la corruzione, gli 
scandali. le ingiustizie so- 
sociali. 

Ibio Paolucci 


Evitata la scissione, ma ^assemblea si è chiusa nel segno del malessere 


lunatamente non si sono ■ 1 — 

avute vittime, solo cinque 
contusi ^ 

Come abbiamo detto le 
condizioni di Mazara sono ^BBIBvBi 
drammatiche, ma non di- 

sperate. Proprio per questo — IB^ 

motivo non si capiscono le BjrlIV^lBfll 
ragioni di certe dichiara- BmBIBwlll WBi 
zloni come quella fatta lu¬ 
nedì mattina in uno dei n flnPiHTif»iitn liìi 

giornali radio della Rat dal ^ aOCUmeniO Da 

Sindaco demc^rUtlano di dei deputati - Letti 
Mazara. Nicolò Velia. Vel- 
la ha parlato di più di 

I5.(K)0 edifici In pericolo ROMA — Sulle ultime baltu- 


Congresso radicale: la mozione 
Rutelli votata a maggioranza 

n documento ha ottenuto 271 sì e 43 no - La protesta 
dei deputati - Lettera dì Emma Bonino e Adelaide Aglìetta 


te del 25 congresso radicale. 


presentate dal segretario Ru¬ 
telli. è state messa ai voti. 


C’è il legittimo sospetto che si è chiuso domenica not- Anzi, lo stesso De Cataldo ha 
;r ritenere dichiarazioni te a Roma, ha pesato la mi- invitato i presenti (354) a vo- 


per ritenere dichiarazioni te a Roma, ha pesato la mi- invitato i presenti i 

di questo tipo strumentali; naccta di una scissione e tarla. I sì sono stati 271; *43 i | yg questo partito. Ne è un 

a pochi giorni dal voto per Marco Pannella ha rischiato no; 40 gli ast^utì. esempio • la significativa as¬ 


telli non ha spento, ovvia¬ 
mente i contrasti, nè tanto¬ 
meno appianato le diffìccrità 
e il travaglio intmio che vi¬ 


li XXV Congresso stra¬ 
ordinario del Partito radicale 
ha confermalo una crisi di 
identità che tocca i diversi 
livelli del partilo, e che mo¬ 
tiva il proposito di c rifon¬ 
dazione ». 11 ' dibattito ha 

confermalo che i dissensi 
snlla - prospettiva non sono 
marginali, toccano la base • 
i diversi livelli del movimen¬ 
to e degli apparati, dal Con- 
tiglio federativo al gruppo 
parlamentare, ai grappi di¬ 
rìgenti regionali. Elemento 


¥Tm indicazione della astensione 

U dal voto alle prossime am- 

j X 4 . ministrathe è stata canta- 

lOl*lll0]ltdlO mente riconfermala. Non 

• hanno lattasia sollesato par* 

che cerca di ticolarì obiezioni le nnmero- 

^ se dichiarazioni sulla neces- 

yag/vl~it« <ii voto a sinistra, 
**®^**^«^ e in particolare sulle liste 

1^ comunale, per il Cornane di 

19 prOpriH Roma, la Pro»incÌa, le circo- 

• • scrizioni. Nel complesso le 

crisi questioni politiche solleva¬ 

le daU'insuccesso nei c refe¬ 
rendum » e da un calo evi* 
chi ìniervenii, al centro non dente della credibilità radi¬ 


li rinnovo del Parlamento di uscirne con le ossa rotte, 
siciliano il tentativo di ar- Un gruppo di deputati Ajello. 


0 prof. Pietro Paci presidente 
del sindacato medicina pubblica 

ROMA — n prof. Pietro Paci (Firenze) è stato confermato 
alla testa dell’ANAAO^IMP come pres.dente del nuovo sin¬ 
dacato Indipendente dei medici ospedalieri ora aperte a tutti 
I sanitari della medicina pubblica. Vice presidenti sono stati 
eletti Federico Curcio (Roma) e Gian Cario Mainardi (Li¬ 
vorno) entrambi socialisti. Segretario nazionale è stato eletto 
Luigi Bonfanti (Parma) democristiano. 

La elezione è avvenuta per acclamazione dal delegati del 
congresso nazionale svoltosi ad Alghero In deroga al nuovo 
statuto che introduce per la prima volta il sistema pr^ 
porzionale. Le elezioni del 41 componenti 11 comitato diret¬ 
tivo nazionale sono infatti avvenute a scrutinio segreto -e 
con 11 sistema proporzionale sulla base di due mozioni pro¬ 
grammatiche e di due liste: una di sinistra (PSf-PCI) che 
ha ottenuto 21 seggi l’altra democristiana che ha ottenuto 
19 seggi. 


raffare voti può spingere Roccella, Finto, Rippa e De salvaguardare lo strumento dei 

a calare su Mazara per prò- (Tataldo e il direttore di Ra* referendum; in esso viene an- 

mettere ricostruzione im- (Jìq radicale Jannuzzi, infatti, che denunciata < rimpossibi- 

m^iata. erano intenzionati a denun- lità politica e morale di ri- 


n documento conferma l'im- senza, fra i firmatari del do¬ 
pano del partito radicale a cumento, di alcuni personag- 


mettere ricostruzione im¬ 
mediata. 

Questi signori dimenti¬ 
cano però che l’amara espe¬ 
rienza della gente del Be- 
lice è a soli dieci chilome¬ 
tri di distanza da qui. Una 
drammatica testimonianza 
di abbandono, una vera e 
propria « antologia > delle 


salvaguardare Io strumento dei gj dì rilievo (fra questi, una 
referendum; in esso viene an- parte dei deputati). E queste 
che denunciata < 1 impt^ibi- assenza (in parte recuperata 
lità politica e morale di n- gj momento del roto finale) 


promCMe mancate che a ^ concitate dlscaa- 

oltre dieci anni da que „ 

terribile terremoto sono il _o. 


più implacabile atto di ac¬ 
cusa per una Intera classe 
dirigente- 

Giovanni Ingoglia. 


ciare il proprio leader accu- proporre in queste condizioni da molti è state interpretata 

sato di aver « espropriato il la confOTna o la revisione dei come un modo, forse più gar- 

congresso ». Che Pannella si Patti lateranensi ». SI dà. inol- tato di altri, per esprimere 

sia impossessato deH’assem- tre, mandato « agli organi un certo malessere e, in qual- 

blea, trasformandola in uno statutari » dì avviare le ini- che modo, per dissociarsi, 

strumento necessario a recu- ziatlve necessarie di informa- Emma Bonino e Adelaide 

perare il terreno perduto nel zione ed elaborazione per la Aglietta hanno, invece, volu- 

novembre scorso, è vero. Tut- rifondaztone del partito, Ven- to precisare, con una lettera 

tevia dopo concitate discus- gono anche sollecitate inizia- all’*Unità» che non intende- 

sioni e dopo che, ormai, le tive che « consentano di sot- v'ano affatto dissociarsi, tan- 

« minoranze storiche » di Ra- trarre allo stermìnio per fa- to è vero ~ scrivono — che 

madori, Ercolessi e altri erano me » donne, bambini e uo- sono persino dichiarate • 


sioni e dopo che, ormai, le tive che «consentano di sot 
«minoranze storiche» di Ra- trarre allo stermìnio per fa 


state brutalmente messe a ta¬ 
cere. la frattura è rientrata. 
La mozione di maggioranza. 


L’ampia convergenza di vo- ne dì volo. Ma nessuna delle 
U attorno alla mozione Ru- due era fra le firmatarie. 


favore in sede di dichiarazio- | è «tato osservato in parte 


nnìfirante del dibattilo è chi tniervenit, al centro non dente della credibilità radi¬ 
atalo il rilancio di ana prò* sono atate mai poste — da par prerenli nel dibat* 

posta di « nnità delle sìni- Pannella e da! gruppo diri- iùq come disputa interna an¬ 
atre » di tipo agilatorio e qnc*lioni della rovente, sono siate flo- 

massimalislico nella quale, crisi e i problemi della gen- balmente respìnte a vanlag- 
accanto a un evidente desi- le comune e « normale », ma, deiripotesì del rilancio 

derìo generalizzato di amar- essenzialmente, le esigenze. politica fondata sa 

care il Parlilo radicale dal- e talora le nevrosi, di élites cesti clamorosi (anche a Ii- 
l'abbraccio egemonizzante del di vocazione minorìlarìa che Vello internazionale) es«en- 
PSI (dopo il c tradimento » (come ha rivendicato Pan- ztalmenle sui temi del disar- 
socialista sui < referendum >) nella nei saoi inlerventì-fìn- ^ della lolla contro la 

non sono mancati contrad- me) trovano neH'isoIamento fame nel mondo. In sostan- 

dillori rìferìmenli alla ne- e nella contrapposisìone al ca si è iratlalo di nn con- 

cessilà di stabilire nuovi ■ sisiema dei parlili » le ra- cresso tormentalo e incerto 

rapporti con il TCI del qua- gioni di essere della loro rhe preso allo della esisten- 

le, tallavia, si è anche lar- c moralità diversa » e, in al- ** di nna crisi del Partito 

gamente ■ criminalizzala » la cani easì, della loro sia pur radicale cerca di avviarla a 

immagine di preteso parlilo- relativa udienza in parti di «olnzione con la diminuzione 

guida dì un blocco moderalo, opinione pubblica indignate del rarailere di « partito » 

naiuralmenle di « regime ». dairarrogania del potere de e nn rilancio del rarailere 

D.I pani, di Tlfl. dri C,p. . .ndi...... d.ll. „n„.rìo. . di moTÌm.„,o . ""i p[S 

tenuli e diffirile giudicare ne della crisi politica Italia- planetari clic iMiiani. 

nn dibattito nel quale, tome na. Sai piano dei comporta- ^ ' 

A «tato osservalo in parte- menti politici immediati, la IVIlUrìZIO rOFrArd 


Maurizio Ferrara 
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ATTUAUTA' 


Medici e familiari affermano che si è trattato di un malore 


Ora tutti si affannano a smentire: 


Stemmati 


ha tentato il suicidio 


Una serie di elementi ancora da chiarire - Cognome falso all’ingresso in ospedale a Milano - Usato quello del 
genero Paganuzzi, ex funzionario della Commissione Sindona - «Disturbi cardiocircolatori» - Alcool e analgesici 
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Forze armate: sei ufficiali «messi in licenza» 

«Gacceremo gli infedeli» 
dicono i generali 
della Guardia di Finanza 

Tra gli altri in ferie Santovito, Giannini e Torrisi - Sulla vicenr 
da P2 una lunga nota del Consiglio superiore della Finanza 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Domenica il muro 
impenetrabile del silenzio e 
delle reticenze. Ieri, la cortina, 
altrettanto inestricabile, della 
ufficialità, dei comunicati, 
che tuttavia non rispondono a 
tutti gli interrogativi. Il « gial¬ 
lo > del ricovero neH’ospedale 
milanese di Niguarda dell’ex 
ministro Stammati, incluso 
neH'elenco degli appartenenti 
alla Loggia P2. resta senza 
alcune risposte fondamentali, 
prima fra tutte le false ge¬ 
neralità denunciale al momen¬ 
to dell’ingresso nel nosocomio. 

Che necessità c’era di pre- 
.sentare Stammati con un co¬ 
gnome non suo se. come iusi- 
stono familiari e bollettini me¬ 
dici, l’ipotesi del tentato sui¬ 
cidio non è fondata? La ne¬ 
cessità di discrezione, di tu¬ 
tela di un personaggio così in 
vista, invocata dai familiari 
come giustificazione al « fal¬ 
so >, è comprensibile, ma non 
convince: l’ex ministro poteva, 
comunque, essere protetto dal¬ 
l’assedio di curiosi e di gior¬ 
nalisti anche dopo il suo even¬ 
tuale ricovero ufficiale. Per 
quale ragione, insomma, non 
seguire la prassi più elemen¬ 
tare e non dire subito: il si¬ 


ROMA — L’intervista sul¬ 
l'affare Gelli-P2 rilasciata 
domenica alla Gazzetta del 
Popolo dall’on. Mazzola (de), 
responsabile del coordfna- 
mento dei servizi di sicu¬ 
rezza, continua a provocare 
polemiche e reazioni. Maz¬ 
zola ha affermato tra l’altro 
che almeno 300 nomi di 
aderenti alla Loggia non so¬ 
no venuti a galla, senza 
però specificare su quali 
I^ove fonda sìmili afferma¬ 
zioni. Su questa intervista, 
che tra l’altro rompe un 
vincolo di riserv'atezza cui 
lo stesso Mazzola era lega¬ 
to, il compagno Ugo Pec- 
chioli, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione. 

Il coìnitato parlamentare * 
<K controllo dei servizi di 
informazione ha sempre 
scrupolosamente rispettato il 
dovere del segreto così co¬ 
me stabilisce la legge n. 801, 
istitutiva dei nuovi servizi. 

Se oggi/nella mia respon¬ 
sabilità di vicepresidente del 
comitato, intervengo pubbli¬ 
camente è perchè Von. Fran¬ 
co Mazzola, sottosegretario 
delegato del presidente del 
consiglio al coordmamento 
dei servizi di sicurezza, ha 
violato l’obbligo di riserva¬ 
tezza. 

■ Nell’intervista il sottose¬ 
gretario ha confidato alcune 
cose riferite, sotto tnncolo 
del segreto, al comitato par¬ 
lamentare di controllo, in¬ 
serendo notizie non date al 
éomitato stesso, omettendo¬ 
ne altre, esprimendo valuta¬ 
zioni personali, in sostanza 
manioolando la relazione da 
lui stesso svolta ai membri 


gnor Gaetano Stammati è sta¬ 
to ricoverato al Niguarda per 
disturbi cardiaci ed ora, date 
le sue condizioni, vi chiedia¬ 
mo di non disturbarlo? 

Veniamo, comunque, alla 
giornata di ieri. Il professor 
Luigi Grassi, direttore sanita¬ 
rio di Niguarda. ha escluso 1’ 

' ipotesi del tentato suicidio e 
j ha precisato che a Stammati 
1 « non è stata praticata alcuna 
i lavanda gastrica ». Grassi, 
1 cercando di tradurre in lin¬ 
guaggio più comprensibile la 
complessa terminologia medi¬ 
ca. ha precisato che l’ex mi¬ 
nistro ha sofferto di < distur¬ 
bo coronarico e iniziale di¬ 
sturbo cerebrale » che « avreb¬ 
be causato difficoltà respira¬ 
torie al paziente, con consc¬ 
guente aritmia cardiaca, dif¬ 
ficoltà neU’esprimersi e nel 
parlare e rilassamento me¬ 
scolare ». Fin qui, dunque, le 
dichiarazioni ufficiali, suffra¬ 
gate da un comunicato dei sa¬ 
nitari che hanno avuto in cu¬ 
ra Stammati e che parlano di 
alterazioni del ritmo cardiaco 
di modesta entità. Ma quali 
le cause all’origine di que¬ 
sto attacco di cuore? Manca 
una risposta, e la barriera 
dei comunicati non nasconde, 


Risposta 
a Mazzola 

Pecchioli : 
troppe 
manovre 
su nuove 
liste 

della P2 


del comitato (ai quali per 
altro aveva ricordato Vob- 
bligo del segreto anche di¬ 
chiarandosi inizialmente con 
trario o quanto meno esi¬ 
tante di fronte alla richie¬ 
sta di acquisizione da parte 
del comitato stesso dei testi 
dai quali ha tratto la sua 
informazione). 

La cosa più singolare è 
la seguente affermazione fat¬ 
ta da Mazzola sulla Gaz¬ 
zetta: « Almeno trecento no- 
: mi di aderenti alla Loaaia 
; P2 non sono venuti a galla. 
i Prima di fuggire dalla villa 
j toscana Lido Celli si è cu¬ 
rato di purgare la lista di 
I quei nomi ». Questa notizia j 
I Mazzola non l’ha data al co- i 
mitnto parlamentare. ' 1 
Gli interrogativi che in 
riporto a questa afferma¬ 
zione si pongono (e li por¬ 


in ogni caso, le voci circolate 
nella serata di domenica e 
non smentite subito dai sani¬ 
tari che parlavano di ingestio¬ 
ne di una quantità non speci¬ 
ficata di analgesici, accom¬ 
pagnata da sostanze alcooli- 
clìe. E’ vero, poi, che tracce 
di queste sostanze sono state 
rinvenute ad un primo esa¬ 
me fatto al paziente? Se sì 
tratta di fatti trascurabili, al¬ 
lora perché tacere? 

D’altro canto, in un'intervi¬ 
sta rilasciata alla Rai. è sta¬ 
to proprio lo stesso primario 
del reparto Rizzi, dove Stam¬ 
mati è ricoverato, il profes¬ 
sor Aldo Selvini. a rompere e 
contraddire parzialmente l’uf¬ 
ficialità dei comunicati. Alla 
domanda se la causa del ma¬ 
lanno a Stammati possa essere 
stata l’accidentale ingestione 
di sedativi, il sanitario ha ri- 
.sposto: € Nelle analisi fatte 
abbiamo trovato tracce di se¬ 
dativi ». anche se poi ha ag- 
giiuito che « tali tracce non 
erano in quantità tali da giu¬ 
stificare la gravità cardiaca ». 

Dai magistrati, che ieri sì 
.sono trovati per alcune ore a 
palazzo di giustizia, non sono 
venuti molti elementi chiarifi¬ 
catori. II Procuratore aggiun¬ 


remo anche nella sede isti¬ 
tuzionale competente), sono 
malti. Da cosa ha desunto 
questa notizia? Perchè l’ha 
data a nn giornale e non 
al comitato? Perchè trecen¬ 
to? Su quali basi ritiene 
che sia stato il Celli a 

• purgare » la lista? ecc. ecc. 

Nel caso in cui l’interes¬ 
sato non rettifichi, stoino 
in presenza di un comporta¬ 
mento irresponsabile parti¬ 
colarmente grave per chi 
occupa (sia pure da * dimis¬ 
sionario » ) una carica pub¬ 
blica di grande delicatezza- 
in ogni caso il fatto di aver 
rilasciato, sia pure in modo 
distorto e parziale, una in¬ 
tervista su questioni riferi¬ 
te sotto Vohbligo del segre¬ 
to costituisce una scorret¬ 
tezza. 

Per altro, che questo sot¬ 
tosegretario abbia dato pro¬ 
va quantomeno di leggerez¬ 
za. è avvalorato anche dal 
fatto (naturalmente non ri¬ 
cordato nell’intervista) che 
il suo segretario particolare, 
incaricato di curargli . gli 

* interessi elettorali del col¬ 
legio*, lavorava a Palazzo 
Chigi, presso gli uffici go¬ 
vernativi di coordinamento 
dei servizi. Questo fino a 
pochi giorni fa. quando fu 
chiedo e ottenuto il suo 
immediato allontanamento. 

Si trattava, come si ricor¬ 
derà. del signor Massimilia¬ 
no Cencelli. personaggio as¬ 
sai noto della burocrazìa 
democristiana, il cui nome 
è comparso nell’elenco de¬ 
gli affiliati alla P2 (fasci¬ 
colo n. 0897. gruppo G. codi¬ 
ce E 19.80, tessera n- 2180). 


to Siclari e il sostituto Del¬ 
l’Osso (che si occupa deU’iii- 
du'esta sull’affare Eni-Petro- 
min) hanno spiegato ai gior¬ 
nalisti che si stanno svolgen¬ 
do accertamenti sulle moda¬ 
lità del ricovero, per verifi¬ 
care, in sostanza, se esisto¬ 
no i presupposti per un falso 
ideologico. Già ieri, tuttavia, 
correva v^oce a questo propo¬ 
sito che la registrazione effet¬ 
tuata sabato non av'rebbe ca¬ 
rattere di ufficialità dato che 
gli uffici amministrativi sono 
chiusi sabato e domenica. Il 
malato Stammati sarebbe sta¬ 
to registrato solo ieri e con 
tutte le carte in regola, co¬ 
gnome vero in primo luogo. 

I magistrati hanno poi ag¬ 
giunto che durante la visita 
fatta nella notte dì domenica 
al capezzale di Stammati l’ex 
ministro non è stato interro¬ 
gato. «Forse lo,sentiamo og¬ 
gi (ieri, n.d.r.) » hanno ag¬ 
giunto. Poi. nel pomeriggio an¬ 
che questa ipotesi è stata 
smentita. 

Infine, gli inquirenti hanno 
smentito che Stammati possa 
essere in alcun modo coinvol¬ 
to neU’inchiesta che sta con¬ 
ducendo il giudice istruttore 
Grigo su presunte irregolarità 


nel bilancio della Rinascente 
(di cui l’ex ministro è l’attuale 
presidente). 

Da parte dei familiari (al 
letto di Stammati ci .sono i fi¬ 
gli Sergio e Anna Laura), c’è 
la negazione ostinata di ogni 
ipotesi di suicidio e si affer¬ 
ma che la registrazione sotto 
il falso nome di Paganuzzi. è 
stata sollecitata per motivi di 
riserbo. Il vero Paganuzzi. di 
nome Bernardino, funzionario 
della Camera, è il genero di 
Stammati e fino allo scoppio 
dello scandalo della P2 e al¬ 
l’apparizione del nome del suo¬ 
cero nell’elenco degli iscritti 
alla Loggia di Celli è stato 
segretario della Commissione 
Sindona. 

Ieri, intanto, al capezzale di 
Stammati si sono alteniali 
numerosi sanitari che hanno 
accertato il notevole migliora¬ 
mento delle condizioni del pa¬ 
ziente. che è lucido e rispon¬ 
de. sia pure lentamente, alle 
domande dei sanitari. Intanto, 
fuori dalla porta, c’è un gran 
via I vai di alti ufficiali dei 
Carabinieri e della Finanza. 
Per che cosa non è dato sa¬ 
pere. 

Giuseppe Ceretti 


Mistero sul 
sequestro dei 
piani di volo 
di Rizzoli 

MILANO — I piani di volo 
dell’aereo « Mistere » di An¬ 
gelo Rizzoli, relativi alVotto- 
l)re 1980. sarebbero stati se¬ 
questrati per ordine del so¬ 
stituto procuratore Viola: la 
notizia è apparsa ieri sul 
quotidiano bolognese «Il re¬ 
sto del Carlino». Tuttavia, 
a Palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano non si è avuta alcuna 
conferma del provvedimento. 
Viola, addirittura, ha escluso 
di aver preso uei tale provve¬ 
dimento. Negli altri uffici 
della Procura la notizia sem¬ 
brava riuscire del tutto nuo¬ 
va. Altrettanto dicasi per l’uf- 
ficlo istruzione. Tuttavia, nes¬ 
sun comunicato ufficiale di 
smentita è stato pubblicato. 

I viaggi sui quali — secon¬ 
do le notizie del giornale bo¬ 
lognese — i magistrati mila¬ 
nesi starebbero indagando 
avrebbero avuto per destina¬ 
zione Zurigo, e si sarebbero 
svolti nella seconda metà del 
mese di ottobre. L’ipotesi che 
sembra ' sottostare a questa 
Indagine sarebbe di esporta¬ 
zione di capitali. 


ROMA — « La Guardia di 
Finanza è fermamente decisa, 
previ rigorosi accertamenti, 
ad eliminare dal suo tessuto 
gli elementi infedeli ed a 
respingere attacchi indiscri¬ 
minati nei suoi confronti ». 
E’ questo il passo saliente 
del lungo ordine del giorno 
approvato dal consiglio supe¬ 
riore della Guardia di Finan¬ 
za. composto da tutti i gene¬ 
rali di divisione in servizio 
permanente effettivo. 

Il documento esprime il 
disagio della Finanza per no¬ 
tizie e sospetti che l’hanno 
coinvolta nello scandalo del¬ 
la P>2. Lo stesso comandante 
di questo corpo — è bene ri¬ 
cordarlo — il generale Gian¬ 
nini, è stato costretto a di¬ 
mettersi proprio in relazione 
a questa sporca vicenda. 

Nel documento la Guardia 
di Finanza chiede che ven¬ 
ga fatta luce sulla vicenda; 
chiede anche che non si dif¬ 
fondano, però, notizie «tal¬ 
volta imprecise, talvolta di¬ 
storte »; che non si colleghi¬ 
no, senza prove concrete, 
morti tragiche con altri 
drammatici eventi. L’ordine 
del giorno poi aggiunge che 
eventuali « distorsioni » non 
possono essere attribuito al¬ 
l’Intero corpo della Guardia 
di Finanza «protesa e inte¬ 
ressata invece all’adempi¬ 
mento dei suol compiti isti¬ 
tuzionali ». 


I valori e la realtà della 
Finanza — dice ancora il 
documento — « non vanno 
misconosciuti o travolti da 
suggestioni e tentazioni di 
ordine scandalistico che ar¬ 
rivano finanche ad indicare 
come ufficiali del corpo uf¬ 
ficiali o funzionari deU’Am- 
ministrazione che non lo so¬ 
no mal stati (col. Trisolini, 
col. De Toma, col. Viezzer; 
dott. Peroitere) o ad ingi¬ 
gantire le proporzioni di un 
fenomeno che vede compari¬ 
re negli elenchi della P2 =;ol- 
tanto 21 uffciali su un ef¬ 
fettivo di 1300». 

Sei generali, 1 cui nomi 
erano nella lista P2, si sono 
Intanto « messi in licenza ». 
Tra questi vi è il dirigente 
del Sismi, generale Santovi¬ 
to e il comandante generale 
della Guardia di Finanza, 
generale Giannini. Per la Ma¬ 
rina gli ammiragli in licen¬ 
za sono quattro, compreso 11 
Clapo di Stato Maggiore del¬ 
la Difesa, Torrisi. I generali 
del Carabinieri, che usufrui¬ 
ranno come i loro colleghi 
del periodo di ferie spettan¬ 
te con anticipo, sono cinque. 

L’orientamento di invitare 
gli ufficiali presenti negli 
elenchi della P2 a mettersi 
In licenza è condiviso anche 
dal Comando generale dei 
Carabinieri. Di fatto le pro¬ 


cedure — si dice negli am¬ 
bienti del Comando generale 
— saranno piu lente per ia 
molteplicità e complessità 
dei compiti, dei quali rArma 
SI la carico nella lotta alla 
criminalità. 

Una protesta clamorosa, 
sempre aU’interno delle For¬ 
ze armate si è avuta intanto 
nei giorni scorsi. Un ammi¬ 
raglio, Angelo Menassi, co¬ 
mandante delle forze navali 
del sud Europa, si è rifiutato 
di partecipare alla riunione 
del consiglio superiore della 
Marina ^militare perchè pre¬ 
sieduta dall’ammiraglio Mar¬ 
cello Celio che figura nella 
lista P2. 

Menassi avrebbe, con que¬ 
sto gesto, inteso prendere le 
distanze non solo dal colle¬ 
ga ma dal modo in cui tutta 
la vicenda P2 è stata gestita 
dai vertici della Marina che 
si sarebbero limitati a chie¬ 
dere appena una « dichiara¬ 
zione di lealtà» agli ufficiali 
sospetti di appartenere al¬ 
la P2. 

Sul problema dei militari 
nella famigerata loggia mas¬ 
sonica è intervenuto anche 
il Cocer (Consiglio centrale 
di rappresentanza delle For¬ 
ze armate) sollecitando il go¬ 
verno ad affidare incarichi 
delicati nelle forze armate e 
al ministero della Difesa a 
«uomini non toccati da al¬ 
cun sospetto». 


ancora fitto il mistero sulla morte di Luciano Rossi suicida in caserma 


Segreto sull'ultimo messaggio del colonnello 


ROMA — Che cosa ha ri¬ 
velato Il colonnello Rossi 
nella lettera inviata po¬ 
chi giorni prima del sui¬ 
cidio al suo più caro ami¬ 
co. l’avvocato Giovanni 
Borrelli? 

Nella raccomandata c’è 


forse 11 perché della tragl- gjj ultimi tempi aveva no- 
ca decisione dell’alto uf* tato nel colonnello. Qual- 
ficìale della Finanza, testi- cosa io turbava, sembra- 


lettera. Poi non è più an- i spiegando il suo viaggio 
dato nel suo studio per j nella capitale. (3on i col- 
evitare telefonate e visite : leghi romani — ha aggìun- 
di giornalisti. j to — abbiamo fatto il pun- 

' Borrelli ha soltanto de- > to della situazione e pre¬ 
scritto l’altro giorno lo ! so accordi per l futuri svi¬ 
stato d’animo e gli atteg- luppi^delle nostre Indagi- 
glamenti insoliti che ne- i ni». Su questi colloqui ro- 


monè dell’inchiesta sulla 
P2. Ma il contehuto dei¬ 


va sconvolto, si sentiva 
coinvolto in un gioco più 


la lettera è ancora scon^ grande di lui. ed aveva 11 
scluto. Si è scatenata una f_ ___ 


I to — abbiamo fatto il pun- 
: to della situazione e pre- 
j so accordi per l futuri svi- 
I luppi delle nostre indagi¬ 
ni». Su questi colloqui ro¬ 
mani non si sa tuttavia 
molto e fra le decisioni 
prese dal magistrati di en¬ 
trambe le Procure ci deve 
essere stata anche quel¬ 
la di mantenere per ora 
assoluto silenzio sulla let¬ 
tera di Rossi e sulle inda¬ 
gini. Il dottor Siclari ha 
solo confermato che la te- 


vera e propria caccia al- di easere pruna o g gyjjg jnda- 

le indiscrezióni suH’ultimo strumentalizzato ha jj dottor Siclari ha 

messaggio del colonnello raccontato Borrelli. solo confermato che la te- 

suicida, che viene conside- Negli ultimi tempi la so- stimonlanza di Rossi è sta¬ 
rato importante. Il sosti- la vicenda che poteva, a ta quanto mai serena. Nul- 

tuto procuratore Alberto quanto si sa, terrorizzare la di ciò che emerge dai 

Macchia, che ha In mano e tal punto il colonnello verbali — ha detto Sicla- 

l’inchiesta. anche se è il era una vicenda legata in j.j _ poteva pensare che 


ta quanto mai serena. Nul¬ 
la di ciò che emerge dai 


fa sull’autostrada del Bren¬ 
nero, dove morì il colon¬ 
nello Salvatore Fiorio, ad¬ 
detto aU’uffìcio « I », i ser¬ 
vizi segreti della Finanza. 

I giudici milanesi gli 
hanno chiesto informazio¬ 
ni su questo episodio e pro¬ 
babilmente anche sui do¬ 
cumenti misteriosamente 
scomparsi dallo, stesso, 
chiacchierato ufficio, e tro¬ 
vati in possesso di Geli!. 
La colossale truffa dei pe¬ 
troli è, infatti, andata pur¬ 
troppo avanti con la com¬ 
plicità di alti gradi della 
Finanza. Qualcuno teme¬ 
va che Rossi potesse sve¬ 
lare importanti informa¬ 
zioni ai magistrati? Gli 
ufficiali iscritti alla P2 non 


Oggi a Milano nuovo 
vertice di magistrati 


qualche modo alla La j^qssì giungesse al suicidio, sono ancora stati allenta- 


che la segue personalmen¬ 
te, non ha voluto rispon¬ 
dere a nessuna delle do¬ 
mande dei giornalisti. 


testimonianza che Rossi 
ha reso al giudici milanesi 
il 27 maggio scorso è sta¬ 
to uno dei tanti argoraen- 


Sparita da tre giorni an- summit svoltosi al 


che l’altra persona che po¬ 
trebbe svelare il contenu¬ 
to della lettera. Il destina¬ 


la procura romana sabato 
scorso. 

«Siamo andati a Roma 


tarlo, avvocato Borrelli. con 11 dottor Dell’Osso per 
Quest'ultimo, un civilista comunicare al colleghi ro- 
romano, di 41 anni, si pre- mani quanto sapevamo del 
cipìtò. l’altro giorno, ap- colonnello Luciano Rossi 
pena appresa la trj^ica — ha detto ieri mattina 
morte deH’amlco, dal ma- il procuratore aggiunto di 
gistratl per consegnare la Milano. Bruno Siclari — 


Il mistero che aleggia 
sulla morte di questo bril¬ 
lante ufficiale della Finan¬ 
za, giudicato da tutti capa¬ 
ce, corretto, onesto non 
fa che aumentare i sospet¬ 
ti che la sua fine sia in 
qualche modo legata a uno 
del più gravi scandali scop¬ 
piati con il ritrovamento 
deH’archìvio di GelU. 

Rossi sapeva qualcosa 
sul misterioso e strano in¬ 
cidente di circa tre anni 


nati dalla Finanza. I gene¬ 
rali delle fiamme gialle 
però, riuniti soltanto ieri 
in assemblea, hanno di¬ 
chiarato in un documen¬ 
to, che gli ultimi avveni¬ 
menti luttuosi non vanno 
collegati a tutti i costi con 
la P2 e che si lavorerà per 
eliminare gli < elementi in¬ 
fedeli ». 

m. ma. 


ROMA — Tutte le vecchie 
accuse contro GelU tornano 
in baUo: si ritirano fuori 
dai cassetti le inchieste sul¬ 
le trame nere: e proprio sui 
legami tra P2 e eversione si 
terrà oggi im nuovo summit 
di magistrati a MUano. Vi 
parteciperanno oltre i giudi¬ 
ci del capoluogo lombardo 
anche il PM romano Dome* 
nlco Sico, titolare di xm’in- 
dagine suUa Loggia e il giu¬ 
dice fiorentino Vigna, gdà im¬ 
pegnato neU’ inchiesta sulla 
morte di Occorsio e sulla 
strage deU’Italicus. 

ET proprio sulle carte di 
quest* ultima inchiesta a 
quanto si è saputo, che i ma¬ 
gistrati confronteranno le lo¬ 
ro opinioni. Perché questo 
interesse alle vecchie inda¬ 
gini sulle trame nere? A 
quanto si è appreso nuovi so¬ 
spetti si sarebbero addensati 
suU’OMPAM (Organizzazione 
mondiale per l’assistenza 
massonica), una fantomatica 
associazione creata dal Gelll 
m<Uti anni fa e considerata 
da più parti come un cen¬ 
tro di contatto con elementi 
» deU’eversione nera 


Lo spimto per indagare di 
nuovo ,su questa fantomati¬ 
ca associazione gelliana .sa* 
rebbe stato fornito proprio 
daU’ing. Siniscalchi, ixio de¬ 
gli « accusatori » del capo del¬ 
la P2. Anni fa (e queste di¬ 
chiarazioni sono proprio agU 
atti dell’inchiesta deirittUi- 
cus), lo stesso Siniscalchi, 
accusando Geli! e Salvini in ' 
una riunione di Loggia, tirò 
in ballo questa organizzazio- 
ne. definendola «una spuria 
associazione intemazionale, 
pseudomassonlea ». Siniscal* 
chi chiedeva allora se era 
vero che il Grande Oriente 
aveva riconosciuto ufficial¬ 
mente questa organizzazione, 
considerando che questa c era 
considerate irregolare ed in¬ 
debita da tutte le Comtailoni 
massoniche regolari del mon¬ 
do ». Siniscalchi riportava an¬ 
che una voce secondo cui 
rOMPAM aveva acquistato 
un immobile del valore com- 
preso tra 1 5 e gli 8 miliardi 
di lire, in via Romagna a 
Roma. Secondo Siniscalchi la 
notizia era stata conf^mata 
dallo stesso Geli! 


La vertenza Rizzoli dopo lo scandalo P2 

Visentini garante del «Corriere»? 
Ieri ha incontrato i giornalisti 


I In Parlamento le prove dei finanziamenti a uomini politici e d'affari StUOZMMBC llieteW(dOg^Cn 


Da oggi pubblio i libri-paga di Golii 


LE TEMPE 
RATURE 


MILANO — Il nome di Bnino 
Visentini toma a circolare con 
insistenza come quello del ga¬ 
rante del gruppo Rizzoli-Cor¬ 
riere della Sera, .A! presidente 
del PRI sarebbe stato chiesto 
nuovamente di svolgere un 
compito delicatissimo in que¬ 
sto momento de.n.vj di ombre 
per la \ita della Rizzoli; quel 
io di garante della (-orrettez- 
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Sandro a Mano sono vicini a 
Gianni, Paolo, Maurizia, alla ma¬ 
dia e alla famìglia tutta per la 
improvvisa scomparsa del loro caro 

AURELIO PIVA 

Milane, 9 giugno 1981 


La sezione Marcello Buttigliene del 
PCI di Cinìsello Balsamo è vicine 
alla famiglia nel momento della 
dolorosa scomparsa del compagno 

VinORIO ORILIA 

di cui ricorda l'importante opera di 
dingenle politico e di consigliera 
comunale della diti. Sottoscriva 
lire vanlimila per l’UnIli. 

Cinìsello Balsamo (Milano), 9 giu¬ 
gno 1981 


za e della trasparenza dei mu¬ 
tamenti che si decideranno 
nei giornali del gruppo, nel 
momento in cui la proprietà, 
cosi compromessa nelle torbi¬ 
de incende alla P2. liene con¬ 
siderata dagli organismi sin¬ 
dacali dei lavOTatori (poli^a- 
fici e giornalisti) < non abilita¬ 
ta * a farlo. 

Bruno Vi.sentini nega, ma il 
suo incontro con il comitato 
di redazione del Corriere della 
Sera, aiienuto nel pomeriggio 
di ieri e. subito dopo, un nuo- 
i o incontro con H direttore ge¬ 
nerale della Rizzoli. Bruno 
Tassan Din. dicano che la can¬ 
didatura del presidente del 
PRI a garante per il gruppo 
editoriale è tutt’altro che ca¬ 
duta. Riepiloghiamo un po' i 
fatti. Ieri pomeriggio una ri¬ 
stretta del^aziooe del cin¬ 
tato di redazione del Corriere 
della Sera si è recata alla se¬ 
de ddla OUvetU mRanese, 
Un’ora e mezza di colloquio 
con Bnino Visentini. poi una 
'lichiarazione laconica dei de¬ 
legati sindacali del quotidiano 
milanese ai giornalisti: € L’in¬ 
contro è coperto da un d^e- 
roso riserbo. Bruno Visentini 
ci ha solo confermato di aver 
ricevuto dalla direzione del¬ 
la Rizzoli una nuova offerta 
di nomina quale garante del 
gruppo. Ha risposto nella so¬ 
stanza che non è ancora in 
grado di l'aiutare la richiesta 
e quindi di dare una risposta 
precisa ». Ix) .stesso Vifi«itini 
è .stato un po’ più preciso con 
j i croni.sti. negando di essere 
1 « in COTsa » per questo delica¬ 


to incarico. * Ho già detto no 
una colta, non ritorno indie¬ 
tro. E poi non capisco il ruolo 
che dovrebbe svolgere un ga¬ 
rante alla Rizzoli ». 

L'azienda ha fretta di scio¬ 
gliere questo nodo per poter 
realizzare i passi successivi: 
rinnovare i vertia delle divi¬ 
sioni di produzione e dell’in¬ 
formazione. sostituire nei quo¬ 
tidiani gli uomini che sono ri¬ 
sultati cwnpromessi con la vi¬ 
cenda deila le^gia P2. 

Altrettanto importante per 
le redazioni dei quotidiani e 
dei periodici rindividuazione 
di una personalità a cui far 
riferimento non per < garanti¬ 
re » sull’operato dei gicKTiali, 
ma su quello dell’azienda. « IT 
la proprietà — dicono i gior¬ 
nalisti — che ha bisogno di 
un tutore, non le redazioni di 
quotidiam e periodici». 

Ai .Mattino di Napirft, dove 
il direttore Chini è stato mes¬ 
so forzatamente in ferie per¬ 
ché sospetto di appartenere 
alla P2, si ha in questi giorni 
una riprova di queste contrad¬ 
dizioni. Ieri è apparso sul quo¬ 
tidiano napoletano un docu¬ 
mento firmato da numerosi in¬ 
tellettuali in appc^gio alla di¬ 
rezione Ciuni; una settantina 
di redattori, circa la metà del¬ 
la redazione, si dichiara sod¬ 
disfatta della dichiarazione di 
non appartenenza alla loggia 
di GelH fatta da Ciuni. Oggi 
si riunisce il consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Edime, la 
società controllata dalla Riz¬ 
zoli, che gestisce il quotidiano 
I napoletano. 


ROMA — Da questa mattina 
in visione, alla Camera e al 
Sciato, i nuovi documenti sul¬ 
la P2 sequestrati defila magi¬ 
stratura nella villa di Licki 
Celli e trasmessi al Parla¬ 
mento dalla commissione d’in¬ 
chiesta Sindona. Le indiscre¬ 
zioni trapelate dieci giorni 
fa — quando le carte furono 
consegnate dai giudici mila¬ 
nesi alla -commissione — di¬ 
cono che si tratta di mate¬ 
riale (loffiamente esplosivo. 

Intanto perché cà sono nuo¬ 
ve prove documentali che ac¬ 
cusano molti dei 962 i (xfi 
nomi sono registrati nell’or- 
mai noto schedario della log¬ 
gia segreta: ricevute di pa¬ 
gamento, minuziosi registri 
contabili, comffiicate (àfratu- 
re delle iscrizioni tra cui la 
sottolineatora in giallo tra- 
sf^^r^te. su^ elenchi, di no- 
minatìTÌ, di quote d'ìscriziO' 
ne e dì ciHitributi. annoi. 
(L'uso del colore ha costretto 
la commissione a fare per il 
Parlamento non semplici fo¬ 
tocopie. ma vere e proprie 
copie fotografiche di questa 
speciale lista). Tra i nomi, 
tornano cjuellj dd ministro 
del Lavoro Fcìs<fiiì, del segre¬ 
tario del PSDI bongo, del pre¬ 
sidente sospeso dei deputati 
socialisti Labriola, dei gior¬ 
nalisti del gruppo Rotoli mes¬ 
si ora prudentemente in fe¬ 
rie, dei deputati de Carenini 
(allora doroteo). Amaud (fan- 
faniano) e Danesi (bisaglia- 
no), degli uffì<nali del vec¬ 
chio Sìd (compreso l’arresta- 


to Viezzer) e dei generali dei 
nuovi servizi segreti. 

Ma il materiale è esplosivo 
soprattutto per una novità ri¬ 
spetto alle prime carte se- 
(juestrate a GelU: perciié (fi 
sono le tracce consistenti di 
un impressionante giro di fi¬ 
nanziamenti effettuati da Gel- 
li in favore dj uominj poUti- 
ci e affaristi, magistrati e al¬ 
tissimi funzionari - pubblici, 
spioni emeriti e portaborse 
ministeriali. Insomma, un ve¬ 
ro e proprio libro-paga (che 
peraltro si riferisce solo al 
biennio Tó-'TG) attraverso cui 
Creili distribuiva milioni a pa¬ 
late per sostenere gli uomini 
e le cause della F*2. Saltano 
così fuori — tra i nomi dei 
beneficiati — (jueili dei sot¬ 
tosegretari Bandiera (repub- 
bUcano) e Belluscio (so(fial- 
denocratico); di un certo 
« Cannelo » che ha tutta l’aria 
di essere Te-x procuratore ge¬ 
nerale Spagnuolo p(fi radiato 
dalla magistratura: di quel 
Luigi Bisignani. addetto stam¬ 
pa dell’ex ministro StammatL 
appena colpito da un avviso 
di reato per spionaggio pob* 
fico; del giudice Buono, di 
Magistratura indipendente; di 
Mino PecorelU, il direttore poi 
as-sassìnato del periodico scan¬ 
dalistico «O.P. > che incassa 
per sé c per conto teiri. che 
fa insomma da tramite per 
esempio tra Gelli e Ventou- 
rage dcU’ex ministro Bisaglia. 

Sono ormai completi gli 
schedari dì GelU.. dopo la 
pqbblìcazione dei nuovi atti? 


Secondo il sottosegretario de 
alla presidenza del (^sigUo 
ne mancfiierebbero antwa tre¬ 
cento. Si tratta di un’affer¬ 
mazione molto impegnativa, 
che esige un immediato chia¬ 
rimento. Lo ha chiesto ieri 
il compagno Giuseppe D’Ale- 
ma. membro (iella commis¬ 
sione Sindona. Se fl sottose¬ 
gretario Mazzola <che per di 
più — sottolinea D’Alema — 
ha la presidenza delegata del 
comitato di coordinamento dei . 
xerriri segreti, non comunica 
al Parlamento dove ha rica¬ 
vato questa affermazione e 
non documenta in base a pro¬ 
ve certe come sia giunto a 
tali conclusioni, si pone al 
livello delle insinuazioni fat¬ 
te daU’on. Piccoli a Vittoria 
(il segretario della DC vi 
preannunciò che dalle liste A 
GelU sarebbero usciti anche 
nomi di comunisti.-ndr). gua¬ 
dagnandosi U titeio di ” bat- 
télliere’': da Baffelli, gran 
maestro della Massoneria y e 
altro specialista in volgari 
sp^Iazioni nri tentativo di 
coinvolgere ndraffare runi¬ 
co partito, il PCI appunto, che 
ne è fuori. 

Per la P2, infine, c’é un’al¬ 
tra imminente scadenza par¬ 
lamentare: domani la com- 
misriime Affari ooa Ututi onaH 
della (Ornerà oontinda Tesa¬ 
rne, per ora in sede re f eren te , 
delle proposte di legge per 
TistKuzione di una inÌAksta 
pariamentare sulla loggia di 
Golii, sulle connessioni inter 
nazionaU, sulTattività svolta 


nell’apparato statale. F f^a- 
ticamente certo che verrà 
scartata Tipotesi (caldeggia¬ 
ta dai soli missini) (U un 
allargamento alla P2 dei po¬ 
teri d’indagine della commis¬ 
sione Sindona (file <)uindi, 
una volta istituita la nuova 
commissione, dovrà trasferi¬ 
re a questa tutte le compe¬ 
tenze sul losco affare. 

g. f. p. 

Intanto arriva 
alla commissione 
Sindona 

nn terzo gruppo 
di documenti 

ROMA — Un terzo groppo 
di documenti sulla Lc^gia P2, 
Inviato dalla magistratura 
milanese, è giunto ieri alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul (»so Slndcma; 
lo ha dichiarato il commis¬ 
sario comunista D'Alema. 

Il materiale è stato chiuso 
In cassaforte -z sarà esami¬ 
nato dalla commissione mer¬ 
coledì o giovedì. Il contenuto 
deUa d(x:umentask>ne non è 
noto ma, secondo il confa- 
gno D'Alema, potrebbe trat¬ 
tarsi di fotocopie di assegni 
versati a GelU da presunti 
Iscritti, probabilmente per 11 
pagamento di quote di iscri¬ 
zione. Il nuovo materiale non 
sarebbe particolannente vo- 
luminoso. 
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Appello CgìI: c Contro le trame 
tutta la forza del sindacato > 

La segreteria confederale prppone un’iniziativa unitaria sulla crisi politica - Al direttivo del gior¬ 
no 23 il via ufficiale alla vertenza sulle liquidazioni - Intervista di Crea su « Rassegna sindacale» 


Conjcoltivatorì: 
con Vindustiia 
una intesa per 
sviluppare 
Vagricoltura 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il tema in 
discussione al convegno è 
il rapporto tra agricoltu¬ 
ra e industria, tema di 
per sè assai complesso che 
per di più viene affron¬ 
tato In una città come 
Torino dove è m atto 
quello che un sindacalista 
ha definito un «processo 
di deindustrializzazione », 

Dunque si tratta di un 
K test » piuttosto impegna¬ 
tivo sulla capacità del 
movimento contadino di 
dare al problema rispo¬ 
ste non « corporative ». 
non chiuso nell’cttica an¬ 
gusta della categoria. E la 
Confcoltivatori mostra di 
poter superare bene la 
prova in questo incontro 
« aperto » che vede la par- 
teclpuzlone dei rappresen¬ 
tanti della Regione Pie¬ 
monte e del Comune di 
Torino, del partiti di si¬ 
nistra. della Coldlretti, dei 
sindacati, delle coopera¬ 
tive. 

Certo, la lògica della 
contrapfKJsizione settoria¬ 
le potrebbe tentare qual¬ 
cosa. In questo Piemonte 
che è uno dei pilastri del- 
Tindustria nazionale, le 
campagne sono state a 
lungo relegate a quello 
che si usa chiamare « ruo¬ 
lo residuale». Eppure la 
agricoltura non è finita 
in ginocchio, non si è ar¬ 
resa. Negli ultimi sette-ot¬ 
to anni, i coltivatori pie¬ 
montesi hanno dato una 
dimostrazione, per molti 
aspetti straordinari, di 
capacità imprenditoriale e 
di alta professionalità. 
Malgrado 1 punti deboli 
della montagna e della 
collina, malgrado le dif¬ 
ficoltà di mercato di al¬ 
cuni comparti, il settore 
complessivamente è cre¬ 
sciuto. ha prodotto di più 
e meglio, " 

Ma in che misura — ec¬ 
co il nodo da sciogliere — 
rindustria ha saputo cor¬ 
rispondere a questo sfor¬ 
zo? 

Qualche esemplo. 11 no¬ 
stro mercato è invaso da 
grandi quantità di fosfato 
biammonico prodotto ne¬ 
gli Stati Uniti e destinalo 
alla produzione di conci¬ 
mi- mentre il comparto 
chimico italiano naviga In 
pessime acque e alcuni ti¬ 
pi di fertilizzanti risulta¬ 
no, come si è detto, di 
scarso interesse agronomi¬ 
co». La Federconsorzi con¬ 
tinua a vendere i trattori 
Fiat in un regime di «e- 
sclusìva» che né avvan¬ 
taggia 1 coltivatori né fa¬ 
vorisce l’evoluzione tecno¬ 
logica. 

Questa, perciò, l’indica¬ 
zione del convegno: biso¬ 
gna mettere In piedi un 
nuovo rapporto, nuove 
c concessioni » tra l’agri¬ 
coltura e l’industria per¬ 
chè questo è uno del mo¬ 
di per favorire sia l’oc¬ 
cupazione, sia i redditi 
dei produttori agricoli, sia 
gli interessi del consuma- 
tore. Questo nuovo rappor¬ 
to, alla cui costruzione 
non può certo essere in¬ 
differente Il movimento 
sindacale e operalo, vor¬ 
rebbe dire stimolo per la 
ricerca scientifica e tec¬ 
nologica. migliore utilizzo 
delle risorse, diversifica¬ 
zione industriale; e, nel 
complesso, quello sviluppo 
dell’agricoltura che !*« e- 
scalation » del dollaro e la 
stretta monetaria rendo¬ 
no drammaticamente ur¬ 
gente per la nastra eco¬ 
nomia. 


ROMA — Riunione unitaria, 
ieri, del sindacato. Dopio due 
mesi di sostanziale immobili¬ 
smo deirattività della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL (de¬ 
terminato dalle tensioni e dal¬ 
le divisioni sulla scala mobi¬ 
le). la segreteria si è riunita 
coi rappresentanti di tutte le 
categorie per discutere del 
varo della vertenza sulle li¬ 
quidazioni. 

Ma la giornata sindacale 
ha registrato altre novità: da 
un documento della segreteria 
della CGIL sulla necessità di 
una mobilitazione unitaria nel¬ 
l’attuale. difficile momento 
politico, airintervista inusuale 
rilasciata da Eraldo Crea, se¬ 
gretario confederale della 
CISL, a Rassegna sindacale, 
il settimanale della CGIL pro¬ 
prio sui contrasti tra le con¬ 
federazioni, Sono segnali che 
indicano come la drammatiz¬ 
zazione della polemica comin¬ 
cia a cedere il passo a una 
più pacata riflessione comu¬ 
ne e anche — ed è ciò che più 
conta, crediamo, per superare 
lo scollamento degli ultimi 
tempi tra vertice e base — a 
nuo\i impegni unitari. 

Si comincia con l’iniziativa 
sulle liquidazioni. Al termine 
della riunione di ieri è stato 


dato alla segreteria unitaria 
il mandato di presentare al 
direttivo della Federazione del 
giorno 23 (ma Del Piano ha 
ipotizzato un rinvio) la piat¬ 
taforma definita, insieme alle 
indicazioni per l’avvio del 
confronto con le controparti 
pubbliche e private, da una 
parte, e col governo, dall’al- 
tra. 

La vertenza, si sa, fu de¬ 
cisa a Montecatini per recu- 
p^are il valore deU’indennità 
di fine lavoro, taglieggiata 
dall’inflazione. L’iniziativa, pe¬ 
rò, fini con l’essere accantona¬ 
ta a causa dei dissidi interni 
alla Federazione unitaria. Pro¬ 
prio questa situazione ha fini¬ 
to col provocare un certo di¬ 
sagio nella riunione di ieri. 
Il dibattito, secondo alcuni 
dirigenti sindacali intervenuti, 
è stato faticoso, a tratti anche 
imbarazzato, dominato dalla 
preoccupazione che i contra¬ 
sti sulla scala mobile fini¬ 
scano per condizionare nuova¬ 
mente la vertenza, quando 
— invece — occorrono tem¬ 
pi brevi (per non sovrappor¬ 
re l’iniziativa ai rinnovi con¬ 
trattuali), lotte efficaci e. so¬ 
prattutto. un’iniziativa risolu¬ 
ta nei confronti del governo. 

La relazione di Del Piano 


era stata, per forza di co¬ 
se, notarile. L’esponente della 
CISL si era limitato a ripro¬ 
porre la piattaforma negli 
stessi termini di Montecatini, 
quindi coi limiti rilevati già 
in quell’occasione. La discus¬ 
sione ha consentito di preci- 
•sare il legame con la rifor¬ 
ma del sLstema previdenziale 
fR 0 % effettivo della retribuzio¬ 
ne, trimestralizzazione della 
scala mobile, elevamento dei 
minimi di pensione per i lavo¬ 
ratori con 15 anni di contri¬ 
buti e parità di trattamenti 
anche per l’agricoltura). E’ 
stato pure deciso di affron¬ 
tare. insieme, la questione del¬ 
l’indennità di fine servizio nel 
pubblico impiego. 

Resta il rischio dei riflessi 
suU’insieme deli’impegno sin¬ 
dacale dei contrasti tra le tre 
confederazioni. Ma ieri Crea 
è sembrato tornare sui pro¬ 
pri passi, riconoscendo la le¬ 
gittimità delle due posizioni 
in discussione. L’accusa al¬ 
la CGIL è di riproporre *nna 
sorta di vecchia linea dell'au¬ 
sterità. del sacrificio dei la¬ 
voratori y. E questa non sa¬ 
rebbe una « linea autonoma, 
ma unilaterale y. Basta, pe¬ 
rò, riflettere sulle \icende del¬ 
le ultime trattative col go¬ 


verno per rendersi conto di 
come certe posizioni della 
CISL e della UIL hanno fi¬ 
nito per offrire il fianco a 
im tentativo di normalizzazio¬ 
ne politica del sindacato. Ed 
è su questo terreno che bi¬ 
sogna dar prova di autono¬ 
mia. specie ora, a crisi di go¬ 
verno aperta. 

La segreteria della CGIL 
ieri, di fronte agli oscuri svi¬ 
luppi di trame come quelle 
legate alla P2 e alla recrude¬ 
scenza del terrorismo e della 
camorra, ha chiesto che l’in¬ 
tero movimento sindacale 
« proietti tutta la sua forza 
- che è integra e democra¬ 
tica — per concorrere all'ini¬ 
ziativa politica di risanamento 
e di ricostruzione delle isti¬ 
tuzioni repubblicane e dell'e¬ 
conomia y. Dalle fabbriche e 
dal territorio < deve esprimer¬ 
si in modo massiccio e conti¬ 
nuativo — in base all'appello 
lanciato negli ultimi giorni 
dalle Federazioni CGIL, CISL. 
UIL — una tensione unitaria 
che faccia emergere che il 
movimento sindacale è un so¬ 
lido punto di riferimento po¬ 
sitivo nella crisi che scuote 
la società italiana >. 

p. C. 
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La proposta dì riforma sul salario 
quanto costa e chi ci guadagna 


1 

1980 

1981 


1982 

Retribuzione lorda 

9.353 

11.131 ( + 19,0%) 

13.299 

( + 19,5%) 

Retribuzione netta ipotesi Reviglio 

7,611 

9.036 ( + 18,7%) 

10.491 

( + 16,1%) 

Retribuzione netta ipotesi CGIL 

7.611 

9.105 ( + 19,6%) 

10.771 

( + 18 , 4 %) 

Retribuzione lorda reaie 

- 

+ 0 %- 

+ 3 % 


Retribuzione reale (ipotesi Reviglio) 


"~0r3% 

+0,1% 


Retribuzione reale (Ipotesi CGIL) 


+ 0,5% 

+ 2,1% 



ROMA — Quanto costa la proposta 
della CGIL sui costo del lavoro, quan¬ 
to incide sul reddito operaio, sulle im¬ 
prese e sulla finanza pubblica? Ste¬ 
fano Patriarca, dell’IRES, ha fatto un 
po’ di conti che ci sembra interessan¬ 
te riportare, U perno della proposta è 
la revisione deli’aliquota IRPEF attra¬ 
verso detrazioni d’imposta commisura¬ 
te aH’indlce del costo della vita (e ag¬ 
giornate ogni trimeste), che variano 
con gli scaglioni di reddito. L’obiettivo 
è quello di tassare in maniera minima 
e uguale quella parte del reddito che 
serve solo a recuperare il costo della 
vita. Per esempio, su im reddito di 12 
milioni lordi e con un tasso d’infla¬ 
zione del 20%, verranno considerati da 
tassare al minimo l’anno successivo, 
2 milioni e 400 mila lire che sono, ap¬ 
punto, quel 20% di aumento che serve 
a recuperare l’inflazione (1 milione e 
400 mila derivante dalla contingenza e 
1 milione da altri eventuali aumenti). 

Prendiamo il reddito medio di un 
metalmeccanico che quest'anno dovreb¬ 


be essere di 11 milioni 131 mila lire. 
Supponiamo che sia il risultato di un 
aumento del 19% esattamente pari a 
quello dell’inflazione. Supponiamo an¬ 
cora che nel 1982, primo anno di de¬ 
correnza del nuovo contratto, l’aumen¬ 
to netto in termini reali sia del 3% 
(con un aumento dell’inflazione del 16 
per cento). 

Con la propiosta Revigllo, nel 1981 11 
drenaggio fiscale porterebbe ad una va¬ 
riazione negativa del potere d’acqui¬ 
sto. mentre nel 1982 tutto l’aumen¬ 
to di 'reddito reale verrebbe annullato. 
La proposta CGIL, invece, garantirebbe 
un piccolo aumento di reddito reale 
nel primo anno e uno più consistente 
per il secondo (vedi tabella) In so¬ 
stanza, il fiscal drag verrebbe quasi 
annullato e il fisco opererebbe solo 
attraverso il « salto » di scaglione che 
un aumento salariale comporta. 

Per le Imprese ci sarebbe un vantag¬ 
gio. perchè con i correttivi fiscali pro¬ 
posti gli aumenti lordi che bisogna 


ottenere per garantire la parità del 
potere d’acquisto, sarebbero nettamen¬ 
te inferiori. Tornando all’esempio già 
fatto, occorrerebbe un aumento retri¬ 
butivo extra-contingenza di 1 milione 
49 mila se funzionasse l’ipotesi Reviglio, 
contro uno di 718 mila lire nell’ipotesi 
CGIL. In termini di costo del lavoro, 
significa un risparmio di 500 mila lire 
armue, pari al 3%. 

La spesa a carico del bilancio dello 
stato sarebbe nulla nel 1981 in quanto 
l’operazione proposta recupererebbe 
quella parte di fiscal drag lasciata sco¬ 
perta daH’acoordo di febbraio e dall’au¬ 
mento deH’inflazione al 19%. Nel 1962, 
la spesa sarebbe inferiore al drenaggio 
fiscale di quell’anno. La proposta, inol¬ 
tre, è pienamente coerente con le ipo¬ 
tesi del piano triennale che prevedono 
una costanza del prelievo fiscale sul 
reddito in termini realL Alla domanda 
«chi paga?», la risposta è semplice: 
si tratta in realtà di un recupero di 
quello che, col fiscal drag, si fa già 
oggi pagare in più ai lavoratori. 


Fbn: applicare l'accordo Fiat di ottobre 


Dalla nostra redazione ] 

TORINO — «Nell’incontro di i 
verifica che avremo il 16 giu¬ 
gno la Fiat dovrà dimostrare 
con i fatti se intende percor¬ 
rere con noi una strada utile 
a trovare l’accordo, cosa che 
finora non ha fatto, 
di drammatizzare la situazio¬ 
ne. creando ancora una volta } 
un caso nazionale ». [ 

L’alternativa è stata pre- , 


sentala da Franco Lotito, uno 
dei segretari nazionali della 
FLM (ile seguono la vertenza 
Fiat, nell’aprire ieri sera i la¬ 
vori del coordinamento sinda¬ 
cale del gruppo. Ed anche in 
altri ambienti, non solo nel 
sindacato, è diffusa l’impres¬ 
sione che la \icenda della j 
crisi Fiat sia ormai prossima I 
ad una svolta, in un senso o ' 
nell’altro. I 


E’ stata, del resto, la stes¬ 
sa Fiat a cambiar registro. 
Dopo una serie ^ incontri 
inconcludenti, nel corso dei 
quali avevano fornito ai sin¬ 
dacalisti informarioni in par¬ 
te allarmanti, in parte elusi- 
\-e. i dirigenti di corso hlar- 
coni si son dovuti accorgere 
che la Firn non ci stava al 
gioco di incassare Tannuncia- j 
ta sospensione di altre mi- i 


Dalle 13 alle 19 sciopero 

dei controllori dì volo 
Bloccate le linee interne 

Oggi si fermano gli «uomini-radar» autonomi, domenica (per 24 ore) gli 
iscrìtti ai sindacati unitari - La Fìlt-Cgil diserta rincontro con TAlitalia 


ROMA — li tempo per dar 
corso ai provvedimenti che 
avrebbero consentito di far 
rientrare gli scioperi dei con¬ 
trollori di volo, c’è stato, e 
a sufficienza. Ma da parte 
del governo non se n’è va¬ 
luto approfittare (e non si 
trovi la scusa delia crisi di 
gabinetto). Nel rispetto di un 
vecchio, collaudato copione si 
è continuato a rinviare, a fa¬ 
re promesse genericlie, a ri¬ 
petere che si vedrà. Così, 
oggi, per sei ore, dalle 13 
alle 19, tutti i voli nazionali, 
eccezion fatta per quelli che 
servono al collegamento con 
le isole, saranno cancellati o 
subiranno forti ritardi. I con¬ 
trollori di volo autonomi han¬ 
no infatti confermato il loro 
programma dì scioperi che si 
dovrebbe concludere a fine 
mese. 

C’è stato un momento, ieri 
sera, in cui sembrava che al¬ 
meno una delle richieste for¬ 
mulate dai controllori (orga¬ 
nizzazioni di categoria CgU. 
Cisl e Uil e autonoma) po¬ 
tesse trovare una soluzione. 
Sì è diffusa la voce di un 
benestare della presidenza 
del consiglio alla nomina de¬ 
gli organismi dirigenti della 
Anav, la nuova azienda di as¬ 


sistenza al volo. La questio¬ 
ne — si dice — potrebbe es¬ 
sere affrontata e definita da 
una prossima riunione del 
Consiglio dei ministri. In ogni 
caso si tratta di una risposta 
ancora « insufficiente ». di 
fronte alle molte questioni 
sollevate dalla categoria e che 
investono la piena efficienza 
del servizio. la definizione de¬ 
gli spazi aerei, il migliora¬ 
mento del trattamento econo¬ 
mico e normatiio dei control¬ 
lori. 

C’è il problema, rimasto in¬ 
soluto, delle decisioni unilate¬ 
rali dell’Aeronautica milita¬ 
re. che non ha riconfermato 
il « comando » ai controllori 
civili in senizio presso ae¬ 
roporti ancora definiti mili¬ 
tari o misti. La revoca del 
provvedimento era una delle 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati e dal nostro partito con 
un passo nei riguardi dei mi¬ 
nistri interessati (Trasporti e 
Difesa) e della presidenza del 
consiglio. Ciò in attesa anche 
che l’apposita commissione 
intercamerale (10 senatori e 
10 deputati) decida sugli spa¬ 
zi aerei. .Alla vigilia della riu¬ 
nione della commissione il 
compagno Lucio Libertini, re¬ 
latore. incontrerà oggi i diri¬ 


genti delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria per cerca¬ 
re di individuare una linea 
comune e una soluzione quan¬ 
to più possibile vicina alle 
istanze sindacali. 

n fermo dei voli nazionali 
in programma per oggi (la re¬ 
sponsabilità ricade interamen¬ 
te sul governo), non è che il 
primo atto di una agitazione 
che si preannuncia in cre¬ 
scendo. Domenica prossima, 
per 24 ore. la paralisi del traf¬ 
fico aereo dovrebbe essere 
pressoché totale. Scioperano i 
controllori aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil. Due giorni dopo, 
il 16. sarà la volta, ancora 
per 24 ore. dei controllori au¬ 
tonomi. Altre 16 ore di scio¬ 
pero, sempre degli autonomi, 
sono in programma per il 28 
e 30 giugno. 

Difficoltà, intanto, anche 
nei rapporti fra sindacati e 
-Alitalìa. Per oggi è previsto 
un incontro azienda-sindaca¬ 
ti per l’annuale informazione 
sugli investimenti. La Filt- 
Cgil ha annunciato che non 
\i parteciperà. 

Quali i motivi che hanno 
spinto la Filt-Cgil a diserta¬ 
re l’odiemo incontro? Fonda¬ 
mentalmente tre. Innanzitutto 
una questione di metodo che 


diviene però sostanza. Nono¬ 
stante le osservazioni e le ri¬ 
chieste di un anno fa. l’Alita- 
lia con un atto « inammissi¬ 
bile », una « settimana prima 
dell’incontro» con i sindaca¬ 
ti. ha illustrato alla stampa le 
« decisioni adottate dall’azien¬ 
da » che prima di prenderle 
avrebbe dovuto, invece, esa¬ 
minarle e discuterle con le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
L’informazione — dice la Fili 
— non può essere un « atto 
formale » 

Secondo motivo. L’azienda 
non ha ancora adottato alcun 
« provvedimento pubblico » nei 
confronti dei suoi dirigenti co¬ 
munque coinvolti nella « P2 ». 

Siamo infine — afferma la 
Filt-CgiI — in presenza di un 
« insostenibile fase dì stallo > 
delle trattative contrattuali 
per i « naviganti » (piloti, tec¬ 
nici e assistenti di volo). La 
Alitalìa ha mostrato « solo in¬ 
differenza » verso la « peri¬ 
colosa eioluzione della situa¬ 
zione » e ha teso, semmai, ad 
« esasperarla > peggiorando le 
condizioni di lavoro, con « pe¬ 
santi discriminazioni e tenta¬ 
tivi strumentali di rottura del 
fronte sindacale unitario ». 


L’apertura della vertenza 
per il riunovo del CCNL del 
Turismo, che interessa ,circa 
800.000 lavoratori, ha già 
fatto registrare prese di po¬ 
sizioni dalla controparte pa¬ 
dronale da cni emerge un 
pregindiziale rifiuto per la 
piattaforma approvata un me¬ 
se fa dai delegati a Monte- 
catini. I lavoratori son ben 
coscienti del momento crìti¬ 
co in cui versa reconomia 
del nostro Paese e dell’im- 
portanza deH’apporlo valuta¬ 
rio del turismo sulla bilan¬ 
cia commerciale, ma altresi 
sono consapevoli che esso è 
stato finora prevalentemen¬ 
te legalo a fatti conginntu- 
tali quali il tasso di cambio 
e il favorevole flusso turisti- 
co internazionale e non ad 
una programmazione deli’ 
offerta e della domanda tn- 
ristica in grado di superare 
le distorsioni e /;H squilibri 
che si registrano nel nostro 
apparato turislico a tulli i 
liveili. 

Lo stesso sviluppo alber¬ 
ghiero di questi anni si è 
realizzalo attraverso profon¬ 
de rislrnltnrazioni che ne 
hanno anmenlato sia la ri¬ 
cettività che i livelli medi 
di qualità, ma non hanno 
superalo gli squilibri e le 
interconnessioni con il ter¬ 
ritorio e gli altri settori pro¬ 
dottivi. Lo stesso notevole 
■viluppo del patrimonio ri¬ 
cettivo nel Mezzogiorno, fo¬ 
calizzalo in alcnne regioni, 
e al loro interno in precisi 
territori, realizzato in mas- 


E domani si fermano 
anche gli 800 mila 
addetti del turismo 

Chiedono r.apertiira della trattativa 
per il contratto - Una piattaforma 
inviata da oltre un mese e mezzo 

ROMA — Domani scioperano, In tutta Italia, I circa 
800 mila lavoratori dei turismo: I dipendenti di alberghi, 
pubblici esercizi, agenzie di viaggio, oamplng-e stabili¬ 
menti balneari, con questa prima Iniziativa nazionale. 
Intendono sollecitare l’inizio delle trattative per la ver¬ 
tenza contrattuale. Finora — dopo un mese e mezzo 
dall’Invio della piattaforma rivendieativa — lo controparti 
non hanno mostrato l’Intanzione di eedersi attorno a un 
tavolo coi sindacati. Sul significato della vertenza, ospi¬ 
tiamo un Intervento di Domenico Gotta, segretario 
generale delia FILCAMS-CGIL. 


sima parte con finanziamento 
pubblico, non ha determi¬ 
nalo forme di turismo inte¬ 
grato, né sviluppo paritetico 
di domanda, così come scarsi 
sono stati gli effetti sui li¬ 
velli occupazionali. 

La struttura occupazionale 
è caratterizzata da un alto 
tasso di precarietà, stagio¬ 
nalità e da una forte presen¬ 
za di lavoro femminile (circa 
il 50% degli occupati nel 
settore), scarsamente profes¬ 
sionalizzato e con alti livel¬ 
li di marginalità; emergono 
quindi ì grossi temi della 
tutela de] lavoro stagionale 
e della formazione profes¬ 
sionale, nonché una serie di 
interrogativi sui circuii pub¬ 


blici della formaziona go¬ 
vernati oggi dalle Regioni. 

Sai livelli retributivi la 
piattaforma li finalizza ad 
un recupero della professio¬ 
nalità che in questo settore 
è largamente presente ma 
decisamente soltovalulala. Sa¬ 
lari al di sotto di altre ca¬ 
tegorie e appiattimento ac¬ 
centuato. Se si considera poi 
Tallo tasso di polverizzazio¬ 
ne del settore ed nna scarsa 
incidenza della contrattazio¬ 
ne aziendale, sì può desume¬ 
re che le retribuzioni base 
sono ferme da tre anni. Non 
è certo casuale che dai con¬ 
fronti sulla piattaforma av¬ 
viali con le varie a««ociazio- 
ni professionali tradizional¬ 


mente presenti nella eatego- 
ria sia emerso consenso e si 
sia BvUnppato un proficuo 
dibattito sulle problematiche 
del settore. 

E* questa una piattaforma 
che nel complesso ha nnìfi- 
cato operai, impiegati, qua¬ 
dri intermedi nei quali è 
vivo non solo il senso di lot¬ 
ta ma anche di responsa¬ 
bilità per quello che è og¬ 
gi il settore per la necessità- 
di nna sua riforma e per T 
importanza che esso ha nel- 
Teepnomia italiana. < ■ 

Questi sono solo alcnni dei 
temi posti al centro ^ella 
piattaforma, nelTambito di 
un discorso intersettoriale di 
riforma del settore, temi che 
abbiamo posto all’attenzione 
e al confronto del padronato 
nell’ambito del rinnovo con¬ 
trattuale e sui quali fino ad 
oggi abbiamo registrato si¬ 
lenzio o dichiarazioni nega¬ 
tive. 

La volontà e la responsa¬ 
bilità dei lavoratori di anda¬ 
re ad nn confronto aperto 
e ravvicinato nel tempi, da¬ 
to l’inizio della stagione tn- 
ristica, si scontra quindi 
con un atteggiamento che se 
protratto non potrà non ve¬ 
dere annate azioni di lotta 
che necessariamente incide¬ 
ranno su) normale Andamen¬ 
to del mercato tnristico e 
di cni il padronato non po¬ 
trà non assumersi tutta la' 
responsabilità. 

Domenico Gotta 


gliaia di lavoratori e addirit¬ 
tura la chiusura di alcune 
fabbriche, in aggiunta^ ai 23 
mila lavoratori sospesi dallo 
scorso autunno, e càie le no¬ 
tizie su un possibile calo oc¬ 
cupazionale di 50 mila lavo¬ 
ratori nel volgere di un anno 
avevano creato notevole al -1 
lamie. Cosi, nell’ultiino in¬ 
contro con la Fini. là Fiat si 
è detta pronta a mettere le 


carte in tavola ed a proc^ 
dere. il 16 giugno, alla veri¬ 
fica sull’occupazione prevista 
daU’aooordo dì ottobre. 

Ma qiuali sono le carte che 
saranno buttate sul tavolo del 
negoziato tra una settimana? 
n sindacato pretenderà n ri¬ 
spetto e l’applicazioDe rigo¬ 
rosa d^’acoordo dì ottobre. 
La Fiat, da parte sua, ha già 
didiiarato die intende rispet¬ 
tarlo. a parole, quindi, le ptv 
sizioni sembrano concordi. 
Nei fatti sono molto lontane. 

L’accordo di ottobre preve¬ 
deva che entro la fine dd 


corrente mese di ghigno le 
parti compilassero l’elenco 
dei lavOTatori da mettere in 
lista di mobilità, il cui nu¬ 
mero doveva essere notevol¬ 
mente inferiore ai 23 mila so¬ 
spesi. Infatti da questa cifra, 
secondo > l’accordo, dovevano 
essere sottratti i quattromila 
sospesi del Mezzogiorno per 
i quali il rìCTtro era garan¬ 
tito. il numero di posti dimi¬ 
nuiti per tum-over e dimis¬ 
sioni (4.950 da ottobre a og¬ 
gi). i lavoratori che fruiran¬ 
no del prepensionamento (cir¬ 
ca tremila), i lavoratori rias¬ 


sorbii! in altri settOTi della 
Fiat. 

L’aconxb, come si vede, si 
basava su una premessa im- 
plicità: che la Fiat comin¬ 
ciasse a supere la sua cri¬ 
si e quindi diminuisse Tecce- 
denza di manodopera. Invece 
la crisi si è aggravata ed 
oggi la Fiat denuncia un’ec¬ 
cedenza addirittura superiore, 
di mdto. ai 23 mila. E quan¬ 
do parla di «rispetto dell’ac¬ 
cordo », aggiunge che esso 
vale « come metodo ». Cosa 
vuol dire ciò? Che la Fiat 
pensa ad accordi aggiuntivi. 


sulla falsariga di quello di 
ottobre, per le ulteritHì ecce¬ 
denze di personale? Oppure 
vuole rispettare dell’accordo 
di ottobre solo certi meccara- 
smi, rianpiendolo con numeri 
assai più grandi di lavoratori 
j, da sospendere? E’ chiaro che 
il sindacato rion potrà accet¬ 
tare queste interpretaziom. 

Prima delTincontro con la 
Fiat del 16 giugno, organizze¬ 
rà anche un convegno sull’oc¬ 
cupazione in Piemonte. 


Michele Costa 



Bhi è Mue Jesus. 



N-l in Itala neirst 


1 i 


r \ « 


ì 




















\ ‘'17* 


tv* é r« I '''*»*sV « '* #2*''^ 
V, • r, ^ ‘ -ra . .-r- 




Martedì 9 giugno 1981 


VITA ITALIANA 


' I 

Dìnì: ora solo misure strutturali 
e fiscali potranno aiutare la lira 

S ^ l 

n direttore generale della Banca d’Italia resta però nel generico - Non si potrà contare ancora sulle riserve e l’indebì- 
tamento estero - La «strozzatura» del risparmio che non viene investito produttivamente e direttamente nelle imprese 


ROMA — La chiusura per la 
festività di Pentecoste dei 
principali mercati finanziari 
europei ha limitato la ripro- 
va del mercato del dollaro 
a Milano. Londra e poche al¬ 
tre piazze. Il dollaro è stato 
quotato 1.206 lire, due lire in 
meno di venerdi e questo vuol 
dire che per ora la pressione 
sulla lira non disarma. Il caro- 
doUaro \ùene ora giudicato 
anche nel caso di una attenua¬ 
zione a fine estate, come un 
dato nuovo nella struttura dei 
rapporti economici dell’Italia. 
A questo fine ha importanza 
modesta la stima dell'even¬ 
tuale incidenza sul disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
— ora stimato in 20 mila mi¬ 
liardi di lire a fine 1981 — 
poicliè le variabili che influi¬ 
ranno sugli scambi con l’este¬ 
ro nei prossimi sei mesi sono 
numerose e non tutte definite. 

LE RISERVE - Alcune fon¬ 
ti ufficiose insistono sulla ri¬ 
duzione delle riserve spendi¬ 
bili (escluso cioè l’oro) della 
Banda d’Italia, scese da circa 
10. a circa 5 miliardi di dol¬ 
lari. un volume che non con¬ 
sente più grosse operazioni di 
vendita a scopo calmieratore. 
Si ripetono puntualmente le 
scene che abbiamo già viste 
durante la crisi 1975-76: sol¬ 
tanto ora ci sì accorge che 
la speculazione non si può 
fermarla pagandola, con le co¬ 
sidette operazioni di mercato, 
in quanto (non a caso) la 
speculazione ha più armi del¬ 


la Banca centrale. Lo stesso 
vale per il ricorso all’indebi- 
tamento estero. Nelle ultime 
settimane sono stati trattati 
da enti italiani crediti esteri 
per quattromila miliardi dì li¬ 
re. Rispetto al c grande inde¬ 
bitamento > ante-1976 questa 
volta hanno operato di più le 
singole imprese, meglio inse¬ 
rite di allora nei mercati in¬ 
ternazionali. Tuttavia un ri¬ 
corso eccessivo aH’indebita- 
mento estero ne riduce rapi¬ 
damente i vantaggi facendo 
salire i tassi a carico del de¬ 
bitore. riducendo la fiducia. 

Ma solo dopo avere spinto 
la crisi a questo punto ci si 
accorge che occorre invece 
puntare su mutamenti diretti 
nella struttura economica ita¬ 
liana. E .si arriva ad ammet¬ 
tere, a denti strettì, che al¬ 
cuni mutamenti devono essere 
apportati proprio alla struttu¬ 
ra finanziaria e alla politica 
monetaria. 

PROPOSTE - H direttore ge¬ 
nerale della Banca d’Italia 
Lamberto Dini ha avanzato 
una serie di richieste o pro¬ 
poste ispirate alla lesi, assai 
unilaterale e condivisa da po¬ 
chi, che vi sia la < impellen¬ 
te necessità di superare gli 
squilibri monetari interni ed 
esterni attraverso un freno 
della domanda ». H freno al¬ 
la domanda colpirebbe infatti 
anche settori industriali già 
in difficoltà ma non ancora 
in grave crisi. 


Dini sostiene anche, a pro¬ 
posito dei disavanzi pubblici, 
che € la pressione fiscale non 
potrà accrescersi se non col 
recupero dell’evasione ». Que¬ 
sto recupero però dovi’ebbe 
andare unito ad una c politica 
tributaria più favorevole al¬ 
l’assunzione del rischio e al- 
l’accuifiulazione del capitale»: 
la concentrazione dell’azione 
di sostegno sui fondamentali 
obbiettivi di carattere gene¬ 
rale: riequilibrio territoriale, 
sviluppo tecnologico, rispar¬ 
mio energetico, rafforzamen¬ 
to finanziario; la limitazione 
degli interventi settoriali a 
siderurgia, chimica e cantie¬ 
ristica. 

Come si v’ede le esigenze re¬ 
stano contrastanti e le liste 
dei « desiderata » piuttosto 
lunghe. E’ difficile capire, 
cioè, se fra le evasioni da re¬ 
cuperare vi siano le migliaia 
di miliardi che Io Stato ita¬ 
liano rinuncia a riscuotere 
sottraendo alla progressività 
(per i titoli a qualunque tipo 
di imposta) la ricchezza pu¬ 
ramente finanziaria. Se no, co¬ 
me favorire l’assunzione del 
rischio, cioè gli impieghi im¬ 
prenditoriali? 

Dini desidera, come tutti, 
che si operi per « accrescere 
l’efficacia dell’intervento pub¬ 
blico... * e tante altre cose 
attinenti l’impiego efficace del 
lavoro. Questo richiede, a 
sua volta. l’impiego efficace 
delle risorse finanziarie: altri¬ 
menti avTemo lo spreco del 


lavoro, vale a dire una perdi¬ 
ta di stimoli al rinnovamento 
delle strutture economiche. 
Allora bisogna dire che un 
( ostacolo strutturale al buon 
funzionamento dell’impresa è 
il privilegio relativo delle ren¬ 
dite: finanziaria e immobi¬ 
liare. 

TASSI - n Tesoro sta ten¬ 
tando di riattivare il credito 
agevolato ed ha stabilito, per 
questo, che i «tassi di riferi¬ 
mento » per i contributi stata¬ 
li sugli interessi siano rivisti 
ogni due mesi, in pratica si 


avvicinino a quelli correnti. 
Come desideravano le banche: 
ma si riapre ora il credito 
agevolato agli investimenti? 
Il più alto costo scaricato sui 
bilanci già riduce le disponi¬ 
bilità spendibili. Non si han¬ 
no però nemmeno notizie di 
ripresa delle operazioni. 

AGRI FINA - La Confagri- 
coltura ha annunciato la crea¬ 
zione di una società finanzia¬ 
ria « per agevolare il finan¬ 
ziamento degli agricoltori » e 
per tenere i rapporti con le 
banche. « Agrifina », così vie¬ 


ne battezzata, eviterebbe alla 
Confagricoltura di pronunciar¬ 
si sulla nece.ssità di introdur¬ 
re nel mercato finanziario ele¬ 
menti che modifichino l’attua¬ 
le < preferenza » per l’inve¬ 
stimento puramente redditie- 
ro. sia esso in titoli di Stato 
o in immobili da speculazione. 
Questa preferenza sottrae il 
risparmio agli investimenti 
produttivi, scarica i tassi d’in¬ 
teresse più alti sull’impresa 
produttiva. 


r. s. 


Banca d^italia: TUspie per il decentramento 


ROMA — SI è concluso a Montestlvano 11 
congresso dell’Unione fra il personale del¬ 
l’Istituto di Emissione (USPIE-CGIL). La 
risoluzione conclusiva, facendo propria la 
politica confederale, afferma che « La costi¬ 
tuzione della Federazione del credito, delle 
assicurazioni e della Banca d’Italia rappre¬ 
senta lo strumento per evidenziare il ruolo 
di centralità del sistema creditizio e assicu¬ 
rativo in una politica di mobilitazione delle 
risorse al fine di fronteggiare la crisi che 
il paese attraversa e rendere possibile una 
fuoriuscita da essa non su mere poslzicni 
neoliberlstiche ma nel quadro di un inter¬ 
vento pubblico nell’economia ». Operando per 
settori omogenei il sindacato dovrà «coordi¬ 
nare e programmare l’intero comparto del¬ 
l’intermediazione finanziaria passaggio ine¬ 
vitabile per una effettiva democratizzazione 
dell’economia ». 

Riguardo alla ■ Banca d’Italia « l’assem- 
olea ha condiviso l’idea-guida del decentra¬ 
mento indicata da tempo dal sindacato e 
ribadita in questo congresso. Il progetto 


di decentramento presentato al congresso 
rappresenta, nella sua dignità politica- e 
culturale, la ricerca di una linea prospettiva 
di evoluzione dell’attività dell’Istjtuto che 
ha come contenuti fondamentali: la realiz¬ 
zazione di maggiore efficienza ed efficacia 
nello svolgimento delle funzioni dell’Istituto; 
la ricerca per tutto il personale della Banca, 
sia al centro che alla periferia, di possibilità 
di lavoro ricche di contehuti profes&ìonali; 
un più stretto raccordo dell’Istituto con 
alcuni organi dello Stato (Parlamento e 
Regioni). Tale progetto ha posto in rilievo 
peraltro in tutta la loro gravità le attuali 
carenze organizzative e strutturali che non 
consentono un adeguato svolgimento di al¬ 
cune rilevanti funzioni della Banca sia a 
livello centrale che periferico. A tale riguar¬ 
do è state unanimemente affermata la 
necessità di pervenire al più presto ad una 
diversa e più razionale organizzazione del 
lavoro e di realizzare attraverso le filiali 
un maggior livello di conoscenza delle realtà 
economiche locali e dell’assetto e funziona¬ 
mento del sistema creditizio». 


Bloccati dal Banco di Napoli 
i finanziamenti a Bagnoli 

La grave decisione deH’istituto rischia di ritardare la ri¬ 
strutturazione del centro siderurgico - Protesta della Firn 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La complessa ope¬ 
ra di ristrutturazione e am¬ 
modernamento in corso all’ 
Italsider di Bagnoli rischia 
di subire una pesante battu¬ 
ta di arresto per il grave 
voltafaccia del Banco di Na¬ 
poli che ha deciso di respin¬ 
gere la delibera per il finan¬ 
ziamento di 120 miliardi ne¬ 
cessari ai lavori nello stabi¬ 
limento flegreo. La notizia 
era già trapelata qualche 
tempo fa. A conclusione del 
precedente consiglio di am¬ 
ministrazione. tenutosi una 
decina di giorni fa. la deli¬ 
bera deU’Italsider era stata 
congelata con motivazioni per¬ 
lomeno singolari. .A quanto 
pare, infatti, gli amministra¬ 
tori del Banco, Ossola in te¬ 
sta. nutrivano « perplessità » 
circa -la fattibilità della ri¬ 
strutturazione e anche sulle 
coperture finanziarie del pre¬ 
stito. 

Tutto era stato cfwnunque 
rinviato al consiglio di am¬ 
ministrazione di ieri. E la de¬ 
cisione negativa è stata defi¬ 
nitivamente confermata. 


La risposta operaia e del 
sindacato non si è fatta at¬ 
tendere. Negli ultimi cinque 
anni con grande sforzo si 
era non solo respinto l’attac¬ 
co puntato alla smobilitazio¬ 
ne di Bagnoli, ma imposto 
anche il discorso della ri¬ 
strutturazione e dell’ammo¬ 
dernamento della fabbrica in 
un nuovo e più equilibrato 
rapporto con Ù quartiere cir¬ 
costante. 

Ora tutto questo potrebbe 
adesso essere gravemente 
pregiudicato daU’incredibile 
ostruzionismo del Banco di 
Napoli: «Un’atteggiamento, 

questo — si legge in un docu¬ 
mento dell’FLM nazionale — 
assolutamente inaccettabile. 
Una banca non è chiamata 
a esprimere giudizi di meri¬ 
to su un processo di ristrut- 
'turazione che. peraltro, già 
va av’anti da mesi. I lavora¬ 
tori — continua il documen¬ 
to — non potranno accetta¬ 
re né potranno consentire che 
i piani subiscano ritardi ». 
La FLM preannuncia che por¬ 
rà la questione dì Bagnoli al 
primo posto nell’incontro in 


programma con l’azienda e in 
quello con la Finsider previ¬ 
sto per il prossimo 15 giugno. 

La decisione del Banco di 
Napoli viene stimatizzata 
anche in un volantino stilato 
dalla segreteria della sezione 
del PCI dell’Italsider. Si ri¬ 
badisce che la gravissima vi¬ 
cenda dimostra che le forze 
contrarie al risanamento del 
centro siderurgico non sono 
state del tutto sconfitte e non 
perdono occasione per riten¬ 
tare la carta dei loro progetti 
speculativi a Bagnoli. Ma 
negli stessi vertici deH’azien- 
da non si nasconde una pe¬ 
sante irritazione. 120 miliardi 
del Banco rientrano all’inter¬ 
no dei complessi 217 con cui 
un consorzio di istituti di cre¬ 
dito capitanati dall’Isveimer 
dev^ono contribuire alla ri¬ 
strutturazione. L’Italsider è 
per ora costretta a far fronte 
ai lavori con prestiti ordinari 
che rappresentano per il grup¬ 
po un onere finanziario 
enorme. 

Procolo Mirabella 
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Ieri in Borsa un ribasso del 2 per cento 
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Da oggi nuove tariffe 
SIP, intanto 
i petrolieri vogliono 
ancora aumenti 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, i contatori del tele¬ 
fono corrono più svelti. 0. 
meglio, la loro abituale corsa 
costa quìndici lire in più a 
scatto, a partire dagli scatti 
normali (passa da 80 a 95 
lire), esclusi quelli a tariffa 
ridotta. E’ diventato ufficia¬ 
le. cosi, il travagliato ultimo 
aumento dei telefoni, che do¬ 
vrebbe portare quest’anno 
nelle casse della SIP 320 mi¬ 
liardi. la metà del suo deficit 
di bilancio (gli altri 320 do¬ 
vrebbero entrare con la pre¬ 
vista istituzione di una cassa- 
conguaglio tra SIP. ASST. 
Italeable). Un rincaro che è 
rimbalzato due volte sui ta¬ 
voli dei ministri, per la « boc¬ 
ciatura », il 28 maggio scorso, 
da parte del consìglio di am¬ 
ministrazione delle Poste, poi 
« raw^edutosi » (esclusi i rap¬ 
presentanti sindacali) qualche 
giorno fa. 

Un annuncio d'estate poco 
gradito agli utenti. Come po¬ 
co gradito sarà lo scomposto 
agitarsi dell’Unione petrolife¬ 
ra che. ieri, con un telegram¬ 
ma al ministro dell’Industna 
Pandolfi. ha chiesto un nuovo 
rincaro dei prodotti petrolife¬ 
ri. ' dopo r« aggiustamento » 
del 30 aprile scorso. Il fatto 
è — dicono i petrolieri — che 
dal 30 aprile ad oggi il dolla¬ 
ro è aumentato di getto e l'im¬ 
portazione di greggio — sem¬ 
pre secondo l’Unione — non 
è più remunerativa. Anzi, di¬ 


cono. siamo drammaticamen¬ 
te in perdita. Ora che 11 dol¬ 
laro è arrivato a 1.200 lire, 
aggiungono, ci vuole un « in¬ 
tervento urgente » del gover¬ 
no per evitare in seguito « au¬ 
menti macroscopici o provve¬ 
dimenti di estrema gravità ». 

Siamo alle solite. L’Unione 
petrolifera sbandiera sempre 
I conti del dollaro, come fos¬ 
sero l’unica voce per calco¬ 
lare — e quindi per accer¬ 
tare. da parte del governo — 
i costi dei prodotti petrolìferi. 
La FAIB, la federazione dei 
benzinai aderente alla Confe- 
sercenti, rispondeva ieri che 
le migliaia di miliardi denun- 
eiati dall’Unione, calcolando 
il dollaro a 1.200 lire; per ri¬ 
chiedere immediati aumenti 
non sono il « binario giusto » 
per discutere e che i petro¬ 
lieri tendono a « giocare d’an¬ 
tìcipo» su rincari non ancora 
effettivi. 

Punta sul vivo. l’Unione pe¬ 
trolifera replicava ieri sera 
«tessa che il caro-dollaro, in 
realtà, è retroattivo, poiché 
la materia prima di prodotti 
già trasformati, grazie aUe 
dilazioni nei pagamenti, ri¬ 
chiede acquisto di dollari alle 
quotazioni attuali. Come a 
dire: quando le dilazioni ci 
avvantaggiano (e sarà certo 
avrvenuto più di una volta) 
incassiamo noi, ma quando il 
vantaggio può trasformarsi in 
perdita, dovete pagare voi. 
Cioè noi, acquirenti di ben¬ 


zina e gasolio. 

Ma a parte la polemica 
tra benzinai e petrolieri, si 
torna a ipotizzare un nuovo 
aumento della benzina — l’al¬ 
tro ieri un quotidiano dava 
per certa anche la cifra’ 950 
lire al litro — senza parlare 
del mercato della materia pri¬ 
ma, il greggio, in que.stì gior¬ 
ni decisamente al ribasso. 
Proprio ieri, da New York, 
arrivava la notizia che la Ni¬ 
geria sarebbe intenzionata a 
ridurre il prezzo (a barile) 
di 4 dollari; e da Città del 
Messico giungeva l’eco delle 
dimissioni del direttore del- 
l’Enie petrolifero di Stato, 
che non si è sentito adegua¬ 
tamente sostenuto dal suo go¬ 
verno nella decisione presa 
di ridurre il prezzo del greg¬ 
gio messicano (sempre di 4 
dollari il barile). 

Infine dall’Irak — e questo 
ci interessa ancora dì più, 
visto che importiamo da quel 
paese quasi un terzo del no¬ 
stro approvvigionamento — 
un'altra conferma: dal 1. giu¬ 
gno anche il greggio irakeno 
costa meno. Insomma. ce n’è 
in abbondanza per dire che 
le pretese dei petrolieri, di 
basarsi solo sulle quotazioni 
del dollaro in queste ultime 
due settimane, per richiedere 
nuovi aumenti, sono del tutto 
ingiustificate, 

n. f. 
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MILANO — Nervosismo e con¬ 
fusione hanno dominato anche 
ieri il mercato azionario, la 
cui flessione si misura intor¬ 
no al 2‘~c, Gli scambi si sono 
ridotti, mentre le perdite più 
rilevanti investono titoli del 
gnjppo Bonomi. implicato con 
Calvi nella nota vicenda del¬ 
la Centrale, le azioni di ri 
sparmio della Beni immobili 
Italia hanno perso l’SS'x. le 
Saffa il 6.50. le IBI ord. il 
5.3 le Milano privilegiate il 
2,9 le Invest il 2,5 e le Mira 
Lanza il 2.4. 

La scomparsa dalla scena 
attiva di due massimi prota¬ 
gonisti delia ripresa borsisti¬ 


ca come Calvi e Bonomi (e 
basti pensare al panico della 
scorsa settimana quando nel¬ 
le « corbeilles » si sparse la 
voce fasulla che Anna Bono¬ 
mi era fuggita aH’estero). e 
l’aggravamento della crisi po¬ 
litica in Italia, fanno sem¬ 
pre più sentire il loro peso in 
tutti i gangli della vita ita¬ 
liana. E la borsa non è un’iso¬ 
la. -Alle cause più generali 
del marasma si aggiungono 
poi cause specifiche, come 
l'avvicinarsi della chiusura 
mensile dei conti (la prossi¬ 
ma settimana ci saranno i ri- 
peroti per cui vi sono specu- 


j latori che vendono per alleg- 
I gerire le loro posizioni di 
« troppo pieno » speculativ’o) e 
fatti gravi, con un pizzico di 
mistero, come quelli denun¬ 
ciati con un « avviso » dal co¬ 
mitato direttivo della borsa, 
che parla di « presenza di or¬ 
dini per operazioni diramati a 
nome di committenti fasulli » 
(per fare apparire che d so¬ 
no « insertitori » anche quan¬ 
do non vi è nemmeno l’om¬ 
bra) ordini che pare faeda 
no capo a un istituto di cre¬ 
dito di provnneia. (tuttavia 
non è nemmeno certo che sia 
il solo autore di tali ordini 
fasulli). 


Confesercenti: Grossutei 
rieletto segretario 

ROMA — Nella sua prima riunione dopo 
lo svolgimento del terzo congresso nazionale 
della Confesercenti il consiglio nazionale 
della organizzazione del commercianti ha 
riconfermato 1 suoi vertici. 

Lelio Grassucci rimane segretario della 
Confederazione e Io stesso è avvenuto per 
Giovanni Saleml riconfermato alla presi¬ 
denza della Confesercenti. per Luciano 
Chierici rvlceprosidente) ed infine per 
Marco Bianchi (segretario generale ag¬ 
giunto). 

Il consiglio nazionale non si è solo limi¬ 
tato ad eleggere il vertice della organizza¬ 
zione ma anche ad indicare i più importanti 
momenti di battaglia e di impegno della 
Intera categoria commerciale In questo mo¬ 
mento: intanto una legge «quadro» per 11 
commercio e per U turismo per unificare 
tutta la attuale normativa, l’esten.slone (con 
correttivi) della legge dell’equo canone per 
calmierare 11 mercato degli affitti ed infine 
la riforma delle Camere di Commercio. 


Domani do tutto Italia 
gli artigiani a Roma 

ROMA — Migliala e migliata di artigiani, 
provenienti da tutte le regioni d’Italia ma¬ 
nifesteranno domani a Roma, al - cinema 
Adriano, per protestare ctmtro le misure 
del governo e per chiedere con forza che 11 
nostro paese abbia finalmente un governo 
credibile, 

L’appimtamento è nel cinema romano alle 
9.30 dove aprirà la manifestazione la rela¬ 
zione del presidente della CNA (Confede¬ 
razione nazionale dell'artlgianato) Bruno 
Mariani. Dopo l’intervento del segretario 
generale aggiunto Gianni Marchetti pren¬ 
deranno la parola decine e decine di arti¬ 
giani che porteranno «nel vivo» 1 problemi 
della categoria. 

Sono previsti Interventi di esponenti della 
categorìa della Campania, duramente colpiti 
dal terremoto del novembre scorso, che 
hanno fortemente contribuito, anche In 
questi drammatici mesi, ad un forte rilancio 
della organizzazione. 

Concluderà la manifestazione Ethel Porzio 
Serravalle. membro della segreteria della 
CNA. 


Solo i migliori 
superano h prova 2^. 

La prova Z é un momento cruciale nell evoluzione della specie 
tecnologica, una rigorosa selezione elettronica dove anche il più insignificante 
difetto viene rilevato ed eliminato aflorigine, ferc^fo numerose industrie,anche sfraniere,fenno 
collaudare i propri componenti eletfrohìd da Zelfron.Zelfron,nstifufo Zanussi 
perla ricerca elettronico, effettua una completa gamma 
di controlli qualitaLivi,tta cui il severo "bum-’m" per i "chips’al silicio: un test o caldo 
che, se superato, garantisce il prodotto per 100 anni Se molti grondi nomi dell elettronica 
si sono affidati a Zeltron peri propri controlli di qualità,è merito del "know-how" 

Zanussi, ormai ampicxnente riconosciuto In campo intemazionale: 
un notevole impulso d prestigio della tecnologia "mode in Italy." 

Zanussi è anche questo. 


2. 
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Nella città tedesca Vappuntamento con il jazz contemporaneo E’ quasi un « boom » editoriale 


Cercasi free-music 
alla fiera di Moers 

La rassegna ha perso molto della sua dimensione « alternativa i - Perciò 
le cose più interessanti si ascoltano lontano dal centro della manifestazione 




Nostro servizio 

MOERS — Moers è una cif- 
ladina del nord della Ger¬ 
mania federale, che non ha, 
credo, altra ragione per es¬ 
sere famosa, se non quella 
di aver promosso, da dieci 
anni a questa parte, un Fe¬ 
stival interamente dedicato 
al jazz contemporaneo. 

Una volta, le carovane di 
adepti della free music si 
muovevano dagli altri paesi 
europei, per venire qui in 
una sorta di pellegrinaggio; 
per apprendere gli orienta¬ 
menti e gli indirizzi più ut- 
tali, per sapere se bisognava 
privilegiare la < scuola y di 
St. Louis 0 quella del Mid- 
west, i Lofters newyorkesi 
0 i radicali europei. 

Col passare degli anni, la 
rassegna si è ingrandita, ed 
ha assunto sempre più V 
aspetto di una * fiera > del 
nuovo jazz, alla quale molti 
si recano per visionare e ac¬ 
quistare i nuovi prodotti. SI 
i persa, in altre parole, la 
dimensione ealternativay ori¬ 
ginaria, la direzione artisti¬ 
ca della rassegna si è costi¬ 
tuita come agenzia di distri¬ 
buzione internazionale, lo 
spazio riservato ai musicisti 
europei, che costituivano il 
fulcro delle prime edizioni 
del Festival, alle quali col- 
laboravano per pochi soldi, 
si è ridotto enormemente, si 
sono costruiti abilmente tutta 
una serie di < nuovi miti » 
da alimentare sul piano pub¬ 
blicitario per venderli poi 
nel resto del continente. Il 
€ New Jazz Festival y di 
Moers, insomma, è diventato 
una € premiata ditta y. 

Ciò premesso, il Festival 
rimane sempre una delle oc¬ 
casioni IR cui è possibile in¬ 
formarsi in maniera suffi¬ 
cientemente esauriente su 
c cosa c’è in circolazione >. 
su qual è lo astato di salu¬ 
te y del jazz di oggi, su quali 
sono i progetti ^ interes- , 
santi ht allestimento, e, so- \ 
prattutto, su quale sarà la 
moda culturale per Vanno a 
venire. 

Bene, la moda per quest’ 
anno, stando alla decima 
edizione del Festival, è una 
specie di funky-top greve e 
spesso ossessionante, una 
sorta di volgarizzazione del¬ 
lo € scontro y chitarre elet¬ 
triche - sassofoni inaugurato 
dal grande Cóleman, che non 
a caso questa sera chiuderà 
la rassegna, 

E la free music? E le nuo¬ 
ve generazioni di improvvi¬ 
satori per i quali Moers era 



Chris McGregor ha suonato al Festival di Moers 


tradizionalmente l'occasione 
per suonare di fronte ad un 
pubblico numericamente de¬ 
gno di questo nome? Sono 
andati a finire lontano dal 
andate a finire lontano dal 
di consueto è collocato 
nello splendido parco del Ca¬ 
stello), in un complesso sco¬ 
lastico del quale hanno oc¬ 
cupato quasi tutte le aule, 
sotto la sigla < Portraits & 
Interactions > 

Le cose più interessanti e 
degne di nota, come era pre¬ 
vedibile, si ascoltano proprio 
lì. Ci sono gli inglesi di Al- 
teratìons (Steve Beresford), 
che si alternano jra delicati 
bram di pianismo classico 
e la brutalizzazione di gio¬ 
cattoli di ogni specie, certa¬ 
mente il talento più brillante 
emerso dalla ultima genera¬ 
zione di improvvisatori: Ter- 
ry Day, ovvero e Andy Capp 
alta batteria y, sommerso di 
barattoli di birra variamente 
percossi perfino con ferri da 
calza; David Toop, agghiac¬ 
ciante rappresentazione del 
chitarrista super-hard e suo¬ 
natore di fiati esotici; Peter 
Cusak. anche lui chitarrista 
abilissimo e poeta surreale. 
C’è U Vario II, vera antolo¬ 
gìa della trasgressione stru¬ 
mentale (con lo straordinario 
Maarten Allena che usa la 
sordina del suo contrabbasso 


come una penna, Paul Lo- 
vens, che in tempi di < tec¬ 
nocrazia percussionistica y 
preferisce dedicarsi ad una 
complessa ricerca di timbri 
e di colori, il trombonista 
Gunter Christmann, che per 
far suonare il suo strumento 
lo fa strusciare in terra, gli 
toglie la campana, gli ag¬ 
giunge fischietti e palloncini, 
e poi il free-cabaret di Mag¬ 
gio Nichols, il crepitio del 
chitarrista John Russel). 
Continuando a girare per le 
atde, si trovano gli ameri¬ 
cani del Rova Saxophone 
Quartet, il chitarrista cali¬ 
forniano Henry Keiser, U ge¬ 
niale trombettista giappone¬ 
se Toshìnori Kondo, il violi¬ 
nista australiano John Rose, 
E allo Schlosspark? Per 
buona parte delle esibizioni 
ci si immerge in una discre¬ 
ta noia, che peraltro quat- 
tro-cinquemila freàks presen¬ 
ti non condividono. L’atmo¬ 
sfera è di quelle alla Wood- 
stock, e quindi si può fare 
di tutto, giocare a pallone, 
ballare, farsi uno spinello, 
€ rimorchiare >: la musica, 
a questo punto, deve soprat¬ 
tutto provvedere un sotto¬ 
fondo a migliaia di watt. 
Non a caso le proposte più 
interessanti della rassegna 
sono accolte con scarso en- 
• tusiasmo. La vocalist Daia- 


manda Galas, anzitutto: star 
dell’ultima opera di Vinko 
Glohokar, che. in completa 
solitudine, abbigliata da 
< femme fatale » (calze nere, 
vestito di raso con spacchi 
vertiginosi, trucco pesantis¬ 
simo), urla e sussurra nel 
microfoni una rara energia 
espressiva. Qualcuno sostie¬ 
ne che la sua originalissima 
vocalità si ispira alle lamen¬ 
tazioni funebri delle donne 
del paese di cui è orginaria: 
la Grecia. Certamente la 
fatalissima Daiamanda si in¬ 
serisce con assoluta origina¬ 
lità di elaborazione in un 
filone di ricerca — quello 
vocale — tonfo trascurato 
una volta, quanto abusato 
attualmente: basti pensare 
alla varietà di indirizzi rap¬ 
presentata dalle varie Joan 
La Barbera, Maggia Nichols, 
Jay Clayton, Julle Tippett, 
per non citarne che alcune. 

Un altro momento atteso 
è costituito dalla nuova or¬ 
chestra messa insieme dal 
pianista sudafricano Chris 
McGregor. Tanti anni fa, 
esisteva una band chiamata 
Brotherhood of Breath. Ne 
facevano parte, oltre a Me 
Gregor, I sudafricani Buda 
Pukwana, Johnny Dyani, 
Louis Moholo, Mongezi Fe- 
za, e molti del più prestigio¬ 
si solisti europei: da John 
Surman, a Kenny Wheeler, 
e Evan Parker. Il gioco, ba¬ 
sato su una continua circo¬ 
larità di idee (ampiamente 
conflittuale ed eccezional¬ 
mente dinamica) fra i suda¬ 
fricani, nel quale gli euro¬ 
pei rimanevano spesso impi¬ 
gliati, era una delle cose 
più affascinanti del jazz con¬ 
temporaneo. Le partiture di 
Me Gregor ne so//rit>ano ma 
l’energia creativa profusa 
era tale da far passare in se¬ 
condo piano qualsiasi per¬ 
plessità. Oggi McGregor cer¬ 
ca di far funzionare un'or¬ 
chestra che esegua la tua 
musica con unà certa preci¬ 
sione. Ne esce fuori un ibri¬ 
do, a metà fra la torrenzialir- 
tà un po’ cialtrona della vec¬ 
chia Brotherhood, e ciò che 
McGregor vorrebbe che la 
nuotai Brotherhood fosse. 

Un fatto certo è che di¬ 
spone di solisti di eccellente 
livello, da John Tchicai (au¬ 
tore fra l’altro di una diver¬ 
tente composizione) a Nkk 
Evans, da Harry Becketi 
(che, con Rada Malfatti è 
runico superstite dell’altra 
orchestra) a Louis Sdavis. 

Filippo Bianchi 


Stasera in TV « La moglie americana e con Tognazzi e « Mr. Fantasy i 


Se il «travet» sogna VAmerica 


I più celebri attori Italiani, quando 
non sanno più da che parte piarsi, 
vanno In America. E’ accaduto tante 
volte a Sordi, accade anche a Tognaz- 
tì nel film in onda questa sera per il 
ciclo « Risotto amaro » (Rete due. ore 
21.15): un film dei 1965, intitolato Una 
moglie americana e firmato da Gian 
Luigi Polidoro, abile documentarista 
saltuariamente attivo anche nel campo 
del lungometraggio a soggetto. 

Intendiamoci: l’« americano » per ec¬ 
cellenza del nostro cinema comico re¬ 
sta Alberto Sordi, dai tempi in cui fa¬ 
ceva morir dal ridere mezza Italia 
con il personaggio di Dino Menegoni, 
r« americano a Roma » del film omoni¬ 
mo fino a quelli in cui In America 
ci andò sul serio, per riceverne solo 
botte in testa e delusioni. Tognazzi, 
nel film dì stasera, porta un piccolo 
contributo a questo mito americano. 

E rAmerica, per Tognazzi come per 


tanti, non è il paese del cowboys e 
delle praterie: è il paese della prospe¬ 
rità, della sicurezza economica. Nel 
quale il raglonier Riccardo, che accom¬ 
pagna li proprio principale in im viag¬ 
gio d'cdfari negli USA, vede la manie¬ 
ra di piantare U lavoro e la vita mo¬ 
notona che lo perseguitano, laggiù ai 
paesello. II modo? Sposare tma qual¬ 
siasi americana, per ottenere la citta¬ 
dinanza, divoraare e cercare con cal¬ 
ma di farsi impalmare da qualche ric¬ 
ca tardona. 

Facile a dlrsL H nostro coltiva sogni 
di grandezza ma neirintimo è di un 
provincialismo ubriacante. Tutte le ra- 
gazze che abborda gli sembrano matte 
da legare, neanche una risponde alla 
immagine della moglie Ideale, 

Ancora una volta, quindi. Tognazzi è 
nei guai con le donne. Già, Il destino 
del «'SUO» italiano medio, più specifi¬ 
camente di quello di Sordi, sembra es¬ 


sere la disavventura aentimentale, co¬ 
niugale o no. Sabato prostimo. con H 
commissario Pepe di Scola, saliremo a 
livelli più respirabilL Per stasera, me¬ 
dio cabotaggio in un film in coi To- 
gnazzi è affiancato da belle donne co¬ 
me Rhonda Fleming, Marina Vlady e 
Graziella Granata. 

Se, a metà film, vi sarete eoocciati, 
e se siete ai^>assionati di musica pop. 
potete sintonizzarvi con la Rete uno 
(22,35) e guardarvi quel buon program¬ 
ma che è Mister Fantasy. realizzato 
da Paolo Giaccio e presentato da Car¬ 
io BSassarlnL U primo ospite stasera, è 
Steve Wlnwood, un nome che ai rocket¬ 
tari dai ventitré in su fa rizzare le orec¬ 
chie. Wlnwood era il leader dei Traffic. 
il grande gruppo del rcx;k inglese fine 
’6ùinizio *70. 

al. c. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

miS PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 
ZONE COLLEGATE 

12.30 OSE - CONOSCERE IL MERCATO <3. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE 

14 GIUSEPPE BALSAMO, regia di André Hunebelie. con 
Jean Marais, Louise Marleau (rep. à p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14/10 SPECCHIO SUL MONDO - TGl Informazioni 

15 BERT D'ANGELO SUPERSTAR: c La Bestia» (telefilm) 
15.45 GIÀ’ CHE CI SIAMO - Spettacolo musicale 

16.30 DOCTOR WHO: t ROBOT ». regia di Christopher Barry. 
17 TGl FLASH 

17,05 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
1745 SH IR AB, IL RAGAZZO DI BAGDAD: «Il rapimento 
di Sherazade» - Disegni animati (12. episodio) 

15 OSE . LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 2. p.) 

1640 PRIMISSIMA . Attualità cultural del TGl 
19,06 SPAZIOLIBERO - I programm dell'accesso 
1940 MEDICI DI NOTTE: « Biglietto vincente », con C^the- 
line Allegret e Rémy Carpentier (2. parte) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SCUOLA DEI DURI: «La matita» (2. parte), regia 
di Mario Foglietti con Bruno Cattaneo, Renato Scarpa. 
2140 SPAZIOLIBERO - I programmi deU'accesso 
2145 IO E.- L’ALCOOL (3. p.) 
gM mister FANTASY: «Musica da vedere» 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter- 
mhie SPECCHIO SUL MONDO 


□ TV 3 


□ TV 2 


1240 IL NIDO DI ROBIN: «Bella preseni 

Richard O'Sulllvan, Tessa WyaU 


cercasi», con 


«Abbuffata» 
di cinema 
in librerìa 

Tanti saggi, monografie e recensioni 

RudoK Kum « L’^sprenlonltmo • Il llltn », Longanesi, pp. LXII-190, 
L. 14.000 

AA.W.i > Film si », FeUrlnelll. pp. aSS. L 5.000 
AA.W.i ■ Sequenza aegreta », Feltrinelli, pp. 334, U 5.500 
Marco Cluath c Brooka », La Nuova Italia, pp. 130, L 3.500 
Alberto CaHInh « SchlSndortl », La Nuova Italia, pp. 155, L. 3.500 
Valerlo Caprarai « Borowcxyk », Lo Nuova Italia, pp. 125, L. 3.500 
Andrea Martlnit a I Marx», La Nuova Italia, pp. 121, L. 3.500 
Vito Zagarrlo: ■ Coppolo », La Nuova Italia, pp. 123, L. 3.500 
AA.VV.i « Samuel Fullar », Comune di Venezia, edizione fuori commercio 
AA.VV.i c R.W. Faiibinder », Comuno di Vonezia, cdtziono fuori com. 
merdo 

AA.VV.i e Per conoocaro II cinema », Banani editore, pp. 62. L 3.000 
Luciano Temagnini (a <ura)i a Nanni Loy », Comune di Reggio Emilia, 
pp. 135, canza prezzo 


La lussureggiante foresta 
di reviviscenze e rivisitazioni 
(neanche tutte necessarie) del 
cinema e dei film d’antan o 
dì appena ieri ha innescato 
da tempo un’abnorme prolife¬ 
razione di libri sulla sett'|na 
arte. Il fenomeno, regi¬ 
strato e indagato in modo 
controverso, non può non su¬ 
scitare qualche sconcerto, an¬ 
che perché esso pare orien¬ 
tato ormai a dilatarsi in ma¬ 
niera inversamente propor- 
zitmale al sempre più circo- 
scritto. problematico spazio 
di manovra consentito al «ci¬ 
nema vissuto». Quel cinema, 
doè. visto, fruito normalmen¬ 
te nelle pubbliche sale, se¬ 
condo una ritualità forse com- 
pr<miessa dalla destabilizza¬ 
zione operata dall’irruzione 
selvaggia di altri «media» 6 
suggestioni spettacolari (in 
ispecie delle TV, private e 
no), ma non del tutto sop¬ 
piantata come rapporto ca¬ 
nonico. 

A questa sensazione di scon¬ 
certo, tra l’altro non è estra¬ 
nea un’avvertibile, discutibi¬ 
le tendenza. Sempre più 
spesso, ad esempio, le tratta¬ 
zioni assumono carattere mar¬ 
catamente specialistico e. nel 
presumibile (e non di rado a- 
leatorio) intento di dare siste¬ 
matico ordine alla ricerca e 
alle conseguenti analisi, gran 
parte della pubblicistica ci¬ 
nematografica converge in 
una conclusa, }H«zÌosa circo¬ 
larità. In tale ambito, se at¬ 
trezzati «addetti ai lavori» 
e agguerriti cattedratici pos¬ 
sono esercitarsi in spericolate 
evoluzioni xetoridie, i film e 
ancor più la loro incidenza 
effettuale nel confronto col 
pubblico sembrano sollecitare 
in quegli stessi studiosi sol¬ 
tanto un vago, distratto inte¬ 
resse 

Naturalmente non si deve 
(né sì può) generalizzare, 
ché neli’alluvìonale dovizia 
di libri dedicati al cinema 
non mancano c^o le propo¬ 
ste qualificate, intrinsecamen¬ 
te significative. Tra queste, 
pur incentrate rispettivamen¬ 
te su un ventalo di argo¬ 
menti i più vari ed eteroge¬ 
nei tra di loro, emergono trat¬ 
tazioni esemplari, quasi dei 
classici da leggere o da rileg¬ 
gere. la tardiva traduzioDe i- 
taliana (a cinquantacinque an¬ 
ni dalla prima, originaria e- 
dizione tedesca) del fonda- 
mentale volume Vespressxo- 
nisnto e il fùm di Rudolf 
Kurz costituisce, infatti, an¬ 
cor prima che un essenziale 
strumento di CMWScenza, il 
prezioso rendiconto diretto e 
< complice » della fervida sta¬ 
gione creativa dell’c^essio- 
nismo tedesco 

Debitam^te commentato e 
riccamente corredato ad ope¬ 
ra di Pier Giorgio Tone con 
un apparato critico-biòbiblio- 
grafìoo di circostanziato ri¬ 
gare. L’espressionismo e fl 
fUm, pur ruotante com’è sul 
disciiminante evento dell’«e- 
pocale» Il gabinetto del dot¬ 
tor Caligari (1920) di Robert 
Wiene, fornisce al vivo, pro¬ 
prio nel suo compiersi, la 
problemat|ca strategia di an¬ 
tefatti e portati storici-cultu- 
ràli di questo movimento che. 


se trovò nel teatro e nelle 
più varie forme pittoriche e 
letterarie un suo cruciale mo¬ 
mento di rinnovatrice sintesi, 
si sublimò nel cinema in teo¬ 
rizzazioni e pratiche progres¬ 
sivamente operanti (da Eg- 
geling a Richter, da Wiene a 
Lang e a Murnau). 

Di particolare attualità, poi, 
tra la messe di sillogi saggi¬ 
stiche o di semplici raccolte 
di recensioni, si presentano 
le recenti pubblicazioni inti¬ 
tolate Film 81 e Sequenza se¬ 
greta: a cura di Lino Micci- 
ché, la prima, un’articolata 
trattazione a più voci sulla 
realtà contemporanea del ci¬ 
nema e dei suoi più tipici 
problemi (linguaggio, tecni¬ 
che, innovazioni, prosp^tive). 
traccia un quadro aggiornato 
ed efficace di concomitanti 
direttrici di marcia: mentre la 
seoMida, a cura di Piera De- 
tassis e Giovanna Grignaffi- 
ni. una nuovissima mappa del 
cinema coniugato al femmini¬ 
le (Le donne e U cinema re¬ 
cita, infatti, il sottotitolo), si 
addentra tra testimonianze, 
storia e cronaca. 

Una considerazione a par¬ 
te meritano, infine, monogra¬ 
fie e quaderni dedicati a sin¬ 
goli autOTi cinematografici 
del passato e odierni. In ta¬ 
le campo, si distinguono spe¬ 
cialmente gli osmai collauda¬ 
ti volumetti della Nuova Ita¬ 
lia che, nella collana Casto¬ 
ro Cinema, vedono di mese in 
mese aumentare gli specifici, 
sistematici studi riservati a 
cineasti di riconosciuto estro 
e talenio. Tra le ultime sorti¬ 
te, in questo contesto, sono 
positivamente da registrare i 
sagaci, documentati lavori di 
Marco Giusti (Mei Brooks), 
Alberto Cattìnl (Vóìker Sch- 
londorff), Valerio Caprara 
(Valerìan Borowczyk), Andrea 
Martini fi Marx), Vito Za- 
garrio (Francis Ford Coppo¬ 
la). 

Non meno utili e Interessan¬ 
ti, del resto, iqjpaiono le agi¬ 
li pubblicazioni di taglio pro- 
pedeutico-dìdascalico con cui 
enti locali e istituzioni cultu¬ 
rali completano la serie di i- 
nìziative cinematografidie de¬ 
stinate anche al più vasto e 
indiscriminato pubblico. Di 
particolare pregio, in questo 
senso, ci sono parsi i quader¬ 
ni pubblicati dall’assessora¬ 
to alla Ciultura del Comune 
di Venezia riservati alle «per¬ 
sonali» di Samuel F^lIIer e 
Rainer Werner Fassbinder, 
come parimenti pròducenti so¬ 
no senz’altro i fascicoli rea¬ 
lizzati dalla Biblioteca comu¬ 
nale di San Mauro Pascoli 
(Per conoscere il cinetna) e 
dall’amministrazione civica 
di Reggio (Nonni Loy). 

E’ tutto un fervore che. pur 
col risdik) di percorrere an¬ 
che strade già ampiamente 
frequentate, dà sintoniatica- 
mente prova di una riscoper¬ 
ta, rinnovata attenzione verso 
fl cineroa da parte degli or¬ 
ganismi pubblici. Una scelta 
consapevole, questa, più che 
una mecenatesoa, svagata vo- 
cazìoDe, da continuare a per¬ 
seguire mirando persino a 
più alti traguardi. 

Sauro Borelli 


PROGRAMMI RADIO 


19 T02 - ORE TREDICI 

1340 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (HL p.) 

14 «IL POMERIGGIO» 

14.10 KIN6STONE. DOSSIER PAURA: «Paura tadttà»,eoo 
Raymond Burr, Pamela Hensley 
1545 DSE . NOVA: «Cacciatori di foche» (L parte) 

16 GIORNI D’EUROPA, di Gastone Favero 

17 TG2 - FLASH 

1740 CAPITAN HARLOCK 

16 DSE • Dal dente di latte al dente del iludlila 
1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT8ERA 
1840 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI. Segoe telefUra 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa eoa 11 PRl 
2145 RISOTTO AMARO • TREDICI FILM CON UGO TO- 
GNAZZI: « IMa moglie americana ». regia di Gian Luigi 
Polidoro, con Rhonda Fleming. Juliet Prowse, Marina 
Vlady 

2345 T02 • STANOTTE 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e zo¬ 
ne collegate 

17,40 INVITO AL ROCK: Concertone «Steve Hackett». 

18,46 CENTO CITTA’ O'ITALIA • « fia m poha s so ». 

19 TG3 

1940 TV3 REGIONI _ 

20,05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 
«La gazza ladra». 3 puntata. Maestro oonoertatore a 
direttore Gianandrea OavmisenL 

1046 CONCERTO DEL MARTEDÌ* • «W. A. Mooiit». Or¬ 
chestra Pllarmonica del Falatlnato, diretta da Chrl- 
Bt<mh Eschenbach 

2140 DELTA - SETTIMANAUI DI SCIENZA B TECNICA 

22.11 T03 


□ Radio 1 

ONDA VERDE • Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida; 
740. 840. 10,03. 13.03. 1340. 
15.03. 17,03. 1940. 3L03. 2240. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7. 8. 13. 19. GRl FLASH: 
10. 12. 14, 15. 17. 2L 23. ORE 
8.44: Le commissioni parla¬ 
mentari; 7,15: GRl Lavoro; 
745. 8.40: La combinazione 
musicale; 840: Edicola dei 
GRl; 9. 10.(»: Radioanch’io 
’81; 11: Quattro quarti; 1345: 
Ma non era l'anno prima?; 
1340: Via Asiago tenda; 
1345: Master; 1440: Il lupo 
e l’agnello; 15,05: Errepiuno; 
16,10: Rally; 1640: DiaboUk 
e Èva Kant: 1740: Bla Mi¬ 
lano; 1845: Ironik alias B. 
Bassignano; 1940: UOa sto¬ 
ria del Jazz; 20: La civiltà 
dello spettacolo; 21,05 La gaz- 
setta; 2148: Musica del fol¬ 
klore; 22: Storie fantastiche 
di botteghe e di artigiani; 
2245: Musica di Ieri e di do¬ 
mani; 33,05: Oggi al Parla¬ 
mento; La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.08. 
7,03, 740. 840, 940. 1140. 1240, 
13401 16.301 1740. 1640. 19 », 


234a ORE 6. 6.08, 646, 740^ 
1» 8.45: I giorni (al termi- 
ne sintesi programmi); 740: 
Un minuto per te; 9,05: Amo¬ 
ri sbogliaU (14.); 942. 15: 
Radiodue 3131; 1143: 11 com¬ 
pleanno di Pinocchio; 1146: 
Le mille canzoni; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 1540: GR2 Economia; 
1642: Discoclub; 1743: «Ma¬ 
stro don Gesualdo» (al ter¬ 
mine « Le ore delia musi¬ 
ca»); 1843: In diretta dal 
Caffè Greco; 1940: Spazio X; 
22, 2240: Milano notto. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 745. 
9.45, 11,45, 15,15, 18,45, 30,46. 
23,55. ORE 6: Quotidiana ra- 
diolre; 6,55, 840. 10,45: U 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,48: Succede in Ita¬ 
lia; 13: Pomeriggio musicale; 
13,35: Rassegna delle riviste; 
15,18: GRS CMltura; 1540; 
Un certo discorso; 17: La 
ricerca educativa; 1740: Spo^ 
Bionotte: 21; Appuntamento 
con la scienza; 3140: Sergej 
Rachmaninov; 33,05: ' Os^- 
do Soriano; 23,06: J1 joa. 


"vlaagrigio" 

Gredan 2000elimina il grigio dai capelli. 

Gradualmente. 


l’giomo. 

I copelli sono grigi: è diminuita lo melanina*. Mo adesso puoi rime¬ 
diare: con Gredan 2000. Non è una normale tintura, ma una lozione 
incolore che riporta gradualmente i capelli grigi ad un colore naturale. 







6 giorno. 

Grecìon 2000 compensa Io scomparso dello melanina* combinando¬ 
si naturalmente e intimamente con il capello che gradualmente inizia 
a perdere il grigio. Grecion 2000 è facile da usare e non unge. 



12*giorno. 

L'azione <ii Gredan 2000 è graduale*. I capelli ritornano ad un colore 
naturale e tu stessodecidì quanto grigio eliminare: tuttoo solo un po'. 




18*giomo. 





Con Gredan 2000 i capelli acquistano un colore 
cosi naturale* che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. 

In 2/3 settimane, avrei eliminato il grigio ^ 
dai copelir... groduolmentel 



1 


»ì» ITÌsiQninO* è il pigmento che determina la 




colora- ■>'' ' V' ^ 


Gredan 2000 per ritrovare te stesso. 

_Distributore per l'Itatia: A. Vidal S.p.A. 
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1UT10 MUSICA E SPET1ACO10 LMENSOE DI SORRISI E CANZONI TV 
PUB8UCAIE DATE.LESEDI,GU ORARI, DB CONCERH ROCK STAGE 


Gruppo IRI-ITALSTAT: 

1200 miliardi di fatturato nel 1980 

La Finanziaria dell’IRI per le infrastrutture e Tedìlizia 
ha chiuso l’esercizio 1981 con 3,1 miliardi di utile 

. L’Assonblea deUTTALSTAT. la finanziaria IRI per il settore dtìle Infrastruttun 6 
deli’ediU^ si è riunita in Roma U 39 maggio 1961 e ha approvato il bilancio per l’eeer- 
cizlo 1980 che «illude con un utile di 3,1 miliardi di lire (più 37% rispetto all’eservizlo 
1979) destinato a riserva straordinaria. Le riserve ommmitano co^ a 124 milkmli, a 
fronte di un capitale sociale elevato nel coreo dell’esezcizio da 30 a 60 mùiaidi di lire. 
Le attività dei Gruppo ITALSTAT hanno raggiunto nell’esercizio 1980 un volume di 
affari pari a circa 1200 mUiardl di lire (più 20% rispetto al precedente ee^cizlo). n 
portafoglio ordini ammanta a circa 3500 miliardi di lire. Il risultato assume un par¬ 
ticolare significato alla, luce del perdurare, anche nel corso del 1900, delle negative 
ripercussioni connesse alla complessa vicenda Iraniana, per la quale sembra ora po¬ 
tersi intravedere ravvio di più regoiaxl rapporti c<m il committente. 

I ricavi sono stati realizzati per 1*83% dalle Società di costruzione e progettaziono 
(Gruppo Condotte: 450 miliardi; Gruppo Italstrade: 412 miliardi; Italedil: 00 mi¬ 
liardi; Italposte: 59 miUarcli;_ eoe.) e per 11 restante 17% dalle Società concesslonop 
rie di servizi (Aeroporti di Roma: 164 miliardi; Italiana Traforo Monte Bianco: 91 
miliardi; Tangenziale di Ni>paU: 18 mlUardi). 

Nel corso del 1980 è proseguita l’azione di coordinamento svolta dallTTAIOTAT a 
sostegno delle consociate sia la campo finanziario e ala nella promozione di nuove 
occasioni di lavoro in Italia e all’estera 

n Gruppo ITAI^AT, si legge neSa relazione del CemstgUo di Amministrazione, ha 
dedicato particolare impegno (alla luoe della e^;>erlenza e delle capacità tecnico-oc^ 
ganlzzative dimostrate nell’espletamento del programmi di edilizia postale) nell’a» 
ereditare presso le Pubbliche Amministrazioni la sua funzione ausiliarla per Timpo 
stazione {vogrammatica, per la progettazione e la reallzmzione di interventi amai- 

S* 11 *** * 4* ®**ù**^ abitativa e sociale. Per quanto riguarda U aettoce 

della edilizia abitativa è entrato nella fase operativa il programma 1TAI£TAT-Fiat- 
Cooperative (che prevede la costruzione di 30.000 alloggi nell’aico di 5 anni) con la 
finM a Par^ del c ontr atto con il Fondo di Ristabilimento per il finanziamento OaTI^ 
?S?*JSr2. ”***® «ùpito dal t^rSSTdel 

Per fw frwtè alla situazione derivata dal alsma, fl Gruppo ITALSTAT si è fatto 
promotore di bitese p^ Interventi organici In unione con l’ANCE, il Movimento Coo- 
pativo e con la Federaatone Lavoratori deUe CoetruzlonL in modo da^^ri^ 

per la faee di r£StiS 

nistranone agU SoStl^è^tJ^^fl^U^ «SS fuSvwsltà dl^^Pa! 

1^0 per a ^^one. ki regime di concessione, della MoS^sia e Si ronv^Sl 
EMnoT^ ^ UniveislU di NapoU per la realizzazione della Facoltà di Scienze ed 

In Unea con la costante attenzione che 11 Gruppo ITALSTAT ha sempre dedicato al 
proble^ ranneri <^1 ambiente. 11 territorio e il risanamento e recupero di mtrl- 
moni edUlzl esistenti, è stata firmata la convenzione generale con U^Comuno dTpi 
lermo per il coordinamento deUe atUvità di intervento urbanistico 

*^ ha assunto partlooiare rilievo l’assistenza finanziaria for- 
nita da ITAIHTAT alte Serietà del Gruppo. Nd quadro di potenziamento delle risor- 
M è stato aumentato da 1,5 a 10 milioni di dollari il capitale sociale della itaistat 
INTE aiMApoNAl, ^ d * rtmlau m. nudo .inmieéto* S «Jiu 

sul mercato Intemazionale per 1 lavori all'eslera wpiiau 

La relazione del Consiglio di Amirlnlatrazione dà inoltre notizia dell’aoaulsta. aw» 
nulo nd primi mesi deU’eeerctzlo 198L della partecipazione di magdora» ddS 
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Ecco chi è Ingrid Caven, attrice « fassbinderiam » 

Io VÌVO con due incubi: 
Marlene e la Schygulla 

Del nuovo cinema tedesco la Caven ha condiviso gli esordi, ed è sta¬ 
ta perfino sposata con Fassbinder — In Italia presenta « Satansbraten » 



Ingrid Caven in un'inquadratura di t Satansbraten » di Rainer Fassbinder 


Basta con ì punk e 
le spille: il rock 
è diventato dandy 

L’ « Art déco » trionfa in Inghilterra - I nuovi gruppi 


Nostro servizio 

LONDRA — E’ un martedì 
notte dell’umido autunno ‘78. 
Il tifone punk si sta ormai 
allontanando sempre più 
trascinando nel suo vortice 
le spille da balia, i conati 
di vomito e il suo senso di 
autodistruzione. 

Una nuova fauna di pochi 
eletti comincia ad uscire al- 

10 scoperto. Con lo sguardo 
altezzoso e un pesante pro¬ 
fumo di mascara, muovono 
alla volta di « Billy’s », un 
club nella zona di Soho. La 
sera e il luogo non sono ca¬ 
suali; infatti ogni martedì 
notte il Billy’s club celebra 
la sua Bowie-Night, in 
omaggio al grande maestro 
del nuovo decadentismo. E" 
una gara a chi gli assomiglia 
di più — clown vittoriani, 
pierrot lunari e maliarde 
anni venti — mentre il disc- 
johey Rusty Egan alterna sul 
piatto Bornie. Boxi Music e 
Kraftwerk. Alla porta, col 
compito di selezionare il 
pubblico, sta un certo Steve 
Strange, allora sconosciuto 
ed insignificante arbiter eie- 
gantiae, oggi il più imitato 
e folle simbolo di questa 
nuova moda londinese. 

I riferimenti e le citazioni 
di questa nuova a people » 
sul piano culturale, sono tan¬ 
te ma imprecise. Ci trovi il 
futurismo marinettiano e il 
dandismo alla Oscar Wilder, 

11 gusto per Z’art déco e la 
nostalgia di certe atmosfere 
mitteleuropee, l’amore per il 
travestimento e nuovi lan¬ 
guori romantici, quasi per 
reazione alla crudezza punk. 
Tutto ciò. però, sembra uni¬ 
camente citazione, una sorta 
di velatura culturale che 
crea legittimi sospetti. Op¬ 
pure è solo un pretesto per 
potersi sbizzarrire nell’abbi¬ 
gliamento. 

Steve Strange afferma che 
la nfashion'» è l’elemento 
portante di questo nuovo cul¬ 
to: i kids infatti, immemori 
della trasandatezza regnante 
sin dagli anni del boom hip¬ 
py. tornano a lisciarsi e ras- 
settarsi, e tutti pulitini ed 
educati, con i capelli in pie¬ 
ga e le unghie a posto, ogni 
notte si travestono, e ricom¬ 
paiono nei club sotto le spo¬ 
glie di pirati, gheishe orien¬ 
tali, principi Dracula e fasci¬ 
nosi Dorìan Grey, con ab¬ 
bondanza di paillettes, cipria 
e alcuni di profumo. 

Danzano e bevono fino al- 
TaVba. quando, non su velie¬ 
ri o Rolls Royce, ma a bor¬ 
do di una modesta metropo¬ 
litana tornano alle loro sem¬ 
bianze quotidiane di impie¬ 
gati. studenti, disoccupati. 

Solo pochi eletti possono 
mantenere il loro personag¬ 
gio 24 ore al giorno. Steve 



Steve Strange 


Strange è U primo di questi: 
lui è ù profeta di questi nuo¬ 
vi romantici Organizza par- 
ties a non finire, escogita 
continuamente nuovi look, 
adora pronunciare sentenze e 
farsi pubblicità. Se non lo 
fermate può parlarvi per un 
giorno intero di come fu cac¬ 
ciato dalia scuola, delle sue 
prime esperienze musicali, 
di quant’è orgoglioso di aver 
preso parte al filmato pro¬ 
mozionale di Ashes to Ashes 
di David Bornie e dei proble¬ 
mi che ha ancora adesso 
quando passeggia per Londra 
e gli skinheads gli corrono 
dietro per sfotterli (deve 
avere grossi problemi anche 
a fermare un taxi, visto che 
ormai gira abbigliato alla 
Robinson Crusoe). 

Comunque Strange, tolto il 
belletto, i camicioni e le 
scarpine settecentesche, è 
una persona decisamente co¬ 
mune. Tanto che un giorna¬ 
lista americano lo ha defini¬ 
to un esempio di come il ben 
vestirsi può rendere affasci¬ 
nante anche l’imperfetta 
materia che Dio dà a moltL 
Intanto lui e Rusty Egan, 
batterista dei Rich Kids ed 
ex dise-jokey al BiOy’s club, 
come due pifferai magici si 
trascinano dietro con passo 
danzante la schiera sempre 
più folta dei dandy-futuristi 
di dub in àub. 

Dal BUly’s, diventato trop¬ 
po scontato, la scena si spo¬ 
sta al Blitz in Covent Gar¬ 
den, poi al St. Moritz, atmo¬ 
sfera « Angelo Azzurro » 
Germania anni Trenta, e co¬ 
sì via per il The HeU, il 
People’s Palace, Le Kilt: mai 
troppo a lungo nello stesso 
club per evitare ogni traccia 


di scontato. L’ultima spiag¬ 
gia è il Venus a Victoria 
Station, ampio, elegante, do¬ 
ve ogni giovedì notte st rin¬ 
nova l’antico rito della Bornie 
Night, diventata ora Elek- 
tro-Diskow. 

Adesso però insieme ai so¬ 
liti nomi ne compaiono di 
j nuovi. Sono i Duran Duran, 
i Depeche Mode, i Classix 
Nouveaux, i Modem Roman¬ 
ce e altri ancora, tutte nuove 
bande nate dalVesigenza di 
creare una musica più appro¬ 
priata al nuovo movimento. 
Su tutte queste spiccano due 
nomi: gli Spandau Ballet e i 
Visage. I primi sono cinque 
giovanissimi provenienti da 
Islington. Grazie alla astuta 
politica del loro manager 
Steve Dagger si sono trovati 
in testa alle classifiche già 
col primo singolo prodotto, 
To cut a long story short. Il 
suono è accattivante nella 
sua linearità che ricorda cer¬ 
te soluzioni disco alla Moro- 
der, ed è irrobustito da una 
forte influenza funky: l’ef¬ 
fetto è l’ideale per una 
dance-music. 

Del resto gli Spandau Bat¬ 
tei non hanno grosse prete¬ 
se musicali, meno che mai 
rock: sono ben più interes¬ 
sati a posare ed affermare 
la loro immagine, estrema¬ 
mente raffinata e chic, net¬ 
tamente in contraddizione 
con la loro origine proleta¬ 
ria. Per questo scelgono di 
suonare in posti stravaganti 
come vecchi cinema, giardini 
botanici e discoteche di 
Saint Tropez, abbigliati con 
perfetti kilt scozzesi e sciar¬ 
pe di seta. 

Logico quindi che a loro 
Si interessi più la stampa di 
moda che quella musicale, 
che rivolge le sue attenzioni 
maggiormente al secondo 
gruppo, i Visage. I quali, 
creature prettamente di stu¬ 
dio. sono nati dalTincontro 
tra Steve Strange e Midge 
' Ure degli Ultravox, a cui si 
è aggregato un altro Ultra¬ 
vox e Dove Formula e John 
McGeoch dei Magazine. Il 
suono è naturalmente debi¬ 
tore alle diverse matrici dei 
musicistL Elettronica futuri¬ 
sta diluita in atmosfere ro¬ 
mantico-kitsch, niente di 
impegnativo; anche qui quel 
che conta è l’impatto visitx>. 

Perché dunque meravi¬ 
gliarsi del sempre crescente 
interesse della stampa per 
questi Blitzkids? Soprattutto 
i fotografi hanno trovato il 
pane per i loro denti e si 
scatenano a ritrarre questi 
nuovi dandy ai party ed ai 
concertL A Londra non si 
parla che di loro. Ma quanto 
può durare? 


Alba Solaro 


Guarda chi si rivede! Margaret Lee 


VI ricordate di quella blondieslma Margaret 
Lee che Inneggiava al t chicco d’uva pa»a » 
in una sgangherata ed esilarante accoppieta 
televisiva con Oorallì, ai tempi di cjohnny 
Sette»? Sono passati quasi quindici anni a, 
come si dice, la ragazza è diventata donna. 
sHo girato sassantasai film nel frattempo 
— racconta — ma gli unici cha ricordo con 
piacere sono "Casanova 70” di Monicelli, 
"Questa volta parliamo di uomini" della 
Wertmuller a "Banditi a Milano” di Lizzani. 
Ho interrotto una carriera che andava a 
gonfio velo por dodicornii oi mlol bombinl o 
ora, dopo sette anni, sono stata presa dalla 
nostalgia del clnoma • deiritalla », Eccola 
qui, infatti: ha preso l’aereo dalla campa, 
gna inglese in cui si era rifugiata ed è tor¬ 
nata a Roma. Progetti? » Anzitutto afferma¬ 
re una nuova Immagine di me stessa, diversa 
da quella stereotipata della vamp. Ma non 
è facile a trentatei anni. Comunque Mauri- 
zie LiveranI mi ha già proposto una parta 
in un film ». C’à un dato cha accredita la 
c nuova Lea » ripulita dagli acandall cha na 
oscurarono nel passato II personaggio. In 
questi anni, tra figli a taiafilm, ha trovato 
parfino il tampo di lauraarsi : In psicologia. 



L'aliricc Margarat Laa com'ara ai tamf^ di 
t Johnny 7 s 


ROMA — Se ne sta annida¬ 
ta fra i grandi vasi cinesi di 
un negozio del centro storico 
e la luce soffusa le mette in 
risalto l'espressione garbata 
e mondana del vùso. Ingrid 
Caven è — al contatto — la 
più controllata delle attrici 
del nuovo cinema tedesco. E* 
una professionista ben cdlau- 
data — Cannes '81 è riusci¬ 
ta a mostrarla in quattro 
rassegne diverse con altret¬ 
tante pellicole —, eppure fuo¬ 
ri dalla « sua » Germania non 
è celebre quanto la sedare 
Marma Schygulla, 

A incuriosirci sul suo con¬ 
to basta, p^ cominciare, il 
trascorso personale tutto fass- 
binderiano; col regista tede¬ 
sco ha girato una decina di 
fibn. dall'Amore è più freddo 
della morte (1969) in poi; per¬ 
ciò ne ha condiviso gli esor¬ 
di (ma poi ha lavorato anche 
con Schroeter e con Schmid!), 
e sotK) stati perfino sposati 
pCT un breve periodo all’ini¬ 
zio degli Anni Settanta. Se 
non bastasse lui le scrive an¬ 
cora canzoni che lei conta 
con gran successo in Ger¬ 
mania. 

cE’ Il più vulcanico ed au¬ 
tentico degli autori in cir¬ 
colazione nel nostro paese»: 
cosi lo giudica ora.. 

Stampa, attrice e gente di 
passaggio siamo tutti accata¬ 
stati in un nuovo luogo d’in- 
oontro che si è aperto nd 
centro di Roma, lo € Spazio 
di Amab'a Corteggiani », do¬ 
ve la Caven < sbandiera le 
virtù > di un vecchio film di 
Fassbinder che mene distri¬ 
buito in questa tornata d’esta¬ 
te. Satansbraten (all’incirca 
€ L’arrosto di Satana >) risa¬ 
le al 1976. 

Ma parliamo anche di og¬ 
gi. Signora Caven lei condi¬ 
vide tutta la produzione del 
suo ex marito? 

«Non mi i^oe la fase at¬ 
tuale. Preferisco i film pre¬ 
cedati e meno spettacolari 
di luì Marteen». 

Quelli legati più direttamente 
all’esperienza che avete fatto 
in comune, allora. L’Antitbe- 
tater. Come giudica adesso 
quel gruppo? 

« Boto e male. E’ stato estre¬ 
mamente importante per la 
nostra fcrmazioDe. Volevamo 
un clima egualitario ed este¬ 
ticamente ci ribellavamo al 
puritanesimo. Cercavamo 1' 
ambiguità, amavamo il per¬ 
vertimento della norma, inse¬ 
guivamo il piacere di reci¬ 
tare ». 

E poi? 

«Abbiamo scoperto xm po* 
tutti che era un’utc^a. n 
mondo in realtà è bòi divì¬ 
so: in bambini-esecutori e pa¬ 
dri creatwi». 

Satansbraten secondo lei di 
cosa parla? 

«Del senso di colpa dei te¬ 
deschi d'e^gi: io credo che sia 
l’eredità più oscura del nazi¬ 
smo. Però lo svolge in una 
chiave grottesca e in Germa¬ 
nia infatti non è juaciuto alla 
critica. A tutti gli effetti è il 
meno pcriemico e il meno dram¬ 
matico dei film di Rainer ». 

n successo intemazionale di 
un’attrice come la Schygiùa, 
partita dalla sua stessa piat¬ 
taforma di lancio, a lei ruba 
qualcosa? 

« Manna è sempre stata l’in- 
t^rete prediletta di Rainer. 
Non è il genere di donna che 
posso invidiare. Semmai mi 
sento molhx simile a G^a 
Rowlands ». 

Ingrid CJaven si porta ad¬ 
dosso un'altra coodaima. Vie¬ 
ne sempre paragonata alla 
Dietrich (la somiglianza è for- 
tisama). Cosa ne pai»? 

< CreÀ) die ci si riferisca 
airerotimio o alla faccia. In¬ 
vece se c’è qualcosa in co¬ 
mune fra noi è un certo mo¬ 
do di recitare cantando. Una 
cosa essenziale per conoscer¬ 
mi è sapere che io intopreto 
ogni film sul ritmo di una can¬ 
zone diversa». 

Dopo Satansbraten cos'ba 
combinato? 

« Ho smesso <9 lavorare 
con Rakier: ho girato l’ope- 
ra-prima della Meerpfd, so¬ 
no tornata al teatro con 
Schmidt e con Sdiroeter e vi 
ho sperimentato nuovi meto¬ 
di dì lavoro. Nel distacco da 
Fassbinder ho capito che liri 
è forse l’unico ad essere tan¬ 
to preoccupato che il suo per¬ 
sonale messaggio passi con 
nettezza attraverso lo scher¬ 
mo». 

In autunno tornerà con !ui 
per girare Cocaina. Che cosa 
l'ha fatta deddere a questo 
passo indietro? 

«Non è un passo hidietro. 
La doma che interiKeterò è 
vìdnissima a me, come sono 
in questo momento. E' ^ci¬ 
sta, edonista e superfidale. 
E’ una che nasconde i suoi 
sentimenti ma vive bene, rie¬ 
sce a star lontana dai pro- 
blani degli altri e non è car- 
ceriera di nessuno. Perdò, è 
libera da ogni ideologia • da 
ogni padrone ». 

Maria Serena Palierl 


CARRARA — Con Vhiaugu- 
razione della due prime ma¬ 
nifestazioni, si è aperta in 
questi giorni a Carrara la 
prima 'Triennale Internazio¬ 
nale, p^ta questa volta a 
disposizione di un postulato 
generalissimo quanto elo¬ 
quente. « Scultura, meirmo, 
lavoro » cane a dire che 
nel comprensorio apuano, più 
che altrove, la scissione 
idealistica fra tecnica ed 
esecuzione creativa, fra ma¬ 
teria e idea, fra individuo 
e contesto storico-sodale ri¬ 
sulta improponibile e ineffi¬ 
cace solo che si consideri 
attentamente la varietà e la 
qualità dei rapporti che in¬ 
tercorsero e tuttora intercor¬ 
rono fra il < lavoro » della 
produzione (cave, cantieri, 
laboratori), le tecniche spe¬ 
cifiche della lavorazione e 
gli ateliers degli artisti e 
degli artigiani. 

La Triennale Intemaziona¬ 
le 1981 offre a questo pro¬ 
posito un primo tentativo di 
riflessione proponendo un 
ricco programma di mostre 
e manifestazioni che tenta¬ 
no di illustrare, sui luoghi 
stessi delle operazioni (Càr- 
rara. Massa. Pietrasanta), 
la diacronia di una certa cul¬ 
tura materiale strettamente 
legata con quella, altrettan¬ 
to mutevole e in progress, 
dell’ espressività artistica 
che. tuttavìa, nell’economia 
generale del programma in 
questione sembra occupare 
una posinone di preminenza 
scontando le ragioni di quel 
tradizionale ritardo «ideolo¬ 
gico » cui prima facevamo 
riferimento. 

Le due mostre ordinate a 
Carrara stabiliscono in cer¬ 
to modo le coordinate tem¬ 
porali affrontando i temi del¬ 
la ricerca attuale e quelli le¬ 
gati alla tradizione della cul¬ 
tura accademica e quindi la 
grande rassegna Scultori eu¬ 
ropei del dopoguerra, alle¬ 
stita presso il palazzo espo¬ 
sitivo della Marmi e Mac¬ 
chine e curata direttamente 
da Mario De Micheli (cui si 
deve il progetto e il coordi¬ 
namento dell’intera rasse¬ 
gna) e Tesposizione dei ges¬ 
si, La scuola di Carrara tra 
Canova e BartoUni, esposti 
nell'aula magna dell’Accade¬ 
mia di Belle Arii. 


Fiore partigiano 
tra le sculture 

della r Triennale 


Grandi 
mostre e 
manifestazioni 
a Carrara, 
Massa e 
Pìetrasanta 
articolate 
sul tema 
«c Scultura, 
marmo, 
lavoro » 
Scultori 
europei del 
dopoguerra 



Pietro Cascella, « Monumento alla Resistenza » 1979 


A Massa vengono Invece 
presentate due esperienze im¬ 
portanti della ricerca pla¬ 
stica europea: la prima è 
più insolita ed ha il sapore 
della rivisitazione, ci riferia¬ 
mo all’allestimento dei Ges¬ 
si e bronzi di Leonardo Bt- 
stolfi per le cure di Sandra 
Beriesford, la seconda inve¬ 
ce è la riproposizione da par¬ 
te di Giorgio Di Genova di 
uno scultore ormai acciarato 
quale Fritz Wotruba (ambe¬ 
due le rassegne sono allesti¬ 
te al Castello di Malaspina). 
A Pietrasanta infine, nel 
CHiiostro di S. Salvatore, è 
ordinato un omaggio ad Ar¬ 
turo Martini. A questa serie 
di rassegne artistiche si af¬ 
fianca. come accennavamo, 
un duplice ordine di manife¬ 
stazioni di interesse docu¬ 


mentario. la prima è l’ormai 
tradizionale confronto Ras¬ 
segna arte-lavoro: scultori 
e artigiani in un centro sto¬ 
rico. la secxmda invece è in¬ 
centrata su una serie di ri¬ 
cognizioni didattiche in labo¬ 
ratori e officine 

La grande rassegna sulla 
scultura europea del dopo- 
^erra presenta una quaran¬ 
tina di artisti scelti da una 
commissione, composta oltre 
che dal De MidieÙ anche da 
Jean Clair, Tonko Maroevic 
e da Roberto Tassi. 

Una menzione speciale fra 
tutte le opere esposte meri¬ 
ta il Monumento alla Resi¬ 
stenza eseguito nel ’79 da 
Pietro Cascella per la città 
di Massa. Si tratta di una 
struttura assai complessa e 
imponente che trae spunto 


dalle parole di una nota can¬ 
zone pariigiana nella quale 
si parla di «un grande fio¬ 
re» nato sulla tomba di un 
partigiano «morto per la li¬ 
bertà ». I moduli severi del¬ 
la compatta composizione di 
Cascella se si imparentano 
a quelli di ima certa monu- 
mentalità arcaica e primiti¬ 
va. risultano tuttavia esenti 
da ogni traccia di estetizzan¬ 
ti citazioni e si impongono, 
anzi, per una loro presenza 
solenne e naturale e in virtù 
di una forza quasi tellurica 
che sonbra organizzarli. 

Anche altri artisti, come 
Cascella. sono impegnati nel¬ 
la ricerca di una « monumen- 
talìtà », nuova perché disan¬ 
corata dalla retorica mito¬ 
grafica e quindi compiuta- 
mente immersa nella sostan- 


xa vera della storia dell'uo¬ 
mo e perciò direttamente 
(anche fisicamente) fruibi¬ 
le. Fra questi artisti possia¬ 
mo rammentare Giò Pomodo¬ 
ro, Andrea Cascella, Pino 
Castagna. Bruno Martinazzi, 
Giancarlo Sangregorio i qua¬ 
li, al dì là delle loro speci¬ 
fiche soluzioni stilistiche, non 
hanno teso tanto a simbo¬ 
lizzare un loro rapporto con 
l’utenza collettiva, ma si so¬ 
no « limitati » alla proposi¬ 
zione di un tema il cui svi¬ 
luppo è affidato ad ognuno 
del visitatori. 

D’altro canto è ravvisabi¬ 
le nella rassegna carrarina 
anche una linea di ricCTca 
che non tiene conto in prima 
istanza di questa esigenza, 
si pensi ad esempio alle raf¬ 
finate trasparenze che Gigi 
Guadagnucci ricava per suc¬ 
cessive, ardite sottrazioni 
dal blocco di marmo, o al¬ 
la straordinaria compiutezza 
letteraria degli oggetti oni¬ 
rici di Novello Finotti, al¬ 
l’enigmatica visionarietà di 
Paolo Guiottto e, ancora, al- 
l’opera di Tadeus Koper e al 
suo impeto lirico imprigio¬ 
nato in equilibri saldi e qua¬ 
si classici. 

Fra le novità di maggior 
spicco sono da segnalare in 
questa mostra, da un lato la 
suggestiva immagine neo¬ 
classica della Ragazza cori¬ 
cata di Vito Tongiani, un’ope¬ 
ra che segna la ripresa dd 
suoi Interessi per la scultu¬ 
ra, e dall’altro la presenza 
di alcuni artisti dell’area 
germanica, da Waldemar Ot¬ 
to a Joachim Smettau, da 
Sdioenholtz a Wach 1 qua¬ 
li ripropongono, al solito, 
l’esempio di una continuità 
di lavoro davvero rimarche¬ 
vole. A tutti questi e agli al¬ 
tri che iH)n è possibile enu¬ 
merare (basta*à comunque 
una breve citazione per sf¬ 
iori affamati come Somaini, 
Vangi, Signori) va il merito 
di una campionatura di ope¬ 
re che. proprio alla luce dd- 
le altre esperienze di « lavo¬ 
ro » che la Triennale presen¬ 
ta possono contribuire ad an¬ 
nullare la disaffezione per 
un materiale nobile come il 
marmo. 

Giuseppe Nicoleftl 


Lo scempio 
archeologico 
dei Fori 
Imperiali 

Importante rassegna alla Curia 
Senatus che documenta le 
distruzioni fasciste in via dell’Impero 



RO^LA — La Curia del Sena¬ 
to. Vedifìcio ove si riuniva¬ 
no i senatori dell’antica Ro¬ 
ma, è divenuta negli ultimi 
anni sede fissa, e felicemen¬ 
te scelta, di impohanti mo¬ 
stre archeologiche. Quella 
che ospita ora (e che verrà 
nuovamente allestita in set¬ 
tembre. dopo un intervallo 
sulla documentazione foto¬ 
grafica di Pompei) si addice 
in maniera precisa alle sorti 
subite dall’edificio stesso. Fi¬ 
no al 1933 al suo posto si ve¬ 
deva una ricca chiesa baroc¬ 
ca. intitolata a S. Adriano, 
che a sua volta ne nascon¬ 
deva una medievale sorta 
sulla Curia riedificata da 
Diocleziano. 

A quest’ultima è pertinen¬ 
te ciò che di antico rimane 
oggi, cioè i quattro muri pe¬ 
rimetrali denudati, a mala 


pena tenuti in piedi e rabber¬ 
ciati con mattoncini. U pa¬ 
vimento di marmo per lo più 
rifatto e i gradini su cui se¬ 
devano i senatori; spudorata¬ 
mente moderno è invece il 
fantasioso soffitto a casset¬ 
toni in legno. Questo brutto 
complesso è il risultato del~ 
la sciagurata distruzione del¬ 
le strutture che si erano so¬ 
vrapposte a quelle romane. 
Operazione che seguiva di 
poco le ben più vaste distru¬ 
zioni iniziate nel 1939 ed ese¬ 
guite con esemplare solleci¬ 
tudine: rinauguraztone della 
evia dell’Imperos i del 28 
ottobre 1932! 

Alla demolizione di un in¬ 
tero quartiere medievale e 
barocco, comfaese almeno 5 
chiese, sì aggiunge q^Ua di 
una còUinn, la Velia, che 
impediva la visione dèi Co¬ 


losseo da piazza Venezia, Im¬ 
pediva cioè di realizzare l’as¬ 
se imperiale della vìa dei 
Fori. La fretta con la qua¬ 
le fu operato questo scem¬ 
pio urbanistico comportò an¬ 
che la dispersione dei rinve¬ 
nimenti dèi sottosuolo e dei 
relativi dati scientifici. Que¬ 
ste demolizioni e questi 
€ sterri » sono efficacemente 
mustrati, con foto iTepoca e 
pannelli esplicativi. neUa mo¬ 
stra documentaria allestita 
nella Curia. 

La Curia aderiva al por¬ 
tico del Foro di Giulio Cesa¬ 
re, la prima piazza monu¬ 
mentale che nel 54 a.C. viene 
ad ampliare lo spazio desti¬ 
nato alla vita pubblica dei 
romani (tale è U senso del¬ 
la paròla Foro); a questo 
. 51 aggiunse poi 3 Foro di 
Augusto, quello di Vespasia¬ 


no (detto Foro della Pace, 
che è del tutto interrato), di 
Nerva (o Foro Transitorio) e 
infine quello di Traiano: 
ognuno di essi è mustrato da 
fotografie e disegni, antichi 
e moderni, e da testo espli¬ 
cativo. 

La mostra propone, attra¬ 
verso una ricca documenta¬ 
zione cartografica ed un ef¬ 
ficace piastìco, un’ipotesi di 
risistemazione dell’area ar¬ 
cheologica in questione che 
permetta U recuptero delle co¬ 
noscenze scientifiche « sotter¬ 
rate » frettolosamente dal- 
l’asfalto. Questa ristruttura¬ 
zione è però connessa — ed 
anche questo è ben eviden¬ 
ziato nella mostra — con 
quella delle altre aree ar¬ 
cheologiche di Roma (nella 
quale U Piano Regòtatore Ge¬ 
nerale prevede quattro par¬ 


chi archeologici denominati 
dell’Appia Antica, di Veio, 
Tercre Nord e Tevere Sud) 
e contempla la stretta colla¬ 
borazione del Comune. 

n progetto riguardante 1 
Fori impegna infatti una mi¬ 
nima parte dei fondi previ¬ 
sti dalla legge special per 
il patrimonio archeologico di 
Roma, la quale riguarda in¬ 
nanzi tuffo Za salvaguardia 
dei monumenti, la ristruttu¬ 
razione del patrimonio mu¬ 
seale della Soprintendenza 
Archeob^ica di Roma e Ut 
prospezione e gli scavi ìndi- 
spen^bUi alla tutèla del ter¬ 
ritorio. 

Federica Cordano 

Nelta foto: Io sferro della 
collina Velia tra piazza Ve- 
nazia o il Colosseo, foto del 
1930 


Le Tavole della Memoria e gli oggetti 

Mario Persico ha immaginato nn ciclo di dipinti come un fantastico ventre che accoglie Te- 
nigmatica densità delle cose — L’irrilevanza dell’oggetto e la vastità dei suoi significati 


Dapertuis e il palpito 
del volto femmiaile 

MILANO — Marcel Duportule è un giovane ecultere fran- 
eooe, ormai da qualche tempo roeidonte In Italia, cha eepo- 
ne olla Galleria delio Oro in via Fiori Chiari, 10, Questa 
sua personale, la primo rial nostro passa, rhroot» un par- 
ticolaro interesse critico, eia por la qualità dallo opere che 
per i problemi impliciti nel loro svolgimento fermalo. Du- 
partuis, infatti, viane da un'eaperienza coilagata alle ricar- 
che dallo strutturaliamo astratto, arrivando, oggi, a una 
scultura d'immagina dove una torto ometivItÉ al acleglie 
dentro un sicuro movimento plastico. 

A guardare queste tue ultime ecuituro, ohe Insistono vo¬ 
lentieri sul tsma di un volte femminile, cl al aceergo su¬ 
bito di cerno il passaggio alllmmaglno sia avvenuto per 
lui attraveroo un memento erganicoJnferfnale, di cui, an. 
cha nella mostra, si poseene vedere alcuni ooempl efficaci. 
Cosi, In qualche modo, al davo constatare che nello tuo 
provo di oggi non è andato perduto nulla della asperlenze 
di Ieri, ancho ee i risultati attuali ne appaiono ormai distanti. 

Nella sostanza matarlca dalle eue aculture più recenti. 
Infatti, il palpito organico permane, eoo! come permane, a 
questo era piu diffiella, un sagrato rigò o che senz'altro, nel- 
rintlme. gli deriva dalle eue prime composizioni attratto. 

Nell’autepreeentazione p r emseaa al catalogo, Dupertuis 
parla dalla sua « riscoperta del valori flloooflcl ». So egli, 
con questa ssprsaslene, intende affermare che lo auo acuL 
turo si sottraggono al prowieerie, al pure impatto impros- 
slonistice, ponte che ciò corrisponda appieno alle tue In¬ 
tenzioni. La radice della aua Is^raclono, veglio diro, è aan- 
z’altre più ricca a profonda. 

Mario Do Micheli 


NAPOLI —«Un’ora non è 
soltanto un’ora; è un vaso 
colmo di profunii, di suoni, 
di progetti e di cUmL Quel 
che noi chiamiamo realtà 
è un certo rapporto fra 
quelle sensazioni e 1 ricordi 
che ci circondano simulta¬ 
neamente. rapporto unico 
che lo scrittore deve ritro¬ 
vare se vuol concatenare 
per sempre nella sua frase 
i due termini differenti ». 
Questa affermazione di 
I^oust nel « Tempo Ritrova¬ 
to». coincide perfettamente 
col nuovo lavoro di Mario 
Persico. H lavoro che attual¬ 
mente espone alla galleria 
«Lo Bpasio» si intitola; 
« Le Tavole della Memoria ». 

La plttara di Persico è 
come nn grande corpo sen¬ 
sibile, con una sua carne 
consistente e spessa, cui 
corrisponde T enigmatica 
densità degli oggetti che vi 
sono accolti come nella fe¬ 
condità di un caldo grem- 
ba Per generosità della ma¬ 
teria (rigonfiamenti, pullu¬ 
lazioni, escrescenze) le sue 
figure sono quasi mostruo¬ 
se; manifestazioni irregola¬ 
ri della vita, simboli dell’In¬ 
finita plasticità del possibi¬ 
le che attacca la fissità del 
reale. 

I oool oggetti non sono 


quelli che 1 surrealisti de¬ 
finiscono «distruttori»; per 
Persico tutti gli oggetti so¬ 
no quasi umani, ed è que¬ 
sto che li rende infinita¬ 
mente più InquietantL U 
suo è un giardino dei sup¬ 
plizi che coniuga felicemen¬ 
te i colori della grande tra¬ 
dizione selcentista napoleta¬ 
na, che egli si porta den¬ 
tro. con la visione tragica 
dell'espresslonisma Ma è 
un espressionismo tutto me¬ 
diterranea dove Tangoscia 
cerca di liberarsi apsrendosl 
un varco nell'al di qua del¬ 
le cose. 

Ed egli, queste cose, eer- 
ca di ripescarle tutte, dal 
fondo della memoria in un 
desiderio di totalità per il 
quale sembra che «non si 
possa conoscere nulla sa 
non si è conosciuto tutto». 

Allora la superficie si gon¬ 
fia, si stira, si riempie fino 
a scoppiare di un assembra¬ 
mento di parole interrotte 
e di immaglnL Per questi 
eccessi lo spazio diventa 
realmente 11 fondatore di 
tutti 1 vizi del vlssiRo quo¬ 
tidiana dove U fugace, l’ef- 
Amerà rincerto, vengono In 
un certo senso riassorbiti e 
risanati in una dimensione 
rassicurante che Investa 
qifialunqua registro del sen¬ 


tito; in una percezione che 
è al tempo stesso visiva tat¬ 
tile, gtistatlva. 

Nello spazio significante 
gU oggetti rammemorati, co¬ 
me sensazioni che si sedi¬ 
mentano o si magnetizzano 
a vicenda, agiscono come le 
trame di una tessitura, che 
è evidenziata da strisce di 
tela reticolare, anch’esse 
giustapposte. Qui. significan¬ 
te e significati si legano 
l’uno aU’altra passano l’uno 
nell’altro come 1 fili della 
tramatura. 

Ma lo spazio della signl- 
fìoazlone. per Persica non 
può essere semplicemente 
correlato con i suol significa, 
ti; deve anche produrli. La 
capacità di generare un sen- 
so, le «Tavole della Memo¬ 
ria» la concretizzano nello 
«spiegamento», cioè nello 
«squilibrio produttivo» di 
cui parla Gilles Deleuze, tra 
la fugacità, la roinimalìtà. 
rirrilevanza dell’oggetto e 
la vastità del suol signifi¬ 
cati, che nascono in uno 
spazio discontinuo, si. ma 
strutturato; uno spazio do¬ 
ve paradossalmente «Il si¬ 
gnificante è r Insignii!, 
canta». 

Maria Roccasalva 
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Campidoglio 
e Palazzo Chigi, 
un raffronto 
illuminante 


Tra n Campidoglio e Pa¬ 
lazzo Chigi ci sarà sì e no un 
cliiioinciro. A piedi, per \ia 
del Corso, ci si mettono cin¬ 
que minuti. Eppure a guardar¬ 
li semlirano distanti anni luce. 
Al Comune, dal ’76 ad oggi, 
neppure un giorno di crisi: 
cinque anni di Ia>oro ininter¬ 
rotto. Il go\crno non si può 
proprio dire che abbia avuto 
la stessa «orte. I/iiltima crisi, 
aperta dall’esplodere dell’affa- 
re P2, è ancora in cor^o e va 
a\antì al rallentatore, con un 
balletto incompreusibile di riu¬ 
nioni, fatte per preparare riu¬ 
nioni, in \i$ta di riunioni... Di 
sicuro, a que-to punto, c'è so¬ 
lo che ci \orrà tempo, giorni, 
forse settimane. Con l’obietti- 
^n di tirare oltre il 21 giu- 
sno per non farsi giudicare 
dagli elettori, con la speranza 
di poter « ii-are » il loro \oto 
per spingere la barca da una 
parte o dall'altra. 

E' questa instabilità, questo 
non-aoverno che la DC propo¬ 
ne, a ben guardare, come mo¬ 
dello agli elettori romani. Lo¬ 
ca vorrebbero « riprendersi » 
il Campidoglio e farlo diven¬ 
tare come Palazzo Cbisi. con 
quei rapporti tra le forze po¬ 
litiche, con quelle crisi. D’al¬ 
tra parte ci sono abituati e 
a dire la serità ci avevano 
abituato (\ olente o nolente) 
anche la città: per trent'anni 
hanno comandato loro in quel 
palazzo sul a colle eterno n e 
jier trent’anni l'instabilità è 
stata di casa. 

Qualcuno dirà: ma voi conti- 


Savoia 


La storia di Vincenzx) 
Mauro, candidato de, si rac‘ 
conta m due parole. Era con¬ 
sigliere comunale del MSI, 
poi passò agli « indipenden¬ 
ti », oro approda alla DC. In 
questo rifugio sicuro porta 
con sé cultura, gusti e con¬ 
vinzioni politiche. Che sono, 
queste ultime, un po’ nostal¬ 
giche. Mauro, infatti, è mo¬ 
narchico. M-o-n-a-r-c h-i c-o. 
Vuole, cioè, che tomi il re. 
Tanto è monarchico, anzi, 
che II suo stato maggiore.lo 
ha installato presso il Cen~ 
tro di azione monarchica, del 
quale è presidente. Pardon, 
sovrano. 

Affari suoi, ci interessa po¬ 
co. Ciò che ft mola qualche 
rifle’’s.one. invece, è il moti¬ 
vo per cui la DC un perso- 
naggio stm le lo ha voluto in 
Usta. L’k amico n Mauro, in¬ 
fatti, in coni olio comunale 
non si è granché distinto, an¬ 
zi praticamente non si è di¬ 
stinto affatto, nel senso che 
proprio non lo si è visto 
mai. Nè risulta che abbia 
particolari competenze in al¬ 
cunché (sembra che sia ar¬ 
chitetto, ma voi ve la fareste 
pTog‘’ttare uva casa da uno 
che vuole il re? 1. L’unica « at¬ 
trattiva » delTunmo. dunaue, 
è quella di es'^ere. per l’ap¬ 
punto. mnnarch'co. In'^om- 
ma. il vmetto di raccattare 
ogni cosa por un pugno di 
voti, ha portato stavolta la 
DC a fare la corto anche ai 
quattro smmn-ti che guarda¬ 
no cospirando a Cascais. 
Bravi! 


nuate a giudicarli per il pas¬ 
sato. E su che dovremmo giu¬ 
dicarli? Mancano quindici gior¬ 
ni al voto e dalla DC per que¬ 
sta città, per i suoi problemi 
non è venuto nulla. Non una 
idea, non una indicazione, non 
un filo di prospettiva che non 
sia la ripetizione, sempre più 
stanca, delle parole d’ordine 
fumose coniate in qualche uf¬ 
ficio elettorale da chi Roma 
non sa neppure come è fatta. 
Cosa dovremmo giudicare i pa¬ 
roioni suiruniversalità o fa re¬ 
torica tornata di moda sulla 
« città eterna » che nessuno sa 
nemmeno cosa ^oglia dire? 

Gli unici a contenuti » che 
sengono fuori in una propa¬ 
ganda fatta di « santini » con 
le preferenze e manifesti coi 
faccioni dei candidali sono 
quelli vecchi, vecchissimi: da 
una parte uno sguaiato deside¬ 
rio di ri\ incita dall’altra l’or¬ 
ganizzazione delle solile clien¬ 
tele, delle lobby di interessi 
concreti e privati ai qnali si 
promette un’altra torta da 
spartire. 

Instabilità come condizione 
abituale, fine di ogni ipotesi 
di rinnovamento (per imboc¬ 
care di nuovo i sentieri del 
malgoserno programmatico) e 
un’amministrazione della città 
contro la città. Il tutto ricca¬ 
mente condito con una campa¬ 
gna di attacco alla sinistra 
(pensate che l’unico materiale 
di propaganda de che circola 
è un misero onu«coletto intito¬ 
lato « Doseie- Roma » che ha 
l'aria di un incartamento di 
commissariato) fatta tutta ad 
un liscilo infimo. Come pro¬ 
gramma elettorale per Roma 
non c’è davvero male. 

A loro questa capitale « in¬ 
disciplinata » che si è data 
(insieme a tante altre grandi 
città) nn governo di sinistra 
non va giù. Vogliono riportar¬ 
la sotto tutela e Piccoli- l’al¬ 
tro giorno ha ritirato fuori la 
idea che nell’accordo di go¬ 
verno ci deve essere anche nn 
patto di ferro per le giunte, 
nna spartizione a tavolino tra 
segreterie di partilo. E a quin¬ 
dici giorni dal volo un sìmile 
disprezzo della volontà dei cit¬ 
tadini è esemplare ed illumi¬ 
nante. 

Ecco, prendete lutto questo 
« fate un paragone. Un pa¬ 
ragone con l’esperienza di que¬ 
gli cinque anni che hanno si¬ 
gnificato iion solo «labilità e 
buon governo ma anche l’av¬ 
vio di un cambiamento pro¬ 
fondo, radicale, l’inizio della 
soluzione di problemi enormi 
e complessi quanto enorme e 
complessa è la città. Un pa¬ 
ragone con i programmi, le 
idee, le prospettive che i co¬ 
munisti indicano e discutono 
con la gente. 

Per «t normalizzare » Roma 
qaicnno adesso tira fuori la 
bandiera della « governabili¬ 
tà B. Sono parole, fumo. In 
questa città go\emabililà (sen¬ 
za virgolcllc) è un fallo con¬ 
creto e — da cinque anni — 
abita in Campidoglio. 


Non chiedo una previsione 
elettorale,' solo una riflessio¬ 
ne. Per esempio: i giovani 
di Roma il Comune Io hanno 
incontrato davvero? Si sono 
accorti che in questi anni 
qualche cosa andava cam¬ 
biando? Quando, e come, 
hanno capito di essere .meno 
soli? 

■ Villa G*ord'iani, ■ a ridosso 
di Via Prenestina. Un quar¬ 
tiere né centrale «é perife¬ 
rico. né nuovo né vecchio, 
né borghese né sottoproleta¬ 
rio: operai, commercianti, 
edili, giovani, multi giova¬ 
ni. Ne incontro alcuni nella 
sede del PCI, e non tutti co¬ 
munisti: simpatizzanti, PdUP, 
senza partito. E’ a loro — 
ragazzi di vent’anni o poco 
più — che rivolgo la do¬ 
manda. 

Risponde Giuseppe. Se ab¬ 
biamo incontrato il Comune? 
Certo. Con l’ Estate, anzitut¬ 
to. Le feste, | concerti, il 
ballo, le mostre, il cinema. 
Ma anche qui, nel quartiere: 
la biblioteca, il centro cul¬ 
turale polivalente, la palestra 
la piscina, il parco rinnova¬ 
to. Sì, l’incontro con il Comu- 
, ne c’è stato, anche se molte 
cose dovranno essere miglio¬ 
rate, discusse, precisate... Pe¬ 
rò adesso ti accorgi di avere 
almeno un interlocutore. 

Insisto in chiave delibera¬ 
tamente provocatoria: ma si 
dice spesso che i giovani 
« .<fe ne fregano »... che del 
Comune non gli interessa mol 
to. che sono distanti dalla po¬ 
litica... A Villa Gordiani è 
forse diverso? 

Risponde Giampiero, ex del¬ 
la FGCI. ex del PdUP. stu¬ 
dente di storia del teatro, è 
il solito vizio di generalizza¬ 
re. I giovani non sono tutti 
uguali. Certo, molti sono apa¬ 
tici, si chiudono nel gruppo, 
nell’orizzonte di interessi pe^-- 
sonali. Ma questo è un quar¬ 
tiere sensibile, attento,- poli¬ 
ticamente vivace. Forse più 
di altri quartieri, perché no? 
E questa del PCI è una se¬ 
zione come dovrebbero esser¬ 
cene molte, lo non sono iscrit¬ 
to, sono uscito dalla FGCI 
nel ’76. dopo i fatti di Gior¬ 
giana Masi. Ma adesso sono 
sempre qui... 

Giorgio, un compagno, os¬ 
serva che tra i giovani c’è un 
bisogno nuovo di aggregarsi, 
di stare insieme, di fare vita 
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collettiva. Anche se — aggiun¬ 
ge Giampiero — cambia il 
carattere di questa necessità. 
Prima si pensava che tutto 
fosse politica, e che l’impe¬ 
gno non era < vero impegno > 
se non si manifestava in cer¬ 
te forme tradizionali di mili¬ 
tanza. Poi le cose sono cam¬ 
biate e si è parlato di t riflus¬ 
so ». Ci ho creduto anch'io, 
ma oggi mi accorgo che era 
una cretinata. Quale riflusso? 
Quale disimpegno? Un impe¬ 
gno diverso, piuttosto! 

Mara Mancini è la giovane 
segretaria della sezione. Dice 


che bisogna rivedere la stessa 
definizione di impegno politi¬ 
co. Ci sono forme di aggrega¬ 
zione non immed'iatamente po¬ 
litica che però risvegliano una 
coscienza civile. E certo pon¬ 
gono in modo diverso anche la 
faccenda del rapporto con le 
istituzioni, con il Comune per 
esempio. 

Giuseppe è il presidente del¬ 
la ■* Scuola popolare di musi¬ 
ca ». una iniziativa autonoma 
pensata, voluta e realizzata 
nel quartiere di Villa Gordia¬ 
ni in questi anni. Un gruppo di 
ragazzi — militanti politici. 


music'istì, o soltanto appassio¬ 
nati — decisero nel ’78 di met¬ 
tersi insieme per fare musi¬ 
ca. Non solo per studiare gli 
strumenti musicali, ma per in¬ 
terpretare U linguaggio della 
musica, per capirne la storia, 
per assumere il valore — di 
incontro, di solidarietà, di 
esperienza collettiva — che in 
quella spinta si esprimeva. 

Una iniziativa costata sacri¬ 
ficio, avviata concretamente 
nel ’79, che ora vede assieme 
un centinaio di persone, ap¬ 
punto giovani in prevalenza. 
E ormai si tratta di una espe¬ 


rienza consolidata, che ha con¬ 
quistato tl suo posto nel quar¬ 
tiere e nella sua vita, della 
quale anche gli altri — la cir¬ 
coscrizione, i sindacati, le for¬ 
ze politiche, le altre forme 
associative — tengono conto. 

Ecco, spiega Giuseppe, que¬ 
sta è una forma nuova e di¬ 
versa di aggregazione. Non è 
politica, ma chi può negare 
che abbia un valore nel pro¬ 
muovere la cultura, l’incontro, 
la partecipazione alla vita col¬ 
lettiva, il senso civico? Certo, 
c'è un problema gravissimo, 
che è quello della sede. Fino 


a qualche tempo fa la scuola 
è stata ospite dei locali della 
Consulta di quartiere: poi so¬ 
no stati occupati alcuni locali, 
sempre di proprietà comuna¬ 
le, che in passato erano stati 
affidati alla DC e poi da que¬ 
sta lasciati in abbandono. Ma 
neppure questa sistemazione è 
adatta, fxi sopravvivenza del¬ 
la scuola dipende ora dalla 
jKissibilità di disporre di una 
seie adeguata. E con il Co¬ 
mune ci siamo incontrati e 
abbiamo aperto una trattativa. 

Dunque un rapporto in cui 
la conflittualità si mischia al¬ 
la fiducia. Perché se è vero 
che l’iniziativa dellà scuola di 
musica è autonoma, non c’è 
dubbio che essa è nata e si è 
sviluppala in quel clima di im¬ 
pegno culturale che la giunta 
di sinistra ha suscitalo e dif¬ 
fuso ovunque in città, al cen¬ 
tro e in periferia. Gli spetta¬ 
coli del Teatro dell’Opera in 
una sala del quartiere, la va¬ 
lorizzazione del Forte Prene- 
slino, lo .stesso recupero di 
alcune tradizioni storiche e 
folcloristiche di Villa Gordia¬ 
ni hanno visto il Comune par¬ 
tecipe e impegnato assieme ai 
soggetti culturali che nel quar¬ 
tiere vivono e operano. Oggi 
dunque c'è posto anche per la 
iniziativa di cui parla Giu¬ 
seppe. 

Che serve — insiste Anto¬ 
nio, giovane candidato indi- 
pendente nella lista per la VI 
Circoscrizione — a offrire ai 
ragazzi punii di riferimento, 
stimoli, interessi nuovi. Perché 
— osserva giustamente — per 
i giovani sono sempre più fa¬ 
cili le definizioni in negativo. 
Ma sono giuste? 

Fasce di solitudine, di emar¬ 
ginazione. di disperazione so¬ 
no presenti anche a Villa Gor¬ 
diani. Anche l’eroina, purtrop¬ 
po. C'è chi, come Vittorio, la¬ 
vora tutto il giorno nel nego- 
z'io di ferramenta e aUa sera 
frequenta i corsi di musica o 
passa in sezione. Ma c’è an¬ 
che chi si lascia andare, è 
deluso, non trova motivazioni 
sufficienti per impegnarsi con 
gli altri. 

Contro tutto questo dobbia¬ 
mo batterci, dice Giorgio. Non 
solo per sconfiggere la droga, 
ma anche per vincere l’emar¬ 
ginazione nelle sue varie for¬ 
me. Perché è emarginazione 
passare ore davanti al bar, o 
stordirsi con la musica dello 


'stereo in macchina, o vagare 
sema meta con una cuffia sul 
motorino, o avere in testa so¬ 
lo iJ « commanrU) ultra della 
curva sud ». 

Sì — ossera Giampiero —, 
anche se poi ti accorgi che 
basta parlargli. E vedi che 
sono diversi, intelligenti, sen¬ 
sibili. e ti accorgi che en tu 
a sbagliare... 

Il discorso si allarga: il la¬ 
voro. la casa, la sanità, i ser¬ 
vizi. il ruolo delle forze poli¬ 
tiche per dare un senso al¬ 
l'impegno e per capire i nuovi 
bisogni, la ' risposta positiva 
che il Comune ha raccolto — 
anche fra i giovani — quan¬ 
do dalle parole si è passati ai 
fatti. E infine il risultato per 
il referendum sulla legge per 
l’aborto: non è anche merito 
dei giovani se Villa Gordiani 
ha superato la media cittadi¬ 
na dei « no »? 

La cultura,' la politica, lo 
sport. Cerio, anche lo sport. 
E’ uno dei canali più impor¬ 
tanti di incontro fra i ragaz¬ 
zi. Dalla sezione del PCI alla 
palestra di via Montana. Ga¬ 
briella Stramaccioni, vent’an- 
ni, candidata nella lista per il 
Comune, è l'unica donna in 
Italia ad essere presidente di 
una federazione provinciale di 
atletica leggera. L’impianto 
sportivo che assieme ad altri 
dirige è stato costruito dieci 
anni fa, ma è sempre rima 
sto inutilizzalo. Da tre anni 
l’amministrazione comunale di 
sinistra lo ha messo in fun¬ 
zione e lo ha affidato a tutti: 
la mattina al CONI perché 
sia utilizzato dalle scuole; nel 
pomerìggio agli enti di pro¬ 
mozione sportiva (UlSP, Li- 
bertas, ARCI, ENDAS, ecc.); 
la sera alle associazioni poli- 
sportive presenti nel quartie¬ 
re. Palestra, piscina coperta, 
attrezzi ginnici. Circa tre o 
quattrocento persone, ogni 
giorno, si servono dell’impian¬ 
to. E fra loro molti sono gio¬ 
vani e giovanissimi che di 
g'iorno lavorano e di sera van¬ 
no a fare sport. Mentre par¬ 
liamo è un viavai: studenti, 
operai, apprendisti, impiegati, 
edili, commesse. Un modo an¬ 
che questo di incontrare il Co¬ 
mune. 

Eugenio Manca 


Il «gran livello» della DC 


- I democristiani hanno im¬ 
provvisamente « accelerato » 
i toni della loro campagna 
elettorale. Hanno abbando¬ 
nato ogni remora, ogni a ra- 
. zionalità politica » nel fen- 
tativo, confuso quanto am¬ 
biguo, di recuperare consen¬ 
si a destra e a manca. Più 
a destra che a manca. - 
Il passaggio culminante 
del discorso di Corazzi (se¬ 
gretario romano, numero due 
della lista per il Comune) 
al comizio di apertura della 
campagna elettorale ne è 
forse l'esempio più sinteti¬ 
co e significativo. « Per me 
— ha detto testualmente 
Corazzi — la giunta Petro- 
selli puzza di fascismo ». E 
ha aggiunto in tono enfa¬ 
tico per chi fosse stato mo¬ 
mentaneamente disattento: 
« Puzza tanto di fascismo ». 

Dalla presidenza dell’as¬ 
semblea, svoltasi al cinema 
Metropolitan, arrivavano i 
segnali di assenso e di com¬ 
piacimento di due ministri 
(Darida e Signorello), del 
capolista Galloni, del « cat- 
• tolicissimo » Agnes, di tutti 
gli altri innumerevoli «bip». 

Ecco il « puzza (notare 
anche la finezza dell’espres¬ 
sione) tanto di fascismo» è 
il livello della discussione 
di cui danno prova i de. 


Eppure, ' all’mizio • della 
campagna elettorale dichta- < 
razioni di intenti, seppur ti¬ 
mide, non erano mancate. 
La DC sembrava voler sol¬ 
lecitare gli altri partiti ad 
un confronto sereno, finan¬ 
che dì «grande livello», sul 
futuro di Roma e della sua 
amministrazione. Poteva es¬ 
sere un segnale positivo. So¬ 
prattutto per un partito che 
in cinque anni dai banchi 
del Campidoglio non aveva 
lanciato altro che borbottìi, 
accuse preconcette, agitate 
proteste mai suffragate da 
dati di fatto. Che si dovesse 
arrivare ben presto al «li¬ 
vello » peggiore, al gradino 
più basso della polemica po¬ 
litica (politica si fa per di¬ 
re) poteva non essere scon¬ 
tato. Invece così è stato.. 

E non si tratta certo di 
« sbavature », di errori di 
percorso. Tutta la DC sem¬ 
bra aver ricevuto tl « la » 
dai suoi più autorevoli espo¬ 
nenti. 

A chi volesse documentar¬ 
si di più consigliamo la let¬ 
tura del « TuttoRoma » tra¬ 
sformato «ad hoc» per la 
campagna elettorale. I de¬ 
mocristiani et sono pratica- 
mente tutti: da Corazzi a 
Mensurati, da Pompei a Po- 




...A Roma si cambia 
con llmpegno di tutti 
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tifo Salotto, a Galloni, sen¬ 
za esclusioni di correnti e 
senza guardare troppo per 
il sottile. « Patron » del gior¬ 
nale sembra essere Publio 
Fiori, che candidato non è. 
ma, in compenso, è tanto 
in odor di massoneria. I 
toni? Eccoli: « la pubblica¬ 
zione dei nomi della P2 e 
autentico nazismo »; « ba¬ 


sta con la caccia alle stre¬ 
ghe », « no» al « piombo ro¬ 
vente». Ci sembrava. Il ri¬ 
tornello è sempre lo stesso. 
Chi non è come loro o è 
fascista o è nazista. E tanto 
basta. 

Ah, ci scordavamo. Tutto- 
Roina », di cui è direttore 
responsabile il de di ferro, 
Giacomo Alexis, si stampa 


nella tipografia da cui ogni 
giorno esce il giornale del 
MSI, il « Secolo d'Italia ». 
Sfogliandolo, tra i pezzi re¬ 
dazionali tutti dedicati alla 
DC. troverete anche la pub¬ 
blicità (a pagamento s’in- 
tende) del MSI, ài Marchio 
e di Gionfnda. Non c’è che 
dire, proprio un « gran bel 
livello ». 


Il figlio è di estrema destra 

Una bomba brucia 
la porta della casa 
di un magistrato 

» 

Una rudimentale bomba è stata fatta esplodere Ieri pome¬ 
riggio verso le 15,30 davanti ella porta deU’abitezione di un 
consigliere della Corte dei conti, Antonio Acconcia, in via 
Pietro Mascagni 138, al quartiere Trieste. L’obiettivo degli 
attentatori non era però il magistrato ma uno del suoi tre 
figli, Tommaso, che tempo fa ha fatto parte di un’organiz¬ 
zazione di estrema destra, a Abbiamo voluto colpire un fa¬ 
scista — così hanno affermato le "Squadre proletarie anti¬ 
fasciste” con una telefonata all’ANSA — per rendere onore 
al compagno Verbano». 

L'attentato ha' provocato pochi danni e molta paura. 
Quando l’ordigno — una lattina di birra riempita con due¬ 
cento granimi di polvere da sparo collegata a una miccia — 
è esploso, in casa Acconcia c’erano il magistrate, la moglie 
e due dei suoi tre figli, Tommaso era appena uscito per 
comprare delle sigarette. E’ stato lui a dare l’allanne e ad 
avvertire i genitori. 

Tommaso Acconcia dal terzo piano è corso dal portiere 
e ha citofonato: « Non vi avvicinate airìngresso, davanti alla 
porta c’è una bornba ». Aveva appena terminato la frase che 
nella palazzina si è udito un forte boato. L’esplosione ha 
scardinato la porta dell’abitazione del magistrato, ha man¬ 
dato in frantumi quasi tutti 1 vetri dell’edificio 

Subito dopo, in via Mascagni sono accorsi i vigili del 
fuoco, i tecnici dell’artiglieria e alcuni funzionari della Digos. 
che hanno interrogato il magistrato e la sua famiglia. Tom¬ 
maso Acconcia ha rivelato agli inquirenti di aver militato 
in un’organizzazione dell’estrema destra, ma di esserne uscito 
dopo rassassinio di Francesco Cecchin. 


Hanno doto le dimissioni dal centrosinistro gli assessori dei partiti « laici » 


Dopo anni di silenzio i grandi gruppi musicali sono tornati a Roma 
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L'amministrazione prcnin- 
C'.ale di Frosinone, Punico 
groisso ente della provincia 
ad avere un esecutivo ad un 
anno dalle eiezioni dell'8 giu¬ 
gno. è anch’essa in piena cri¬ 
si. Hanno infatti rassegnato 
le dimissioni dalla giunta, 
tra sabato scorso e ieri mat¬ 
tina, tutti gl; assessori «lai¬ 
ci» (Psr. PSD! e FRI). E’ 
successo proprio all’indoma¬ 
ni del fallimento della fami¬ 
gerata « intesa a cinque » con 
la DC che appunto da un 
anno aveva completamente 
bloccato, insieme a numerosi 
comuni, anche le dieci USL 
della provincia, le comunità 
montane, PASI. lEnte del 
tur smo. l’Istituto case popo¬ 
lari, ccc. 

La crisi della Provincia va 
ad aggiungersi a quella del 
Comune capoluogo, apertasi 
da alcune settimane, sotto 
l’incalzare de’J’opposìzione 
comunista sul tena della que¬ 
stione morale, dello scandalo 
dei « marciapiedi d’oro » e 
dei provvedimenti giudiziari 
della Procura di Piosinone a 
carico di alcuni membri del- 
b passata giunta a maggio¬ 
ranza democristiana. 

■ Con la crisi della Giunta 
provinciale la situazione di 
Ingovernabilità di tutta la 
prosinola è ora completa. E’ 
questo il rLsutato del cosid¬ 
detti accordi politico prò 
programmatici dell ’ ottobre 


scorso fra DC-PSI-PSDI-PRT- 
PLI che hanno comportato la 
paralisi generale delVaUività 
amministrativa in tutto il ter- 
ntorio provinicale proprio in 
una fase che, come più volte 
è stato denunciato dal PCI, 
r.chiedeva una guida consa¬ 
pevole della gravità della si¬ 
tuazione in una provincia 
colpita da una crisi economi¬ 
ca e occuoazìonale senza pre¬ 
cedenti. Si è preferito invece 
per lunghi mesi «giocare» 
alla spartirlone dei posti con 
l'unico denominatore comune 
della riproposlzione più asso¬ 
luta della pregiudiziale an¬ 
ticomunista a tutti I livelli e 
i risultati di tale politica so¬ 
no ora sotto gli occhi di tutti. 
E che il vero problema per 
assicurare una reale gover¬ 
nabilità aH’intera provincia 
fosse l’abbandoio di ogni pre¬ 
clusione verso il partito co¬ 
munista e il riconoscimento, 
da parte dei partiti laici, che 
con la DC non si può gover¬ 
nare (nonostante I numeri) 
è dimostrato dalla soluzione 
che è stata possibile dare im¬ 
mediatamente alla USIrSPR 
1 di Anagni dove appena 
avuta notizia della fine in¬ 
gloriosa della cosiddetta in¬ 
tesa 1 segretari delle sezioni 
del PCI, PSI. PSDI e PRI 
si sono subito riuniti ed 
hanno raggiunto un accordo 
per ricostituire in quella USL 
una giunta di sinistra. 


A questo proposito i quat¬ 
tro partiti hanno emesso un 
si^ificativo comunicato in 
cui, dopo aver rilevato che 
raccordo raggiunto scaturi¬ 
sce dalLa necessità di dare 
alla USL-SFR 1 una guida 
politica valida in una situa¬ 
zione di enorme difficoltà — 
che il mancato rinnovamen¬ 
to degli organi ha finora 
creato — affermano che «r 


Auguri 
0 Navellu 
e Raimondo 

Raimondo Bultrini. che da 
anni condivide con noi il la¬ 
voro di cronaca, si è sposato 
domenica con la compagna 
Novella Servetti. La cerimo¬ 
nia .si è .svolta a Temi. 

Ai neo-sposi giungano in 
questo momento gli auguri più 
sinceri e sentiti di tutta la re¬ 
dazione e della federazione 
comuni.sta romana, l'n augu¬ 
rio particolare, da parte del 
la cronaca, al compagno Rai 
mondo. 


unica ammin'istrazione che j 
possa avere la sua legittimità * 
in una maggioranza qualifi- 
c.ata polìticamente in assem¬ 
blea è quella che faccia n- 
fenmento al PCI. partito di 
maggioranza relativa, unita¬ 
mente ai partiti laici e socia¬ 
listi » I 

Maurizio Federico t 


Magliano; 

« Viviamo 
lo sport» 

Sabato e domenica «mini- 
judo» e saggio di ginnastica 
artistica alla Magliana. Nella 
palestra della scuola elemen¬ 
tare « Claudio Graziosi » si 
esibirà un buon numero di 
giovani promesse. La mani¬ 
festazione, che si svolge nel¬ 
l’ambito di « Viviamo lo 
sport», è organizzata dalla 
Polisportiva Rinascita Ma- 
gliana, della XV Circoscrizio¬ 
ne e dalla direzione della 
scuola. 

'Sono ben 3,50 i giovani,"tra 
i 0 e i 14 anni che partecipe¬ 
ranno 


L'ultimo concerto qualche 
giorno - fa. Il manifesto che 
annunciava lan Gillan per 
le strade aveva la solita gra¬ 
fica che accompagna tutte le 
manifestazioni giovanili: trat¬ 
ti sfumati, colori violenti, ca¬ 
ratteri « new \’aive ». Su un 
lato del foglio una piccola 
scritta: « Patrocinato dal Co¬ 
mune di Roma». 

• Lo stesso « marchio » ha 
accompagnato tutta ia ras¬ 
segna rock dell’estate scorsa 
a Castel Sant’Angelo, qu^la 
che ha portato nella capita¬ 
le le maggiori « star » del 
rock (da Stanley Clarke a 
Pfter Tosh fino ai Roxi Mu¬ 
sic e ha accompagnato l’in- 
vemo musicale (con i Tolkin 
Heads. l Weather Rcport e 
via dicendo). Insomma per la 
prima volta, chi amministra 
la città si è accorto che il 
rock ha la stessa dignità cul¬ 
turale di altre forme musica¬ 
li, è un fenomeno che coin¬ 
volge migliaia di giovani e 
quindi va preso sul serio, va 
« sostenuto ». 

A questo punto un piccolo 
salto aH'indietro. Sci anni 
fa al Palasport suonò Lou 
Reed. 11 poeta-rock di Coney 
I.sland. Lo portava un perso¬ 
naggio noto nel .settore. Pao 
lo Zard, a capo di un mana¬ 
gement mu.slcale il cui uni¬ 
co cbbiettivo era di trasfor¬ 


mare i COTìcerti in grossi af¬ 
fari. E quindi il prezzo del bi¬ 
glietto era inaccessibile, si 
badava anche a risparmiare 
sugli impianti di amphficazio- 
ne, senza alcuna considerazio¬ 
ne per gli spettatori. Cosi ci 
furono scontri, tafferugli, ar¬ 
resti. Il Palazzo dello Sport 
; andò in gran parte distrutto. 
Da allora Roma fu esclusa 
dalle tournée di tutti i gran¬ 
di grulli. 

Cinque anni di silenzio, 
poi l'anno scorso si è rico¬ 
minciato. E non è avvenuto 
per caso. C’è stato il lavoro 
delle associazioni culturali de¬ 
mocratiche. di piccoli gruppi 
che poco alla volta sono riu¬ 
sciti a far reinserire Roma 
nel circuito intemazionale. 
Ma quello di riportare i con¬ 
oerti m città sarebbe rima¬ 
sta una velleità se dalla loro 
le associazioni musicali non 
avessero avuto questa ammi¬ 
nistrazione. Già, perchè per 
la prima volta nelle delìbere 
comunali, sono apparsi i no¬ 
mi dei « Dire Straits ». dei 
« Police » degli « Status Quo » 
e di tanti altri gruppi rock. 
Sono citati nei provvedimen¬ 
ti che HUtorizzano un contri¬ 
buto finanziario a sostegno 
delle iniziative mu-slcall. E 
non è uno scherzo: 525 milio¬ 
ni sono per r« Inverno ro¬ 
mano ». 


«E* la prima volta che t* 
amministrazione comunale si 
ocrupa di questi problemi — 
dice il compagno Walter Vel¬ 
troni, consigUere comunale. — 
E se n’è occupiata sotto tanti 
punti di vista. Grazie aH'am- 
minist razione si è reso di nuo¬ 
vo agibile il -Palazzo dello 
Sport (che pretendeva cau¬ 
zioni imposs'bih per lo svolgi¬ 
mento dei concerti), grazie 
allo sforzo finanziario del Co¬ 
mune SI sono potuti tentare 
esperimenti come la program¬ 
mazione di film musicali, e 
— non è sfcondario — si è 
riusciti in qualche misura a 
«calmierare» i prezzi dei bi¬ 
glietti. 

Ma molto alKo si vuole 
y fare. « Ut questione più im¬ 
portante, ovviamente — ag¬ 
giunge Vritnmi — è quella 
degli spazi. Non ha senso far 
arrivare a Roma gruppi che 
richiamano migliaia di gio¬ 
vani se poi non si ha dove 
farli suonare ». E le Idee non 
mancana In un’intenx^azlo- 
ne, proprio del compagno 
Veltroni, si propose tempo 
fa di rendere agibili, per i 
concerti, lo Stadio Flaminio, 
l’Olimpico — cosa che acca¬ 
de anche in altre città e 
il Velodromo. Su questa Idea 
molti si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo. Per ora non se n’è 
1 fatto ancora nulla, perchè c'è 


qualche difficoltà burocrati¬ 
ca nel (^ni. ma le decisioni 
sono state solo rinviate. 

«E invece — prosegue Vel¬ 
troni — sono tutte idee da 
rilaiKiare, da amcchire. Si 
potrebbe pensare anche ad 
attrezzare per questo scopo 
piazza di Siena, una delle 
zone più belle di Roma e 
forse un po' sotto-utilizzata. 
Ancoro, si potrebbe creare, 
appena fuori della città, un 
grande ^azio dove si possa¬ 
no tenere concerti, ma dove 
possa essere anche allestito 
un campeggio, un punto di 
ritrovo per 1 giovani. 

«Credo che si siano fatti 
grossi passi in avanti nella 
comprensione dei fenomeni 
che riguardano le nuove ge¬ 
nerazioni — aggiunge Veltro¬ 
ni —. Non è vero che I gio¬ 
vani prima erano impegnati 
quando sfilavano In corteo 
e oggi sono " rifluiti ” perché 
vanno a Firenze ad ascoltare 
i Clash e fanno la fila per 
vedere Kandinsky. Le nuove 
generazioni in ogni periodo 
sono qualcosa di diverso: e 
negli anni *80 sono tutte que¬ 
ste cose messe assieme. Bl- 
.sogna sapere entrare nelle 
loro aspirazioni, ragionare 
sui prodotti di cui fruisco¬ 
no». Anche cosi si cambia 
la città. 

s. b. 


UITIM ’ORA 

Gioca 


con la pistola 
e uccide 
Tamico 

Safvatora Lutzu, 22 anni. • 
■tato ucciso, lari frm, por 
un fatalo orroro da un ami- 
eo cho giocava con una pl- 
■tola. 

Ecco la rieeotruzieno dolio 
vicenda offottuata dalla po¬ 
li*!^ Vorw> le 22 Salvatero 
Lutzu, con Vito Caliito o 
Claudio Maurizi, va a trova¬ 
re un amico, Maaoimo Olor- 
dano. cho abita in via delta 
Paranzella 96. 

Giordano li Invita In casa 
o montro stanno pariande 
•ttrao una pistola (Smith 
Woeeon calibro n) o comin¬ 
cia a giocare con l’arma. AL 
Mmprowieo parte un colpo 
cho raggiungo il Lutzu 

Spaventato Maseimo Glor¬ 
ino contogna la pistola al 
Maurizi e fugge. Poco dopo 
Claudio Maurizi e Vito Ca- 
llito si recano al eemmi«sa- 
nato di Ostia 


ì 
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A San Basilio tra la gente, durante la festa dell'Unità 


Federico Lazzerlnl è entu¬ 
siasta del centro anziani ot- 
tenuto dalla giunta di sini- 
f atra, dopo anni di lotte con¬ 
tro un Comune nemico e 
lontano. Lui non ama i mez¬ 
zi termini. « Quando parilo 
con la gente — dice, dopo 
aver lasciato il suo posto al 
punto ristoro del festival del- 
ÌTJnità — gli faccio: se vuoi 
che San Basilio continui a 
cambiare, se vuoi che diventi 
. un quartiere, una parte del- 

- la città, ti dico che c’è un 
. mezzo solo, rafforzare il Pel 

e riconfermare la giunta di 
■ sinistra ». Anche San Basilio 
è cambiato. Ed è cambiata in 
questi cinque anni. I compa¬ 
gni Insistono sulla « qualità 
della V'ita ». Per loro vuoi di- 

- re il consultorio, H centro i>er 
i tossicodipendenti, il centro 
anziani, il teatro, il mercato, 
le scuole, gli impianti spor¬ 
tivi, 1 lotti, vecchi e fatiscen¬ 
ti, ristrutturati. «Se c’era la 

- T>c — commenta Federico — 
;-.avremmo aspettato pier altri 

trent'annl... ». 

La piazza è piena di gente. 
Per tre giorni è stato un dia¬ 
logo continuo col comunisti. 

- Su Roma, sulla giunta di si- 
mstra, sul governo, sulla P2 e 
gli « amici » di GeUi, su quel¬ 
li che hanno lavorato e lavo- 

' rano per impedire che le cose 
. cambino, su San Basilio che 
non è più un « ghetto ». Nei 
viali della festa è un bruli¬ 
care di donne, di giovani, di 
anziani, di bambini. Si aspet¬ 
ta la fine della festa. E c’è 
un ospite d’eccezione: Gian 
Carlo Pajetta. 

Federico ha voglia di F>ar- 
lare. Vuole raccontare la sua 

- storia. Che è poi la storia di 
questa borgata. « Sono arri¬ 
vato qui — dice — quando 
non c’era niente. Pochi fab* 


CGIL-CiSL-UIL 
ai partiti: 
risolvere 
presto la crisi 
alla Regione 


La federazione CGIL-CISL- 
UIL ha inviato una lettera 
sulla crisi della giunta regio¬ 
nale al segretari dei partiti 
democratici. Nella lettera 
dei sindacati è espressa « la 
più viva preoccupazione > 
per la situazione aperta alla 
Regione, c In modo partico¬ 
lare per - l'assenza dì una 
manifesta volontà delle forze 
politiche di tentare di dare 
una soluzione alia crisi stes¬ 
sa in tempi più stretti pos¬ 
sibili >. 

' • La crisi è stata aperta 

— si legge nella lettera dì 
CGIL-CISL-UIL — In un mo- 
mento in cui le esigenza di 
governo della Regione sono 
più vive che mai per la si¬ 
tuazione preoccupante in cui 
versa l’economia regionale 
per la crisi che travaglia il 
settore industriale. Con la 
giunta ora dimissionaria .la 
Federazione Unitaria aveva 
avviato continui confronti, 
sulla base di un documento 
programmatico da noi auto¬ 
nomamente elaborato, per 
giungere ad intese capaci di 
avviare a soluzione problemi 
acuti di interesse generale». 

« Quegli incontri — prose¬ 
gue la lettera inviata ai 
partiti — non si sono potuti 
concludere per la sopravve¬ 
nuta crisi del governo regio¬ 
nale. La cosa non può es¬ 
sere giudicata positìvamen- . 
te perché annulla pratica- 
mente uno sforzo compiuto j 
con serietà di intenti allo | 
scopo di concorrere, come ! 
sindacato, alla soluzione dei ; 
più gravi problemi che assil- j 
lano la regione e in partico- i 
lare i lavoratori ». j 

« Riprendere questi con- | 
fronti — continua il testo ! 

— è per noi di primaria im¬ 
portanza e ciò richiede un 
governo messo in condizione 
di governare seriamente, 
perché espresso dalla volontà 
politica del consiglio regio¬ 
nale >. 

Più avanti la lettera affer¬ 
ma che < è auspicabile si 
affronti ora, senza indugi 
tattici o rinvi! strumentali, 
il problema di dare un go¬ 
verno alla Regione». L’inten¬ 
to della missiva dei sindacati 
ò quello di ■ evitare la pa¬ 
ralisi sia di governo sia legi¬ 
slativa » e fare accelerare 1 
tempi di una soluzione posi¬ 
tiva della crisi. 

Da registrare. Infine, una 
dichiarazione sulla crisi da 
parta del segretario regio¬ 
nale del PSDI Tappi. Il di¬ 
rigente socialdemocratico si 
è pronunciato sulla proposta 
fatta in consiglio dal PRi: 
formare una giunta a termi¬ 
ne, minoritaria, composta da 
PCI. PSI e PSDI, con l’ap¬ 
poggio o l'astensiona dei re- 
pubblicani e l'astansione di 
OC e liberali. Se di una si¬ 
mile giunta entrerà a far 
parte anche il PRI —- 4 la 
risposta di Tappi — a se DC 
e PLI saranno d’accordo. Il 
PSDI appoggerè la proposta. 


brlcatl, solo tre bus che si 
davano il cambio. Allora era 
difficile resistere, era diffici¬ 
le accettare l’idea di vivere 
qui, lontano dalla città. C’era 
Bolo una scuola, nemmeno 
un asilo, 1 servizi sanitari 
erano un sogno. Adesso è 
cambiato tutto. Certe volte cl 
penso e mi sembra di non 
riconoscerla più, questa bor¬ 
gata. Sento che anche la gen¬ 
te è cambiata In questi anni. 
E’ più disponibile, più mati’- 
Ta. Vuoi che ti dica del cen¬ 
tro anziani? Una grande cor,- 
quista. Abbiamo lottato pei* 
anni prima di averlo. E lo 
abbiamo avuto con la giunta 
di sinistra. Pensa, sono pas¬ 
sati pochi anni dalla sua na¬ 
scita e gli Iscritti sono già 
248. Che facciamo? Le gite, 
1 soggiorni estivi d’altrianno 
slamo andati in Jugoslavia) 
le mostre. Bpooi si parla. Si 
parla tanto. Di tutto. Sapin¬ 
do me gli anziani oggi hanno 
un ruolo da protagonisti, non 
sono più gli emarginati di 
una volta. E vuoi che per 


questo non dica grazie alla 
giunta di sinistra? ». 

R4ta Mastropietro fa le 
lodi dei consultorio. Dice che 
De donne sono mature e che 
non hanno intenzione di ri¬ 
nunciare alle loro conquiste. 
« Il consultorio lo abbiamo 
voluto noi — commenta — 
e nessuno rl\iscirà a toglier¬ 
celo. Perché, vedi, lo sono 
convinta che con queste pic¬ 
cole cose, coi servizi, col cen¬ 
tri culturali, si cambia la vita 
di un quartiere. Qui si sente 
nell’aria che la gente è diver¬ 
sa, che San Basilio non è più 
quella di cinque anni fa... ». 

Un voto al Pei, dice il gran¬ 
de tabellone dietro il palco. 
Perché... « Perché 1 comunisti 
— risponde Franco, disoccu¬ 
pato — hanno dimostrato di 
saper governare. Non hanno 
promesso niente, ma hanno 
fatto tante cose. Sono onesti, 
poi. Quegli elenchi di Gelli 
sono uno spauracchio per 
tutti, tranne che per il Poi. 
lo, però, vado pazzo per una 


La Fiat licenzia un altro operaio 


La Fiat continua a licen¬ 
ziare operai comunisti dele¬ 
gati sindacali con motivazio¬ 
ne pretestuose, ieri sera si 
è appreso che un altro lavo¬ 
ratore, delegato sindacale, 
Franco Mazzarella, é stato 
licenziato dalla direzione del¬ 
lo stabilimento di Piedimonte 
San Germano. Motivo del li¬ 
cenziamento: l’operaio fuma¬ 
va nelle linea di montaggio. 

Questo di Franco Mazzarel¬ 
la ò II terzo caso di delegato 


comunista licenziato alla Fiat 
di Cassino nelle ultime tre 
settimane. Contro di lui l’a¬ 
zienda ha usato la stessa as¬ 
surda motivazione adottata 
per il primo licenziamento. 
L’altro lavoratore, invece, ven¬ 
ne licenziato perché aveva af¬ 
fisso sulla bacheca della fab¬ 
brica un volantino. 

Stamattina alle 6,30 si riu¬ 
nisce Il consiglio di fabbrica 
delia Fiat. Alle 8,30 è convo¬ 
cata la segreteria di zona 
Cgii-CIsl-UII Firn. 


cosa, per l’estate romana. Cl 
Bono stato Uittd gli anni. 
Sarà una banalità, ma lo 
voto comunista perché voglio 
tornarci ancora...». 

La festa si chiude. Parla 
Pajetta. Davanti al palco tan¬ 
tissima gente. « Oggi, In que¬ 
sta situazione difficile — di¬ 
ce Pajetta — il grido "biso¬ 
gna cambiare" deve salire dal 
paese. Anche con il voto del 
21 giugno. Un voto, bisogna 
saperlo, che va al di là della 
portata del Campidoglio. Per¬ 
ché la crisi continua, c'è l’in¬ 
flazione, 1 nostri conti con 
l’esteio sono in rosso, le gran¬ 
di Industrie sono in difficol¬ 
tà, E in queste condizioni 11 
governo ha evitato di dare 
risposte concrete ». 

« Mentre gli altri portano 1 
conti deila loggia — dica 
Pajetta — noi portiamo 1 con¬ 
ti di un’amministrazione se¬ 
ria come quella di Roma. 
Non si sono fatti 1 mira¬ 
coli. tante cose restano da 
fare. Ma appunto per questo 
c’è bisogno che la giimta di 
sinistra resti per altri cinque 
anni. Per dare un’ulteriore ri. 
sposta a Galloni, che conti¬ 
nua a oarlare di degrado del¬ 
la città. (Mmentdeando ciò 
che facevano l suoi amici al 
tempi di Cloocettl o di Pe- 
trucxd. Allora debbiamo fare 
in modo ebe Galloni parli in 
Camoidoglio come capogrup¬ 
po de'l’opoosizione, dobbiamo 
fare in modo che in Camoi¬ 
doglio resti Petroselli. che ha 
governato dalia parte della 
città. Un voto per cambiare, 
quindi, per dite basta contro 
gli scandali e le logge P2. per 
andare avanti, p^ rafforzare 
la giunta di sinistra. Un vo¬ 
to per essere presenti, per 
combattere ancora, per lavo¬ 
rare di più». 


Comunisti in Campidoglio / Roberta Piato 


Nell’tiltlmo mese non si 
è fermata un attimo. Ha 
fatto e rifatto irmiunere- 
voll volte le scale del Mer¬ 
cati Tralanel, si è scapicol¬ 
lata sui prati dd parco del 
Daini, ha parlato con cen¬ 
tinaia di persone in confe¬ 
renze e Sbattiti iraprowl* 
sati alla biblioteca nazio¬ 
nale, nel corso della ras¬ 
segna « Cambia la città, 
cambia la scuola? », con¬ 
clusa poche settimane fa. 
Roberta Finto, assessore al¬ 
la scuola del Comune, as¬ 
sicurano i suoi collabora¬ 
tori, è una « potenza », in¬ 
faticabile. 

Iscritta al partito dal *72. 
reduce sessantottina, nel 
*73 divenne consigliere co- 
mimista della IX Circoscri¬ 
zione. Giovane insegnante 
della scuola materna. le 
venne assegnato immedia¬ 
tamente il compito di se¬ 
guire i primi passi degli 
asili nido e degli organi 
collegiali. Nel '76 fu elet¬ 
ta al Campidoglio e fino 
al ’79 ebbe la carica di pre¬ 
sidente della commissio¬ 
ne istruzione del Comune. 
Dal *79 ha sostituito Fraje¬ 
se alla IX ripartizitMie. Ha 
32 anni, è spiata, senza 

« Ti consideri un asses¬ 
sore ” d’assalto ”? ». 

■ Nella scuola è tutto di 
assalto, slamo In prima li¬ 
nea. La nostra à un'attivi¬ 
tà barricadera, non am¬ 
mette una burocrazia scie- 
rotizzata. I genitori, gli in¬ 
segnanti e gli alunni han¬ 
no accumulato. In questi 
anni, troppe domande che 
non possono essere eluse ». 

a Dai collaboratori è pre¬ 
so sul serio xm assessore 


L'obiettivo è: 
bambini 
a scuola 
contenti 



che spesso va in giro in 
scarpe da tennis? ». 

« Il mio rapporto con lo¬ 
ro non è determinato dal- 
rabbìgllamento, ma da 
quello che sono. Ho un 
grande rispetto per gli al¬ 
tri e credo di saperli a- 
Bcoltare; e questo lo han¬ 
no capito ». 

a Come hai fatto a tra^ 
sformare un apparato isti¬ 
tuzionale, in un gruppo di 
animatori culturali? ». 

c innanzitutto con la lo¬ 
ro disponibilità. inoltre 
chiamando a raccolta tutta 
le energie e le intelligenze 
che. fino a poco tempo fa, 
erano sacrificate in un la¬ 
voro di routine. 

K Quali sono ! problemi 
che hai incontrato ed i n- 


sultatl ottenuti? ». 

cS| può dire che sono 
•tata fortunata, perché ho 
trovato un lavoro che era 
stato avviato gii con mol¬ 
ta Intelligenza dal mio pre- 
deceeeore. 

Le maggiori difficoltà le 
ho trovate nel rapporto con 
Il Provveditorato, cha cl ha 
obbligato a riunioni lun¬ 
ghissime, ripetuta, defati¬ 
ganti e. soprattutto cenza 
un esito concreto a poei- 
tivo. 

Altro nodo I doppi turni. 
Siamo riusciti a dimezzar¬ 
li, ò stata una bella botta 
per i nostri critici. Il no¬ 
stro scopo, tagli governati¬ 
vi permettendo, è di an¬ 
nullarli nei più breve tem¬ 
po possibile e passare ad 
occuparci del tempo pieno. 

Le cose positive ctanno 
davanti a tutti; 1) il nuo¬ 
vo rapporto che si è stabi¬ 
lito con gli utenti; 2) la 
capacità di aver coinvolto, 
forse per la prima volta, 
i direttori e gli insegnanti 
nella gestiate della cosa 
pubblica; 3) l’esperienza 
dei campi acuoia; 4 ) degli 
scambi culturali in Italia e 
all’estero; 5) la costituzio¬ 
ne del centri permanenti 
per ragazzi: 6) l’c Estate 
ragazzi ». 

«Se potessi scrivere uno 
statuto dei diritti del bam¬ 
bino. che cosa d mettere¬ 
sti? ». 

« I diritti alla gioia ed 
alla fantasia, dentro e fuo¬ 
ri la scuola. Quando un ra¬ 
gazzino andrà a scuola con¬ 
tento saremo già a buon 
punto ». 

s. le. 
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Grandi collettori e depuratori^ il Tevere sta tornando lentamente a vivere 


«Questa borgata-ghetto 
è diventata un quartiere» 

Il comizio di Pajetta - « Qui tutto è cambiato » - Ora ci sono il consultorio, le scuole, il 
teatro - « Quando erano tutti prati, senza servizi... » • Un voto per combattere ancora 


6e qualcuno vi dice che ' 
Il Tevere è inquinato, con¬ 
cedetegli un sorriso, ma 
niente di più, infondo di¬ 
ce una banalità, una cosa 
risaputa. Se qualcuno vi 
dice che il Tevere è più 
Inquinato di prima, allora 
non rispondetegli per nien¬ 
te. r>erché è un bugiardo. 

I fatti stanno cosi e nes¬ 
suno può negarli; fino a 
due anni fa tutte le ac¬ 
que luride di Roma e din¬ 
torni (3 milioni e mezzo 
di abitanti) finivano diret¬ 
tamente nel Tevere; nel 
fiiune e In un lungo tratto 
di litorale davanti alla fo¬ 
ce ormai non c’era più vi¬ 
ta quasi, morivano l p>escl 
e morivano tutte le attivi¬ 
tà che al fiume erano in 
qualche modo legate. In- 
Bomma, Tappollativo di 
« fogna a cielo aperto » il 
Tevere se l’era proprio me¬ 
ritato. 

E oggi 11 fiume è ancora 
una fogna a cielo apierto, 
è ancora un lurido, mefi¬ 
tico ricettacolo di rifiuti? 
No. Intendiamoci, ’ll fiume 
non è tornato ad essere un 
fresco ruscello di monta¬ 
gna. ceruleo e gaio, no. ma 
è indubbio che quel pro¬ 
cesso di degrado, quel len¬ 
to assassinio durato decen¬ 
ni è stato arrestato e che 
piano plano si sta tornan¬ 
do indietro. H recupero del 
Tevere, insomma, non solo 
è stato Imposto come uno 
del grandi problemi citta¬ 
dini. ma è diventato un o- 
blettivo raggiungibile, rea¬ 
listico. anche se in tempi 
ncn certo brevi. Lo prova¬ 
no l’interesse che intorno 
al fiume si è riacceso, lo 
provano soprattutto le ma¬ 
nifestazioni che intorno al 
fiume sono state organiz¬ 
zate nell’estate scorsa e 
che verranno organizzata 
anche quest’anno. 

I risultati, si sa. non ven¬ 
gono mai da soli, soprat¬ 
tutto quando si lotta p>er 
la difesa dell’ambiente nes¬ 
suno ti regala niente. Dun¬ 
que se adesso il Tevere 
torna ad essere un fiume 
avvicinabile, i motivi cl so¬ 
no. Primo di tutti gli al¬ 
tri. c’è l’impegno profuso 
in questi anni dalla giunta 
di sinistra. Per la prima 
volta nella storia di Roma 
una giimta si è pxsta l’o¬ 



biettivo di colpire all’origi¬ 
ne le cause deU’inquina- 
mento ed è per questo che 
è stato messo a pmnto e 
ormai quasi del tutto at¬ 
tuato un colossale piano di 
risanamento Igienico-sanita- 
rio. Tutta la città è stata 
Innervata di grandi collet¬ 
tori che raccogliendo le 
acque luride, ,le acque di 
scarico, le convogliano 
verso quattro depuratori. 
Un’opera pier centinaia di 
miliardi, ma ne valeva pro¬ 
prio la piena. 

Intanto, il depuratore di 
Ostia è entrato in funzione 
da iKi pezzo, cosi quello di 
Roma est, un altro depu¬ 
ratore. quello di Roana 
nord ha cominciato a fun¬ 
zionare & pieno ritmo pro¬ 


prio In questi giorni, e do¬ 
po una lunga battaglia di 
corsi e dì ricorsi si è riu¬ 
sciti a supierarc anche una 
altra fresante eredità della 
giunta precedente, rap7i>al- 
to del depuratore di Ro¬ 
ma sud. Questo elgnUica 
che entro la fine del 1982, 
il 707e di tutti gli scarichi 
della città prima di finire 
nel Tevere saranno depu¬ 
rati. Cosa da p>oco? Un ri¬ 
sultato irrilevante? - Ci 
sembra proprio di no. 

Ma il Tevere non è s<rio 
un fiume da disinquinare, 
da salvare, è anche un fiu¬ 
me da «vivere», e questo 
significa fruibilità delle go¬ 
lene. navigabilità, accesso 
al patrimonio archeologico 
dislocato lungo fi bacino. 


fino al mare. Anche su 
questo terreno la giunta si 
è mossa con decisione e 
Impiegno. E’ cosi che si è 
arrivati alle ripuliture de¬ 
gli argini in tutto 11 tratto 
urbano e alla installazione 
di nuovi lampioni sulle ban¬ 
chine tra p)onte Cavour e 
l’isola Tiberina. L’ultimo 
risultato la giunta rna ot¬ 
tenuto una diecina di gior¬ 
ni fa ed è il frutto di me¬ 
si di pressioni e richieste, 
n genio civile si è final¬ 
mente impegnato (ma è u- 
na sua esclusiva comi>cten- 
za) a dragare tutto fi fon¬ 
do del fiume tra Ponte 
Mfivio e il mare, verran¬ 
no cosi pxntati via tronchi, 
carcasse di automobili e di 
Imbarcazioni affondate. 


p»rtl di manufatti e altri 
materiali ohe in qualche 
modo px)65ono ostacolare 
la navlgazicoe. H genio ci¬ 
vile si è impegnato anche 
a ripulire tutte le sponde 
rispettando però la vego- 
tazione spontanea che vi 
è cresciuta. 

Nel programmi dell’esse»- 
Bore al servizi tecnologici, 
Piero Della Seta, c’è un 
grande pn-ogetto, un piro- 
getto che lui persegue or¬ 
mai da anni. Siccome 11 Te¬ 
vere attraversa tre divesTse 
regioni, dice Della Seta, é 
Impossibile p>ensare a un 
Berlo Intervento di recupe¬ 
ro e di difesa senza coin¬ 
volgerle tutte e tre, Roma 
può anche fare fino In fon¬ 
do 11 Buo dovere, ma tutto 
questo può diventare inu¬ 
tile se la stessa cosa non 
fanno gli altri. Da qui l’i¬ 
dea di un consorzio nel 
quale. Insieme al Comune 
di Roma, entrino anche le 
tre re^onl Interessate: La¬ 
zio. Umbria e Toscana. 

E’ p>oco? Può darsi, ma 
intanto il fiume toma a 
respirare, nel mare di O- 
stia e Fiumicino (lo dico¬ 
no 1 pescatori, non lo dicia¬ 
mo noi) ricompjalono spe¬ 
cie di piescl che erano scom¬ 
parse da un p>ezz!o, l’estate 
romana anche quest’anno 
festeggerà un p)ezzetto di 
Eé proprio sulle acque del 
fiume, su grandi battelli. 

Era immaginabile, prima, 
tutto questo? Assoluto/- 
mente no. Prima, quando 
in Campidoglio c’etrano 1 
democristiani, ecologia e 
ambiente erano solo belle 
p>arole. Mentre sinidaci e 
assessori se ne riempivano 
la bocca, i i>alazzinarl lopo 
amici costruivano interi 
quartieri senza fogne. Lo¬ 
ro, i palatónarl, sapjevano 
di poterlo fare, perché c’e¬ 
ra U grande fiume a racco 
gliere le acque nere che l 
loro quartieri avrebbero 
prodotto, sapevano poi tìie 
sindaco e assessori non Br 
vrebbero detto niente. Sa¬ 
rebbe proprio un pieccato 
se costoro tornassero a fa¬ 
re 11 loro comoda 


«H punto sulla questione 
Tevere» è U titolo di un 
convegno «die si terrà do¬ 
mani e dopodomani ella 
Fiera di Roma. 


SOmìla alloggi contro la crisi abitativa 
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A sinistra, com'era il borghefto Prenestino e, a destra. Il nuovo quartiera Val Melalna 


Per trenfanni 

la città è stata governata dalla speculazione edilizia, fuori 
da una sia pur mìnima linea di programmazione. L’edilìzia 
privata ha avuto il sopravvento e ha condizionato pesantemente 
Io sviluppo urbano. Quando la giunta di sinistra ha messo piede 
in Campidoglio nel settore abitativo c’era una situazione dram¬ 
matica: 800 mila cittadini in case abusive, 12 mila famìglie 
dentro le baracche, 176 mila famiglie in case sovraffollate, 146 mila 
in alloggi senza riscaldamento, 21 mila in appartamenti senza 
acqua e wc. La De ha lasciato mano lìbera agli speculatori e 
e la città è stata divisa tra quartieri dì serie A e quartieri di 
di serie B. 

La giunta di sinistra 

non ha dato alcuno spazio alla speculazione. E il primo obiettivo 
è stato quello di realizzare i piani di zona in 167. Con 1.100 miliardi 
sono state costruite le infrastrutture e completate le opere di 
urbanizzazione. Sono state assegnate tutte le aree disponibili per 
Tedilizia sovvenzionata, convenzionata e agevolata. In totale sono 
stati realizzati (o sono in corso di realizzazione) 70 mila alloggi 
nei piani di zona della 167. 

Uoccupazione è aumentata 

del 16 per cento, a fronte dì una diminuzione generalizzata su 
tutto il territorio nazionale. E questo è stato possìbile grazie 
aH’aumento delle opere pubbliche comunali, al decollo definitivo 
dell’accordo coi costruttori. 

Con il protocollo d’intesa 

tra il Comune, le forze sindacali, gli imprenditori privati e fl 
movimento cooperativo sarà possibile costruire 80 mila vani l’anno, 
di cui 48 mila in zone di edilizia economica e popolare, avviare 
aree artigianali e industriali, realizzare i nuovi centri direzionali. 

Gli sfratti 

hanno condizionato pesantemente la politica della casa della nuova 
amministrazione. Nel ’79 c’erano quasi 15 mila famiglie sotto¬ 
poste a sfratto, dì cui 5.632 in esecuzione. La giunta ha affrontato 
questa emergenza facendo valere l’impegno dri passaggio da 
casa a casa e inlrjrenendo spesso sul governo per chiedere la 
graduazione degli sfratti, ha realizzato accordi con i proprietari 
per undicimila famiglie, con Tobiettìvo di ribassare i prezzi e 
prolungare i contratti d’affitto. Infine è stato istituito un gruppo 
di lavoro operativo per il controllo della situazione. 

Ma anche le vendite frazionate 

hanno reso difficile il lavoro deiramministrazione. Diecimila faml- 
miglie rischiano di essere sfrattate perché le loro casa sono state 


messe in vendita. La giunta di sinistra è stata finora al loro 
fianco. Ma non solo: ha lavorato per arrivare ad accordi coi 
proprietari in modo da facilitare l’acquisto a prezzi cirnvenieotì 
degli appartamenti. 

Quattromila apparUimenti 

entro 1*82 saranno costruiti a Torbellamonìca dal Comune (Tar 
permettendo); altri 7 mila saranno realizzati daUlacp; 80 mila 
vani saranno costruiti in base all’intesa coi costruitoli. Questa 
la risposta della giunta di sinistra alla crisi dell’edilizia. 

Undicimila baracche 

sono state demolite in questi anni. Al loro posto, al posto dei 
borghetti e della miseria, campi sportivi, verde attrezzato, servìzi. 
Alle famìglie aventi diritto, il Comune ha assegnato case decenti, 
nei nuovi quartieri del Laurentino, di Prima Porta. H borgbetto 
Prenestino, .quello Tiburtino, il Fosso dì Sant’Agnese, il Mandrìcne 
non esistono più. Restano poco meno di mille alloggi malsani,.un 
€ minimo storico », che verranno eliminati nei prossimi mesi. 


Le assegnazioni 


per gli alloggi popolari sono state eseguite con il massimo di rigore 
e di trasparenza. Mentre prima per ottenere la casa bisognava 
entrare nelle € grazie > dell’assessore de. adesso l’unico requisito 
è Taverne il diritto. Il Comune, con questi criteri di giustizia, ha 
assegnato 1.811 alloggi ai cittadini con 11 punti, altri L286 saranno 
consegnati a mesi alle famiglie con 10 punti. E* luevedibile che 
nell’82-’83 sarà possibile ottenere la casa con otto e nove pcmti. 
In più il Comune con il bando delT80 ha introdotto alcuni benefici 
per le giovani coppie e gli anziani (riserva del 30 per cento) 
per gli sfrattati (20 per cento) per le forze dell’ordine (10 per 
cento) per chi vive in abitazioni malsane. Inoltre 150 appartamenti 
saranno destinati (dei quattromila programmati) alle famiglie 
con perscme handicappate. . 

La legge dell’equo canone 

va modificata. D Comune chiede di ridurre Tindicizzazlone del 
fitti, di regolamentare le vendite frazionate, di ridurre le cause 
di sfratto per necessità, di introdurre l’obbligo della concessione 
comunale per il cambiamento della destinazione d’uso, di esten¬ 
dere l’equo canone ai locali non adibiti ad abitazìonL 

Un qu^ro di certezze 

è stato offerto in questi anni dalla giunta di sinistra anche nel 
campo della casa. Roma è andata t controcorreale »» rispetto 
all’immobilismo del governo. Anche i costruttori, gli in^nditori 
privati, hanno dato fiducia alla nuova anuninis^azione firmando 
il protocollo d’intesa. Dopo trent’anni di governo della specida- 
zione, in questi cinque anni ha governato, e bene, 11 Capidoglio 
dalla parte della città. » 
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Allo Coso dello Donno, uno discussione sul dopo referendum 

«La legge l'abbiamo difesa, 
ora si può anche migliorare» 

Il «Coordinamento per rautodetermìnazione della don¬ 
na » propone modifiche alla 194 - Si è inasprito, dopo il 
no, il boicottaggio dei medici obiettori di coscienza 


«E’ stata una grande vit¬ 
toria delle donne, ma non 
t^ta, bisogna andare avan¬ 
ti e lottare per quei cambia¬ 
menti della legge che ci era¬ 
vamo proposta anche e so¬ 
prattutto mentre la stavamo 
difendendo ». 

Cosi le donne del « coordi¬ 
namento per l’autodetermina¬ 
zione » hanno aperto ieri la 
conferenza stampa sull’anali¬ 
si del voto del 17 maggio al¬ 
la Casa della Donna, di via 
del Governo Vecchio. Il cocr- 
dinamento, che riunisce le 
compagne dell’UDI, dei coor¬ 
dinamenti dei consultori e 
delle studentesse universita¬ 
rie, e il collettivo dell'Appio- 
Tuscolano, ha distribuito un 
documento sul quale organiz¬ 
zare la discussione, « Discu¬ 
tiamo adesw che vittoria è 
stata la r òstra » — hanno 
detto le c-'inpagne — «strap¬ 
pata ad ujia violenza, ad un 
attacco. Ancora una volta si 
è trattato di difendere e non 
di conquistare, e adesso c’è 
il rischio che delle modifiche 
alla legge non si parli più ». 

L’esperienza delle donne in 
questi anni, ha confermato 
1 timori suH’uso che il per- | 
sonale medico delle strutture • 
sanitarie spesso fa dell’arti¬ 
colo &. L-’obiczione di coscien¬ 
za. pievista daH’articolo è di¬ 
ventato un modo per ostaco¬ 
lare le donne che vogliono 
abortire. « Noi vogliamo che 
gli obiettori vengano sposta¬ 
ti ad altri reparti, altre 


strutture dell’assistenza ospe- 
daiiera. perché è inconcepi¬ 
bile che ima le^e dello Sta¬ 
to non funzioni per i sìngoli 
convincimenti religiosi dei 
singoli medici », affermano 
le compagne del coordina¬ 
mento. E ix>i, ci sono 1 .^liti 
disservizi. Ci sono code di 
due giorni negli ospedali per 
ottenere la prenotazione e 
l’intervento viene troppo 
spesso fissato in tempi lun¬ 
ghissimi; il personale, talvol¬ 
ta maldisposto, comincia ad 
ostacolare la libera volontà 
delle donne già durante la 
prima vìsita. E poi, discrimi¬ 
nazioni mentre si fanno le 
analisi, una trafila che an¬ 
cora impone rumiliazione. di 
dover vivere la legge come 
una « concessione ». e non 
una conquista. Dopo la vit¬ 
toria dei no all’abrogazione 
delia 194 questa situazione si 
è inasprita. 

E’ un fatto che, dopo 11 17 
giugno, per la prima volta 
a Roma ben quattro doman¬ 
de di minorenni al giudice 
tutelare sono state rifiutate, 
tutte par dei cavilli di for¬ 
mulazione. Anche su questo 
aspetto il coordinamento in¬ 
tende mobilitarsi, e chiederà 
la modifica dell’articolo 12. 
che affida al giudice la deci¬ 
sione in caso di minore età, 

« Non basta quindi » — ha 
affermato la compagna Vit¬ 
toria Tota deirUDI — « l’at¬ 
tività del comitato per l’ap- 
plicazione della legge, e quel- 



Chiude domani la mostra sui Fori 


Plastici, disegni, elaborati grafici e pan¬ 
nelli. Sono i Pori Imperiali, riprodotti e 
spiegati nella mostra che chiude domani, 
allestita nell’edificio della Curia, nel Foro 
Romano. 

L’esposizione è stata curata dalla Sovra- 
Intendenza ai beai archeologici di Roma, 
che la riaprirà ia autunno, integrata da una 
serie di nuove ricerche, storiche e d’archi¬ 
vio. e dal contributo di esperti e di studiosi. 
Già adesso pannelli e disegni spiegano ai 
visitatori cosa si trova sotto ì’asfalto e 
l’importanza storica e urbanistica dcj com¬ 
plesso architettonico. La città di Roma 
infatti acquistò con i Fori il più alto va’ore. 
La documentazione racconta perché furono 


Romo ~ Vio Satana 731 ~ tei. 810.82.04 


AUTOMERCAIO SALARIO. 

TANTE OCCASIONI 
PER NON SBAGLIARE. 

Air Automercato Solario di Via Salaria 731 vi aspet+c urc 
gronde scelta di autovetture d occosione di ogni marco e 
prezzo Tutte acquis+ab'Ti con s^roordinane foairtazKx^i, tutte ir^ 
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Dallo vittoria del referendum l'impegno per difendere lo giunta di sinistra 


Martedì 9 giugno 1981 


la del comitati delle donne 
dei partiti del fronte laico, 
è subordinata agli equilibri 
piolitici, crisi di governo e 
così via. E le donne non pos¬ 
sono aspettare ». Perciò il 
coordinamento per l’autode¬ 
terminazione delle donne in¬ 
tende organizzare per giugno 
una conferenza nazionale, 
punto di partenza della lot¬ 
ta per la modifica della leg¬ 
ge ». « Non chiediamo soltan¬ 
to la modifica dei due arti¬ 
coli » — spiega la compagna 
dell’UDI “ « vogliamo che ia 
battaglia delle donne investa 
la cultura di tutta la socie¬ 
tà; per questo faremo anclie 
delle critiche al progetto di 
legge sull'introduzione del¬ 
l’educazione 5es.siiale nelle 
scuole, sui contenuti e la me¬ 
todologia di questa « educa¬ 
zione » che non intacca la 
divisione dei ruoli tra ma.schi 
e femmine nella nostra so¬ 
cietà ». 

Per il Sindacato, ha parla¬ 
to una compagna del Centro 
Studi e Documentazione. Ce¬ 
cilia Brighi, annunciando per 
l'estate anche una conferen¬ 
za della Confederazione su¬ 
gli strumenti di vigilanza per 
l’applicazione della legge. Il 
Centro Documentazione e 
Studi .sta anche svolgendo 
una ricerca che coinvolge 30 
mila donne, .suiramhiente di 
lavoro, ia salute e la mater¬ 
nità. 


Nell’incontro di Frattocchie 
.delle compagne candidate al 
Comune, alla Provincia, alle 
Circoscrizioni e le responsa¬ 
bili di zona, le consigliere re¬ 
gionali, il terreno comune di 
riflessione non è stato diffi¬ 
cile a trovarsi: alle spalle non 
solo l’impegno di sempre dal¬ 
la parte della città e delle 
donne ma l’esperienza recente 
della battaglia del referendum 
in cui ciascuna 'anche da di¬ 
versa collocazione, ha vissuto 
un rapporto nuovo e ampio 
con le donne, ha verificato il 
suo essere donna, il suo la¬ 
voro di amministratrice o di 
dirigente politica. 

Da questo terreno la prima 
domanda: come tradurre que¬ 
sto voto .specialissimo, politi¬ 
co nel .senso più alto del ter¬ 
mine in un voto . che faccia 
continuare il cammino di rin¬ 
novamento delle nostre comu¬ 
nità? Vi è una prima ri.spo- 
sta intanto — diretta — che 
proviene dal voto e die ri¬ 
guarda la prevenzione e il su¬ 
peramento dell‘aborto come 
obiettivo «politico» possibile. 
Di qui non solo la verifica mi¬ 
nuziosa delle radici del voto 
del 17 maggio germogliato an¬ 
che per il significata rivoluzio¬ 
nario che hanno avuto i con¬ 
sultori specie nei paesi e che 
.sono stati una scelta delle 
giunte di sinistra: ma ancor 
più il coraggio e la' pretesa 
che tutti i programmi portino 
una grande espansione «qi/on- 
titativa » (perché non dobbia¬ 
mo avere a Roma almeno 100 
consultori nei prossimi anni?) 
dei servizi sociali e di una lo¬ 
ro efficienza, di nuovi rap¬ 
porti con tutti gli operatori, 
che risponda al messaggio di 
autonomia, di dignità che \i 
è nel voto del 17 maggio. Co¬ 
si aprire i poUambulatori alla 
prevenzione e alla interruzio- 


Le donne di nuovo in campo 
per non tornare indietro 

Far continuare il cammino di rinnovamento • « Costruire una città che non ti lascia so¬ 
la » - Una campagna di tesseramento tra le donne • Il grande bisogno di socialità 


ne di gravidanza, realizzare 
l’appUcazione della 194 in tut¬ 
ti gli ospedali ancora inadem¬ 
pienti. rivedere i meccanismi 
di partecipazione nei nidi e 
nelle scuole materne e mille 
altri aspetti .sono obiettivi che 
si sentono oggi possibili, con¬ 
sentiti soprattutto dalla nuova 
qualità della politica di que- 
.sti anni nel campo della scuo¬ 
la, del personale, della sani¬ 
tà e deU’a-ssistenza. 

F.’ impo.ssibile riportare in 
poche righe un dibattito ric¬ 
chissimo sviluppatosi attraver¬ 
so numerosi interventi. Dal 
primo interrogatii'o posto da 
Giulia Rodano circa la po.^si- 
bilifà di far vivere nella cam¬ 
pagna elettorale la problema¬ 
tica^ di una città che vuole 
lottare entro Tindividualismo 
fino a rendere più esplicita la 
j « solidarietà » che è stata una 
delle ragioni del doppio NO. 
.All’esperienza di Leda Colom¬ 
bini che ha testimoniato l’im¬ 
pegno della Giunta regionale 
per far applicare la legge con¬ 
tro l’aborto clandestino nella 
totale insensibilità e indiffe¬ 
renza di chi voleva cancellar¬ 
la e che ancor prima dei re¬ 
ferendum ha utilizzato l’arma 
del boicottaggio sistematico. 
.Al contributo originalissimo 
portato da Carla Capponi che 


ha rilevato come attrav'erso 
quel NO le donne si sono sco¬ 
perte e ritrovate persino sen¬ 
za parlarsi, un voto che è .sta¬ 
to quindi anche un grande fat¬ 
to di identità. 

Autonomia di giudizio ha ri¬ 
levato Franca Prisco che. co¬ 
me ha portato le donne a di¬ 
fendere una buona legge e a 
sbarrare la strada di un ritor¬ 
no indietro, cosi oggi può e 
deve impedire che la nostra 
città veda il ritorno della DC 
e con le parole di .Anita Pa- 
.squali si potrebbe appunto di¬ 
re quel « meccanismo di pen¬ 
siero che ha fatto prevalere 
le ragioni profonde delle don¬ 
ne, deve far prevalere oggi 
le ragioni profonde della 
città ». 


Ma il dato più Interessante 
è quello che è venuto dalle 
borgate romane; queir80% dei 
NO sta a dire quanto sia am¬ 
pia e profonda nella parte più 
popolare di Roma l’aspirazio 
ne ad una vita diversa. Nel 
discutere su que.sto aspetto 
del voto la compagna Maria 
Giordano ha però me.sso in 
guardia dall’interpretarlo co¬ 
me un processo compiuto, mol¬ 
to più giusto ed impegnativo 
per tutti è prenderlo come un 
segnale nettissimo e po.sitivo 
per un lavoro di lungo re.spi- 
ro. Un confronto di esperien¬ 
ze e di idee, quello di questa 
assemblea in cui si è riporta¬ 
to il lavoro delle compagne 
sia della provincia che nelle 
zone della città, un lavoro pre- 


il Dartìto' 


ROMA 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO 

— Alle 17 in Federaiione coor¬ 
dinamento comunali (Fusco). 

COMITATI DI ZONA — SALA¬ 
RIO NOMENTANO alle 20 a Sa¬ 
larlo riunione candidati e segre¬ 
tari di sezione (Corcìulo). SUB- 
LACENSE elle 19,30 ad Arsoli at¬ 
tivo segretari di' sezione. 


SEZIONE CREDITO — Alle 
18,30 a Ludovisi riunione cellula 
Unipol (Pirasale). 

PROSINONE 

Federazione alle 17,30 attivo 
provinciale con il seguente O.d.g.: 
s Crisi alla Regione Lazio e ini¬ 
ziative del Partito » (Spaziani - 
Quattrucci). 


zioso. fatto spesso dì mille 
difficoltà e che deve servirci 
come patrimonio particolaris¬ 
simo da non chiudere in una 
parentesi, seppure positiva 
della nostra esperienza poli¬ 
tica tra le donne e più com¬ 
plessivamente come partito. 

Si è detto più volte che que¬ 
sta sarebbe innanzitutto una 
vittoria delle donne, e questo 
concetto è .stato ripreso dalla 
compagna .Adriana Sereni, la 
quale ha ribadito che si può 
parlare di vittoria delle don¬ 
ne non .solo e non tanto per 
il voto espresso ma in quan¬ 
to questa vittoria è stata con¬ 
trassegnata da un protagoni¬ 
smo delle donne, dall’emergere 
di contenuti politici propri del¬ 
le lotte delle donne - in tutti 
questi anni. Tutto ciò può spie¬ 
gare la grande unità fra don¬ 
ne di partiti diversi le quali 
I hanno inteso questa, come una 
i battaglia comune per conser¬ 
vare e sviluppare le conqui¬ 
ste delle donne nel nostro 
Paese. 

.Affrontare quindi la cam¬ 
pagna elettorale dopo questa 
splendita vittoria è qualcosa 
che aiuta il nostro partito e 
tutte le forze di progresso a 
Roma. In questa campagna 
elettorale — ha aggiunto la 
compagna Adriana Seroni — 


Inaugurata ieri alla Rispoll la mostra itinerante €<Giralibro» 

I bambini entrano in biblioteca 
e il libro diventa iin bel gioco 


Iniziative 

elettorali 

Lìdia Menapace con Saivagni a Pietralala, 
Angiolo Marroni alle ore 12,30 alla Voxson 


costruiti proprio in quell’area, ed il loro 
graduale sviluppo sotto i diversi imperatori. 

Dalla fine deH'SOO, i Fori vennero recintati, 
separati dal resto e messi ' a pagamento, 
e la mostra presenta anche il progetto di 
recupero della Sovraintendenza. Si tratta 
di unificare l’intera zona dei Mercati Traìa- 
nel con il Foro Romano, valorizzando la 
zona con im assetto diverso, recuperando 
quanto è ora sepolto dal manto stradale, 
dalle aiuole e dai parcheggi. 

NELLA FOTO: il plastico dell’area del Fori 
Imperiali, è indicata la zona che verrà 
chiusa ai traffico (A = ' piazza Venezia; 
B = Il Colosseo; C = il Campidoglio). 


Una mostra per spiegare 
come si può fare una biblio¬ 
teca per ragazzi. Una mostra 
■r antimostra », che non è fat¬ 
ta solo per essere guardata, 
ma per essere utilizzata. < Gi- 
ralibro», da oggi fino alla 
fine di giugno, per poi ripren¬ 
dere quando riapriranno le 
scuole. Accanto al materiale 
stampato, fotografie, un vi¬ 
deotape ed attività di anima¬ 
zione teatrale a cura dell'as¬ 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune. Questo materiale gire¬ 
rà, {jer adesso, in otto centri 
culturali di circoscrizione. In 
questi giorni può essere visto 
alla biblioteca Rispoli, dove 
resterà fino al 14 giugno, dal 
16 al 22 sarà a Villa Lais. 
per poi toccare la biblioteca 
< Centro 8 > di via Vermicino. 
la biblioteca di via Giordano 
Bruno, il centro culturale di 
via delle Vigne Nuove, la bi¬ 
blioteca di via Morandi e 
quella di via Frignardi. Un 
viaggio dai quartieri centrali 
aH’estrema periferia (dalla I 
alla A’II circoscrizione). 

L’idea originaria, la gestio¬ 
ne, la realizzazione deH'ini- 
ziativa sono, per essere più 


precisi, del centro « sistema 
bibliotecario comunale di Ro¬ 
ma » sotto la direzione di Fla¬ 
via Scarpati, funzionaria del¬ 
l’assessorato alla cultura. Que¬ 
sto settore raccoglie i biblio- 
teconomisti delle cooperative 
della 285, che. dopo un con¬ 
corso promosso daH’ammini- 
strazlone capitolina, hanno ot¬ 
tenuto in gestione i centri 
e le biblioteche decentrate. 

La realizzazione grafica è 
di un gruppo di architetti che 
hanno lavorato in stretto con¬ 
tatto con le prime esperienze 
di decentramento culturale. 

«Gli obiettivi sono, riassu¬ 
mendo. due — dice Marida 
della cooperativa «Il Pozzo* —. 
Dare un’idea di die cosa è 
il libro per ragazzi oggi e di 
come organizzare una biblio¬ 
teca a misura dj bambino. 
Non ci si limita, insomma, al¬ 
la scelta di titoli "adatti", 
ma si cercano di abbattere 
anche le barriere architetto¬ 
niche e culturali che costitui¬ 
scono un ostacolo alla acces¬ 
sibilità di tutti >. 

Mille titoli, dai classici nelle 
migliori edizioni (Salgari, Ver- 


ne. Collodi. Dumas) alle nuove 
tendenze deU’cditoria per ra¬ 
gazzi (Rodari, Lodi. Clavino). 
Una preferenza per il libro 
scientifico monografico, nel su¬ 
peramento della genericità del- 
Tendclopedia per i piccoli. 

Una suddivisione molto dua- 
ra. elementare in sezioni: 1) 
del conoscere (scienza in sen¬ 
so lato); 2) del guardare (pri¬ 
vilegiando le immagini): 3) del 
leggere (narrativa e primi ro¬ 
manzi); 4) del fare (da come 
si fa un teatrino a come si co¬ 
struiscono i modellini). Una 
classificazione ' esemplificata 
che permette di scegliere e 
trovare il libro senza scomodi 
intermediari. Uno spazio ri¬ 
servato alla affabulazione ori¬ 
ginale de: giovani protagoni¬ 
sti. Tutto questo insienne ad 
un videotape « Guarda l’Orco » 
sulla favola « paurosa > e gU 
spettacoli di esperti teatranti 
(quali in questa settimana le 
clovvnerie de «La giostra >) 
danno un’idea di come anche 
in una biblioteca non sia indi¬ 
spensabile a silenzio, per fare 
cultura. 


La compagna Lidia Mena- 
pace, candidata del PDUP- 
MLS nella lista del PCI per 
il Campidoglio, parlerà oggi 
pomeriggio alle ore 18 a Pie¬ 
tralata. Airiniziativa parteci¬ 
pa anche 11 compagno Piero 
Saivagni. segretario del comi¬ 
tato cittadino e candidato al 
Comune. Il compagno Angio¬ 
lo Marroni, vicepresidente 
della giunta provinciale, par¬ 
teciperà alle 12^30 a un in¬ 
contro nella Voxson. cui pren¬ 
derà parte anche la compa¬ 
gna Armanda De Angelis. 

Ecco ora, di seguito, l’elen¬ 
co delle altiire manifestazioni 
della giornata. 

MARRONI a PRATTOC- 
CHIE alle 10.30 conferenza 
stampa alla scuola dì partito. 
Partecipano Scalchi. Agosti¬ 
nelli, Ciocci e Ferretti. MAR¬ 
RONI alle 20 ad Artena. 

SALVAGNI alla CONTRA- 
VES alle 12.45 incontro. 

LIBERTINI a FLAMINIO 
alle 18,30 al Villaggio olimpi¬ 
co alle 20 alla Calderini. 

PASQUALI a LA RUSTI¬ 
CA alle 18 dibattito a via 
licito. 

FUMAGALLI a CAVA DE’ 
SELCI alle 18.30 dibattito al¬ 
la Casa del Popolo. 

PRISCO a MONTEVERDE 
NUOVO alle 21 caseggiato. 
Partecipa Fracassi 

PREGOSI a MONTESPAC¬ 


CATO alle 18 incontro; ClAl 
a CORVIALE alle 12 incon¬ 
tro: OTTAVIANO a GROT- 
TAFERRATA alle 18,30 comì¬ 
zio. Partecipa Posa. SPERAN¬ 
ZA a PONTE MAMMOLO 
alUe 18 caseggiato. NAPOLE¬ 
TANO a PRIMA PORTA al¬ 
le 19 dibattito alla festa del¬ 
l’Unità. FALOMI a LAUBEN- 
TINO 38 caseggiato. BUFFA 
a BORGHESIANA « CEN¬ 
TRO 8 » aUe 17,30 assemblea. 
BENCINI a MAGLIANA alle 
18 manifestazione, partecipa 
G. Betti. CIOCCI a CIAMPI- 
NO alle 18 incontro. Alle 20 
a CAVA DE’ SELCI. SCAL¬ 
CHI ad ARDEA alle 17.30 
caseggiato. ROSSI alla MIM 
alle 12.30 incontro, partecipa 
Fracassi. PANATTA a CA- 
STELVERDE alle 20 caseg¬ 
giato. alle 9 incontro al mer¬ 
cato a 'Torre Angela, parte¬ 
cipa S. Mìcucci. Alle 17 a 
TORRE VECCHIA con l 
tranvieri della XIX. BETTI 
all’EDILETER alle 12 incon¬ 
tro. ROSSETTI all’ALITA- 
LIA alle 11.30 incontri, par- 
tecip>a Fregosi. alle 15.30. Ros¬ 
setti all’Ente Monteverde as¬ 
semblea. BETTI a TTBUR- 
TINO GRAMSCI alle 20.30 
casesgiato. partecipa Badi¬ 
no. RANALLI a TIVOLI alle 
18 dibattito. PAROLA a CA- 
SALBERNOCCHI alle 19.30 
incontro al centro Giano. 


deve emergere Insieme all’Ispi¬ 
razione generale che ha con¬ 
traddistinto le scelte delle 
Giunte di sinistra anche la 
quantità e la qualità delle rea¬ 
lizzazioni. Uno slogan che po¬ 
trebbe riassumere bene il sen¬ 
so dell’esperienza di questi 
cinque anni e insieme indica¬ 
re una prospettiva potrebbe 
essere: « Per una città che 
non ti lascia sola ». Ciò vuol 
dire che per le donne è indi¬ 
spensabile, insieme allo svi¬ 
luppo e alla qualità dei servi¬ 
zi sociali, che si aprano nuo¬ 
vi spazi attraverso cui e5>pri- 
mere più completamente la 
propria personalità e il gran¬ 
de bisogno di socialità. 

A questo proposito è indica¬ 
tiva l’esperienza che si è rea¬ 
lizzata a Roma nelle mille ini¬ 
ziative culturali e sportive. 
Così come i temi del decen¬ 
tramento e della partecipazio¬ 
ne sono di grande interesse 
per le donne, proprio perchè 
a questi livelli è possibile far 
vivere quel rapporto meno bu¬ 
rocratico con le istituzioni e 
far contare di più quelle espe¬ 
rienze di aggregazione che le 
donne hanno costruito in que¬ 
sti anni. Alolte indicazioni di 
lavoro, tante idee, una gran¬ 
de volontà di costruire, que¬ 
sto è emerso con forza dalle 
compagne e insieme impegni 
concreti come quello di unire 
alla campagna elettorale un 
grande lavoro per U tessera¬ 
mento. 

Superare il 100% è infatti 
un obiettivo politico reso pos¬ 
sibile dalla particolare politi¬ 
cità espressa da molte donne 
che vogliono essere protagoni- 
ste del processo di cambia¬ 
mento di , se stesse e della 
società. 

P. Napoletano 


partecipa M. Mancini, alle 17 
al Coosultario di Ostia parte¬ 
cipa Ribega, alle 12 al cantie¬ 
re D’ANDREA. PROIETTI 
ad ARDEATINA alle 17.30 in¬ 
contro a Piazza Lante. O. 
MANCINI a MARCONI alle 
19.30 incontro con gli impren¬ 
ditori. CASSIA alle 17 gior¬ 
nale parlato con Vestri alle 
20 assemblea con Boschi. 
TRIESTE alle 18 incontro con 
Gencarelli. OSTIA CENTRO 
alle 18 Incontro alla stazione 
con Cescutti e Fioravanti. 
OSTIA ANTICA alle 18 ca¬ 
seggiato con Gentili. MAC¬ 
CARESE alle 19,30 incontTx> 
con.Mlntino e Mattiuzzo. AP¬ 
PIO LATINO alle 18 incon¬ 
tro con Adreoli Pazi e Bigia- 
retti. APPIO NUOVO alle 

19.30 Incontro con Andreoli 
e Bocchi. BORGATA SANTA 
CORNELIA alle 18,30 assem¬ 
blea con Ferro Natallnl 
e - Quattrocchi. BORGATA 
S. CANDIDA-S. NERA alle 

18.30 con Ferro e Levantino. 
TRASTEVERE alle 21 caseg¬ 
giato con Dama: alle 17 agli 
lACP. partecipa Nanetti. 
FALCOGNANA alle 18.30 con 
Patacconi e SignorinL TOR¬ 
RE SPACCATA alle 17.30 con 
Mattia e Bruno. TORRE 
MAURA alle 15 caseggiato 
con Giordano. TORREBEL- 
LAMONACA alle 12.30 incon¬ 
tro alla scuola con S. Micuc- 
ci. BORGHESIANA ali^ 9 
al mercato con Giord5no. 
FINOCCHIO alle 19,30 a 
Pratolungo con Valeri « Pe- 
drini. OVILE alle 19.30 con 
Mastrosanti. CASTELVER- 
DE alle 20.30 caseggiato con 
S. Micucci e Pulcinelli. CRI¬ 
STIANO MANCINI alle 18.30 
incontro con ' Isaia e Mar¬ 
celli. TRULLO aUe 12 alla 

i scuola Collodi Cicettl e Nazi. 

j PORTO FLUVIALE alle 18 

1 alla UPIM con Ticca. 


Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la VII 


Da zona 
ghetto ' 
a città 
vivo 


Prima era 11 deserto. Una 
frase che può sembrare re¬ 
torica, ma per avere la mi¬ 
sura esatta di quanto ciò sia 
vero, per quel che riguarda 
la VII circoscrizione, basta 
dare un rapido cenno alle co¬ 
se realizzate. Eliminata la 
vergogna dei borghetti di 
Centòcelle, Alessandrino, via 
degli Olmi si è provveduto 
ad assegnare 400 alloggi I 
tripli turni, un’altra delle 
piaghe della zona eh* co¬ 
stringeva i ragazzini ad an¬ 
dare a scuola nelle ore più 
assurde, sono stati elimina¬ 
ti e 4 complessi scolastici so¬ 
no stati costruiti. Una 
delle zone, questa, dove la 
vita è (o era?) più difficile 
« segnata * com'era dal tipi¬ 
co abbandono in cui fino a 
qualche anno fa giaceva la 
triste periferia romana con 
i suol palazzoni e la sua de- 


OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 

Collettore Torre Spaccata (2. 
tronco), P.Z. 19 bis Tor Sa¬ 
pienza (Urbanlz.), Nodo di 
scambio Osteria del Cura- 
. to, Collettore Torre Maura 
(3. tronco). Collettore Lu¬ 
crezia Romana, P.Z, l« La 
Rustica (Urbaniz. 1. lotto). 
Fognatura Via del Bucane¬ 
ve, Via E. Mauri e Vl.a di 
P.R., Collettore Appio Tu- 


solante mancanza di verde. 
« Parco attrezzato » fino a 
un po’ di tempo fa da que¬ 
ste parti era una locuzione 
sconosciuta: oggi i parchi at¬ 
trezzati sono cinque. 

Cose da fare, naturalmen¬ 
te. ne restano molte. Le scuo¬ 
le al Quarticciolo. per esem¬ 
pio (Il nostro progetto pre¬ 
vede la costruzione di un 
complesso scolastico media¬ 
elementare); le elementari 
di Collatino; la materna e 

la media a La Rustica. la 

elementare dell’Alessandrino. 
E restano da avviare 11 

enti, il centro Igiene del La¬ 
voro e altre strutture sani¬ 
tarie. 

Ora saranno 1 cittadini a 
dire se queste cose devono 
essere portate a termine o 
abbandonate nelle mani di 

chi per tanti anni ne ha igno¬ 
rato perfino l’esistenza, ri¬ 
ducendo questa parte di cit¬ 
tà a un gigantesco ghetto. 
Confermare il governo delle 
sinistre in Campidoglio e in 
circoscrizione vuol dire an¬ 
che non tom.are indietro sul 
plano della «qualità della 
vita». 

DOMENICO CENCI 

(Presidente della 

VII circoscrizione) 


scolano. Viale Alessandrino. 
Via Casilina. Adduttrice ac¬ 
que nere impianto depura¬ 
zione Roma Est. 

Lavori In corvo 

Collettore Fosso di Gregna, 
Bacino di Tor Sapienza (U 
4., 5., 6., 7, 8., 8. bis lotto). 

SPORT 

Complesso sportivo a Tor Sa¬ 
pienza (Isveur): campo di 
calcio, pista per corsa ve¬ 
loce. pedane per salto e lan- 
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do. campi da bocce e da 
tennis, 2 campi polivalenti. 

Forte Preneslino: 4 campi da 
bocce, campo polivalente e 
pista di pattinaggio. 

Percorso attrezzato al Parco 
Alessandrino. 

2 impianti polivalenti. 

ATAC 

Istltuzlona nuova llnoa 

556, 501, 541. 

Prolungamanto lina# atlitonti 

501, 155, 612. 312. 


VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 

Varlanta circotcrizionala 

Verde pubblico: rep. ha 56.3 
Servizi: reperiti ha 15,8 

CASA 

P.d.Z. 167 Tor Sapienza 4.650 
ab./vani 

La Rustica 3T77 ab./vanl 
Racuparo patrimonio lACP 

Quarticciolo 1.850 milioni 
Ellm'nazlone di 2 borghetti 
Alloggi assegnati 400. 


SCUOLA 

Asili nido; 9 (3 nel 1976) 
Elementare; 65 nuove aule 
Media: 79 nuove aule 
Utenti refezione: 4.599 (3.000 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 250 (0 nel 
1976) 

Negli istituti di sua compe¬ 
tenza la Provincia è interve¬ 
nuta per un totale di lire 
5.673.781.000. 

CULTURA 

Forte Preneslino. «Il Porte 


insieme » (Teatro, Danza, 
Jazz, Film, Mimi, Musica 
Folk, Ccncerto lirico. Mo¬ 
stra didattica). 

NETTEZZA URBANA 

! Spazzatrici per pulizìa mec- 
! canizzata: 3 

• Cassonetti installati: 113. 

t 

! SANITÀ’ E 
j SERVIZI SOCIALI 
; Unità Sanitaria Locala 

: Via Bresadola 56. tei 25A0.930 
; Consultori familiari 
I Via delle Resede 1, t. 28.19.000 
I Via della Formica (prossima 
! apertura) 

i Unità TerriL di riabllltaziona 
ì Via Prenestina 510, tei 254.233 
j Servizio Assistenza 
' Tossicodipendenti 
■ Via Bresadola 56. tei 25.84641 
I Servizio Veterinario 

• Via Collatina 150 (Centro 

• (lami) 

j Guardia Medica 
i Vie dei Gerani 6, tei 47^8.741 
; Ex SAUB 
I Via Bresadola 56 
Centro di Igiene Mentalo 
(istituii, dalla Provincia) 

Via Bresadola 56. tei 25.82.174 
Servizio Sociale 
Via Prenestina 510, telefono 
22.75.473 - 255.083 
Assistenza Anziani 
Centro diurno: via degli Ace¬ 
ri 57 

Assistiti a domicilio; HO (0 
nel 1976) 

Soggiorni vacanza: 150 (0 nel 
1976) 

VERDE 

686.468 mq. (172.299 nel 1976) 
3,4 mq./abiL (1,1 mq./abiL nel 
1976) 

1 Incremento negli ultimi cin¬ 
que anni: -f 514.169 mq. 
-I- 2.3 n^./abiL 

ACEA 

lllumlnazlona pubblica 

Borgata Ales5“ndrina - fan. 3 
U 369.221.000 . . . 


t 
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Cabaret 


neina e 


n SEGNALIAMO 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 

(Abb. elle 111 serali, ree. 74): «Attila» di 
Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestre Bruno Bar- 
toletti, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Antonello Madau Diaz, scenografo Carlo Savi, co¬ 
stumista Massimo Bolongaro, coreografo Alfredo 
Rainò. Interpreti: Moria Parazzini, Nicole Chiù- 
selev, Nunzio Todisco, Roberto Mazzetti, Franco 
Pugliese. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE B DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL’OPERA (in collaborazione con il 
Circuito Teatro Musica) 

- Primavera di Musica sacra nelle Chiese di Roma 
e del Lazio. Domani alle 19,15, preeso la Chiesa 
■ di S. Francesco delie Stimmate (Via di Cestai, 21): 
« Passione secondo S. Matteo » di Giovanni Ma- 
ria Trabaci, in prima ripresa moderna. Revisione 
dei Maestro Pietro Andrisani. Concertazione e di¬ 
rezione: Maestro Franco Berbalonga. Solisti: Pie¬ 
tro Cangiano, Bernardino di Bagno, Enzo di Mat¬ 
teo, Carlo Flamminl, Tommaso Frascato. Con la 
partecipazione dell'Ottetto Vocale Italiano. Stru¬ 
mentisti dei Teatro dell’Opera. Ingresso gratuito. 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere - Te¬ 
lefono 5817016) 

Alle 22,30 

« Jlm Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mano De Fiori, 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e 0,30. Il Carrousel de 
Paris in: « Troppo belle per essere vere ». pre¬ 
notazioni tei. 854459 e 865398. 


Jazz e folk 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 390713-36865625) 

Alle 18 

Concerto d' musica da camera In colleborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Mozart, Sa- 
lieri, Haydn, Schubert. Strumenti dell'Orchestra sin¬ 
fonica della RAI di Roma. Biglietti ad inv.to 
presso l’Auditorium dei Foro Italico. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palazzo della Canceller'a • 
Piazza delle Cancelleria) 

Fino al 23 giugno 

« XIII ciclo dedicato alle musiche di J.S. Bach ». 
Informazioni tei. 6568441 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI DEL¬ 
LA MUSICA (Piazza Epiro. 12 - Tel. 7596361) 
Riposo 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24/f - 
Tel. 861.663) 

Giovedì elle 21 

Alla Basilica dei SS. Cosma e Damiano: « Con¬ 
certo d'organo ». Musiche di F. M. Bartholdy, o:^ 
genista: Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mena al Foro Romano) 

Giovedì e venerdì alle 21,15 

« Musicisti Toscani del 700 ». Musiche dì Vera- 
cini, Cambini, Felici e Boccherinì per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo, oboe e chitarra. 
Ingresso L. 3000, ridotti L. 1S00. Informazioni 
e prenotazioni tei. 7S77036. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tel 5422779) 
Alle 21,15 

« Platea Estate 81 ». Il Festival Internazionale di 
Roma. L’Actas presenta: « Giseltc » con Elisabetta 
Terabust e R. Nureyev. Informazioni e prenotazio¬ 
ni botteghino teatro e ORBIS, Piazza Esquilino 
n. 37, tei 474476. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli Ace- 
tari, 40 - Tei. 657234) 

Venerdì elle 21 

Concerto del duo « Damiani-Re ». Musiche del Ri¬ 
nascimento Italiano e Inglese per Liuto e Viola 

da gamba. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 54 - T. 6568711) 
Alle 21,30 

La Compagnia « Tre A » presenta: « Oitcorso aul- 
l'inferiorità della rana » di V. Ciurio e M. Franco- 
Lao, con Patrìzia La Fonte. Regie di Vìlda Ciurlo. 
SORGO S. SPIRITO (Via dei Penite.'uierì, 11 - Te¬ 
lefono 8452674) 

Riposo 

BiSTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 

Alle 21 

Gannei a Gìovennini presentano Enrico Montesa¬ 
no in « BravoI » di Terzoli e Vaims. Regia di Pie¬ 
tro Garinei. Musiche di Armando Trovaioll. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco del Teatro presente Duccio Dugoni e 
Raffaello Mitti in: « L'angelo azzurro » da H. Mann. 
Reg'a di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te¬ 
lefono 5895782} 

Sala A - Alle 21,30 

La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 
« Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 

- Sala B - Alle 21 

Xa Compagnia Debla Cali presenta; « Lirica e paii- 
tomima in antologia flamenca » di Georges Paubìl 
e Milena d'Abbicelo, con L. Bonicci. L. Peppoloni. 
Sala C • Alle 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presente: « Il dia¬ 
volo » di S Benedetto e A Giardina. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri. 3 - Te¬ 
lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegna « Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiarì; « La bambola », ìnsteilazione 
IL CIELO (Via N del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 

« Corso di denza » diretto da Cecilia Santana del¬ 
le Compagnia di Lìndsay Kemp. (Aperto a tutti). 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia. 33) 

Alle 19. Laboratorio della fiaba di tradizione po¬ 
polare, per operatori culturali. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Pnmavera, 317 • 
Tel. 2776049-7314035) 

Cooperative di servizi culturali. Alle 10. Laborat^ 
rio su « L'educazione ps’comotoria » presso l'Asi¬ 
lo Nido di V^a Aprìlia (in collaborazione con la 
IX Circoscrizione). 


BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Te¬ 
lefono 483586) 

Alle 22 

Romano Mussolini con Cario Loffredo e Eddi Pa- 
■ fermo. Conta: Eugenia Munari. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 - Tel 8319418) 

Domani alle 21 
« Aldo Sferra quartett ». 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 * Tel. 5310307) ’ 
Tutte le sere dalle 24: < Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 6540348-6545625) 

Alle 17: sono aperfe le Iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica f>er tutti gli studenti. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5. Pietro) 
Riposo 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tel. 8441561) 

Alle 22 

« Incontro In mulilvisione ». Ingresso I bero. 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Vie delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910G08) 

Il posto Ideale per trascorrere un» piacevole serata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Il circo sotto ^sa - Via Filippo Meda, angolo 
Piazza Zamorami (Quartiere Tiburtino) - telefo¬ 
no 435302. Fino al 10 giugno. 



Seconde visioni 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti 'd'Aiibert. 1/e - TeieTono 
65737S) 

Non pervenuto 

L’OFFICINA (Vis Benaco, 3 Tel. 862530) ' 

« Il cinema di Riccardo Freda »: alle 18,30-22,30 
« Le sette spade del vendicatore »; alle 20,30 
« Il magnifico avventuriero ». 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/« - Trastevere • rete- 
tono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «Driver» con R. O'Neal. Dram¬ 
matico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. TIepolo. t3/a - 
Tel. 3607559) 

Alle 17-21 « Ludwig » di Luchino Visconti (ver¬ 
sione integrale). Drammatico. VM 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312283 - Ingr. L. 1 000. tessera quadrime¬ 
strale L. 1 000) 

Alle ore 18,30-20,30-22,30 « Un tranquillo week¬ 
end di paura ». 

CRAUCO (Via Perugie, 34 - T. 7822311-7551785) 
Riposo 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede, 71 • Tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Un uomo da marciapiede con O. Hoifman • Dram¬ 
matico - VM 18 

AUSONIA (Via Padova. 92 T. 426160) L. 1500 
Una notte d'estate-Cleria » di J. Cassavetes • Dram¬ 
matico 

AFRICA (Via Galla e SIdana. 18 • Tei 8380718) 
Il flauto magico di I. Bergman - Musicale 
FARNESE (Pza Campo de Fiori, 56 I 656J395) 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
MIGNOra (Via Viterbo. Il Tei 869493) 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
NOVOCINE (Via Card. Merry dei Vai. 14 Tele¬ 
fono 5816235) 

Tre donne di R. Altmen - Drammatico 
RUBINO (Vie S. Saba, 24 Tei 5750327) 

Valentino (in originale) con R. Nureyev - Sen¬ 
timentale 

TIBUR 

La camera verde dì F. Truttaut - Drammatico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 ■ Tel. 352153) L 3500 
Rotlerball con J. Cean ■ Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

AIRONE (Via Libie 44 • Tei 7827192) I. 1500 
Super sexy auper 

ALCYONE (Via L Cesino. 39 T 8380930) U 2500 
Fantasma d’aoiora con M. Mastroianni • Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 Tel 295803) L 1200 
Terrore dallo spazio profondo con D. Sutherland 
Drammatico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 
101 Tei 481570) U 3000 

Fashion Movie 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A Agiati 57 - Tel 5408901) 

L. 3000 

Malizia con I_ Antonelli - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 


TEATRO __ 

• « Mammagratta a . (Taatro In Tra¬ 
stevere) 

CINEMA _ 

• «Animai house» (Antares, Madison) 

• « Un uomo da marciapiede» (Archi- 
mede) 

• < Gioria una notte d'estate » (Au¬ 
sonia) 

• ( li gattopardo» (Ariston, Paris) 

• c Passione d'amore » (Barberini) 

• «Prima pagina» (Capitol, Etoile) 

• < Il dottor Stranamore» (Capranica) 


AMERICA (Via N del Grande 6 • Tel. 5816168) 

L. 3000 

Caccia selvaggia con C. Bronson > Avventuroso - 

VM 14 

(17-22,30) 

ANIENE (Pza Sempione, 18 - T. 890817) L. 2000 
Scnsual eruption 

ANTARES (V le Adriatico 21 • T. 890947) L 2000 
Animai house con J. BelushI - Satirico - VM 14 
(16,30-22.30) 

aquila (Via L'Aqul'e 74 T 7594951) L 1200 
Marion play lady superporno 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 - Tel 353230) 

L 3500 

Il gattopardo con 8. Lancaster - Drammatco 
(17,30-21,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - T. 6793267) i_ 3500 
Piccole donne con E. Taylor • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone - Tei. 5115105) 

L. 2000 

Le goditrici 
ASTRA 

Prossima riapertura 

ATLANTIC (Via Tuscoiana, 745 • Tei. 76)0536) 

L. 2000 

Per favore occupali di Amelia con B. Bouchet - 

Comico 

(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 10 • Te¬ 
lefono 753527) L. 2500 

Dolce gola 
(16,15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 T 347592) L. 2500 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni • Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T 4751707) L 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 • T. 340887) L. 2000 

I carabbinierl con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Vie dei 4 Cantoni, 53 - T. 481330) 

L. 4000 

Super climax 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavello, 12-14 • Tel. 8310198) 

\ L. 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) L. 3500 
Fai come ti pare con C Eastwood • Comico 
‘ (17-22,30) 

BRANCACCIO 

L'aldilà con K. MacCoit - Horror - VM 18 
(17,30-22,30) 

CAPITOL (Via <3. Sacconi) • Tel. 393280) L. 2500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17,30-22,30) 

CAPRANICA (P-ia Capranica, 101 • Tel. 679246S) 

L. 3500 

II dottor Stranamore con P. Saliera • Satirico 
(spett. unico ore 22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te¬ 
lefono 6796957) 

Il diritto del piO forte di R. W. Fassbinder • 

Drammatico 

(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Stardust memories con W. Alien - Drammatico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo, 90 - Te¬ 
lefono 350584) U 3500 

Cinque dita di violenza con Wang PIng - Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 - Tel. S88454) 

U 2000 

Robin Hood • Disegni animati 
(17.15-22,30) 

DIAMANTE (Vìa Prenestina. 23 - Tel. 295605) 

L. 2000 

Erotìk momenis 

DIANA (Via Appiè. 427 - Tei. 780145) U 1500 
Il bisbetico domalo con A. Celentano • Comico 

DUE ALLORI (Via Casillne. 506 • Td. 273207) 

U 1500 

La calda bestia con A. Amo - Drammatico • VM 18 
EDEN (P Coia d. Rienzo. 74 T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22,30) 

EMBASSV (Via Stoppanl, 7 - T. 870245) L. 3500 
West side story con N. Wood • Musicale 
(17-22,30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita. 29 • Tei. 857719) 

L. 3500 

Caccia selvaggia con C BronSOn - Avventuroso - 
VM 14 

(17-22,30) ‘ 

ETOILE (Pza In Lucina 41 - T. 6797556) L 3500 
Prima pagina con J Lemmon Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • T. 6910786) L. 1800 
Pomo esetìk love 

EURCINE (Via Lis». 32 - Tal. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M Troisi • Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA (C d'Italia. 107 Tei 8657361 L 3500 
La liceale al mare con l'amica di papà con R. Mon- 
tagnen! - Comico 
(17-22,30) 


VIDEOUNO 

(canale 59) 

12.00 F-tm; < Il letto > 

14.00 TG 

14.45 Un problema, un psrso- 
rvagg'o 

15.20 Mus'ca oggi 
16 00 TV ragazzi - TG 
18.00 Telefi’m: « Poiice Sur- 
geon » 

18.45 I Crist.ani nella »n st.ra 

19.30 TG - Teatro 

20.30 Teleflm: * Lucy e gli 

Bitrì » 

21.00 TG 

PIN EUROPA 

(canale 48) 

15.30 Documentar.o 
16.00 Mazzarino, seenegg. 

17.00 Una, tenie tutte 

17.30 Cartoni animati 

18,00 Telefilm- « Get Smart » 

18.30 I 5 cantoni 
19,00 24 pisle 
19.25 Lunario 

19 30 Contatto 

20.15 Film- « Ischia operaz'one 
amore » 

22 00 Te «film: « Kronos » 

23.30 Jazz 

24,00 Te «f im: « I cavel.tn del 

CitlO * 

ROMA TV CAN. 5 

(cenale 52) 

12.00 Okay cartoni 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale Cenale 5 


TV 

privale romane 


19.45 

20.00 

20.30 

21.30 

23 20 

23.45 


Film: « La Fiamma dei pec¬ 
cato » 

Telefilm: « Lass'c s 
Okay cartoni 
Cartoni animati 
Telefilm: « Superman > 
Telefilm: « Lassic » 
Popcorn 

Te'efilm: « Co\'/boy in 

Africa > 

Canale 5 Ne-ws 
Speciale Canale 5 
Telefilm: « Dallas s 
Film: « Falchi in piccho- 

ta s 

Speciale ore 11 
Fi'm: « Musica sulla nu¬ 
vole s 


LA UOMO TV 


(canale S5) 


12.00 Film; 
rat» » 


13.30 Telefilm: «Giorno per 
giorno > 

14,00 Telefilm 

14.50 Cartellone 

15,10 Telefilm: « Fantasilindiz » 
16,00 Telefilm 
16,25 Cartoni animati 

16.50 Trider G7 

17,40 Uno per uno ottantuno, 
cartoni 


« Fantasilandiz > 


18.50 TeleEìm: «Giorno per 
giorno • 

19,35 Telefilm 

20.30 Fiim: * El Pzso » 

22.10 Telefiim: « Ch'ps » 

23,05 Film: « L'idea fissa > 

QUINTA RETE 

(canale tt) 

12,00 Tre volte donna 

12.30 Te’ef.Im: « Investigatori 

associati s 

13.30 Telefilm: «Love boat» 

14.30 Film: < Il delitto di Gio¬ 
vanni Epìscopo » 

16.00 Telefilm 
17,00 Telefilm: « Batman » 
18,25 Marameo 
19,15 Cibemella 

20.10 Telefilm: c Love boet » 
21,00 Film; « Agente 373, Po- 

lice Connection » 

22.30 Doris Dey show 
23,00 Telefilm; « Star Trek » 

0.35 La comica f.nalc 

TELEREGIONE 

(canale 45) 

8,00 Firn 
9,30 Film 
11,00 Film 

12.30 Faccia a facc'a 


13.00 Cartoni animati 

13.30 Stelle, pianeti c company 

14.30 Film 

16.00 L'assessore risponde 
17.00 Te'efilm 
18,00 Spezio aperto 

18.30 TelefHm 

20.00 II quadrettone. quiz 

20.30 Film 

22,00 Occhio al personaggio 

22.30 Concorso ippico 

23.30 Telefilm - TG 

TELEROMA 56 

(canale 56) 

14.00 Film 

15.30 Telefilm: « Thriliar » 

19,00 Teiefilm; « I ragazzi di 

Indian River > 

19.30 Tennis 
20,40 Corsivo 
21,10 Film 

22.30 Hobby sport 

23.30 Commento politico - Basket 


SPQR 

(cenale 46) 

English ìa eisy 
Film: < La gang » 

Musica rock 

Firn: « Il massai."O dì 
Tombostone ■ 

Film: c I gangsters della 
5. Avenua • 

Sub-mariner 

Film: « Passo Oregon > 
English !s easy 
Rubrìca 

Te efiim: « Peyton Place » 
Telefilm: ■ Imràders » 

Film; « Un uomo fKlIe * 
Film: « I diavoli rossi » 


17.30 

18.30 

19.30 

20,00 

20.30 
21,00 
22.00 

23.30 


« Il diritto dei più forte » (Capra- 
nichetta) 

« Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, 
Fiamma 2, Oioieilo, Gregory, King) 
« Jericho Mlie » (Fiamma) 
e Gente comune » (Majeetic) 

« La saggezza dei sangue » (Qulrl- 
netta) 

< L’uitimo metrò» (Rivoli, ai Poli¬ 
tecnico in francese) 

■ il flauto magico» (Africa) 

« Mon onde d'Amérique » (Augustus) 
«A qualcuno piace caldo» (Holly¬ 
wood) 

«Tre donne» (Novocine) 

« La Camera verde » (Tibur) 

« Un tranquillo week-end di paura » 
(Il Labirinto) 


FIAMMA (Via B ssolafi, 47 • T. 4751100) L. 3500 
Jericho Mila (evasione) con P. Strauss - Avven¬ 
turoso 
(17-22.30) 

FIAMMA N. 2 (Via San N. da Tolentino, 3 • Tele¬ 
fono 4750464) 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17,30-22,30) 

GARDEN (V.le Trastevere 246 T. 582848) L. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gouid • Giallo 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (Pza Vulture ■ Tel. 894946) L. 2500 
i carabbinierl con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentana 43-1.8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 755002) L. 3500 
Caccia selvaggia con C Bronson • Avventuroso - 
VM 14 
( 17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 • -Tel. 6380600) 

L 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
( 16.30-22,30) 

HOLIOAY (L.go B. Marcello - T. 858326) L 3500 
Spiaggia di sangue con David HuHman . Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno ■ Tel. 582495) L 2500 
Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda - 
Comico _ 

(17-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Cosalpalocco T 6093638) L 2500 
Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
VM 14 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 - Tel 786086) 
~ " L. 2500 

Salo A -ìAlle 18-20.15-22,30 Chiedo asilo con R. 
Ben'gni Satirico 

Sala B • Alle 18-20,15-22,30 Violette noziere con 
1. Huppert • Drammatico 


al MAESTOSO 


SALA A e CHIEDO ASILO» 

SALA B «VIOLETTE NOZIERE» 


ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) L. 1500 
I racconti del letto 

ADAM (Via Lssuma, Km. 18 ■ Tel. 6161808} 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Caroti. 98 Tel. 7313300) L. 1500 
Soxymania di una moglie 

ARIEL (V. di Montevarde 48 • T. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS (C.so V Emanuele, 203 - Tel. 65S4SS) 

L. 2000 

Mon onde d'Amerique con G. Depardieu • Oram- 
metico 

BRISTOL (Vie Tuscoiana 950 - T. 7615424) L. 1500 

I vizi sono bagnati 

BROADWAY (Vie dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

L. 1200 

II dominio del sensi 

CLODIO (Via Riboty, 24 Tel. 3595657) L. 2000 
Laguna blu con 8 Shieids • Sentimentale 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

L 1000 

Il iiglio dello acelcco con T. Mìlien - Satirico 
ESPERIA (Pza Sennino, 37 T 582884) L. 2000 
Stardust memories con W Alien - Drammatico 
ESPERO (Via No'-entana Nuova, 11 • Tel. 893906) 

L. 1500 

Riposo 

HARLEM (Via del Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 ■ T. 2908S1) 

L 1500 

A qualcuno place caldo con M. Monroe - Comico 

JOLLY (V Lega Lombarda 4 ■ T 422898) L. 1500 
Chiuso par restauro 

MADISON (Vìa G. Chlebrera. 121 - Tel. 5126926) 

L 1500 

Animai houso con J. Bclushì - Satirico - VM 14 
MISSOURI (V Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Le ragazze blu porno 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 • Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

Ultra porno sexy movie 

NUOVO (Vie Ascianghi. 10 • Tel. 588116) L. 1500 
Bel’Am) 

ODEON (P.za Repubblica. 4 • T. 464760) L. 1200 
Innocenza erotica 

PALLADIUM (P.za B. Romano. 11 • T. 5110203) 

L 1500 

La valle dell'Eden con J. Dean - Drammaticb 


PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra, 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136) . ' L 1500 

Òroscoplamoci 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 

L. 1500 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 

SPLENDID (Via Pier delie Vigne. 4 • T 620205) 

L. 1500 

La gemella erotica 

TRIANON (Via M Seevola, 101 • Tel. 730302) 

L. 1000 

Doppio sesso incrociato 


Cinema-teatri 


MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 • 

Gente comune con D. Sutherland 
(17-22,30) 

MERCURY (Via P Castano. 44 • 


Tei. 6794908) 
U 3500 
Sentimentale 

Tei. 6561767) 
' L 2000 


La clinica delle superstxy 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo, 21) L 2000 
Faniozzi contro tulli con P. Villaggio - Comico 
(21-23,20) 

METROPOLITAN (Vìa del Corso, 7 * T. 6789400) 


L’aldilà con K. MacColl - Horror 
(17,15 22,30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica. 44 


T. 6789400) 
L 3500 
VM 18 

T. 460285) 
L 3300 


Super donne porno - VM 18 
(16-22,30) 

moderno (P Repubblica. 44 T 460285) L. 3500 
Squadra volante con T. Milian • Giallo 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 T 780271) L 3000 
Il ritorno dell’Incredibile Hulk con 8. Bixby - 

Avventuroso 
(17-22,30) 

N.I.R. (Via V Carmelo ' Tei. 5982296) L 3000 

Fantasma d’amera con M. Mastro anni - Senti¬ 

mentale 
(16.45-22,30) 

PARIS (Via Magne Grecia. 112 - Tel 754368) 

- L 3500 

- ‘-ancasler . Drammatico 

’ (17.3a-2),30) ^ V 

PASQUINO (V colo del Piede, 19 - Tel 5803622) 
Corning home (Tornando a casa) con J. Voight - 
Drammal.co - VM 14 

OUXTTRO fontane (Via Quattro Fontana. 23 - Te¬ 
lefono 4743119) L 3000 

Il ritorno deirincreilibi)e Hulk con B Bixby - 
Avventuroso 
(17-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - T, 462653) L 3000 
Niente di nuovo sul fronte ocridentaia con E. Bor- 
gnine Drammatico 
(17-22,30) 

QUiRINETTA (Via M Minghettl. 4 - Tel. 6790015) 

. . *- 3500 

„ ••spezxa nel sangue dì J. Huston - Drammatico 
(16.10-22.30) 

RADIO CITY (Via XX Settembra. 96-Tei. 464103) 

, • . , L. 2000 

Asso con A. Celentano - Comico 

(17-22.30) 

REALE {P.ZB Sonnlno, 7 - Tel. 5810234) U 3500 
Agente 007 licenza dì uccìdere con S. Connary - 
Giallo 

(16.3022.30) 

REX (Corso Tnesle. 113 • Tel. 864165) L 3000 
Tre tratclli di F Rosi - Orammanco 
(16.30-22,30) 

RITE (Via Somalia, 109 • Tei. 837481) L. 3000 
Il ritorno delPincredibila Holk con B. Bixby • 
Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - T. 460863) L- 3500 
L'ullimo metrò di F. Truffaut - Oraramafico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 • Tni. 864305) 

U 3500 

Malizia con L Antonelli • Sexy - VM 18 
(17-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 179 - Teief. 7574549) 

L 3500 

The message con A. Quìnn . Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tei 865023) L. 30C0 
Nessuno ci può fcrroare con G. Wilder - Com co 
(17,30-22,30) 

SUPERCiNEMA (Vìa Viminale T. 485489) L 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 
TIFFANY (Via A. de Pretii Galleria - Tel. 462390) 

L. 3500 

Insaziabili netti di una ninlemann 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano. 8 - Tal. 8380003) 

L 2500 

Cempctition con R. Oreyhiss • Sentimintala 
(17-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 - T. 4337441) U 2500 
Pomo love 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 855030) L. 3000 
Agcnla 007 licenza di occidert con 5. Connary • 
Giallo t 

(16.30-22.30) 

VERBANO (Pza Verbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Candy Candy e Tarcnca • Disegni animati 
(16.30 22.30} 

VITTORIA (Ph 5 Marra LIberatrìca • T. 571357) 

L. 2500 

Il riteme dall’lpcrtdibila Hulk con B. Bixby • 

Avventuroso 

(17-22.30) 


AMBRA JOVINELLI (Pza G. Pepe • Tel. 7313306) 

L 1700 

Alexia un vulcano sotto la pelle o Rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURINO (Via Volturno, 37 • Telet. 4751557) 

L. 1300 

Esperienze erotiche di femmine In calore e Rivl- 
/Sta di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli T 5610750) L. 3000 
Fantasma d’amore con M. Mastro’enni • Senti¬ 
mentale V 

(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dei PallottinI • T. 6603186) L. 2500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Drammatico 
SUPERGA (Via Mer-na 44 T. 5696280) L. 3000 
Febbre erotica dei piacerà 
. (17-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 

Asso con A. Celentano • Comico 


L. 1500 




c 


aicmi 


Il .Consorzio Cooperative di Abitazione Associazio¬ 
ne Italiana Casa, aderente alla Lega Nazionale Coo¬ 
perative e Mutue, in ventidue anni di attività, ha ' 
realizzato più di duemila alloggi nei vari piani di 
Zona delia 167, a costi di molto inferiori a quelli 
del libero mercato. Ma specialmente nel* piano di 
Zonsr n. 15 Tiburtino Sud ha potuto condurre una 
positiva azione politica per la casa che s'è tradot¬ 
ta in alcune importanti iniziative ' sociali quali ' la 
Polisportiva, il Comitato di gestione, il Centro so¬ 
ciale e culturale. Il Consorzio A.I.C., inoltre, primo 
a Roma, ha realizzato due edifici intensivi dotati di 
impianto ‘ solare per riscaldamento e fornitura di 
acqua calda. 



Consegnati recentemente al Soci' gli appartamenti 
degli edifici .4 bis, 8, 5-6, 18, 19 e delle 26 case a 
schiera, sempre nel piano di zona Tjburtino Sud si 
sfa provvedendo alla costruzione, di 200 alloggi 
negli edifici 20 e 21 e un piano di Zona n. 18 Arco 
del Travertmo di altri -73 appartamenti. 

I nuovi programmi in corso di definizione compren¬ 
dono; 

120 alloggi nei piano di zona n. 14 Tiburfino Nord 
135 alloggi nel piano di zona n. 15 Tiburtino Sud 
150 alloggi nei Comune di Piano 
200 alloggi nel piano di zona Tor Sapienza 
E' inoltre in fase di programmazione un insedia¬ 
mento ad Avezzano. 

Aderendo ai Consorzio A.l C si entra nel sano mo¬ 
vimento cooperativo, qui confluiscono le forze del¬ 
la produzione e dell’associazionismo, qui si esplicano 
le capacità di partecipazione dì migliaia dì persone 
che vogliono essere cittadini di una città migliore 
e che lavorano attivamente per questo fine. 


Consorzio Cooperative dì Abitazione 
Associazione Italiana Casa 
Via Meuccio Ruini, 3 - Roma 
Tel. 4383897 - 432521 - 434881 




0.1^ reo 


2) §oED. 


ADERENTE ALLA LNC.M. 

(AZIENDE: SCARCHILLI, AMADIO, CAPODARCO) 

ROMA - VIA ARPIA ANTICA, 172 - TEL 78.80.802 - 78.66.75 


Esemplari di: 


DRACOENA CORDYLTNA 
PHILODENTRON PERTUSUM - SCADENS 
EMERALD KENTIE - POTHOS AUREA 
TERRICCI - TALEE - CONCIMI - TERRACOTTE 


VENDITA ALLTNGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E AHREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Via Appia Antica. 172 - ROMA - Tel. 7890802 - 786675 

VIVAI Dt PRODUZIONE: 

Via degli Eugeni. 4 • Vìa de! Triopio. 4 

Torcarbone Oasi Pace 

Via Tibortina km, 14,400 - Via Casfrovetere 
Box - Mercato dei fiori dì Roma 
Tel. 06-289759 . 

\ 

E/ha grande eaeperatira che produce 
e rende direiiawnent'e a iutii 




Vi* Caslroveler* (altezza Vta Tibortim Km. 14.400) . Tel. (06) 41.92.608 
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SPORT 


Martedì 9 giugno 1981 


Le due squadre sì troveranno dì fronte per la quarta volta (ore 20.30) 

I » 

In palio tra Roma e Juventus 
la finalìssima dì Coppa Italia 



In campionato il conto finì in parità, all’«andata» di Coppa vinsero i giallorossi con un gol di 
Ancelotti • Mancheranno Bonetti e Gentile • L’«Arrivederci Roma» all’Olimpico per i bianconeri 


ANCELOTTI 


• BETTEGA 


ROMA 


Così in campo 

JUVENTUS 


TANCREDI 
ROMANO 
MAGGIORA 
TURONE 
FALCAO 
SANTARINI 
CONTI 
DI BARTOLOMEI 
PRUZZO 
ANCELOTTI 
SCARNECCHIA 


O ZOFF 
O CUCCUREDDU 
O CABRINI 
o FURINO 
O BRIO 
O SCIREA 
O MAROCCHINO 
o TAROELLI 
O BETTEGA 
® BRADY 
G FANNA 


ARBITRO: Redini (di Pisa) 

IN PANCHINA: Superchi, Banatfl, Faccini, Spino¬ 
si, De Nadal per la Roma; Bodinl, Osti, Sforgato, 
Prandelli, Causlo per la Juventus. 


ROMA — A volte il destino 
o 11 caso — comunque lo vo¬ 
gliate chiamare, — si diver¬ 
te. Si diverte cio$ a creare 
situazioni strane, non soltan¬ 
to per gli accadimenti della 
vita ma anche dello sport. 
Gli esempi che a questo ri¬ 
guardo potremmo fare po¬ 
trebbero essere Innumerevoli. 
Ci guardiamo bene daU'im- 
boccare questa strada, per¬ 
chè sarebbe un po’ come an¬ 
dare fuori tema. Fatto sta 
che stasera (ore 20,30), Ro¬ 
ma e Juventus si troveran¬ 
no di fronte per la quarta 
volta, in occasione deH’incon- 
tro di ritorno di Coppa Ita¬ 
lia della quale la Roma è 
detentrice. La vincente do¬ 
vrà vedersela In finale (Il 
13 e 11 17 giugno) con il To¬ 
rino. In campionato — come 
si ricoitlerà — 11 conto al 
chiuse alla pari, mentre al- 
r« andata » di Coppa Italia 
fu la Roma a prevalere con 
un gol di Ancelotti. 

Quarta sfida senza veleno, 
ma sicuramente carica di 
tanto rammarico. In occasio¬ 
ne della vittoria nell’incon¬ 
tro di andata, furono in mol¬ 
ti a parlare di rivincita. In 
realtà, se tale fu. il valore 
fu soltanto platonico. Infatti, 
ben altri significati assume 
la conquista di uno scudetto. 
Ma la memoria del tifoso va 
soprattutto a quel 10 mag¬ 


gio, quando il sig. Bergamo 
annullò per fuori gioco (su 
segnalazione del guardalinee) 
il gol di Turone, Nacquero 
polemiche a non finire che 
ancora non si sono spente. 
Recentemente la Rete 3 ha 
compiuto una disamina sul 
« danneggiamenti » operati 
dagli arbitri nei confronti 
della Roma e della Juventus, 
sotto forma di mancata as¬ 
segnazione di rigori. In quel¬ 
l’occasione venne mostrata 
una ripresa al rallentatore 
del gol di Turone. Ebbene, i 
dubbi che personalmente cl 
assalirono allora (eravamo 
presenti all'incontro). ebbero 
la loro legittimazione. In tut¬ 
ta onestà adesso possiamo af¬ 
fermare che il gol era vali¬ 
dissimo. E’ probabile che poi 
le cose avrebbero finito per 
andare allo stesso modo, e 
cioè che la Juventus si sa¬ 
rebbe ugualmente laureata 
campione d’Italia, ma il gol 
era valido. Meglio comunque 
guardare in avanti, come so¬ 
stengono 1 presidenti e gli al¬ 
lenatori delle due squadre. 
Ma una piccola considerazio¬ 
ne dovete pur permettercela. 
Ecco: nessuno quella sera al¬ 
la Rete 3 fece rilevare che 
In quelle partite, anche sen¬ 
za 1 rigori non concessi la 
Juve vinse ugualmente. In- 
somma, l’errore arbitrale non 
fu determinante ai fini del 


risultato. Per la Roma, vi¬ 
ceversa. gli errori coincisero 
con tutti 1 pareggi. A voi 
trarre le conclusioni. 

Ma vediamo più in dettaglio 
l’incontro di questa sera. Le 
due formazioni mancheranno 
di ^netti. Impegnato nella 
nazionale militare, mentre 
dall’altra parte non gioca 
Gentile squalificato. I sosti¬ 
tuti saranno Santarini e Brio. 
Probabile che all’« andata » 
la Juventus fosise appagata 
p>er la conquista dello scudet¬ 
to. per cui rese meno del pre¬ 
visto. Quindi l’incontro che 
vale sarà proprio quello di 
stasera. Le cronache del 25 
maggio misero Taccento su 
quell’K Arrivederci Roma » (la 
canzone di Renato Rascel), 
che stava a significare la 
conquista dello scudetto da 
parte bianconera, ma, allo 
stesso tempio, suonava sfottò 
nei confronti della Roma. 
Sfottò accettabilissimo, che 
incanalava la rivalità tra due 
squadre su un binario di 
perfetto civismo. Stasera Re¬ 
nato Rascel, airingresso delle 
squadre in campo, restituirà 
lo sfottò al bianconeri, into¬ 
nando Insieme agli oltm ses. 
santamila deir« Olimpico ». 11 
motivo della sua canzone.' 
Comunque 1 tifosi si sono 
Impegnati a dar vita ad una 
festa di sp>ort e vedrete che 
non si smentiranno. Cancel¬ 


li aperti alle 18, botteghini 
alle 16,30. 

Liedholm ha comunque 
messo sull’avviso 1 suoi dal 
correre il rischio di snobbare 
questa Juventus, sol perché 
il risultato dell’#andata» è 
a loro favore. Vige il regola¬ 
mento delle Copjp» europee: 
se al termine le squadre sa¬ 
ranno in parità conteranno 
doppio i goQ .segnati in tra¬ 
sferta. Eie pjermanesse anco¬ 
ra parità si andrà al tempi 
supplementari; se ancora in 
parità la qualificazione sarà 
decisa dai rigori. Una pic¬ 
cola notazione riguarda la 
« primavera ». Sconfitta nel¬ 
l’incontro di « andata » di fi¬ 
nale ad Udine, presenterà re¬ 
clamo alla Lega per la posi¬ 
zione irregolare di Oerolin, il 
quale ha giocato p4ù della 
metà delle paxtjte ne3 cam¬ 
pionato di A (16 per l’esat¬ 
tezza). Ora se è vero che a 
metà campionato venne fatta 
pervenire una circolane nella 
quale si specificava che do¬ 
vevano essere conteggiate an- 
die le partite di Coppa Italia 
(il conto sarebbe perelò arri¬ 
vato a 34). l’incongruenaa è 
palese. La Roma non vuole 
la vittoria a tavolino, ma sot¬ 
tolineare la quanto meno di¬ 
scutibile decisione. 

g. a. 



Sì visiona il film TV dei gol di Antognoni 

Tutto lascia prevedere che comunque entro sabato vi saranno i deferimenti alla Commissione Disciplinare 
Ascoltato anche Luigi Lombardi, lo zio del presidente dei gigliati - Intanto è stato formalizzata Taccusa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Entro sabato 
gli inquirenti dovrebbero 
rinviare a giudizio i chiac¬ 
chierati protagonisti di Pio- 
rentina-Avellino dell’anno 
scorso. £’ quanto è emerso 
al termine della intensa gior¬ 
nata di lavoro di Olindo Fer- 
rone ed Arcibaldo Miller, 1 
due magistrati incaricati di 
indagare su Fiorentina-Avel* 
lino e Bologna-Juventus del¬ 
lo scorso anno. 

Ieri, ancora una volta, ha 
tenuto banco Piorentina-A- 
vellino del 18 dicembre 1979 
(3 a 0 a favore dei viola c<m 
reti di Antognoni (2) e 
Guerrini). 

Denso di appuntamenti il 
taccuino dei magistrati. Al¬ 
le anmmciate convocazioni 
di Romolo Croce e Giancar¬ 
lo Antognoni, si sono ag¬ 
giunte, a sorpresa, quelle 


del segretario deU’Avellino, 
Pierpaolo Morino, dell’alle¬ 
natore del Napoli, Rino Mar¬ 
chesi e del dirigente della 
Fiorentina, Pier Luigi Lom¬ 
bardi. 

Romolo Croce è stato 11 
primo ad essere ascoltato 
dagli inquirenti nella sede 
del Comitato giovanile cam¬ 
pano di calcio. Circa un’ora 
e mezza di colloquio nel cor¬ 
so del quale Croce ha am¬ 
pliato la versione fornita 
nel giorni scorsi da Pelle¬ 
grini. Il teste, ricordando la 
telefonata givmta a Stefano 
Pellegrini, mentre era a Vll- 
laricca nella residenza di 
due suoi amici (telefonata 
di cui si presume fosse au¬ 
tore Antognoni), ha confer¬ 
mato che il capitano vio¬ 
la, dopo il rifiuto di Pelle¬ 
grini, avrebbe periato con 
uno dei padroni di casa 


(Ciccarelll?) allo scopo di 
portare avanti il discorso 
sulla combinò. 

Ferrone, ad im certo pun¬ 
to. ha chiesto la collabora¬ 
zione dei cronisti. E’ entra¬ 
to nella camera adattata In 
improvvisata sala stampa, 
ed ha chiesto formazioni e 
marcature della partita. 

Croce, Infine, ha confer¬ 
mato di non essere a cono¬ 
scenza di alcun particolare 
scabroso di Bologna-Juven¬ 
tus. 


Ai tredici 
oltre 6 milioni 

gOMA — il fcrvizie Totocalcio 
del CONI comunica le quote: ai 
242 vincenti con punti 13 apet- 
tane lira 6.576.300; ai 10.805 
vincanti con punti 12 andranno 
lira 147.200. 


Al termine del colloquio, 
si è appreso che oggi pome¬ 
riggio gli inquirenti rivedran¬ 
no alla moviola Fiorentlna- 
Avellino nella sede della RAI- 
TV a Roma, 

Brevissimo Invece, 11 collo¬ 
quio di Pierpacflo Marino 
coi magistrati. Marino ha 
dichiarato che la società Ir- 
pina non era a conoscenza 
del numero telefonico della 
abitazione di Villarlcca, do¬ 
ve era ospite Stefano Pel-, 
legrinl. 

E’ stato poi 11 turno di Lui- 
gl Lombardi, di Claudio Pon- 
tello zio del presidente della 
Fiorentina, e di Giancarlo 
Antognoni. E' durato circa 
un’ora il colloquio del tre 
con i magistrati. Singolare 
la linea difensiva dell’avvo¬ 
cato Pon tello. « Ma perchè 
—avrebbe detto agli inqui¬ 


renti — cl saremmo dovuti 
rivolgere ad Antognoni? Se 
proprio avessimo voluto fare 
gualcosa, ci saremmo rivolti 
a Garosi che conosceva be¬ 
ne l’ambiente avellinese... ». 

Quasi - muto Antognoni. 
Molte le smentite, poche le 
ammissioni del capitano vio¬ 
la. Nel corso del colloquio, 
si è parlato anche del suo 
matrimonio. 

sE’ vero — hanno chiesto 
gli inquirenti — che al suo 
matrimonio c’erano anche 
Trinca e Cruciani? ». Lapida¬ 
ria la risposta dell’avvocato 
Pontello; «Al matrimonio di 
Giancarlo c’erano tutti...*. 

Apparentemente sereno. 
Antognoni si è concesso ai 
cronisti dopo l’incontro con 
i magistrati. Naturalmente 
ha smentito la famosa tele¬ 
fonata. ha detto di non riu¬ 
scire a comprendere 1 motivi 
che hanno spinto Pellegrini 


a montare l’intera vicenda. 
Nonostante le smentite, si ha 
comunque Tiropressione che 
gli inquirenti abbiano rac¬ 
colto materiale sufficiente 
per chiedere il deferimento 
del giocatore. 

Ai rappresentanti della 
Fiorentina, Ferrone e Miller 
hanno consegnato quello che 
potrebbe essere definito un 
« avviso di reato ». In so¬ 
stanza si tratta della for¬ 
malizzazione dell’accusa di 
responsabilità oggettiva in un 
ipotetico reato di illecito. 

Infine Marchesi. Meno di 
un minuto il colloquio del- 
Tallenatore del Napoli con 
1 giudici. Marchesi ha nega¬ 
to di conoscere 11 recapito 
telefonico di Villarlcca, co¬ 
me viceversa aveva sostenuto 
Pellegrini. 

Marino Marquardt 


Alle spalle del Milan si fa sempre incandescente la lotta fra le tre inseguitrici 

Lazio, Cesena e Genoa : promozione per due 

In coda si è complicata la situazione di Vicenza, Taranto e Varese - Boccata d'ossigeno per il Palermo che ha però inguaiato il Verona 



• MEDIA INGLESE — Milan 
— 6 : Laaìo, Casena a Canoa 
—10; Sampdoria —13; Pisa 
—16; Pascara e Palermo —17; 
Po 39 ia —18; Rimini a Catania 
—19; Spai, Bari a Tarante 
—^20; Lecca —21; Verena 
—^22; Varese —23; Vicenza a 
Ataianta —24; Monza —31. 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Banavelii 

(Fo 9 SÌa); La Torre - (Bari); 
Frappampina (Bari) ; CoIIovati 
(Milan), Caroti (Pisa). Onolri 
(Canea); Viola (Lazio). Lerini 
(Canea), Tedesco (Genoa), Bi- 
9 on (Lazio), Cassano (Taran¬ 
te). 

• PIU' Di SETTECENTO RETI 
— Domenica sono stata saina- 
ta eantidnqoe reti, che portano 
il totale a 703 ben 130 in piò 
delie sceiee campionato. 

• SALVEZZA A 34 Sembra 
che, ormai, non ci siano piO 
dubbi: la aahrezza è a quota 34 
ancha sa pareva che. sino ad 
una settimana la, tale puntaa- 
fio non fosse soffìcienta: qual¬ 
cuno sostiene che, forse, na ba¬ 
steranno 33. Non siamo di que¬ 
sta opinione. Anzi non A da 
escludere che sia necessario ri¬ 
correre al marehìntefoo escofl- 
talo dalla Lega per la retroces¬ 
sione. 

• goleador suo malgra¬ 
do — Il milanista Antonelii, 
che non è certamente nato 90 - 
leador. si trova piò che mai in 
sella alla classifica cannonieri 
(è salito a quota 15), trazia 



• VIOLA 

anche al fatto che Bordon non 
riesca piò a trovare la rete a 
che il fenoano Russo è fuori 
combattimento. 

• LE PIU’ SCONFITTE — Sa¬ 
dici sconfitte per il Monza (su 
36 partite), quindici per l'Ata- 
lanta a il Varese, quattordici 
per il Bari, tradici per il Vicen¬ 
za a il Lacca. E pensare che, 
fra questa squadre, due. Bari 
a Ataianta arano alla vigilia dal 
csmpionato, fra la papabili par 
la promozione. 

• I TRE GIOIELLI — Il Ca¬ 
noa ha in squadra tra gioialli, 
tra fievaniastmi sul quali molta 
squadra hanno poste Is loro at- 
tenziena: Todasco, BoHe a Nela 
(altra aU'assenta Russe). E, 
vaÀ case, domenica hanno se¬ 
gnate tutti a tra. 

• LE TABELLE DI VICIANI 
— La aettimana scorsa rallana- 
tera dai Vicenza, Viciani, avara 
stilato naa tabella dalla quale 
risultava che sai ebbero lalr^ 
casse, oltre al Monza, l’Atalan- 
ta. il Tarante o il Varese. Il 
Foggia lo ha clamorosanMnta 
smentito. Binane par era. 


c. g. 


ROMA — E ora dietro alla 
caiwlìsta Milan la lotta per 
salire in serie A diventa in¬ 
candescente, con tre squadre 
a guardarsi di traverso e a 
contendersi con il coltello 
fra 1 denti I due posti an¬ 
cora buoni per salire nella 
massima serie. Come fina¬ 
lino è niente male. Il cam¬ 
pionato di serie B non si 
smentisce mai. E non fi¬ 
nisce mai di stupire. Chi 
avrebbe mal pensato che 
con la presenza di Milan e 
Lazio, si sarebbe dovuto 
arrivare agli ultimi calci, 
prima di conoscere oltre al 
rossoneri, le altre due da 
promuovere. 

In vetta la situazione s'è 
fatta veramente ingarbu¬ 
gliata. I,a fiammata della 
Lazio, la marcia ascensio¬ 
nale del Genoa e il cam¬ 
mino un po’ a ritroso del 
Cesena hanno portato alla 
conclusione che ora tutte e 
tre si ritrovano sulle due 
poltrone ancora disponibni, 
a spintonarsi come dannate 
per non rimanere fuori. E 
una forzatamente deve ri¬ 
manere fuori. 

La Lazio, squadra esperta, 
retta da vecchi marpioni del¬ 


la pedata, capaci di improv¬ 
vise e provvidenziali impen¬ 
nate. il Genoa, squadra friz¬ 
zante, con ottime individua¬ 
lità. buone anche per la mas¬ 
sima serie, il Cesena, tipica 
squadra di provincia, priva di 
nomi risonanti e fondata 
essenzialmente sul collettivo, 
indubbiamente buono. 

A questo punto del cam¬ 
pionato però, il valore indi¬ 
viduale e di squadra conta 
molto poco. Si è alla sua 
svolta decisiva e alla meta 
ci arriverà soltanto chi ha 
saputo conservare negli ul¬ 
timi 180’. saldezza di nervi 
e sangue freddo. 

Non esistono più partite 
facili, anche perché tutte e 
tre se la dovranno vedere 
con squadre impelagate fin 
su 1 capelli nella lotta per 
la retrocessione, fatta ecce¬ 
zione per Fog^a-Cesena di 
domenica prossima e per i 
romagnoli, pur essendo 1 
a satanelli » tranquillL le co¬ 
se non cambiano di molto, 
anzi-. 

Comunque la diciassette¬ 
sima giornata ha dimostrato 
tre cose molto Importanti 
i per quanto riguarda 11 di¬ 


scorso promozione: che la 
Lazio è ancora vivissima, 
specie nelle sfide che conta¬ 
no, grazie alla classe deter¬ 
minante dei Viola e dei 
Bigon e alia esperienza im¬ 
portantissima di Carlaschel- 
11 e Ghedin. quest’ultimo ri¬ 
pescato per l’assenza dello 
squalificato PochescL Se ar¬ 
riverà'in serie A, molto lo 
dovrà proprio al suoi indo¬ 
mabili vecchiacci; che il 
Genoa è una macchina da 
gol e che appare in buona 
salute; che il Cesena delle 
tre ha il calendario peggiore 
e una condizione fisica non 
più cristallina. AU’Olimpico 
ha dato l’impressione di es¬ 
sere arrivato al capolinea, 
oltre a commettere Terrore 
fatale di puntare al pareg¬ 
gio. così come aveva fatto 
tre domeniche fa a Genoa 
contro i rossoblù. Tattica 
che si è rivelata nuovamen¬ 
te suicida e che rischia di 
pagare a caro prezzo. Anche 
a Marassi hanno subito un 
gol verso la conclusione del¬ 
la partita, dopo aver cercato 
di incanalare la partita sul 
pareggio. 

■ Non è che vogliamo tirar 
le cuoia ai rcnnagnolL ma a 


questo punto ei sembrano 
quelli messi peggio, rispetto 
alle antagoniste. (Comunque 
è ancora tutto da decidere. 
Il campionato di « B > è 
pazzo e bello, proprio per le 
sorprese che riesce a riser¬ 
varti fino in fonda 
In coda, le cose non si so¬ 
no chiarificate. La situazio¬ 
ne 8i è messa male per Ta¬ 
ranto. Vicenza e Varese. 
Hanno fallito gli appunta¬ 
menti con la vittoria, in Im¬ 
pegni casalin^i di estrema 
Importanza e che potranno 
rivelarsi decisivi al rendi¬ 
conto finale. Un passo im¬ 
portante verso la salvezza lo 
ha fatto il Palermo, che si 
sta tirando fuori dagli im- 
piccL Importante anche il 
pari dell’Ataianta a Ferrara 
con la SpaL anche se per gli 
orobici ci sarà molto da su¬ 
dare. La situazione per loro 
resta ’ sempre drammatica. 
Non è più sicura neanche 
la posizione del Verona, net¬ 
tamente battuto dal Paler¬ 
mo e risucchiato nel bassi¬ 
fondi. Per salvarsi dovrà fare 
molta attenzione. 

Paolo Caprìo 


Giagnoni a Perugia 

PERUGIA — Nel corso 41 una 
conferenza stampa II Perugia ha 
Ieri presentato il nuovo allenatore 
par il prossimo campionsto di serio 
B. SI tratta 41 Gustavo Giagnoni, 
49enna a» allenatore 4i Milan, 
Torino, Rema, Pescara ad Udinese. 

Giagnoni non ha lancialo pro¬ 
clami. ha sempllcemanta ringraila- 
te il Perugia per l'occasiona ollar- 
ttgll od A fiduciose 


Palanca al Napoli 

NAPOLI — L’attaccante Massime 
Palanca A sfato trasfarilo dal Ca¬ 
tanzaro al Napoli. Il trasiarimento 
A a titolo definitive. L’accordo A 
alate concluse ieri aera nella seda 
del Napoli, li Catanzaro ha valu¬ 
tate il proprie attaccante un mi¬ 
liardo a 350 milioni ed ha otte¬ 
nute anche la cempropriatè del ter- 
ilno napoletano Casclona, con la- 
collA d( riscatto a lavora dal Napoli. 


ROMA — La conclusione 
del Giro d’Italia in mezzo 
ad una folla immensa do¬ 
vrebbe rammentare a tutti, 
principalmente a chi lo go¬ 
verna. che il ciclismo è 
sport popolarissimo che af¬ 
fonda le sue radici nell’ani¬ 
mo popolare e di conse¬ 
guenza nessuno può consi¬ 
derarlo cosa propria. 

Troppo spesso invece or¬ 
gani della Federciclismo di¬ 
mostrano di considerarlo 
esclusivamente un fatto pri¬ 
vato e a volte addirittura 
un affare privato. Passati 


Ciclismo al.., «113» 


indenni in mezzo alle bu¬ 
fere del Congresso, al Co¬ 
mitato regionale del Lazio 
continuano a camminare 
con uno stile che ne ca¬ 
ratterizza da tempo l’opera. 

Dopo essersi « mangiati » 
li Velodromo Olimpico si 
son messi a piangere come 
li coccodrillo, promettendo 
dimissioni che poi hanno di¬ 
menticato di dare. Incappa¬ 
ti nella critica delle società 


sportive per la conduzione 
economica hanno operato 
per non rendere conto co¬ 
me avrebbero dovuto. Ades¬ 
so sono arrivati a mettersi 
in lite con le società cicli¬ 
stiche delia regione anche 
per la formazione della 
squadra dilettanti che an¬ 
drà al Giro d'Italia della 
categoria e anziché cercare 
la ricomposizione delle ver¬ 
tenze hanno chiamato, per 


rimettere a posto le cose, 
il II3. 

Che a Via Montebello non 
abbiano più ritegno passi, 
ma che a Via Facchinetti 
nessuno avverta che è giun¬ 
to il momento di mettere 
riparo alle cose appare mol¬ 
to grave e fa sospettare che 
di affari in comune ne sia¬ 
no stati fatti tanti da con¬ 
sigliare omertà e solidarie¬ 
tà. E allora ci pensi il 
CONI a vedere come stan¬ 
no le cose! 

•. b. 


In rosa un ciclista che ha sempre lottato e sofferto 

Per Battaglili una 
giusta ricompensa 

Saronnì, un « Giro » su cui meditare - « Beppe » non deve dar 
tetta a chi io vuole sempre con la lingua fuori dai denti - Per 
Moser un solo giorno da leone - Elogio agli uomini della Bianchi 



Domenica scorsa, nello scenario dell'Arena di Verona, un uomo a. cavallo di una bici¬ 
cletta ha avuto un giusto e meritato premio al valore. Quando si lotta con generosità e 
costanza, quando si tiene alta la propria bandiera nella buona e nella cattiva sorte, quan¬ 
do non si viene meno al proprio obiettivo anche nei momenti di sconforto, un giorno o 
l'altro arriva la ricompensa, li bacio della vittoria, il trionfo tanto voluto e tanto inseguito. 
E' il caso di Giovanni Battagiin, un ciclista che noi ben conosciamo da molti anni, che 
abbiamo sempre sostenuto e col quale abbiamo sempre dialogato perché consapevoli del 
suoi mezzi e delle sue tribolazioni, dei suoi drammi e della sua volontà di risorgere. Quan¬ 
ti incontri, quante sere trascorse ' in compagnia in posti lontani, quante chiacchiere, quan¬ 
te confidenze: Giovanni s'è infilato nel gruppo dei marpioni nella primavera del '73 con 
la sua timidezza, col suo naso 

I 

■ mo — si preparerà nel mi- , ragazzo non meritava. 


aU’insù che gli dava vm cer¬ 
to tono, una certa aria di sba¬ 
razzino. e invece era calmo, 
tranquillo, riflessivo e per 
niente spaccone, pur sapendo 
ciò che voleva e ciò che bi¬ 
sognava fare per non rima¬ 
nere un numero, soltanto un 
numero nella fila del serpen¬ 
te multicolore. • 

Giovannino pane e ciliege, 
era ancora a quei -tempi. FI-, 
glio di contadini, nato e re¬ 
sidente a Marostica, una cit¬ 
tadina alle porte di Vicenza, 
ricordava la sua infanzia nei 
campi, il suo arrampicarsi su¬ 
gli alberi, il suo piccolo mon¬ 
do. « Abbiamo cento piante 
di ciliege, uno spettacolo alla 
fine di maggio, ma se vai a 
venderle non ricavi le spese ». 
Entrando nd gruppo, guardò 
Merckx come si guarda un 
gigante, ma ebbe ’.l coraggio 
di seguirlo In montagna, di 
trovarsi solo alla ruota del 
grande Eddy. Era li primo 
Giro, la prima esperienza, 1 
primi applausL la prima vol¬ 
ta che il suo nome andava 
sul giornali. Terzo nella clas¬ 
sifica finale (primo Merckx, 
secondo GImondi). Giovanni¬ 
no aveva dimostrato le sue 
qualità di scalatore e di re¬ 
golarista. aveva aperto un di¬ 
scorso coi campioni, aveva 
preso nota dei complimenti 
di qud belga che spadroneg¬ 
giava. preso nota delle paro¬ 
le di Merckx: «Se farai sa¬ 
crifici a sufficienza, non ti 
mancheranno le giornate di 
gloria... ». 

I sacrifici di Battagiin sono 
stati molti. Il suo fisico è bel¬ 
lo, ma delicato: un metro e 
settantaquattro di altezza, 
sessantaquattro chilogrammi 
di peso, una pedalata sciolta, 
composta, in linea che le lun¬ 
ghe coscle, imo scatto bru¬ 
ciante in salita e in pianura, 
una classe genuina, pura co¬ 
me acqua di fonte, Giovsmni 
ha ripetutamente pagato la 
fragilità del suo apparato re¬ 
spiratorio. o quantomeno ! 
capricci del cielo, il mutare 
del clima. In parole povere, 
se piove e se fa freddo. Bat¬ 
taglio è facilmente soggetto 
a malanni di forma bronchia¬ 
le. se al contrario fa caldo 
egli ritrova tutta la sua po¬ 
tenza, anzi sotto il sole che 
brucia, il vicentino si esalta 
ed esalta. Giovanni ha paga¬ 
to anche le follie di un medi¬ 
co, ha pagato disavventure 
di vario genere, ma sempre 
in silenzio e con la modella 
che gli ha procurato tante 
simpatie. 

La folla di domenica scor¬ 
sa. quel budello di gente che 
andava da Soave a Verona, 
quel pubblico che incitava a 
gran voce Battagliti, era al 
corrente di tutta sapeva del¬ 
le sofferenze e della tenacia 
di Giovanni e lo voleva sul 
podio a compenso di tante 
delusionL di poche gioie e dì 
tante amarezze. Un evviva, 
dunque, al Battagiin che si 
impone nel Giro dopo aver 
vinto la Vuelta, a questo ci¬ 
clista che 1 quotidiani spor¬ 
tivi hanno trascurato perchè 
intenti ad altre storie meno 
umane, ma più confacenti ai 
titoloni, alle sparate su Mo¬ 
ser e su Saronni, all'esalta¬ 
zione di una rivalità che esi¬ 
ste, ma che va ridimensio¬ 
nata se vogliamo essere seri, 
se vogliamo educare, se vo¬ 
gliamo costruire. 

Francesco Moser ha avuto 
una tappa da leone e con 
quella ha dimostrato di poter 
essere ancora protagcmlsta 
nelle corse di un giorno, non 
escluso il campionato mon¬ 
diale per 11 quale — pe we t» 


gliore del modi dopo i falli¬ 
menti del 1979 e del 1980. Un 
giorno da leone e una clas¬ 
sifica che confermano le de¬ 
bolezze dèi trentino in salita. 
E poi ci sono anche gli anni, 
c’è il peso di un’attività lo¬ 
gorante, c’è da scegliere bene 
per ottenere ancore qualche 
bel risultato. 

E Saronni? Saronni. visto 
come si erano messe le cose 
In quel di Montecatini, cioè 
a dieci giorni dalla chiusura, 
si è ben ripreso. Francamen¬ 
te. noi Io davamo spacciato 
e invece Beppe ha lottato per 
il successo sino all’ultimo 
traguardo. Certo, questo Gi¬ 
ro. il capitano della Gis do¬ 
veva vincerlo perché costrui¬ 
to un po’ a sua misura, a 
comunque di Saronni ci è 
piaciuto il finale. Lo hanno 
danneggiato le polemiche 
con Moser e le Interperanze 
dei tifosi, quel fischi che il 


non meritava, ma 
sui quali deve riflettere. Ec¬ 
co. il giovane Saronni non 
deve dar retta a chi lo pro¬ 
voca, a chi lo vuole ad ogni 
costo con la lingua fuori dal 
denti: deve trarre l dovuti 
insegnamenti dal viaggio nel 
Nord, nel Centro e nel Sud. 
e se cosi farà, il suo bagaglio 
di uomo e di atleta miglio¬ 
rerà sicuramente. 

Un elogio alla Bianchi 
Piaggio e al suol esponenti, 
a Wm, Contini e ^udsen, 
in particolare, alla squadra 
che maggiormente ha lavo¬ 
rato. che in Un Giro sen» 
abbuoni sarebbe in festa, 
ma è andata com’è andata, 
e in ultima analisi il brindi¬ 
si di Verona equivale ad un 
atto di giustl^a per Giovan¬ 
ni Battagiin. 

Gino Sala 

• Nella foto In alto: GIOVAN¬ 
NI BATTAGLI N. 


Il medico del Giro 
elegge Maestrelli 
canypìone dì genuinità 


Ha caratteristiche psicofisiche interessanti, pos¬ 
siede due lunghe,leve agili e nervose, ma soprattutto 
una mentalità'giovane, una carica vitale non indif¬ 
ferente che lo porta ad esprimersi nel ciclismo, come 
nella vita ad un buon livello. Questo ragazzo di 
23 anni è Enrico Maestrelli, un corridore al primo 
anno di professionismo che già da dilettante avevo 
avuto modo di osservare. 

Maestrelli è alto 1^, ha un peso torma di 79 
chilogrammi, pressione arteriosa tt0~90, polso a riposo 
46-48. Buon passista, non disdegna le salite ed eccelle 
nelle corse a cronometro. E’ alla ricerca spastnodica 
della prima vittoria nella categorìa superiore, vittoria 
che avrebbe ampiamente meritato, ma che ha solo 
sfiorato nétte tappe di Cosenza e di Arezzo. L’impatto 
con te grandi montagne. Vinesperienza, Venorme di¬ 
spendio di energie nei due terzi iniziali del a Giro*, 
ma principalmente una noiosa faringite acuta lo 
hanno costretto alla difensiva, lui che è attaccante 
nato. 

Ma non è solo Io sport che attrae MaestréUL Que¬ 
sto ragazzo ha interesse per la politica, per la pittura 
e per la musica. E’, insomma, il prototipo di un 
ciclismo che cambia, insofferente a regole precosti¬ 
tuite e spesso acriticamente accettate. Con i giovani 
del suo stampo anche il medico sportivo può impo¬ 
stare un discorso diverso che porti al superamento 
del concetto delle « fiala vincente ». 

La ricerca scientifica applicata allo sport ci mette 
a disposizione sempre nuove conoscenze e tocca a 
noi medici sportivi tradurle in pratica anche se tale 
lavoro incontra resistenze e comporta fatica. Dob¬ 
biamo contribuire a far pulizia nel mondo ciclistico, 
dobbiamo sradicare pressappochismo e ignoranza che 
ancora resistono in campo dietologico, ma soprattutto 
in quello farmacologico. Dobbiamo battere il ciarla¬ 
tanismo se vogliamo aspirare ad elevarci ad altezza 
di paesi che nel campo dello sport, e non solo di 
questo, sono airavanguardia. Dobbiamo aiutare U 
corridore a liberarsi da tabù inxxterati che la mia 
non breve esperienza di medico mi fa toccare con 
mano quasi qiMiidianamente. Basta qui ricordare la 
sudditanza psicologica che molti atleti hanno verso 
il farmaco con etichetta estera e il fiorente com¬ 
mercio che vi gravita attorno, Vaffannosa rincorsa 
aUa pastiglia che vince e il conseguente malvezzo di 
cambiare terapìa ogni giorno, nonché gli assurdi 
cocktail di farmaci di cui nessuno può saperne gli 
effetti 

Potrei ancora continuare, denunciare pratiche a 
maneggi ancora peggiori, ma sarà meglio tornare a 
Maestrelli che oggi ho elevato, suo malgrado, al rango 
di campione di genuinità che spero non vorrà tradire 
in futuro. Spetta in definitiva ai giovani come Mae- 
stretti portare a termine quel processo di rinnova¬ 
mento tanto necessario e tanto auspicato. Eliminare 
strumentalizzazioni, acquisire coscienza dei propri do¬ 
veri e dei propri diritti, allearsi atte altre forze sane 
del ciclismo: è questo in ultima analisi li compito 
che attende la generazione dei Maestrelli ed è ad 
essa che noi guardiamo con fiducia e stima. 

Bertino Bertini 
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Condannato dagli Stati Uniti il raid israeliano sul reattore irakeno 


l'Unita PAG. 15 

Provocato il disastro per non investire una «vacca sacra»? 


Washington: «Un attacco molto grave INDIA: TREMILA MORTI 


che accresce la tensione nella zona» 

Dichiarazioni della Casa Bianca e del dipartimento di Stato - Il ministro di stato agli esteri di Damasco, 
in un’intervista all’<( Unità », denuncia le responsabilità di Israele per la grave situazione in Medio Oriente 


Da! nostro corrispondente 

NEW YORK — Due dichiarazioni, nel giro 
di un paio d’ore, hanno informato il mondo 
diplomatico e giornalistico sull’atteggiamen¬ 
to del governo americano di fronte all’attacco 
aereo israeliano contro gli impianti atomici 
irakeni. Nella prima dichiarazione, resa a 
nome della Casa Bianca e del dipartimento 
rU Stato, i rappresentanti deiramministra- 
zione si limitavano ad esprimere la € mas¬ 
sima preoccupazione » {ler un evento c molto 
grave ». Successivamente, però, il portavoce 
del dipartimento di Stato Dean Fischer leg¬ 
geva ai giornalisti una dichiarazione di con¬ 
danna del bombardamento e accennava alla 
possibilità di una violazione della legge che 
subordina la vendita degli aerei americani 
a Israele ad un uso difensivo, con il conse¬ 
guente risultato di ipotizzare la sospensione 
degli aiuti militari al governo israeliano. 

La dichiarazione americana suona cosi: 
tGli Stati Uniti condannano l’attacco israe¬ 
liano airirak. Questo attacco senza prece¬ 
denti non può far altro che accrescere il già 
elevato livello di tensione nella zona. Attrez¬ 
zature militari americane sono state impie¬ 
gate (in questo attacco) in violazione della 
legge americana e un rapporto su questo sta 
per essere fornito al congresso. La legge 
americana proibisce l’uso di strumenti bellici 
fomiti dagli USA, salvo che per scopi con¬ 
nessi con l’autodifesa nazionale u regionale ». 

Quando gli è stato chiesto se Israele aveva 
un qualche giustificato timore che l’Irak 
stesse costruendo una bomba atomica, il por¬ 
tavoce del dipartimento di Stato ha detto 
che il governo irakeno ha firmato il trattato 
contro la proliferazicaie nucleare e ha di¬ 
chiarato di accettare ispezioni da parte del¬ 
l’Agenzia intemazioneile dell’energia atomica 


volte ad accertare la possibile costruzione 
di un ordigno atomico. 

In una dichiarazione, rilasciata In prece¬ 
denza a nome del dipartimento di Stato e 
della Casa bianca, si minimizzavano le con¬ 
seguenze del bombardamento israeliano, con 
queste testuali parole: «La nostra valuta¬ 
zione iniziale dei potenziali effetti delle ra¬ 
diazioni è che esse probabilmente saranno 
minime e limitate alle immediate vicinanze 
delle installazioni ». Gli Stati Uniti si offrono 
per aiutare l’Irak a fronteggiare qualsiasi 
possibile diffondersi delle radiazioni. A fare 
queste dichiarazioni è stato II portavoce del 
dipartimento di Stato, Dean Fischer, il quale 
ha ammesso che il bombardamento era sta¬ 
to eseguito con i Phantora F-4 venduti agli 
israeliani (e all’Iran dello Scià) dagli Stati 
Uniti. Pochissime altre sono le cose dette 
da Fischer: gli Stati Uniti furono informati 
domenica dal governo israeliano ad attacco 
già eseguito e senza alcun preavviso. 

Le ragioni dell’impaccio americano di fron¬ 
te aU’ultimo colpo di maglio datogli dalla 
potenza militare israeliana sono molteplici 
e tutte evidenti. Vi è. in primo luogo, la 
constatazione del relativo livello di autono¬ 
mia che Israele din.ostra nella interpreta¬ 
zione del ruolo assegnatole dagli americani 
nel Medio Oriente. Il secondo motivo di im¬ 
barazzo e di preoccupazione è il momento 
stesso scelto da Israele per l’attacco contro 
rirak: l’immediata vigilia della ripresa della 
missione di Habib che do'so innumerevoli 
viaggi tra Israele e la Siria era tornato a 
Washington a mani praticamente vuote. Dan¬ 
do una ulteriore conferma delle difficoltà 
che gli americani debbono superare per con¬ 
tenere l’iniziativa di Begin. 

a. c. 



bAGHDAO — Una drammatica immagine della incursione 
israeliana sul reattore nucleare franco-irakeno 
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Dopo la decisione di chiudere tutti i giornali di opposizione 


Ora anche Khomeìnì attacca Banì Sadr 

Sparatorie e incidenti a Teheran - L’imam minaccia di arrestare chiunque provochi disordini e si 
opponga alle decisioni delle autorità islamiche - Manifestazioni di sostenitori del presidente 


TEHERAN — L’ayatollah Khomeini ha pro¬ 
nunciato ieri un severo attacco contro il 
presidente iraniano Bani Sadr per aver rea¬ 
gito alla chiusura del suo giornale e di altri 
cinque giornali di opposizione e per aver 
invitato a manifestazioni di protesta. In un 
discorso registrato e trasmesso da Radio 
Triieran Khomeini ha minacciato di t arre¬ 
stare qualsiasi oratore che con discorsi pro¬ 
vocatori » fomenti disordini. « Faranno la 
fine dello scià 9 , ha detto Khomeini, tutti i 
mestatori che si metteranno contro il par¬ 
lamento iraniano e si t^porranno alle dispo¬ 
sizioni del Procuratore generale. « Il giorno 
in cui sarà necessario prendere una decisio¬ 
ne contro costoro — ha ammonito Khomeini 
— io non starò qui seduto a dare consigli, 
ma taglierò tutte quelle mani ». 

Bani Sadr aveva reagito vivamente alla 
chiusura da parte delle autorità islamiche del 
suo giornale Enghelab. In un documento dif¬ 
fuso domenica sera il fff^idente iramano 
aveva daiunciato « il mostro della dittatura » 
che ancora una volta ricorre alla repressione 
e * sta tentando di imporsi al popolo ira¬ 
niano». Sfidando la decisione del «procura¬ 
tore rivoluzionario islamico » Bani ^dr ag¬ 
giungeva che egli continuerà a fare sentire 
la sua voce e a comunicare al popolo i suoi 
messaggi e le sue opinioni con ogni mezzo 
possibile, comprese le registrazioni su na¬ 
stro. lo strumento che utilizzavano gli oppo¬ 
sitori dello scià durante la rivoluzione per far 
giungere i loro appelli al popolo. 


Alla sfida di Bara Sadr e alle manifesta¬ 
zioni dei suoi sostenitori Khomeini ha rispo-" 
sto nel suo discorso ~ pur non citando per 
nome il presidente — quando ha affermato 
che qualsiasi persona che abbia autcrità e 
che faccia discorsi in qualsiasi parte del 
paese che non schio in sintonia coi principi 
dell’islam e con gli ordini del governo deve 
essere costretto a stare al suo posto. Kho¬ 
meini ha infine ricordato che resta proibito, 
perché ccHitrario agli interessi dell’islam, in¬ 
dire manifestazioni, chiudere i bazar e or¬ 
ganizzare sfilate a scopo poliUco. 

Nonostante i divieti le mainifestazioni ci 
sono state e hanno provocato una serie di 
incidaiti in vari punti della capitale dove 
si sono scontrati violentemente partigiani del 
presidente Bani Sadr e guardie islamiche 
favorevoli al governo di Ali Redjai. Attorno 
al tezar di Teheran sì sono formati gnipin 
di soslenitOTi di Bani Sadr che scandivano 
il suo nome e manifestavano ccmtro la chiu¬ 
sila dei giornali. 

Incursione degli integralisti 
in una sede di Bani Sadr 

In serata i locali dell’« Ufficio di coopera¬ 
zione del popolo con il presidente», situati 
nel centro della capitale e sede dei soste¬ 
nitori di Bani Sadr, sono stati occupati da 
gruppi di estremisti religiosi. Numerosi so¬ 
stenitori di Bani Sadr sarebbero stati « fatti 
prigionieri ». 


La «nuova dittatura» 
si chiama integralismo 


Pubblichiamo questo con¬ 
tributo all’interpretazione de¬ 
gli avvenimenti a Teheran in¬ 
viatoci dall’intellettuale ira¬ 
niano Bijan Zarmandili. 

Non si sarebbe certo potu¬ 
to pretendere, a distanza di 
soli tre anni, di vedere già 
realizzate tutte le premesse 
che la rivoluzione iraniana 
aveva fatto inlravvedere. Sa¬ 
pevamo che conquistare una 
indipendenza autentica, in un 
importante paese del terzo 
mondo, alVintemo di una si¬ 
tuazione intemazionale com¬ 
posita e difficile come l’at¬ 
tuale. e instaurarvi una demo¬ 
crazia solida, basata sulle tra¬ 
dizioni culturali e politiche 

— e perciò anche religiose 

— del suo popolo, sarebbe in¬ 
dubbiamente stata un’impre¬ 
sa ardua, che avrebbe richie¬ 
sto sacrifici t lotte, e forse 
anche qualche tolleranza per 
eventuali errori. Possiamo as¬ 
sumere con serenità un simi¬ 
le atteggiamento nei confron¬ 
ti della nostra rivoluzione, 
perchè vi abbiamo preso par¬ 
te e abbiamo potuto consta¬ 
tare da vicino la nefasta ere¬ 
dità del regime precedente. 

Tuttavia, proprio per gli 
stessi motivi, non possiamo 
giustificare le colpe della qua¬ 
si totalità delVattuale classe 
dirigente iraniana che, per 
cecità politica, integralismo 
religioso, e totale mancanza 
di rispetto per i più elementa¬ 
ri diritti democratici, sta con¬ 
ducendo l’tran verso una si¬ 
tuazione sempre più dramma¬ 
tica. Una denuncia del caos 


sociale e della a nuova ditta¬ 
tura » è avanzata persino da 
Bani Sadr, il presidente della 
Repubblica islamica. Ciò ac¬ 
quista un significato politico 
preciso — e insieme più in¬ 
quietante: néWlran post-rivo¬ 
luzionario si sta ormai defi¬ 
nitivamente chiudendo lo spa¬ 
zio per un dialogo tra le va¬ 
rie componenti sociali, le stes¬ 
se che avevano partecipato 
unitariamente alla prima fa¬ 
se della rivoluzione; e ciò 
che caratterizza l’attuale fa¬ 
se della vita politica irania¬ 
na è io scontro, frontale e 
verticale, che sta coinvolgen¬ 
do non solo la base ma an¬ 
che lo stesso vertice islamico. 
E di tale sontro la cronaca 
registra ogni giorno esempi 
sempre più preoccupanti. 

La monopolizzazione di tut¬ 
ti i più vitali centri del po¬ 
tere della nazione, e la corsa 
af) annosa per completare e 
consolidare questo « assalto »; 
Vcsercizio costante della vio¬ 
lenza e della repressione come 
metodo prevalente di gover¬ 
no: l’introduzione forzata di 
elementi estranei alle tradi¬ 
zioni storiche e di lotta del 
popolo iraniano tramite una 
pretestuosa « islamizzazione » 
della società: Passenza quasi 
totale di un qualsiasi proget¬ 
to economico che possa ri¬ 
spondere alle esigenze delle 
masse popolari, questa volta 
davvero « diseredate »; una 
politica estera — o, più pre¬ 
cisamente, una « non-poHtica 
estera» — che punta soprat¬ 
tutto ad un agghiacciante iso¬ 
lamento del Paese e di con¬ 
seguenza ad una nuova di- 


pendenza... ecco un elenco so¬ 
lo parziale delle realtà che 
compongono Vtntegralismo re¬ 
ligioso in Iran. 

Al vertice di questa mac¬ 
china del potere, U primo mi¬ 
nistro Radiai gestisce il prcy 
cesso di controllo autoTitario 
della società iraniana, protet¬ 
to direttamente dai dirigenti' 
del Partito della Repubblica 
islamica e dagli apparati re¬ 
pressivi a loro disposinone 
e coperto dall’appoggio del 
Partito Tudeh. 

L’odierno dramma deWIran 
supera anche le più pessimi¬ 
stiche previsioni: e la respon¬ 
sabilità politica e morale di 
un simile incontestabile falli¬ 
mento ricade interamente su 
quella minoranza (s minoran¬ 
za» è il termine corretto, vi¬ 
sto il crescente distacco che 
la separa dalle masse popo¬ 
lari e dalle forze sociali) che 
ha usurpato il potere rivolu¬ 
zionario arrogandosi con vio¬ 
lenza il diritto di esserne F 
unico erede. 

A questo punto è indispen¬ 
sabile riflettere, per quanto 
lo spazio ci consente, su al¬ 
cuni temi essenziali della ri¬ 
voluzione iraniana, e cerca¬ 
re di comprendere le ragioni 
della sua attuale crisL A no¬ 
stro avviso l'Iran, all'indoma¬ 
ni della sua vittoriosa rivolu¬ 
zione antimperialista, demo¬ 
cratica e unitaria, possedeva 
la forza e le potenzialità ne¬ 
cessarie per condurre un'ef¬ 
fettiva politica di equidistan¬ 
za rispetto alle superpotenze, 
per svolgere un ruolo attivo 
in seno all’Organizzazione 
del paesi non-aUineati raffor¬ 


zandone l’impostazione origi¬ 
naria, e per adeguarsi aU 
l'odiema situazione della cri¬ 
si del bipolarismo, operando 
per l’instaurazione di nuovi 
equilibri intemazionali più ri- 
sj^ndenti alle esigenze di in¬ 
dipendenza dei popoli e delle 
nazioni oppresse. 

Dopo i mutamenti del 1979, 
l’Iran avrebbe damerò potuto 
divenire un interlocutore se¬ 
rio e responsabile per i Pae¬ 
si consumatori di petrolio, e 
conquistarsi una posizione 
importante e prestigiosa nel 
dialogo Nord-Sud. Avrebbe 
potuto esso stesso costituire 
un elemento di garanzia per 
l’indipendenza, la stabilità e 
la pace nell’area del Golfo 
Persico e del Medio Oriente. 
Simili obiettivi avrebbero po¬ 
tuto essere raggiunti, non es¬ 
sendo né utopie né concezioni 
a illuminate » ma astratte. 
Essi erano, e sono ancora, le 
uniche strade percorribili dal¬ 
la rivoluzione iraniana per 
conferire all’indipendenza del 
Paese un senso progressivo 
ed aggiornato oWintemo del¬ 
Vattuale dialettica intemazio¬ 
nale. Non è superfluo ribadi¬ 
re che ìa rivoluzione aveva 
posto tutte le premesse neces¬ 
sarie per la propria realizza¬ 
zione, e che molti uomini e 
Torze religiose, laiche nazio¬ 
naliste e di sinistra avevano 
sperato e lavorato in tal sen¬ 
so. Ma per raggiungere U tra¬ 
guardo deUa vera indipenden¬ 
za nazionale si sarebbe do¬ 
vuto realizzare anche un or¬ 
dinamento democratico e plu¬ 
ralista all’intemo del Paese, 
ci si sarebbe dovuto sofferma¬ 
re con maggiore fantasia e 
creatività sul significato della 
democrazia in un Paese che 
per decenni arcua sofferto la 
dipendenza daU’imperialismo. 
In un paese, in altri termini, 
dove — come in molti altri 
casi analoghi — Faccesso aL 
Findust rializzazì one. alla tec¬ 
nologia moderna, ad un eser¬ 
cito nazionale come difesa 
dalle aggressioni esterne, era 
stato, ed è tuttora, un mi¬ 
raggio. In simili contesti, « de- 
mocraàa > diviene necessa¬ 
riamente sinonimo di m indi- 
pendenza». e dalFidentifica- 
zione il concetto acquista un 
significato più ricco rispetto 
alle proprie valenze abituali e 
classiche. 

Il governo delFintegralismo 
islamico in Iran certamente 
non ha creato gli strumenti 
democratici capaci di risolve¬ 
re i problemi peculiari della 
società iraniana, di garantire 
e di sviluppare la sua unità 
e Fintegrità nazionale. L’op¬ 
posizione al governo Radjat, 
al Partito deBa Repubblica 
islamica e al suoi alleati trova 
oggi un’inoppugnabile ragio¬ 
ne di essere, dal momento che 
coloro che si sono arrogati la 
gestione della rivoluzici's in 
Iran hanno in realtà tradito 
Fimpostazione originaria del¬ 
la rivoluzione stessa: e la 
« nuova dittatura » conduce 
inevitabilmente anche ad 
una m nuova dipendenza ». 
Una certezza che risiede nel¬ 
la logica dei fatti e nella sto¬ 
ria stessa della popolazione 
iraniana. 

BIJAN ZARMANDILI 


In visita 
a Mosca il 
presidente 
algerino 
Bendjedid 

MOSCA — n presidente Brez¬ 
nev, il primo ministro Niko- 
lai Tikhonov e il ministro de¬ 
gli esteri Andrei Gromiko han¬ 
no dato ieri il benvenuto al 
presidente algerino Chadlì 
Bendjedid. giunto a Mosca 
per una visita di Stato di due 
giorni. E’ la prima visita di 
Bendjedid a Mosca da quando, 
nel 1979. ha sostituito il de¬ 
funto presidente algerino Bu- 
medlen. 

Nel segnalarne rarrivo. l’a¬ 
genzia TASS rileva che la tnis- 
sione del leader africano «ser- 
virà la causa delVulteriore 
rafforzamento e sviluppo del¬ 
la tradizionale amicizia e frut¬ 
tuosa cooperazione > tra i due 
paesi. 

Si ritiene che le discussioni 
di Bendjedid con i dirigenti 
del Cremlino avranno per og¬ 
getto la situazione medio-orien¬ 
tale. la sicurezza nel Golfo 
Persico, nel Mar Rosso e nel¬ 
l’Oceano Indiano, e questioni 
di natura economica. 


Colombo: 
mantenere 
aperto il 
dialogo 
con la Libia 


ROMA — n ministro degli 
Esteri Colombo, In una inter¬ 
vista al settimanale «Oggi» 
è Intervenuto sul problema 
del rapporti tra ritalia e La 
Libia. «I rapporti con la Li¬ 
bia, ove risiedono 20 mila 
italiani che contribuiscono al 
benessere di quel paese, e 
donde ricaviamo il 17 per 
cento delle nostre importazio¬ 
ni di petrolio, sono delicati; 
un insieme di sentimenti di 
amicizia, di interesse e di so¬ 
spetti ». Colombo ha afferma¬ 
to che iniziative che altri 
paesi possono assumere devo¬ 
no essere valutate da noi con 
realismo. «Pur vigili — ha 
detto Colombo — noi inten¬ 
diamo fare il possibile per 
mantenere aperto il dialogo e 
la collaborazione con la Li¬ 
bia ». n ministro degli Elsterl 
italiano ha anche sottolinea¬ 
to come le nostre relazioni 
con la Libia siano particolari 
anche perché al tratta di un 
paese confinante con cui è 
regola avere rapp<»tl di buo¬ 
na intesa. 


Lo spaventoso bilancio 
della sciagura ferroviaria 

La più grande catastrofe delia storia delie ferrovie - Le indagini 


Dal nostro inviato 

DAM.ASCO — La notizia del 
raid israeliano su Baghdad è 
giunta proprio nel momento in 
cui sembrava si cominciasse 
a intravedere un primo spira¬ 
glio nella drammatica crisi li¬ 
banese. con il prolungamento 
dei lavori della « commissione 
dei quattro», nominata dalla 
Lega araba. I lavori si sono 
protratti a Beiteddine per tut¬ 
ta la giornata di ieri; sono 
stati sentiti separatamente i 
dirigenti delle diverse parti po¬ 
litiche e militari libanesi e sa¬ 
rebbe stato messo a punto un 
piano di cessazione del fuoco 
in Libano. Ma perché ciò pas¬ 
sa avvenire occorre che Israe¬ 
le cessi le sue ingerenze e i 
suoi atta:;chi in Libano e che 
Si metta fine alla cooperazio¬ 
ne militare fra israeliani e fa¬ 
langisti; e il raid di Baghdad 
mostra die Begin si muove 
invece in tutt’altra direzione. 

Sulle responsabilità di Israe¬ 
le nell’attuale grave stato dì 
I tensione in Medio Oriente il 
ministro Stato agli affari 
esteri siriano, Faruk al Sha- 
ra. che condivide con il mini¬ 
stro Abdel Khalim Khaddam 
la responsabilità della politi¬ 
ca estera di Damasco, si era 
espresso in modo molto netto 
in un colloquio che ho avuto 
con lui poche ore prima del 
raid su Baghdad. « La cosid¬ 
detta crisi dei missili — mi ha 
detto Faruk al Shara — ha 
rappresentato e rappresenta 
un diretto intervento israelia¬ 
no negli affari interni del Li¬ 
bano e della Siria. La Forza 
araba di dissuasione è legitti¬ 
ma sotto ogni punto di vista, 
poiché è posta sotto l’autori¬ 
tà del governo libanese e ha 
il sostegno della Lega araba. 
I missili nella Bekaa sono 
^rte della FAD: nessuno può 
immaginare una forza che non 
disponga degli armamenti ne¬ 
cessari alla sua protezione. 
Essi sono difensivi: se Israe¬ 
le non manda i suoi aerei nel 
cielo del Libano, i SAM non 
saranno impiegati e non fa¬ 
ranno danno a nessuno. La 
pretesa di Israele che la Si¬ 
ria ritiri i SAM costituisce un 
diretto intervento negli affari 
interni del Libano e una pa¬ 
lese violazione della legge in¬ 
temazionale ». 

In questo contesto il mini¬ 
stro Al Shara giudica la ri¬ 
presa della « missione » di 
Philip Habib. H ministro ha 
osservato che nei suoi incon¬ 
tri con il presidente Assad. 
l’inviato americano « non ha 
fatto altro che ripetere le ri¬ 
chieste e le condizioni di 
Israele», eoo una unica dif¬ 
ferenza nel tono, che era 
«più morbido». «Se Habib 
vuole ottenere risultati positi¬ 
vi — ba aggiunto — dovrebbe 
convincere Begin a smetterla 
di minacciare la Siria, a non 
intervenire negli affari inter¬ 
ni del Libano e a cessare i 
suoi raids contro t libanesi e 
i palestinesi ». H fatto è, se¬ 
condo Faruk al Shara, che 
< Israele non vuole un Libano 
unito e sovrano, non vuote 
che i libanesi risolvano i loro 
problemi e raggiungano una 
intesa nazionale». Lo dimo¬ 
stra il fatto che gli israeliani 
« si sono impegnati a sostene¬ 
re i falangisti nella loro of- 
fen^va nella Bekaa e sul 
monte Sannine. per coUegarsi 
poi con U cosiddetto mini-Sta- 
to di Haddad. Se l'azione del¬ 
la FAD non avesse impedito 
questo piano, sarebbe stata 
una catastrofe per i libanesi 
e per i palestinesi, un bagno 
di sangue senza precedenti». 

11 ministro ba quindi sotto¬ 
lineato che la posizione siria¬ 
na ha il fermo alaggio dei 
Paesi della Lega arato (« esi¬ 
ste un consenso arabo, una 
unità araba contro ogni ag¬ 
gressione israeliana, quali che 
siano le differenze fra gli Sta¬ 
ti arabi ») ed ha ricordato che 
è stata pit^Hìa la Sìria a pro¬ 
porre alla conferenza intera- 
raba di Tunisi la riattivazione 
ddla « conunissione a quat¬ 
tro ». allo sc(^ di « facilitare 
il raggiungimento dell’intesa 
nazionale in Libano e per fa¬ 
re tutto il possìbile per porre 
fine alle ingerenze israeliane 
negli affari interni libanesi». 

In definitiva, ho chiesto al¬ 
lora a Faruk al Shara. lei 
pensa che ci sarà una guerra? 
« Dipende — mi ha risposto — 
da Israele, il presidente As¬ 
sad ha detto chiaramente al 
signor Habib che noi non vo¬ 
gliamo la guerra; se ci sarà 
una guerra, essa verrà dagli 
israeliani, sarà una decisione 
israeliana ed americana. Non 
possiamo infatti pensare ad 
una guerra condotta da Israe¬ 
le senza Vapprovazione ame¬ 
ricana. E se ci sarà una guer¬ 
ra in queste condizioni, tutta 
la mappa politica della regio¬ 
ne cambierà e gli Stati Uniti 
saranno unanimemente indica¬ 
ti come U nemico dei popoli 
arabi ». 

Giancarlo Lannuttl 







NUOVA DELHI — Le persone morte nella catastrofe fer¬ 
roviaria avvenuta sabato scorso nello Stato di Bihar (India 
Orientale) potrebbero essere 3 mila, a quanto ha affermato 
ieri il vice presidente dell’Assemblea legislativa dello Stato. 
Gajendra Prasad, la cui dichiarazione è stata ripresa dal¬ 
l’agenzia centrale indiana, la PTI. 

E* questa dunque — a quanto sembra — la più grande 
sciagura mai avvenuta in assoluto nella storia dei trasporti 
ferroviari. Il treno, come è noto, è precipitato nel fiume 
Kosi in piena, mentre stava transitando su un ponte nei 
pressi della cittadina di Samasuipur, 200 chilometri circa 
dalla capitale dello Stato, Patna, e mille chilometri circa a 
sud-est di Nuova Delhi. Il convoglio era stipato fino all’inve¬ 
rosimile di passeggeri, che sono quasi tutti deceduti o preci¬ 
pitando o travolti dalle acque. 

Da quali cause è stato originato il disastro? Un dispaccio 
dell’agenzia PTI afferma che il treno, mentre transitava sul 
ponte « è stato investito da un ciclone, sollevato dai binari 
come un giocattolo e poi scaraventato giù nel fiume in piena ». 

Questa versione è contestata da due deputati che hanno 
compiuto un sopraluogo sul posto. Essi hanno dichiarato che 
« gli alberi e le case situate alle due estremità del ponte non 
presentano alcun segno del passaggio di una perturbazione 
atmosferica della violenza di un uragano » e che alcuni testi- 
mcni (e, fra questi, dei passeggeri scampati all’ecatomb^) 
avrebbero anzi dato una versione del tutto diversa e davvero 
sconcertante. Questa: all’estremità di uscita del ponte, il 
macchinista avrebbe scorto una vacca e, per non investirla 
Oa vacca è, in India, animale sacro), avrebbe azionato i freni 
in modo così brusco da provocare il deragliamento di sette 
delle nove carrozze del treno, nonché il crollo del ponte. « la 
cui struttura era cedevole ». 

Il ministro dell’Intemo del go\'emo centrale di Nuova 
Delhi ha invece confermato che a determinare il disastro 
sarebbe stato appunto un uragano di « inaudita violenza ». 
Da parte sua, il ministro federale delle ferrovie del Bihar, 
Kedar Pande, in una conferenza stampa tenuta a Paatn, 
ha ammesso che il numero delle vittime è nell’ordine € delle 
centinaia», anche se, finora, sono stati recuperati soltanto 
119 cadaveri. 

Le squadre di salvataggio hanno per adesso potuto loca¬ 
lizzare due dei vagoni sommersi, ma « si teme — è stato 
precisato dalle autorità — che altri cinque siano stati tra¬ 
scinati via dalla corrente del fiume». Alle ricerche dei «^- 
spersi » partecipano andie elicotteri deU’aeronautica mili¬ 
tare indiana. 

Nella foto: un’immagine della sciagura. 


Servì per l'invio di « consiglieri » USA 

Contestato anche 
dalla CIA il ^cdossier» 
di Haig sul Salvador 

Dal nostro corrispondente v 

NEW YORK — A ilieci anni di distanza dalla pubblicazione 
sul « New York Times » dei « documenti del Pentagono ». dai 
quali emergevano gli errori e le colpe dei dirigenti america¬ 
ni nell’aggr^ione contro il Vietnam, un’altra bordata di 
rivelazioni giomalistiche contro atti ufficiali del governo sta¬ 
tunitense rischia di mettere in difficoltà la Casa Bianca. 
Questa volta è Q zWall Street Journal», quotidiano di orien¬ 
tamento conservatore e di grande autorevolezza, che spara 
contro il ^Libro bianco» sul Salvador putolicato U 23 feb¬ 
braio scorso dal Dipartimento di Stato per fornire — come 
fu detto allora — zìa prova decisiva dell’appoggio militare 
clandestino dato dall’Unione Sovietica, da Cuba e dai loro 
alleati comunisti ai guerriglieri marxisti-leninisti che stanno 
combattendo per rovesciare il governo salvadoregno ». E spa¬ 
ra con i proiettili fomiti dallo stesso elaboratore di questi 
documenti: Jhon Glassroan. un <hplomatico di carriera di 
37 anni che lavora un piano sotto l’ufficio del segretario di 
Stato Alexander Haig. 

In una intervista durata tre ore con un redattore del 
« Wall Street Journal ». Glassman sostiene che il « Libro bian¬ 
co» è pieno di « errori », di c congetture» e che alcune delle 
sue partì posscmo essere giudicate ingannevoli» ed «eduL 
corate ». 

n quotidiano newyo^ese fornisce, in un lunghissimo ar¬ 
ticolo, almeno una dozzina di argomenti e di osservazioni che 
inficiano la validità e le finalità di ima documentazione che 
era stata usata » sostegno della campagna per legittimare lo 
aumento degli aiuti militari alla Giunta salvadoregna e l’in¬ 
vio in questo piccolo Stato del centro-America di quei fa- 
nùgerati «consigh'erì > US.A che hanno fatto parlare di un 
nuo\’o Vietnam dal momento che andie quella tragica avven¬ 
tura bellica cominciò appunto con l’ìnxdo a Saigon dì alcune 
decine di «consiglieri». 

Il «Wall Street Journal» ricorda che autorevoli emissa¬ 
ri del Dipartimento di Stato furono spediti nelle maggiori 
capitali europee con copie di questo rapporto e die anche 
grazie ad esso riuscirono a strapnare dichiarazioni di so¬ 
stegno da parte di molti governi. Ma anche la maggior par¬ 
te dei giornali statunit^isi diede credito a questo dessier che 
— sì disse — era basato su 19 documenti dei guerriglieri, do¬ 
cumenti caduti nelle mani dei militari salvadmegni e da que¬ 
sti passati agli USA. Ora. per merito di una resipiscenza 
deH’autore (di cui peraltro hon si finiscono convincenti spie¬ 
gazioni) si scopre che questi specialisti dello sri-maggio nei 
paesi latino-americani o hanno commesso alcuni errori di 
traduzione dallo spagnolo o hanno attribuito ai capi della 
guerriglia documenti die essi non hanno scritto e non pote¬ 
vano scrivere o hanno fatto mialrhe marchiano entae di 
persona nell’ldentìficare gli uomini che lottano contro la Gìim- 
ta o hanno lavorato di fantasia attraverso deduzioni arbitra¬ 
rie ed estrapolazioni. 

Alctine delle deduzioni sono contraddette da accertamenti 
compiuti dalla CIA. 

Que^ riferimento alla massima centrale spionistica, la 
quale rivendica per sé il merito di avere messo in guaidia, 
ma invano, tre presidenti dall’infflarsi nella tagliola viet¬ 
namita. può fornire una traccia del perché 9 «Libre bian¬ 
co» sul Salvador sia stato messo in forse. 


La «tempesta 
monetaria » 
che soffia 
dagli USA 
preoccupa 
Londra 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La nuova «tem¬ 
pesta monetaria » abbattuta- 
.si, in varia misura, su tut¬ 
to l’Occidente minaccia di 
aggravare incertezza e squili¬ 
bri e di ritardare la possibile 
ripresa economica. Gli am¬ 
bienti politid ed economici di 
Londra sono vivamente preoc- 
cuoati. Il ciclone soffia dagli 
USA (dollaro forte e alti tas¬ 
si di interesse) esponendo an¬ 
cor più la vulnerabilità di pae¬ 
si come la Gran Bretagna che 
hanno imperniato una, per al¬ 
tro discutibile, strategia di 
ristrutturazione e rilancio 
proprio sulla stabilità della 
loro valuta. La quotazione del¬ 
la sterlina, fino all’altra set¬ 
timana, era addirittura so¬ 
pravalutata rispetto alla ef¬ 
fettiva prestazione economi¬ 
ca naziwiale. Ora è sensibil¬ 
mente calata (rispetto al dol¬ 
laro), influendo negativamen¬ 
te sui prezzi al dettaglio e 
pregiudicando la lotta antin- 
flazionistica che dovrebbe fi¬ 
gurare in testa alla scala del¬ 
le priorità nazionali. 

H governo è impacciato, im¬ 
potente quasi, circa le even¬ 
tuali contromisure, n primo 
fattore della svalutazione 
(prezzo del petrolio) segue 
una logica multinazionale e 
sfugge al suo controllo. An¬ 
che i tassi di interesse ame¬ 
ricani. in rialzo, non è facile 
fronteggiarli: la < moneta cal¬ 
da » — perciò — continua ad 
abbandonare la sterlina e si 
rivolge al dollaro. Il clima 
generale, infine, rimane de¬ 
presso e — in questo mmnen- 
to — contribuiscono a peggio¬ 
rarlo proprio le aspettative 
sempre più pessimistiche. Un 
ciréolo vizioso, apparentemen¬ 
te; una spirale di caduta a 
cui sembra impossibile sot¬ 
trarsi. 

Ma è davvero cod? Biso¬ 
gna rassegnarsi, come sem¬ 
bra incline a fare 0 governo 
conservatore? Una delle gran¬ 
di firme del giornalismo eco¬ 
nomico inglese, Samuel Brit- 
tan. sul «Financial Times», 
non è affatto disposto ad ac¬ 
cettare passivamente il cor¬ 
so degli eventL Ieri. Brìttan 
denunciava l’assenza di un 
vero piano anU-inflazionistico 
da parte della Thatcher. Do¬ 
ve SODO andate le prmnesse 
di contenere la spesa pubblica, 
di prosciugare il circolante, di 
controllare i movimenti spe¬ 
culativi sul mercato finan^- 
rio? Ecco l’esempio di debo- 
I tezza. che viene proprio da 
chi. fin dalTinizio, si è atteg¬ 
giato come «governo forte». 
La crisi sull’orizzonte interna¬ 
zionale. economica e polìtica, 
è di tale gravità che occocro- 
no amministraziom di ben al¬ 
tra tempra: senso di re^p(»i- 
sabilità e coerenza fra pùtde 
e fatti, più ordine e discipU- 
na. Non si può indugiare ol¬ 
tre. nè giocare allo «scarica¬ 
barile ». 

Gravi possono essere le ri¬ 
percussioni sul più vasto arco 
sodale, n fronte deDe abla¬ 
zioni sindacali è in pieno mo¬ 
vimento. Mezzo milione dì di¬ 
pendenti pubblid (no al bloc¬ 
co degli aumenti sul 7%; 14 
settimane di lotta articolata) 
mlnacdano Io sdopero gene¬ 
rale di categoria. 

Proseguendo una serie di 
azioni dimostrative, ieri hanno 
incrodato le braccia 250 ope¬ 
ratori tecnici dei centri com¬ 
puterizzati statali di Edim¬ 
burgo, Reading e NeweasUe. 
Rischiano la paralisi il getti¬ 
lo fiscale e Terogazione d^U 
assegni familiari. 17 mila ad¬ 
detti al servizio delle auto- 
ambulanze incominceranno lu¬ 
nedi prossimo una catena di 
sciop^ di una giornata. An¬ 
che i 25 mila conducenti di 
locomotiva hanno votato per 
Io sciopero. In Inghilterra non 
esiste la precettazione e i 
commentatori tramano a par¬ 
lare del possibile impiego, so¬ 
stitutivo. dei reparti speda¬ 
lizzati dell’eserdto. 


Aniollo Coppola | Antonio Bronda 
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Né conferme né smentite 
sulla lettera al POUF 

Dopo giorni 
di accuse 
Mosca tace 
sui polacchi 

La vigìlia del Comitato centrale segna¬ 
ta da un silenzio ermetico e inquietante 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Silen zio completo nella capitale sovietica sugli svi¬ 
luppi della situazione polacca. Tacciono le fonti ufficiali di 
stampa dopo dieci giorni contrassegnati da un crescendo di 
articoli e di dispacci dell’agenzia tTass:^ in cui. sempre più 
esplicitamente. Mosca lasciava capire che i margini delle fi¬ 
ducia nei confronti del gruppo dirigente del POUF si erano 
ormai ridotti entro limiti pericolosamente ristretti. 

Tacciono anche — o si defilano — le rare fonti ufficiose 
solitamente disposte a commentare gli avvenimenti internazio¬ 
nali. Ed è un silenzio che alimenta tutte le inquietudini men¬ 
tre da Varsavia giungono notizie incontrollabili secondo cui 
la riunione del plenum del CC del POUF ~ prevista per og¬ 
gi — sarebbe stata convocata d’urgenza per rispondere agli 
addebiti contenuti in una lettera riservata del CC del PCUS. 
partita da Mosca nella giornata di venerdì scorso. 

Solo un laconico comunicato della < Tass * — cinque ri¬ 
ghe in tutto — è uscito ieri mattina dalle telescriventi. 
si annuncia, citando l’agenzìa polacca di notizie, che VII. ses¬ 
sione del plenum del Comitato Centrale polacco avrà all’or¬ 
dine del giorno « la situazione attuale del paese e la prepara¬ 
zione del nono congresso straordinario del partito». Di una 
riunione del Comitato centrale del POUF erano già circola¬ 
te voci martedì scorso. A Mosca appare certo tuttavia che 
la decisione di convocare il massimo organismo dirigente 
del partito polacco è stata presa a cavallo tra sabato e do¬ 
menica sotto l’urgenza di avvenimenti non resi noti. 

Il « Forum di Katowice » 

Illazioni se ne possono fare mólte, magari basandosi sul¬ 
le misteriose fughe di notizie che si sono verificate a Varsa¬ 
via a proposito della finora presunta lettera del PCUS ai co¬ 
munisti polacchi. I fatti certi di fronte agli occhi di tutti so¬ 
no tuttavia sufficienti ad autorizzare qualche correlazione 
tra il clima di Varsavia e quello che è venuto rannuvolando¬ 
si sul cielo di Mosca. Una successione oltremodo significati¬ 
va. Il 29 e 30 maggio l’organo dei sindacati sovietici, c Trud ». 
faceva uscire due corrispondenze da Varsavia in cui era 
già evidente l’indirizzo critico nei confronti dei dirigenti del 
partito e dello stato polacco. Due giorni dopo, il 2 giugno, la 
cTasSi spo.sava le tesi del gruppetto definito < Forum di Ka¬ 
towice > in cui Kania e Jaruzelski venivano praticamente mes¬ 
si sotto accusa, pur senza essere esplicitamente nominati. 

Il giorno successivo gli organi di .stampa sovietici ripor¬ 
tavano integralmente il dispaccio * Tass ». proprio mentre a- 
spre critiche ai dirigenti polacchi e al modo in cui veniva con¬ 
dotta la campagna congressuale del POUF venivano pubblicate 
dal cecoslovacco < Rude Pravo » e dal bulgaro « Rabotnicesko 
Deio». Nonostante che Varsavia replicasse sconfessando sec¬ 
camente le conclusioni del < Forum di Katowice », il giorno 
dopo la « Pravda » offriva ai suoi lettori un ampio riassunto 
del durissimo attacco dell’organo del PC bulgaro. E lo stes¬ 
so venerdì scorso la < Tass » usciva con un commento — que¬ 
sta volta in prima persona — in cui si schierava apertamen¬ 
te dalla parte dei contestatori della linea congressuale del¬ 
la maggioranza deH’uffìcio vniìticn del POUF. 

Da quel momento le fonti ufficiali sovietiche hanno ta¬ 
ciuto. Quello che doveva essere detto era stato detto e chi 
doveva capire aveva capito. Il significato non si pre.stava. 
del resto, a equivoci dì sorta. Se vi siano stati altri fatti 
che hanno accompagnato questa successione è diff'cile. da 
questo posto di osservazione, affermare o smentire. Pe.sta da 
notare che i comunisti polacchi hanno messo aìl’ordine del 
giorno del loro plenum anche la « preoarazione del nono con¬ 
gresso straordinario del partito > e che la c Tass », nel bre- 
vissimo dispaccio di ieri, ha scelto di citare anche attesto det- 
taalio. Più che un dettaglio, anzi, forse un riferimento di 
difficile e incerta lettura che però può .significare due rose 
diverse a secnnrla della rancale in cui viene scrìtto: che il 
congresso polacco deve tenersi alla data prevista, oppure 
che esso può venire spostato a data da definirsi. 

Giufietto Chiesa 


Pertinì : decìdere entro 48 ore 


(Dalla prima pagina) 

ramente che le pratiche di¬ 
latorie di questi giorni ri¬ 
schiano di far precipitare la 
situazione. 

Di che cosa si è discusso 
tra Pertinì e Forlani? E' sta¬ 
to fatto sapere che i punti 
sottolineati dal capo dello 
Stato sono stati tre: i segna¬ 
li di aggravamento della si- 
tuazioqe economica scanditi 
dall’impennata del dollaro, la 
offensiva terroristica, la ne¬ 
cessità di chiarezza e di un 
< indirizzo univoco» per quan¬ 
to riguarda la P2. E’ chiaro 
che per c indirizzo univoco > 
si deve intendere lui atteg¬ 
giamento giusto, ma rigoroso 
e severo, nei confronti dei 
funzionari, degli ufficiali e 
degli uomini politici che so¬ 
no coinvolti nel c caso » del¬ 
la loggia di Licio Celli. 

Nelle stesse ore in cui For¬ 
lani sì recava al Quirinale, 
si era anche diffusa la voce 
di un Consiglio dei ministri 
straordinario dedicato alla 
P2. Si parlava di una deci¬ 
sione di scioglimento per de¬ 
creto, poi le voci sono rien¬ 
trate. Vi è da chiedersi però 
quale credibilità possano ave¬ 
re provvedimenti presi da un 


governo come quello dimis¬ 
sionario. che ha tuttora nel 
proprio seno due ministri (il 
de Foschi e il socialista Man¬ 
ca) i quali smio rimasti ai 
loro posti nonostante che i 
loro nomi compaiano nella 
lista della P2. Decisioni del 
genere dovrebbero essere a- 
vallate poi nel corso di riu¬ 
nioni. o di < vertici ». con 
la presenza di Pietro Longo... 

EÌcco il quadro ne] quale 
Pertini ha cliiosto a Forlani 
di accelerare i tempi della cri¬ 
si, sollecitandolo a sciogliere 
la riserva entro le prossime 
ore. Il presidente incaricalo, 
pressato dai giornalisti, ha det¬ 
to elle il suo colloquio con il 
capo dello Stato fa parte dei 
< normali contatti ». Ed ha ag¬ 
giunto: « Cerchiamo di fare in 
fretta. Le difficoltà non ven¬ 
gono certo dal Quirìuale». 

Nel pomeriggio Forlani si è 
incontrato con le delegazioni 
della DC e del PSDI. Sia Pic¬ 
coli che i socialdemocratici 
hanno fatto capire — all’usci¬ 
ta da palazzo Chigi — che 
essi lianno chiesto ancora un 
po’ di tempo, per far supera¬ 
re a Forlani la rigida scaden¬ 
za fissata ieri da Pertini. Vor¬ 
rebbero tenere un € vertice > 
deila maggioranza, cioè una 
riunione collegiale di tutte le 
delegazioni dei partiti gover¬ 


nativi. nella giornata di gio¬ 
vedì. Il presidente incaricato 
potrebbe perciò decidere sol¬ 
tanto dopo quale risposta da¬ 
re al capo dello Stato. Piccoli 
(in polemica evidentemente 
con Pertini) ha detto che vi 
sono nella crisi problemi che 
€ non coiisenfono accelerazio¬ 
ni... ». 

Nella maggioranza, si fa 
strada comunque, anche dopo 
l’energico richiamo di Perti- 
rà. una più articolata ' mano¬ 
vra dilatoria. Secondo coloro 
che vogliono in ogni caso ar¬ 
rivare a! dopo-elezi(mi senza 
il governo in carica, si po¬ 
trebbe agire in due tempi: 
Forlani scioglie la riserva al 
Quirinale entro la fine della 
settimana; poi la crisi viene 
« congelata » per una decina 
di giorni, in modo da costitui¬ 
re il governo solo dopo il 21. 
Prima delle elezioni si dovreb¬ 
be dire che la maggioranza è 
d’accordo su «qualcosa >; do¬ 
po — ev'entualmente — die 
l’accordo sì estende anche su 
altri aspetti, come la struttu¬ 
ra del governo e il profilo 
stesso della maggioranza, In- 
somma, agli elettori non si 
vuol dire tutto sul carattere 
(vecchio, arretrato, non ade¬ 
guato) del governo che è in 
gestazione. 

Oggi Forlani si incontrerà 


con 1 socialisti e i repubbli¬ 
cani. La segreteria del PSI 
ha annunciato di aver porta¬ 
to a termine la messa a punto 
dei sei dossier programmatici 
che porterà a Forlani, seiiza 
però precisare il carattere di 
questi documenti (ai quali, tra 
l’altro, è stato dato — consi¬ 
derati i tempi — un nome si¬ 
nistro). I socialisti hanno de¬ 
ciso di portare al tavolo del¬ 
la trattativa la questione P2. 
i temi economici, quelli istitu¬ 
zionali, i problemi delle zone 
terremotate, quelli della ma¬ 
gistratura e della politica este¬ 
ra deU’Italia. I testi del,PSI 
sono stati compilati da una 
commissione della quale fan¬ 
no parte Formica. Martelli, 
Balzamo, Forte, oltre ai « tec¬ 
nici » Amato, Vassalli e Fe¬ 
derico Mancini. 

Forlani. ieri sera, ha voluto 
che la prima delegazione del 
suo ciclo di consultazioni fosse 
quella socialdemocratica. Co¬ 
me era facile prevedere, ciò 
ha fatto partire in modo rovi¬ 
noso questi colloqui, perchè 
Pietro Longo prima ha cerca¬ 
to di presentarsi a palazzo 
Chigi nelle vesti di un dirigen¬ 
te di partito che pronuncia le 
solite frasi fatto (ha avuto 
persino il coraggio di diro; 
« Bisogna compiere un’opera 
severa di pulizia... »), poi. 


messo alle strette da alcune 
domande, ha dato dinanzi alle 
telecamere uno spettacolo in¬ 
verecondo di arroganza. Ila 
fatto confusione fra tradizione 
massonica e P2, ed ha accusa¬ 
to qualcuno (e chi? i repub¬ 
blicani?) di essere « più fa¬ 
scista dei fa.scisti » nella ri¬ 
chiesta deU’applicazione della 
legge. Ha detto poi che chi 
parla di una sua sostituzione 
alla testa de] Psdi dice una 
< bestiaìifà » e fa una « prò- 
vocazione ». Le voci che lo 
danno dimissionario (o in fe¬ 
rie coatte) provengono però 
dallo stc.sso PSDI! 

I repubblicani, alla vigilia 
deH’incnntro con Forlani. sono 
molto riservati. Spadolini, par¬ 
lando domenica ad .Ascoli Pi¬ 
ceno. avneva voluto tutta¬ 
via sottolineare l’esigenza dì 
un cambiamento della direzio¬ 
ne Dolitica, di una « aPernan- 
za laica » a palazzo Chigi. Il 
ministro La Malfa ha ieri po¬ 
sto l’accento sulle condizioni 
di un eventuale reìngresso del 
PRT al governo. E tutto ciò si 
accompagna a voci, partico¬ 
larmente insistenti in aleuni 
ambienti remihblicani. sulla 
possibilità di un disimpef^no 
dol PRT. sponndn una formula 
che lo veda attestato su d* 
lina posi7ione di astensione o 
di sostegno esterno. 


Il giallo deir ex ministro Stammati 


H premier 
giapponese 
Suzuki 
giovedì 
in Italia 


TOKIO — II primo ministro 
giapponese Zenko Suzuki ha 
illustrato m una conferenza 
stampa la sua visita in Eu¬ 
ropa che inizia oggi dalla 
Germania federale e che Io 
porterà successivamente a Ro¬ 
ma (daini al 13 giugno), a 
Bruxelles. Londra e L’.Aja. 

Il Giappone — ha detto Su- 
rokì — è preoccupato dall’e¬ 
ventualità che i paesi europei 
adottino misure protezionisti¬ 
che contro le sue esportazio¬ 
ni. specialmente automobili. 
« Sono convinto — ha detto — 
che gli statisti europei sosten¬ 
gono l'importanza di proteg¬ 
gere la libertà degli scambi. 
La politica proiezionistica è 
una politica suicida. So che 
esìstono tra Giappone ed Eu¬ 
ropa svariati problemi econo¬ 
mici ma le industrie debbono 
fare del loro meglio prima di 
diventare motivo di attrito ». 

Lo scopo della visita del pri¬ 
mo ministro — dicono gli am¬ 
bienti ufficiali nipponici — 
non è quello di discutere spe¬ 
cifici problemi conne l’export 
nipponico di auto. Questi ver¬ 
ranno affrontati separatamen¬ 
te dagli esperti dei vari dica¬ 
steri. fra cui il ministro per 
il commercio estero. Rokusu 
ke Tanaka. che hanno in pro¬ 
gramma missioni in Europa 
alla fine di giugno o a luglio. 
L’unica proposta di sostanza 
che Suzuki presenterà alla 
controparte comunitaria, è 
quella di una coopcrazione in¬ 
dustriale a livello privalo. 


Progetto 
del Belgio 
per un 
disarmo 
regionale 


BRUXELLES - Charles-Fer- 
dinand Nothomb. ministro de¬ 
gli Elsteri belga, sottoporrà a 
.Andrej Gromyko. ministro de¬ 
gli esteri sovietico, un proget¬ 
to belga di disarmo regiona¬ 
le. Secondo fonti diplomatiche 
la questione sarà all’ordine 
del giorno dei colloqui che 
Nothomb avrà a Mosca dal 
13 al 16 di giugno. 

La visita in URSS del mi¬ 
nistro assume particolare ri¬ 
lievo. e suscita interesse ne¬ 
gli ambienti atlantici, soprat¬ 
tutto perchè il Belgio, come 
l’Olanda, non ha ancora sdol- 
to la riserva sugli eurornissi- 
li (il piano Nato di ammoder¬ 
namento nucleare prevede che 
48 « Cruise > siano installati in 
Belgio, e altrettanti in Olan¬ 
da. a partire dalla fine del 
1983. n programma di istalla¬ 
zione degli euromissili inte¬ 
ressa anche direttamente 
Gran Bretagna, Germania Fe¬ 
derale e Italia). 

Fin dal varo del piano, nel 
dicembre del 1979, il Belgio 
aveva legato il proprio assen¬ 
so airawio, e airandamento, 
di negoziati tra gli Stati Uni¬ 
ti e l’Unione Sovietica sulla 
limitazione degli armamenti 
nucleari tattici a media git¬ 
tata. 

.Attualmente, il Belgio è Inv 
pegnato a fare sì clic il pro¬ 
getto venga portato all’ordine 
del giorno della seconda as¬ 
semblea delle Nazioni Unite 
sul disarmo. Non è escluso 
che Nothomb chieda a Gro¬ 
myko un appoggio aH'inizia- 
tiva del suo paese. 


(Dalla prima pagina) 

scroto Staminali era riuscito a 
crearsi saldi c buoni legami an¬ 
che aH’cstcro. con baiiclic o 
istituzioni nnanziarìc europee 
e americane. Ma con sè porta¬ 
va anche un’altra fama: quella 
di e-^serc un tecnico, un uomo 
di frontiera perchè collezalo 
con tutti senza |ierò appartene¬ 
re a nessuno. Por questo cldie 
il sicuro a gradimento n della 
De, ma anche di altri, per cui 
alla Commerciale riii=ci se non 
altro ad e««cre accetl.ito. 

Chi lo ha conosciuto bene , 
c chi ricorda le sue cene ri¬ 
servale, percorse sempre da 
un’aria di piccoli misteri, lo 
descrive come un nonio che 
conosceva mollo hene la DC 
e il suo sislonia. Sapeva nuo¬ 


tare molto bene in quell’acqua 
non sempre limpida, ferman¬ 
dosi al momento giusto, un 
attimo prima dell’integrazione 
totale. Acquista, così, molti 
meriti, e quando è onnai alle 
soglie dei 70 anni e nella DC 
si cercano uomini almeno al¬ 
l’apparenza nuovi, Aldo Mo¬ 
ro lo cliiama al ministero lid¬ 
ie Finanze nel suo ultimo go¬ 
verno. Stammati di\eiita po¬ 
litico a tempo pieno e nel 
giugno dello stesso anno vie¬ 
ne eletto senatore per la DC 
in un collegio laziale. La car¬ 
riera ministeriale prosegue: 
nei governi Andreotli è mini¬ 
stro del Tesoro, dei Lavori j 
pubblici c del Commercio con j 
l’estero (lo sarà anche nel I 
primo governo Cossiga). Sono 1 


questi gli anni nei quali, 
stando alla lista dei novecen¬ 
to, Stammati entra nella Log¬ 
gia P2. E noll’eicnco di Gelli 
figurano anche i suoi più stret¬ 
ti collaboratori: Giuseppe Bat¬ 
tista e Luigi Bisignani. 

E’ difficile dire se questo 
tioiiio a vetero-massone nello 
stile D sia entralo volontaria¬ 
mente nella loggia sesrela o 
se Gelli abbia saputo inra- 
slrarlo. Certo c — dice dii i 
ha avuto dimestichezza con 1 
Stammati — che quel mecca- ! 
ni«nio perverso lo ha stritolato. 
Personaegio all’antica. Slam- 
iiiati forse non ha retto all’ 
onta dello scandalo pubblico. 

Il sospetto della sua appar¬ 
tenenza alla P2 ha sollevalo 
interrogativi molto iinbaraz- 


ranli. Fu forse quel vincolo 
che lo indusse — da mini¬ 
stro — ad intervenire sulla 
Banca d’Italia per proporre 
l’estinzione o la remissione 
dei debiti di Sindona. Un ca¬ 
pitolo sul quale sta indazan- 
do la commissione parlamen¬ 
tare. E fino al primo giugno 
il funzionario segretario di 
qncsia commissione d’indiie«la 
è «lato suo genero, Paaàiiii/.zi. 
del quale è stalo utilizzato il 
nome per il ricovero senza 
clamore in 05|)edale. 

Fu sempre Gaetano Siam- 
malì — ministro per il Com¬ 
mercio con l’estero — ad au¬ 
torizzare l’esportazione di va¬ 
luta che doveva consentire P 
affare ENI-PeIromin, l’acqui¬ 
sto cioè di 12 milioni c mez¬ 


zo di tonnellate di greggio dal¬ 
l’Arabia Saudita. Il diario di 
quelle giornate convulse di 
Stammati è stalo trovato nelle 
carte sequestrale a Licio Gel- 
li. O'tel cbp è certo è che 
il ministro Staminali non spe¬ 
se molte energie per chiarire 
la faccenda della tangente del 
7 per cento. La cosa strana 
non —era il pagamento della 
tangente (pratica ritenuta nor¬ 
male per concludere certi af¬ 
fari), ma che questa venisse 
pacala «t in bianco » c non 
come è eonsueto a in nero ». 
cioè clandestinamente. Perché 
un personaagio dalla consu¬ 
mata esperienza di Stammati 
non aguzzò.occhi e orecchie? 
Forse da questa a distrazione » 
è cominciato il suo declino. 


Inquietudine per la Polonia 
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e domenica. L’ordine del gior¬ 
no è generico e dice che ver¬ 
ranno discussi *VQttuale si- 
tuazione del paese e i prepa¬ 
rativi per il 9. Congresso stra¬ 
ordinario del POUF ». Paral¬ 
lelamente alla notizia della 
convocazione del CC. domeni¬ 
ca sera alcune agenzie di 
stampa occidentali a Varsa¬ 
via hanno ricevmto per tele- 
scrivente una comunicazione 
senza l’indicazione del mit¬ 
tente e firmata « da fonte 
confidenziale, anonima per 
necessità ». Il « telex » affer¬ 
ma che nel corso della riu¬ 
nione dell’Ufficio politico di 
sabato «è stato discusso un 
ultimatum dei paesi fratelli 
nel quale si chiede di invia¬ 
re loro truppe sulle princi¬ 
pali vie di comunicazione in 
quanto essi hanno perso la 
fiducia nel partito e nel go¬ 
verno polacchi di poter con¬ 
trollare la situazione del pae¬ 
se ». 

Il presunto ultimatum, che 
sarebbe contenuto in una let¬ 
tera del CC del PCUS a quel¬ 
lo del PGUP, chiederebbe la 
adozione di misure decise 
contro lè tendenze anarchiche 
e antisocialiste ed esprime¬ 
rebbe inquietudine per il fat¬ 
to che il congresso potrebbe 
portare a mutamenti che mi- 
naccerebbero l’unità e la 
struttura del partilo. Chi ha 
inviato questo « telex »? Qua¬ 
li scopi si propone? Si trat¬ 
ta di una provocazione o dì i 
una informazione volutamen- 1 
te decisa? Sono interrogativi j 
ai quali per il momento non ; 
è possibile rispcodere. 

Ma ritorniamo alla riunione 
del CC. Essa inizierà alle 
14. In conseguenza di ciò. la 
seduta della Dieta (parla¬ 
mento) già convocata per og¬ 
gi. è stata rinviata a vener¬ 
dì. L’ordine del giorno, come 
si ricorderà, prevede anche 
una riorganizzazione del con¬ 
siglio dei ministri e voci sem¬ 
pre più insistenti parlano di 
possibili dimissioni del pre¬ 
mier Jaruzelski 

IL DISCORSO DI RAKOW- 

SKI - II vice primo ministro, 
che è membro del CC del 
PGUP, ha preso la parola 
alla conferenza (congresso) 
cittadina di partito a Bydgo 
szez. Dopo aver dichiarato di 
considerare la linea dell’inte¬ 
sa « l’unica ragionevole ». Ra- 
kowski ha amnrHMiito che es¬ 
sa « può crollare in seguito al- 
l’attività dì forze centrifughe, 
radicali oppure irresponsabili 
che pongono in secondo piano 
i problemi dell’indipendenza 
della Polonia e la salvaguar¬ 
dia della sua esistenza stata¬ 
le ». Nel paese esistono •for¬ 
ze che prendono la nostra di¬ 
sponibilità al dialogo, ai com 
promessi ragionevoli, come 
un incentivo per attwità che 
mirano all’indebolimento del 
potere affinché e.sso divenga 
un giocattolo nelle mani di 


avversari decisi*. 

Parlando di Solidarnosc il 
vice primo ministro ha detto 
che in essa vi sono € coloro 
che lavorano ogni giorno per 
superare gli ostacoli e le dif¬ 
ficoltà che sono sorti sulla 
strada della costruzione del 
socialismo. Ma esistono pure 
forze e correnti che si pongo¬ 
no come obiettivo la lotta con¬ 
tro il potere popolare, la lot¬ 
ta contro il POUF ». Il pote¬ 
re « è minacciato e con esso 
l’esistenza statale della Polo¬ 
nia popolare. In legame a ciò 
voglio dire che il margine 
per compromessi ragìonevo- 
li... è completamente esauri¬ 
to. Qui non c’è più nulla ». 

Ampio spazio Rakovvski ha 
dedicato agli incidenti di By- 
dgoszez. Egli ha accusato i 
dirigenti locali di Solidarnosc 
e in particolare il loro presi- 
sidente Zbygniew Rulevvski. 
di « demagogia > e di voler 
imbastire sulla questione «un 
processo polìtico contro il po¬ 
tere » per indebolire « sem¬ 
pre di più le fondamenta di 
questo non forte potere ». 
Ala. ha proseguito, « nessun 
processo politico contro il po¬ 
tere avrà luogo. Non si trat¬ 
ta della mia persona, né di 
nessuno della direzione del 
partito e del governo. Si trat¬ 
ta del futuro del paese*. 

Altre parole di condanna il 
vice primo ministro ha avvito 
anche contro i fentniieni di 
antisovietismo che « non si 
esprime soltanto nello strap¬ 
pare le stelle rosse dalle tom¬ 
be dei soldati sovietici », ma 


di riti « che beffeggiano il 
paese che garantisce le no¬ 
stre frontiere, che beffeggia¬ 
no il paese che in modo di¬ 
sinteressato a invia aiuti eco¬ 
nomici ». 

Rakovvski ha infine conclu¬ 
so ribadendo che la linea 
deH’intesa può essere mante¬ 
nuta. che è possìbile collabo¬ 
rare su Un piano di parità 
con persone come Ledi Wa¬ 
lesa a condizione « che gli 
eventi di Bj/dgoszcz vengano 
valutati in modo realistico e 
accantonati * perché essi sono 
stati importanti, ma non ta¬ 
li « da decidere il destino del¬ 
la nazione nei prossimi mesi 
e anni ». 

TRA’TTATIVE GOVERNO- 
SOLIDARNOSC - Quando ieri 
mattina la delegazione del 
sindacato diretta dal vicepre¬ 
sidente di Solidarnosc di By- 
dgoszez. Krv’sztof Gotowski. è 
giunta al palazzo di governo 
per incontrare Rakovvski. ave¬ 
va appena Ietto il testo del 
suo discorso. Né d’altra par¬ 
te era un buon biglietto da 
visita la decisione già pre¬ 
sa di proclamare uno sciope¬ 
ro generale di due ore. per 
giovedì, nelle regioni di By- 
dgoszez. Torun. Wloclavvek e 
Plock. I colloqui si sono aper¬ 
ti comunque regolarmente al¬ 
le 10 e sono stati sospesi a 
mezzoeìomo. per riprendere 
nel pomerieeio. In serata si 
sono conclusi senza alcun ac¬ 
cordo. Lo sciopero è stato | 
confermato. Secondo un por¬ 
tavoce di Solidarnosc. Ra¬ 
kovvski ha riferito comunque 


ai sindacalisti sulla situazio¬ 
ne in cui versa il paese. 

LA DICHIARAZIONE DE¬ 
GLI INTELLETTUALI - E’ 
firmata, tra gli altri, da Ste- 
fan Bratkovvski. presidente 
deH’associazione dei giornali¬ 
sti. Tadeusz Mazovvieski, di¬ 
rettore del settimanale di So- 
lìdarnosc. .Alexander Gieysz- 
tor. presidente dell'Accade¬ 
mia polacca delle scienze. 
Henryk Samsonovvicz. rettore 
dell’univ'ersità di Varsavia, 
Jan Jozef Szeepanski. presi¬ 
dente dell’Associazione degli 
scrittori e dal regista .Andrzej 
Wajda. Essa si apre espri¬ 
mendo preoccupazione per le 
opinioni sulla Polonia pubbli¬ 
cate da organi di informazio¬ 
ni all’ovest e all’est e respin¬ 
ge l’accusa ai polacchi < di 
tendenze anarchiche ». Ribadi¬ 
ta rinsostituibilità della linea 
del rinnovamento, il docu¬ 
mento afferma che le viarie 
forze e istituzioni debbono 
svolgere il loro compito: il 
partito il ruolo di guida poli¬ 
tica, il governo il potere 
esecutivo, e i sindacati ope¬ 
rai e COTtadini rattuaziorie 
delle iniziative e il con¬ 
trollo sociale, c E’ natu¬ 
ralmente impossibile — si leg¬ 
ge nel documento — che U 
processo dì rinnovamento ab¬ 
bia un decorso liscio e indo¬ 
lore. Tuttavìa nessuna perso¬ 
na ragionevole nella nostra 
situazione può desiderare, 
contrariamente a opinioni no¬ 
cive che vengono diffuse, una 
disintegrazione del partito e 
dell’apparato statale. Al con¬ 
trario la società si attende 


Minacce al rinnovamento 
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ziative riformatrici, mentre 
Teconomia continua ad an¬ 
dare sempre più a rotoli. 

Tutto ciò quando nella so¬ 
cietà sorgono nuove esigen¬ 
ze di diritti civili, come 
quello del sindacato di poli¬ 
zia o di una revisione del 
sistema carcerario. Eppure 
qualcuno, che assomiglia a 
certi per.sonaggi che fecero 
la loro fugace comparsa in 
Italia nel 1977, osa parlare 
in pubblico di un regime 
barbaro, negatore della li¬ 
bertà. calpestatore dei diritti 
umani. C’è da chiedersi se 
fa parte di tali diritti l’as¬ 
salto ai poliziotti che inter¬ 
vengono contro ubriachi mo¬ 
lesti o teppisti, come più 
di uno volta è successo ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Né il quadro cambia se 
dalle istituzioni sociali e sta¬ 
tali si passa al partito. Il 
POUF, sulla cui insostitui¬ 
bilità oggi alla guida della 
Polonia, pena la sua eshten- 
za nazionale, tutte te per¬ 
sone ragionevoli si dichia¬ 
rano d’accordo, ha molti 
torti da riparare, ma ha sa¬ 
puto dimostrare, in oltre no¬ 


ve mesi, pur con qualche 
incertezza, di aver appreso 
la lezione del passato. La 
linea dell’accordo, della so¬ 
luzione dei conflitti con stru¬ 
menti politici è stata e re¬ 
sta Tasse della sua politica. 

Eppure que.sto partito non 
è ancora stato capace di 
riconquistare la fiducia del¬ 
la società e della classe ope¬ 
raia. Non c'è da meravigliar¬ 
sene, perché al suo intendo 
o ai suoi fianchi operano 
forze che si dimostrano sor¬ 
de a tutte le spinte che ven¬ 
gono dalla società e non vo¬ 
gliono o non sanno com¬ 
prendere che per andare 
avanti bisogna cambiare. 

C’è da aggiungere che la 
Polonia, alla ricerca di stra¬ 
de nuove, non ha ricevuto 
dalVestemo un autentico 
aiuto politico. All’ovest, pur 
sotto l’etichetta di una .so¬ 
lidarietà talvolta sospetta, 
troppe forze sono interes¬ 
sate non alla Polonia, ma 
a una rottura delVequiìibrio 
europeo e mondiale. All’est 
sembra invece non essersi 
compreso che l’e.sperienza 
polacca era veramente una 
occasione per far uscire U 


« socialismo reale » daUe sec¬ 
che dell’immobilismo e per 
ridare slancio al grande 
ideale del socialismo senza 
aggettw'u 

Non c’è dunque salvezza 
per il rinnovamento polac¬ 
co? L’esaltante esperienza 
che ha aperto nuovi oriz¬ 
zonti all’est e all’ovest, è 
destinata a spegnersi sotto 
il prevalere delVirresponsa- 
bilità, delle discordie, del 
disfacimento, dell’autoan- 
nientamento che un inter¬ 
vento traumatico interno o, 
peggio ancora, esterno pro¬ 
vocherebbe? Malgrado il pes¬ 
simismo del quadro traccia¬ 
to, al cronista non sembra¬ 
no ancora sbarrate tutte le 
uscite. I polacchi hanno per¬ 
so il loro padre putativo, 
cardinale Wyszynskt, ma gli 
uomini di buona volontà, 
lucidamente coscienti, non 
mancano. E.ssi si incontra¬ 
no nel partito, nella chiesa 
cattolica, in Solidarnosc. nel¬ 
l’esercito, in tutte le forze 
in sostanza alle quali do¬ 
vrebbe spettare l’ultima pa¬ 
rola. Dalla loro unità, dal 
loro accordo può nascere 
la nuova speranza. 


I che queste due istituzioni 
esprimano l’iniziativa delle 
riforme e la capacità di at¬ 
tuarle ». 

La dichiarazione parla quin¬ 
di. forse un po’ troppo otti¬ 
misticamente, di un grande 
accordo sociale che starebbe 
nascendo tra i milioni di 
membri di Solidarnosc. la 
massa dei membri del parti¬ 
to. i contadini polacchi, gh' 
ambienti intellettuali, accor¬ 
do appoggiato dalla chiesa cat¬ 
tolica. che « costituisce una 
reale base per l’attività degli 
organi del potere che rappre¬ 
sentano la linea del rinnova¬ 
mento * e prosegue: « Siamo 
profondamente convinti che la 
stessa ponderatezza, la stes¬ 
sa coscienza della realtà, lo 
! stesso senso della responsabi- 
{ lità caratterizzano la nostra 
j società nei confronti della po¬ 
sizione internazionale della 
j Polonia ». 

i 

11 dollaro 
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fatto seguire alcuna indica¬ 
zione concreta sulla possibile 
azione europea nei confronti 
degli USA. Interrogato ripe¬ 
tutamente dai -giornalisti, si 
è limitato a rispondere che 
€ gli US.à hanno la loro politi¬ 
ca e non sta a noi dirgli che 
cosa debbono fare, ma sci mai 
fargli pesare le conseguenze 
che questa politica fa pagare 
a noi ». « Abbiamo messo le 
■ carte in tavola — ha aggiun¬ 
to — e ora i giochi sono aper¬ 
ti. Non ci resta che sperare 
che nel vertice dei paesi in¬ 
dustrializzati a Ottawa. Rea- 
gan giochi un sei di cuori con¬ 
tro U nostro due di fiori »: in 
altre parole, una carta forte 
contro una < scartina », ma è 
solo una speranza. Perché 
Cheysson pensa che gli euro- 
ptei siano condannati a gio¬ 
care solo carte di poco con¬ 
to? Ep^Mire una posizione co¬ 
mune. in un momento politico 
delicato, potrebbe avere la sua 
forza. Ma forse, fl colloquio 
ccm Colombo non ha dato al 
ministro francese la certezza 
che questa risposta comune 
possa essere espressa dai die¬ 
ci a Lussemburgo. 

Colombo, rappresentante di 
Un governo dinitssionario, e 
per di più esponente per anni 
di una vecchia e tradizionaie 
politica economica deflazioni¬ 
stica. non era l’interiocutore 
più adatto per appoggiare, an¬ 
che in sede comunitaria, l’idea 
dei socialisti francesi di una 
politica economica profonda- 
noente nuova, che sposi gli in¬ 
teressi dei «più deboli» con una 
vigorosa lotta airinflazione. 

Altro punto interessante, nel 
discorso di Cheysson, è stato 
raffinazione della vocazione 
europea del nuovo gov'emo 
francese, in contrasto con la 
concezione verticistica e diret¬ 
toriale di Giscard e dei gol¬ 
listi. I 


Informazione: le 
regole del gioco 
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re llizioii-Corriere della Se¬ 
ra, rientra per molli aspet¬ 
ti in questa stessa logica. 
Alla base c’è una situazio 
ne di dissesto finanziario 
di gran parte del settore, 
a cui sfuggono poche te¬ 
state « protette » da gran¬ 
di gruppi esterni o favori¬ 
te da particolari combina¬ 
zioni pubblicitarie. Nel ca¬ 
so specifico della Rizzoli, 
i suoi stessi responsabili 
hanno ammesso di avere 
colmato la misura con una 
av-^venturosa politica di e- 
spansione che ha finito per 
rendere insostenibili le ten¬ 
sioni finanziarie. II quadro 
generale, tuttavia, è domi¬ 
nato dai guasti spesso ir¬ 
reparabili che l’ìnfiazione di 
questi anni ha scaricato sui 
costi Ut gestione e, ancora 
una volta, dalla colpevole 
inerzia delle forze di gov’er- 
no. Qui davvero siamo al 
paradosso. Si poteva e si 
può ammettere che, per fi¬ 
ni superiori, sìa il governo 
a fissare (c per liineht an¬ 
ni a bloccare) il prezzo dei 
quotidiani, costringendo le 
aziende editoriali a fronteg¬ 
giare un rapporto anomalo 
tra costi c ricavi. Ma a mag¬ 
gior ragione diviene allora 
delittuoso rìnv’iare per anni 
qualsiasi prov'V'edimcnto or¬ 
ganico per il risanamento 
finanziario e lo sviluppo 
strutturale del settore (la 
legge dell’editoria non è sta¬ 
ta ancora varata) e, addi¬ 
rittura, sospendere per un 
lungo periodo — da circa 
due anni ormai — la cor¬ 
responsione alle imprese edi¬ 
toriali di rimborsi previsti 
da leggi precedenti oggi inat¬ 
tivate. 

Lo abbiamo detto altre 
volte; dietro questa inerzia 
c’è un calcolo. Si pensava 
(e qualcuno pensa ancora) 
che i giornali finanziaria¬ 
mente dissestati siano più 
soggetti a condizionamenti e 
ricatti. Così facendo si è 
aperta la strada non solo ai 
gruppi di potere palesi ma, 
come mostra la vicenda del¬ 
la P2, anche a quelli occul¬ 
ti. In altre parole, se non 
vogliamo rimanere fermi al¬ 
la pur necessaria denuncia 
dello scandalo (e sotto que¬ 
sto profilo stia pur tran¬ 
quillo l’AvantU: non abbia¬ 
mo da offrire « coperture » 
a nessuno, e se fosse per noi 
comunisti la loggia sarebbe 
deserta da sempre), occorre 
mettere Taccento sulle re¬ 
sponsabilità politiche, e sul 
fatto che in questo come in 
altri campi è il vmoto di di¬ 
rezione politica — è il pro¬ 
lungarsi della crisi del siste¬ 
ma di potere della DC reso 
possibile anche dalla lunga 
acquiescenza dei suoi allea¬ 
ti — a concedere spazio a 
fenomeni involutivi e a ma¬ 
novre torbide. 

Sugli asi^ttì più specifici 
della questione Corriere (da 
quelli finanziari a quelli del¬ 
le eventuali responsabilità 
giudiziarie) abbiamo chiesto 
sin dall’inizio che siano gli 
organi competenti a fare 
chiarezza e pulizia. Ma resta 
in ogni caso aperto — dinan¬ 
zi alle forze democratiche e, 
oggi, dinanzi al Congresso 
dei giornalisti italiani riuni¬ 
to a Bari — il problema po¬ 
litico di fondo, dell’assetto 
deH’informaziqne nel nostro 
Paese e del suo rapporto con 
la democrazia repubblicana. 
Oggi molti si mostrano pre¬ 
occupati per le ■ sorti del 
maggiore quotidiano italia¬ 
no. Ma non tutti sembrano 
consapevoli che ad essere in 
gioco non è soltanto la per¬ 
manenza di Rizzoli o meno, 
o la scelta di questo o quel 
direttore. Ciò che interessa, 
in primo luogo, è come il 
Corriere uscirà da questo 
periodo tempestoso, con qua¬ 
le identità, con quale linea 
informativa e culturale, con 
quale rapporto con la socie¬ 
tà italiana. Sarà un giorna¬ 
le aperto alle esigenze dì 
un’informazione imparziale 
e di un reale pluralismo po¬ 
litico e culturale, come tal¬ 
volta — sia pure con molti 


margini di confusione — è 
riuscito ad essere anche ne¬ 
gli ultimi anni? O, come 
qualcuno già comincia a ven¬ 
tilare, sarà un giornale più 
improntato a una « ideolo¬ 
gia forte », l’organo — tanto 
per intendersi — del neoli¬ 
berismo italiano, lo strumen¬ 
to di aggregazione e rilancio 
di una nuova Confindustria 
« che fa politica » e suppli¬ 
sce anche in questo modo 
alla carenza delle vecchie 
forze eli governo? 

I mutamenti interni al 
Corriere della Sera sono sta¬ 
ti spesso, nella storia di que¬ 
sti decenni, il segnale di 
sommovimenti più profondi 
nell’assetto della clas.se di¬ 
rigente: effetto o causa di 
« guerre per bande » tra 
gruppi economici c politici, 
di lotte faziose per nuove 
spartizioni di potere. Non 
intendiamo proporre dei 
nessi meccanici. E tuttavia 
non può sfuggire che siamo 
in presenza di un radicale 
processo di ristrutturazione 
dei centri di potere che han¬ 
no guidato sino a ieri l’eco¬ 
nomia italiana. Dopo una 
lunga incertezza — forse nel¬ 
l’attesa ormai delusa che la 
DC uscisse dalla sua cri¬ 
si — si è ormai avviata da 
mesi una fase più aggres¬ 
siva dei vecchi gruppi do¬ 
minanti: dalla ristrutturazio¬ 
ne FIAT alla riprivatizzazio¬ 
ne della Montedison, qual¬ 
cosa si muove e tira aria 
di rivincita. 

Noi non siamo tra coloro 
che si aspettano qualcosa 
di positivo da queste' nuove 
tendenze. Vi scorgiamo una 
sorta di giscardismo in ri¬ 
tardo e, se stiamo ai fatti, 
ciò che emerge è una linea 
che — a differenza del vec¬ 
chio liberismo einaudiano — 
non punta a una espansione 
produttiva dei « più . forti * 
ma, al contrario, a un loro 
ridimensionamento in nome 
di una scelta eminentemente 
finanziaria. La FIAT annun¬ 
cia durature riduzioni dei li- 
V'elli d’occupazione e vanta 
incrementi di produttivdtà 
tutti interni a una politica 
di rivincita sul sindacato e 
di rinuncia a una linea di 
espansione e riconversione 
industriale. La nuova Mon- 
tedìson promette a sua vol¬ 
ta drastici « tagli > agli at¬ 
tuali livelli occupazionali- E 
se sul piano economico la 
scelta liberista non può che 
significare og^ il prevalere 
della motivazione finanzia¬ 
ria su quella piwìuttiva, sul 
piano politico essa coincide 
inevitabilmente con U pro¬ 
lungarsi del non governo e 
con Taccentuarsi di tensioni 
sociali irrisolte. Scissa dallo 
sviluppo, la vittoria dei « più 
forti» potrà tradursi soltan¬ 
to nella sconfitta dei più de¬ 
boli e in nuove spinte obiet¬ 
tive all’autoritarismo. 

La nostra proposta di al¬ 
ternativa trae anche da que¬ 
sti processi la propria attua¬ 
lità ed urgenza. In una pro¬ 
spettiva in cui informazione 
e sviluppo, informatone e 
democrazia, sono indissolu¬ 
bilmente intrecciati, è im¬ 
portante che anche in que¬ 
sti giorni di tensione, e 
spesso di confusione, il mo¬ 
vimento dei giornalisti ita¬ 
liani abbia saputo dimostra¬ 
re, nella sua maggioranza, 
una capacità di autonomia 
e dì intervento democratico 
assai elevata. Come nei mo¬ 
menti migliori dell’ultimo 
decennio, il suo peso è de¬ 
stinato ad aumentare se sa¬ 
prà saldare la difesa delle 
proprie ragioni professiona¬ 
li alla battaglia per un’infor¬ 
mazione democratica, sottrat¬ 
ta ai condizionamenti dei 
centri .di potere. La questio¬ 
ne sollevata dai giornalisti 
del Corriere, di nuove re¬ 
gole del gioco fondate su 
una distinzione e reciproca 
autonomia tra proprietà del¬ 
le aziende editoriali, gestio¬ 
ne e informazione, costitui¬ 
sce oggi un terreno avanza¬ 
to su cui Io stesso movimen¬ 
to dei giornalisti può cresce¬ 
re come protagonista della 
vita democratica del Paese. 


Centrale nucleare 
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Franda. che ha fornito il 
reattore e il progetto, e l’tla- 
lia, che ha sul posto dei tecni¬ 
ci. ndr) hanno aiutato il ditta¬ 
tore irakeno in cambio del pe¬ 
trolio * e rivolge loro « un ap¬ 
pello a porre fine a questa ter¬ 
ribile inumana attività ». 

L’attacco, dice infine Tel 
.Aviv, era preparato da tem¬ 
po ed è stato compiuto di 
domenica perché in questo 
giorno i arca 150 esperti 
stranieri sarebbero stati lon¬ 
tani dagli impianti. 

A Ba^ad. come si è det¬ 
to. U O>nsiglio del comando 
della rivoluzione ha confer¬ 
mato l’incursione. Il co¬ 
municato sostiene che l’attac¬ 
co è stato condotto, in colla- 
bwaziow con l’Iran: « JI ne¬ 
mico stp.nisfa — afferma — 
.vi è schierato a fianco dell’ 
Iran contro l’Irak in più di 
una occasione: i suoi aerei 
hanno partecipato a incur¬ 
sioni sull’Irak sin dai primi 
giorni della guerra ». Il ri¬ 
ferimento qui è evidente¬ 
mente alla precedente incur¬ 
sione sul reattore nucleare. 


j COTQpiuta fl 30 settembre scor¬ 
so (a podti giorni dall’inìzio 
della guerra irako-iraniana) 
da aviogetti Phantom di cui 
non si era accertata la pio- 
venienza. Teheran aveva 
smentito la responsabilità nel¬ 
l’incursione. 

Il segretario generale del- 
1 ONU. Kurt Waldheim. ha 
definito il raid un avvenimen¬ 
to grave, che « potrebbe ave¬ 
re conseguenze che dureran¬ 
no a lungo*. <Un atto inac¬ 
cettabile e mólto grave » lo ha 
definito il primo ministro 
francese Mauroy. Onodanne 
del raid, con diversi accenti, 
sono venute dal governo bri¬ 
tannico. da quello sovietico, 
da quello giordano. Anche 
l’Egitto ha definito l’attacco 
israeliano « un’ingiustificabile 
aggressione militare ». La 
Farnesina ha emanato in se- 
uoa n«la in cui esprime 
la più viva preoccupazione 
per le conseguenze doU’inci- 
donte. 

In .serata il governo di 
Baghdad ha chiesto la convo¬ 
cazione urgente della I.eca 
I .Araba e del Consiglio di Si¬ 
curezza dcirONT. 
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